
Il leader Ppi divide il partito. D'Alema: destra plebiscitaria 

Dini difende Scalfaro 
Il Polo frena l'assalto 
Buttiglione ad An: venite al Centro 
Fini in mezzo 
al guado 
ounnuNco P A M U M O 

P
OST FASCISTI? Sì. 
Ubera klcmocrati-
ci? No, non anco­
ra. È sialo facile 
abbandonare le 

^ ^ ^ _ nostalgie per un 
Imbarazzante richiamo ad un 
regime che conculcò le liber­
tà. D'altronde, I nostalgici era­
no già abbastanza pochi den­
tro il Movimento sociale e 
ognuno potrà continuare a 
coltivarsi le sue privale nostal­
gie fasciste senza nuocere al­
ia collocazione e alla strate­
gia di Alleanza nazionale. 
Non è stalo neppure compli­
cato dellneare la strategia del 
nuovo partito. Infatti, sta scrit­
ta negli avvenimenti recenti e 
nel percorso già compiuto. Lo 
ipazlo a destra e al centro c'è 

o In ni [ino conquistare \ii 
consentonijpL'iiiiio Berlusco­
ni e Prevltl. Coli il suo doppio­
petto d'ordinanza l'ex presi­
dente del Consiglio scavalca 
a destra I! giovane neosegre-
tarlo di Alleanza nazionale e 
con I suol Ioni oltranzisti gli 
consente dì apparire più mo­
deralo e meno avanguardista. 

m ROMA. Dini si schiera con Scal­
faro, e il «polo» smorza gli attacchi 
al Quirinale. Una noia di palazzo 
Chigi esprime "preoccupazione 
per i toni della polemica", definisce 
il Capo dello Sialo «un sicuro pun­
to di riferimento per tutti» e annun­
cia che in Senato ii presidente del 
Consiglio inviterà «lulle le forze po­
litiche, nessuna esclusa, a rassere­
nare Il clima». Perché le polemiche 
creano «effetti negativi, che posso­
no essere non transitori, sull'imma­
gine dell'Italia all'estero-. Fini: 
~Ìiùn voglio aggiungere polemi­
c i^ . Su Scalfaro abbiamo dello ciò 
che doveva essere detto, ora archi­
viamo». E Berlusconi dichiara di 

•non voler aggiungere nulla-. Tre­
gua armata, dunque: e Previti mi­
naccia: «Di Scalfaro riparleremo 
dopo le elezioni...". 

Intanto Fini vara An proclaman­
do' «Abbiamo chiuso il dopoguer­
ra». Ospite del congresso Buttiglio­
ne (accollo dai fischi) che chiede 
ad An di costmire una destra mo­
derna e avvisa: «Vi aspetto al Cen­
tro». Trattative fra i due leader polì­
tici. An accoglie Berlusconi con 
un'ovazione. D'Alema: -L'aggressi­
vità e la volontà di comando della 
nostra destra, comportamenti ple­
biscitari estranei alla cullura libéra­
le, hanno inquietato tutta l'Euro­
pa-. 

i travisi 
ALLEPAQINE**Ì«»T 

SEGUEAPAGINAt 

A ruba 320.000 Unità 
con r«Ultimo tango» 

Tabucchi: «Bella idea» 
• ROMA. Tulio esaurito in me­
no di due ore. Nelle edicole di 
tutta Italia sono andate ieri a ru­
ba 320.000 copie de "l'Unità-con 
la videocassetta di -Ultimo tango 
a Parigi», capolavoro del regista 
Bernardo Bertolucci. Un'accop­
piata vincente l'iniziativa del no­
stro giornale e della Ricordi. Il 
centralino è andato in tilt som­
merso dalle telefonale e dai fax 
dei lettori rimasti purtroppo sen­
za copie. Sabato prossimo si re­
plica con il film «Il sorpasso» di 
bini Risi e mercoledì ci sarà il li­
bro del Casloro dedicalo a Woo-
dy Alien. Sull'iniziativa intervista 
allo scrittore Antonio Tabucchi: 
»Se un film riesce a portare nelle 

famiglie un giornale e comunque positivo, guardare e 
leggere sono due attività complementari die vanno in­
coraggiate. 

MMKtUJ. CÙMULI WM«.LA«MLLKII 
A PAGINA» 

Paolo Galimberti 
«Santoro ha ragione 

Rai ribellati» 
ai ROMA. Ha ragione Michele Santoro: a que­
sta Rai bisogna ribellarsi, i giornalisti per primi 
devono protestare senza escludere uno sciope­
ro a oltranza. Alla guida dei Tg ci sono ormai 
dei -commissari politici». È l'accusa di Paolo 
Garìmberti, direttore del Tg2 licenziato dalla 
Moratti. 

SILVIA MJIAMMMS 
» PAGINA * 

C'è chi vive con mezzo dollaro al giorno 
• Sono i più poveri del pianeta: agli abitanti della 
Tanzania devono bastare cento dollari all'anno per 
vivere, meno di cinquecento lire al giorno. Ma in 
molti paesi del Terzo Mondo il reddito personale 
non arriva a un misero dollaro al giorno. Sono dati 
contenuti nell'«Atlanle» della Banca Mondiale. Stati­
stiche che ancora una volta fanno emergere il dram­

matico squilibrio nella distribuzione della ricchezza 
mondiale. È la Svizzera il paese più ricco del mon­
do. seguila da Lussemburgo e Giappone. Gli abitanti 
della confederazione elvetica possono contare su 
un reddito annuale di 36400 dollari a testa. L'Italia è 
diciassettesima, con un reddito annuo di 19.600 dol­
lari (poco più dì 31 milioni di lire) a lesta 

MMSOSTWAIWLU 
A PAGINA*» 

No, la morte 
sul lavoro 
non è fatalità 

«UMtoeovraRATt 

E
INCREDIBILE dover re­
gistrare ancora una 
volla. nel breve volge­
re di poche ore, la 
mone di lavoratori 

^ ^ ^ _ nell'esercizio della lo­
ro atliviia per mancanza di sicu­
rezza, di protezioni adeguate o 
per effetto della fatica bestiale 
prodotta dal prolungamento del 
lavoro al di là dei limiti della nor­
male sopportazione tisica. Capita 
purtroppo di sentirsi disarmali di 
fronte a questi lutti, è difficile cre­
dere che in un sistema produttivo 
pure avanzato possano esistere 
tante zone d'ombra nelle quali il 
lavoro rappresenti ancora un'atti­
vità cosi rischiosa, che si possa 
tollerare, considerandolo quasi 
un fenomeno fisiologico, un volu­
me così alto di lavoro nero. 

Ma lo sdegno e il dolore non 
bastano. Cosi come non è accet­
tabile che siano i lutti, se non ad­
dirittura le stragi, a riportare l'at­
tenzione di lutti sui problemi del­
la sicurezza nel lavoro. Bisogna 
individuare con esattezza le ra­
gioni prevalenti di questi falli, ca­
pirne l'origine e poi, senza ab­
bandonarsi al fatalismo, interve­
nire con pazienza e con continui­
tà. 

6 innegabile che non esiste an­
cora una vera cultura della sicu­
rezza in molti settori dell'attivila 
produttiva e di questo limite tutti 
dobbiamo setaki responsabili. 
Non bastano ceno a spiegare 
questo ritardo le trasformazioni 
spesso rapidissime del modo di 
lavorare oppure delle tecnologie 
utilizzate, come non è sufficiente 
ricordare il rìschio insilo maggior­
mente in alcune attività rispetto 
ad altre. 

Sono invece condizioni negati­
ve molte di quelle generali nelle 
quali l'attività lavorativa viene 

SEQUEAPAGINAI» 

Aimeno 23 vittime nella battaglia sul fiume della frontiera contesa 

Ecuador e Perù contano i morti 
Guerra aperta sulla cordigliero 
• UMA- La cordigliela di «El Con­
dor- sta rapidamente trasforman­
dosi in una polveriera. Su questo 
tratto conteso di frontiera tra Ecua­
dor e Peni si vanno ammassando 
migliaia di militari di entrambi i 
paesi. ! due paesi hanno dichiarato 
lo slato di emergenza e la mobilita­
zione generale. Sulla linea di confi­
ne ci sono stali almeno sei scontri 
a fuoco. Ormai la guerra è apena. 
Venti peruviani e tre ecuadoriani 
sono morti vicino alla sorgente del 
fiume Ccnepa, nel cuore delia zo­
na contesa e. sempre ieri, si è regi­
strato il primo incidente aereo. Nel-

Sono diciotto 
le vittime 

Nord Europa 
sott'acqua 

Il R M O Inonda 
Colonia 

S M O M U N D 
• H I Z E W M I 
SPAGINAI» 

Ostaggio 
rivela 

«Usuo» 
rapito in 

Stara LSOM 

sonovrra» 
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la notte è slato convocato, e poi 
annullato per dare tempo ai due 
paesi di affrontarsi sul piano del 
negoziato, il Consiglio di sicurezza 
delle Nazioni Unite. A sua volta 
lOrganizzazione degli Stati ameri­
cani sta tentando una complessa 
mediazione tra i due paesi. Cosi 
come Argentina, Cile, Brasile e Sta­
ti Uniti, paesi garanti di quel confi­
ne sancito dal Protocollo di Rio il 
29 gennaio 1942 al termine di un 
sanguinoso conflitto. 

* PAGINA * • 

La famiglia italiana fotografata dallìstat 

Metà dei matrimoni 
finisce in divorzio 
• ROMA. Di fronte ad un numero. 
sempre minore di nuove coppie 
che nascono, c'è ormai un esercito 
di separati e divorziati: quest'ultimi 
nelle regioni del Centro-Nord equi­
valgono alla meta dei matrimoni. Il 
matrimonio «all'italiana» dà chiari 
segni di malessere: aumentano se­
parazioni e divorzi, crescono i ma­
trimoni civili,calano, quelli religio­
si- L'ultimo rilievo Istat relativo al 
primo semestre W registra q lesta 
situazione: i separati sono l'S„ V In 

piti e l'8S> in più ì divorziati. Ma e il 
Mezzogiorno, dove avviene una ve­
ra e propria inversione di tenden­
za. a detenere il primato dei divorzi 
con il 15™ in più. Le giovani coppie 
spesso preferiscono convivere, e 
quando scelgono di sposarsi lo 
lanno sempre di più nelle sale dei 
municipi. 1 matrimoni civili sona 
infatti cresciuti nel Centro-Nord. 
mentre il matrimonio religioso e In 
crisi ovunque: -32% è il dato nazio­
nale. 

LUCIANA M MAURO 
A PAGINA» 1 

' IL FASCISMO 
11' HOfHO 

E A r W • 
L'eQoibi9tAt«; 
BOTTlSUOHE 

CHE bl a u * 

T CHE TEMPO FA 

Achtung! Microfono 

H O SENTITO in non so quale telegiornale, un dele­
gato al congresso di Ruggì affermare con decisione 
che lui e «contro l'antisemitismo stupido". In un pri­

mo momento ne ho dedotto che secondo lui deve esiste­
re, dunque, anche un antisemitismo Intelligente. Poi ho 
pensalo che forse non intendeva dire esaltamente quello: 
e che si era limitato, vedendosi ficcare un microfono da­
vanti alla bocca, a cavarsela come meglio poteva, nel di­
sperato tentativo di riassumere in quattro secondi un gro­
viglio di Ideo e sentimenti che magari non era riuscito a 
dipanate In quarantanni. Sempre più spesso chi parla 
( in tivù, sui giornali, ovunque la parola dia pubblico spet­
tacolo) mi suscita una solidale pena. Rispondere aun te-
Ice ronisla o a un giornalista non è facoltativo, è obbligato­
rio. E non avere nulla da dirgli (fissarlo e tacere: oppure 
mormorare «non saprei») costituirebbe un vero e proprio 
scandalo. Scandaloso come la nudità francescana, N si­
lenzio sarebbe il solo mezzo per spogliarci dei ridicoli 
drappeggi di parole che formano il nostro precario status. 
Ma quando si e nudi si prova vergogna. Cosi continuiamo 
a parlare, adichiararcea scrivere (MICHELEMURAI 



Interviste&Commenti 

Paolo Galimberti 
ex direttore del Tg2 

«Santoro ha ragione, Rai ribellati» 
•Hanno stuprato la Rai. Capisco Santoro, che non vuole 
più rappresentare un alibi per questa azienda». Paolo Ga­
limberti, direttore del Tg2 tra i protagonisti della primave­
ra di Scasi Rubra epurato da Letizia Moratti, non si consi­
dera neppure più un collega» dei nuovi direttori: «lo so­
no un giornalista, loro commissari politici. I redattori dei 
Tg devono fare scioperi a oltranza. Ci sono fior di profes­
sionisti, è drammatico debbano restare sotto il giogo». 

SILVIA M I U M M O t » 

• ROMA. Paolo Galimberti e uno 
de) -grandi epurati- della Rai delta 
seconda Repubblica. La aia è stata 
una delle prime leste fatte cadere 
da Letizia Brichetto Moratti, donna 
di grande grazia nel vestire i suoi 
tailleur In colori pastello, ma la cui 
(turca» si riassume tutta nel vezzo 
di (arsi chiamare -il presidente», 
pugno di ferro e neppure guanti di 
velluto-, le sono basisti meno di 
sessanta giorni per annullate quel­
lo che era slato H progetto della Tv 
del Professori, ovvero di una stagio­
ne che Gatttnbettl definisce fa pri-
moverà della Rat. Garimbertl e sla­
to cacciato da Saxa Rubra senza 
un grazie, senza una spiegazione 
Del suol rapporti con la Rai ora si 
occupano avycaU e magBlrall;_ 

I•NWfB MtM pai l i lir fWMfcV 

Muti* \» Ml«g*dl*n»ftr-
a ferini ht Lttfltpto \ t t U t p ^ 
d i Mi t f * CHMftraW. ftd m-

àmm* m'vkM, <p* w 
« K M 1 W l i O N I » MUOilto-
t> H plUHNllflMK PtMj Blu M 
UN pMWtMSOM • , flrtMlf NM 
àmmW « g i t i a»imB«H » 
W U I M M I I M I M H M • viwv 
Mm*dàn 

CI sono state tante Rai. Ma tutte. 
quella della lottizzazione come 
quelffideli i professori,, «orto astate 
migliori di quella di oggi. E questo 
«drammatico. Questa* la ragione 
dell'appello di Santoro. Devo con­
fessare una cosa: sono contento 
di avere lascialo questa Rai, per­
ché personalmente non avrei po­
tuto resistere, Mi displace per tutti 
quel colleghl, bravissimi, che a 
torto erano sempre stati etichettati 
come •tottiaatl e mediocri". Non 
e vero. Alla Rai ci sono fior di pro-
tesslonisli, che non aspettavano 
altro Che di «ssere liberati da quel 
giochi. Lo si è visto In quella che. 
con un'espressione molto felice, e 
siala chiamata «la primavera di 
Saxa Rubra-, Checché sia stato 
detto In quel giorni di me, di altri. 
sulle nostre simpatie politiche, al­
lora si e visto invece come era ba­
stalo avere per direttore uno che 
aveva davvero voglia di dare notì­
zie - e basta - per lare li telegior­
nale, perche venisse subito segui­
lo da un sacco di gente capace 
davvero di fare buon giornalismo. 
Questo e drammatico: che alla Rai 
ci sia un patrimonio giornalistico 
sotto il giogo. 

• 0 M hi notula che «che 
««M, m *m* in***» « «» 
•pari» tu C m M S, eoHH»M(» 
oon l> M . M i partare «1 ar t* 

aMff-NM MMM*> di Rat-
apMM M MtMI • M W 

IMAtl I N 0 «DJ di -W*OMp«. 
r», «ano r a * * M dkvttore 
Ma r i o •KMwTt rama ( m i a 
«•H'apfMbdl Santolo? 

No. non sono due fatti che legge-

tei Insieme. In Rai, ormai, c'è po­
sto per tutto: la misura è già col­
ma. Non sono 1 cinque minuti al 
glomo di ottimo giornalismo di 
Enzo Biagi che possono ridare la 
verginità alla Rai. È stata svergina­
ta. Anzi,stuprata. 

Ma ata Rai * m ci tono tato I 
• t fonwMInoM-, «nW «ha 
Inno opMaMf cto lannv pana-
t t di t * . « oh* m»Miw sbatt i l i 
k) parta aHa taaMa ftoaado da-
mora: e'è IM Maretta di (tornali-
•H naia tottata •arionaH * ro-
0 M M N data t» • «I la n o X i n 
•arano di programmila, ratf-
M foniloiwn; par l M H I al trat­
ta •oprattutlo d un sotto di la-
wro. UH M M r toatama -«•»• 
t lcMt«pNM-«ì*«*rtcoaer-
ta e t* Hanno «apulo ttnor* -la 
adMMdUHt». 

Èia stessa impressione che ho io: i 
giornalisti della Rai hanno comin­
ciato a dimostrare che non si pie­
gano tanto lacllmente. Sono acca­
duti fatti Importanti alla Rai, Da 
novembre a oggi il direttore del 
Tg2 ha avuto per due volte di fila 
un voto di sfiducia dalla redazio­
ne, senza contare l'assemblea con 
cui la redazione per la terza volta 
confermava la sua posizione. E 
anche il direttore del Tgl ha avuto 
un'assemblea in cui veniva sfidu­
ciato. Sono latti nuovi. Il Tg2, in 
particolare, alla Rai è sempre stato 
considerato il "peggiore», quello 
che eia allineato col Cai, un vero 
fortino. Non era coti, ne ho avuto 
la prova andando a dirigerlo, lo 
hanno confermato con lo scatto di 
orgoglio di questi mesi. Voglio ri­
petere le cose ho già delio ad al­
cuni colleghl della Rai: questo co­
raggio, adesso, devono portarlo fi­
no in fondo. Non bastano più le 
mezze misure, a vuole l'azione 
massima: se serve, deve essere 
sciopero a oltranza. Per mettere il 
pubblico di fronte alla gravita di 
quello che sta succedendo, alla 
emergenza Informazione che c'è 
alla Rai. 

Mata guardianc«alTC27 
No. Né i telegiornali, né 1 giornali 
radio, E non sono li solo: ormai, 
non ne ricavi più nulla. Poco tem­
po fa sono andato in America e ho 
incontrato un sacco di persone 
che si erano (alte installare anten­
ne paraboliche per potei seguire i 
telegiornali della Rai, per seguire 
gli avvenimenti italiani, per man­
tenere il loro legame con l'Italia, e 
mi hanno detto che non seguono 
pia i Tg. Chi ha alternative, non lo 
ritiene più un appuntamento ne­
cessario... 

Tra ftH awanhMntl daBe althn* 
on «'* atatt anche ura riuntoM 
dot dhUMrtl Rat -dmantteatl» 
«Ma Moratti, da Votele a Rtao 
Nano, da Barbar» Scaramucci a 
M Bacco. Hanno raccontata di 

quotidiani «oprasi. maMucario-
m, «ptaodl « amganiK turno 
dacia» di tara w -comitato par 
lo ragole- «Ha Rai E a te, «eno 
rimasti rotai In (ola? 

No, non ho cose in gola: finche 
sono rimasto 11 ho fatto quel che 
mi sembrava giusto. I comitati, i li­
bi! bianchi, i dossier, certo servo­
no, Ma ritengo moralmente dove­
roso che stano gli stessi giornalisti 
a saper dire mo». Leggo che nella 
assemblea del giornalisti a Saxa 
Rubra sono stati raccontati molti 
episodi gravi: i giornalisti devono 
saper denunciare, ma poi devono 
agire. Devono saper dire: -Quel 
servizio è fazioso, non lo faccio». 

SI, m» 1 direttori rimasti amia 
MdazhHie, addirittura «ama 
tcHvanta? 

Eh, si, Volcic ormai e come Dub-
cek a Bratislava, non gli reslava 
che l'orto... È stata un'operazione 
molto abile, la signora Letizia Bri-
chetlo Moratti è stata molto abile a 
disossare lutti coloro che davano 
lastidio; fi riuscita a togliere tutti i 
possibili cenni di aggregazione. 
Del resto basta guardare chi co­
manda adesso in Rai: sono lutti 
quelli che erano stati emarginali 
nella gestione onesta dei Profes­
sori. 

Del Profataorl i l toma a parlare 
In quatti tfoml «neh* parete D 
ContlgVo d'atamMstoaikxie 
del» Rai ha presentato IMUad 
dcl'aDand* flmhmmte In pa-

raggto. Ma molti ripetono che 11 
merito «ianadal pattato. 

I conti portali in pareggio da que­
sto Consiglio sono un'enorme bu­
giai Chi alla Rai gestiva i conti già 
dall'aprile'tM sapeva che i dati 
erano tendenzialmente in pareg­
gio. Mi ricordo quando ci riuniro­
no (ad aprile, ad aprile!) per illu­
strarci la situazione, ed anche che 
- per calcoli prudenziali - veniva­
no mantenuti 70 miliardi di passi­
vo in bilancio. Ma il pareggio era 
cosa fatta. E al settimo piano di 
viale Mazzini c'è chi queste cose 
le sa benissimo. È una colossale 
panzana che sia questo Consiglio 
d'amministrazione che ha risana­
to icontiRai.Non hanno neppure 
questo merito, gli resta solo il de­
merito d i aver d isl rullo l'azienda 

Potranno ««aera ancora flwsti I 
direttari de*» Rai, sa camola 11 
Cooslglo? 

C'è anche un problema di cultura. 
sono tutti allineati con l'ex mag­
gioranza parlamentare, non c'è 
differenza, lo non mi considero un 
loro collega, lo faccio il giornali­
sta, punto e basta. Loro sono 
commissari politici travestiti da 
giornalisti. 

Che soluzione VMI, dunqae? 
Che questo Consiglio si faccia da 
parie e venga sostituito da un al­
tro, equilibrato (emisi diceche la 
legge per rinnovare i criteri di no­
mina e di revoca del Cda può ave­
re tempi rapidi), lo rimpiango or-

Ceeani'&yncro 

m,u l.i U<\ii/;,iwni\ .iliiirjuu allu-
ra c'era una minima .condicio. 
Ora, neppure quella. Per malizia o 
per insipienza la linea politica è 
una sola. 

tastato: via tutu I dtoattodì Que­
sta è l'unica postUlU per rida­
re voci e phraHamo aHa Rat? E 
dunque in nuovo valzer di nomi­
ne-

È legittimo che un nuovo Consi­
glio cambi i direttori se non ri­
spondono alla sua linea editoria­
le. Ceno, se non li dicono nemme­
no perché, come è successo a me, 
allora è solamente protervia e ma­
leducazione. Un comportamento 
di quesio genere, prima che nella 
Rai della Moratti, io lo avevo cono­
sciuto solo a Mosca, nel Pcus. Si 
epurava senza dire perche, con 
maleducazione e protervia uguali 
che, aggiungerei, nasconde an­
che incapacità. Ma se questa in-
formazione della Rai oggi non va 
bene, non vedo come un nuovo 
Cda possa non cambiare! diretto­
ri. Non c'è bisognodi (arecome la 
Moratti, che per il suo valzer di no­
mine -me l'ha detto Gianni Billia, 
l'ex direttole generale, non sono 
segreti d'ufficio - ha speso undici 
miliardi. Non serve buttare i soldi. 
Ci sono 39 giornalisti alla Rai che 
prendono lo stipendio da diretto­
re senìa esserlo più: basta pesca­
re 11 dentro. E sono professionisti 
del calibro di Vokic. Basta saperli 
cercare 

Via da Tangentopoli? 
Non è solo una sfida 
per il prof. Di Pietro 

aiANOMMO •OMETTI 

aUALCHE CONSIGLIO per coloro che vogliono parte­
cipare con profitto alla erari discussione nazionale su 
<ctie cosa farà Antonio Di Pietro». Se, intanto, badia­
mo a non dimenticare l'aureo principio morale che 
«il futuro non si indovina», ma «si fa» attraverso gli ani 
del presente, ci sarà più chiaro che i Suturi possibili, 

come per lui. sono molti e diversi. Non c'è dunque un 
«giallo» di cui scoprire ti tinaie già sedilo (ma da chi?), bensì una 
trama ancora da inventare. Per circoscrivere II numero delle possì-
bìlitó. che potrebbe essere infinito, e per meglio Intendere almeno 
quello che accade nel presente, tentiamo dì attenerci ai fatti accer­
tali. 

L'ex pubblico ministero ha assunto un incarico significativo 
come docente all'Istituto universitario Cattaneo di Caslellanza, ha 
tenuto la prima lezione e ne ha reso pubblico il testo (che l'Unito 
ha pubblicato giovedì scorso) ; ha chiesto l'autorizzazione al Csm 
per una attivila extragiudìzìafe, indirettamente rivelando che non 
intende più, per il momento, lasciare gli organici della magistratu­
ra, nonostante la clamorosa lettera con la quale abbandonava il 
poof e la Ioga. Questa circostanza si collega all'ipotesi che Di Pie­
tro possa assumere incarichi Ispettivi, Ma tra le cose certe vi è an­
che il fatto che questo speciale professore ha aia enunciato alcune 
sue intenzioni che hanno il carattere di un ambizioso progetto po­
litico: dare a questo paese -una regolata» che metta fine a un siste­
ma di scambio e di vassallaggio neofeudale, traghettarci «dalla 
partitocrazia alla meritocrazia», elevare il «livello morale» della 
classe dirigente, investire energie e risorse nella «educazione e for­
mazione» di funzionari pubbli?! e di imprenditori capaci di sman­
tellare stabilmente la cotruzione. 

La «soluzione politica» per Tangentopoli, di cui da mollo pre­
sto si cominciò a parlare, via via che l'Inchiesta milanese si svllur> 
pava. è diventala strada facendo, nella mente di Di Pietro, molto di 
più di una legge, di un mezzo giuridico straordinario per liberarsi 
da una ipertrofia criminale insostenibile con i mezzi ordinari, mol­
to di più della proposta di Cemobblo. L'uscita da Tangentopoli è 
diventata II punto di leva per costruire una nuova fase della vita 
della Repubblica. E qui che la traiettoria del giudice incontra II te­
ma cruciale della politica italiana di questi anni, quello su cui sono 
naufragati sia i vecchi partili che i primi tentativi dei nuovi. 

Ma all'elenco dei fatti accertali ne va aggiunto almeno un altro: 

neppure che sia stala avanzata. Questo 
daggi sicuramente in corso stanno approfondendo, deriva certo 
dalla fortissima esposizione medlatica (in qualche misura anche 
impropria) della sua lìgura, ha ceno anche quel caratteri «antipolì­
tici» di cui ha potuto beneficiare solo pochi mesi fa lo stesso Berlu­
sconi ma esprime anche dell'altro. La grandissima popolarità di 
Mani Puliteedi Di Pietro contiene altre due potenti cariche di ener­
gia che influiscono sulla società Italiana: è il risultato, come ha 
scritto Nando Dalla Chiesa, di una cessione di potere dalla politica 
alla giustizia che fa emergere piuttosto naturalmenle una figura di 
magistrato' e, se la politica la saprà interpretare, può diventare il 
punto di raccolta di speranze e di motivazioni della cui mancanza 
e\i ultimi renimi ir Mnm italiani hanno sofferto sensìbilmente 

1LM10 RUOLO adesso è in divenire», dice Di Pietro, met­
tendo in allarme rutto il personale politico della Repub­
blica. "In divenire» verso dove? Sono convinto che si 
sbaglia chi, ogni volta, ritiene di avere etichettato defi­
nitivamente il magistrato, come «uomo di destra», «lega-

^ ^ ^ _ > to a Fini», «arma segreta di Cossìga» o, adesso, «di Butri-
glione». Quello che rende più esplosiva l'ipotesi di una «scesa in 
campo» di Di Pietro è 11 fatto che. ancora di più dopo la fine del go­
verno di Berlusconi, la polìtica italiana, su tutto l'orizzonte, non ria 
ancora trovato 1 suoi interpreti sicuri. Bisogna che ci facciamo una 
ragione della situazione dì questo paese (situazione rara e non 
necessariamente negativa): non abbiamo ancora stabilito esalta­
mente che cosa sono la nostra sinistra, la nostra destra e il nostro 
centro. Non sono definite né le larghe né I moli: i lavori sono in 
corso ovunque. Chi DUO dire con certezza chi saranno, alle prossi­
me elezioni politiche, quando ci saranno, [candidati alla guida del 
Ìiovemo della sinistra e della desila? Tutte le ipotesi sono trabal-
anti e sostituìbili. Ancora più vulcanica e la instabilità nelle zone 

vicine al eentro, là dove si presume sìa più facile trovare la pole-po-
silion per vincere la gara, là dove l'insoddisfazione perii pesante 
fallimento di Forza Italia spinge ad affacciare ogni giorno nuove 
ipotesi di aggregazione, nonostante il tentativo «geometrico» di 
Buttigliene dTpresid iare da solo l'area. 

In queste condizioni il giudice, tra una lezione e l'altra, tra un 
incontro e l'altro, può passare in rassegna i vari fili che lo portano 
alla politica: quello di Cemobbio delle discussioni con oli indu­
striali (usciamo dal ristagno dell'economia e della politica, effi­
cienza. legalità, trasparanza); quello di Cossìga (legame di vec­
chia data, governo simerpartesincaso di emergenza) chefoiseè 
alfine a quello di Buluglione (liquidato 11 Polo, appoggiare il pro­
getto di un centro o centro-destra moderato): quello diun incarico 
con elevati poteri di controllo sull'apparato delle Finanze dal qua­
le passare poi, con potere accresciuto, all'attività politica; quello di 
un suo proprio movimento «Mani Pulite» (ma I sostenitori dì questa 
ipotesi, che intanto procedono semlclandestini, sono i più trascu­
rati dal giudice, almeno fino a che non verrà, se verrà. Il gran mo­
mento) . E la sinistra? Per la sinistra almeno un tema da meditare: 
dalla parabola di Di Pietro e di Mani pulite la sua politica ha ricava­
to tutte le lezioni possibili? Sull'uscita da Tangentopoli non si può 
(are leva anche da quest'altra parte? 
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Fini in mezzo al guado 
Con il suo phisyque du role l'ex 
ministro della Difesa appare mol­
to pio Inquietante e barricadiero 
nella sua perentoria richiesta di 
un altro 1948 e in un suo nostalgi­
co desiderio di un plebiscito. Si 
capisce cosi sia quanto spazio sia 
disponibile nel centro sinistra del­
lo schieramento politico italiano, 
sia perché Pini debba essere grato 
a Berlusconi e a Previtl. Con i loro 
comportamenti e con le loro di­
chiarazioni lo sdoganano delinili-
vamente e ne (anno quasi uno sta­
tista in erba. 

Andare olire il fascismo pratica­
mente senza perdite è già una bril­
lante operazione da mettere in ar­
chivio. L'approdo alla liberal-de-
mocrazla appare, Invece, ancora 
tutto da conseguire. Apprezzalo 
['Impegno dell'ex ministro Fisi­
chella di tenere un corso accelera­
to di recupero del non mollo pre­

parali parlamentari di An con gli 
scritti egli scrillorì della liberalde-
mocrazia nella sua versione mo­
derala, è oradl passare ad una va­
lutazione dei comportamenti, dei 
compili già fatti da dirigenti e mili­
tami. Un regime liberaldemocratì-
co si costruisce e si mantiene 
quando la crìtica net confronti 
delle istituzioni, in particolare di 
quelle tecnicamente neutrali, non 
passa il segno. Proprio non si può 
dire che. di questi giorni, la critica 
sia politica che Istituzionale, ma 
contesso di non capire la troppo 
sottliedIflorenza,di parecchi degli 
alleati nazionali nei confronti del 
presidente della Repubblica non 
sia slata devastante. Appena più 
moderala di quella di Berlusconi, 
Prevlti e. per citare un desapantì-
dos, di Giuliano Ferrara, ma sem­
pre di numerosi Ioni al di sopra 
delle righe llberalucmocrallche. 

Nell'estate, simili, pesanti e mal 
poste critiche furono indirizzate 
alla Banca d'Italia. Una liberalde-
mocrazia si nutre, in special modo 
alla fine del millenio, di un'infor­
mazione politica esauriente diffe­
renziata indipendente. Gli alleali 
nazionali hanno allegramente 
partecipato alla dislribuzione del­
le spoglie della Rai senza resipi­
scenze e senza problemi di co­
scienza. Fin che dura sembrano 
volerne trarre profitto, ma non è 
questa la strada per procedure 
verso una democrazia nella quale 
tutti e, eventualmente, passate le 
fortune elettorali, anche Alleanza 
nazionale, possano compiere 
conparidignitàein pari condizio­
ni. Opportunamente, An si C crea­
ta, senza visibile opposizione da 
parie di Fini, la sua rete di sicurez­
za. politico-elettorale partecipan­
do in prima persona alla vasta 
opera di ri-lottizzazione. Neppure 
questa, ahimè, con buona pace 
dei nostalgici della Prima Repub­
blica, è una pratica delle liberal-
detnocrazic. E rimane poco chia­
ro se sotto la tanto vantala etichet­

ta di destra sociale non si nascon­
dano attività e prospettive di 
un'assistenzialismo clientelare 
tanto profittevole elettoralmente 
quanto diromperne per il bilancio 
dello Stato 

in sostanza, si può essere posl-
[ascìsti senza diventare coerente­
mente libera Idemocralici. Si può 
essere post-fascisti abbracciando 
pratiche illiberali e auspicando un 
regime politico moderno, ma con 
(orti venature autoritarie. Se rigo­
rosi comportamenti non seguono 
alle fini dicniarazioni, la plausibili­
tà dell'operazione di Alleanza na­
zionale si giocherà quasi tutta stil­
la sua capacità di apparire più 
moderata di Berlusconi, Previti e 
dei talchi e faklietti di Fotia Italia 
e del Ocd, Per citi voglia assicurar­
si uno spazio politico non è poco 
Per chi voglia creare un sistema 
democratico liberale e competiti­
vo con la possibilità di alternanze 
non traumatiche fra avversari poli­
tici e non Ita nemici, non è certa­
mente abbastanza. 

(Qlanrranco Puqulno] 

Butttglionee Berlusconi 
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NASCE ALLEANZA NAZIONALE. 

Politica 
«Lezione» di Storia al congresso: «È finito il '900 fondato 
sull'ateìsmo». Bindi, Mancino e Bianchi: non aprire a destra 

BoMrinldtaUvI 
-Attenti, certo cose 
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Buttiglione a Fini: Éaì una destra moderna 
«Aspetto An al Centro». Ma tra i popolari è già rivolta 
Rocco Butliglione fa un passo verso la destra e a Fiuggi di­
ce: «An è una destra democratica". Ma la sua «lezione» sul 
fascismo non piace alla platea che fischia molto il segre­
tumi del l'pi, clic aggiungo. »Ma tu non salgo sul auto dei 
vincitori. Noi siamo al centro e aspettiamo". Nel Ppi plau­
so di Formigoni e Cecchi Gori, la minoranza è preoccupa­
ta. Mancino: «Se la strategia è un'alleanza con An lo scon­
tro sarà durissimo". Segni: -Incontrerà Peron, non Kohl». 

DA UNA DEI HOBIBUHVIATI 

K1UGQI, «Ah è un partito di de- messo candidamente. Il punto è 
che anche alili vogliono avere que-
stu ruolo e cosi perora, «non siamo 
esattamente d'accordo con il Fb-

«tra, ma una destra democratica' 
Quando Rocco Butliglione ha tira­
to fuori dal suo discorso questa (ra­
se, non pochi nel Ppi hanno tiralo 
un sospiro di sollievo, È fatta, si so­
no detli Villorìo Cocchi Goti e Ro­
berto Formigoni. Ora un'alleanza 
con II partito d) Fini è possibile. Poi 
pero, uscendo dal congresso di 
An, il segretario ha aggiunto: 'Noi 
non saltiamo sul carro del vincito­
re. su un carro che nasce troppo a 
desini noi non sali lame». Prende 
un atilmo (lato, sente di essasi 
spinto un po' troppo in là e npren-
rje a muoverei, di qua e di 16, come 
ha inizialo a tare dal lamoso pran­
zo di Gallipoli con D'Aleni», con 
l'obieltivo di costruire il centro, ma 
alla sua maniera, con lui, Butliglio­
ne, arbitro del gioco, come ha am­

i e 

Un passo (UnHIcatlvD 
Ma è indubbio che ieri a Fiuggi 

un passo significativo è slato latto 
dal secretano del Ppi. È andato da­
vanti alla platea di An a ripetere ia 
sua visione della storia del lasci­
ano r: del comunismo, anche con 
molto coraggio si fi preso valanghe 
di [ischi e di -portatelo via»: tutte 
cose, dira dopo, che aveva messo 
nel conto, ma si sa «la verllà può la­
re anche male». E a questa platea 
lia anche dello che il congresso e 
un punto in avanti sulla strada che 
conduce al centro, anzi ha aggiun­
to: «Lavoriamo anche insieme per 

creare le riforme isliluzionali, per­
e i * se si d.i troppo potere all'ese-
fulivo, senza creare un sistema di 
liesi e contrappesi, si rischia il de-
idglwiiitnlu ddL di:iiiuLr,izki . Ha 
poi cosi concluso, citando un poe­
ta: «Non vi auguro di viaggiare co­
modi, ma vi auguro di andare lon­
tano-. Insomma: andate aranti e 
torse ci inconlremo. In realtà que­
ste ultime parole non le ha mai 
pronunciate Butliglione. ma il suo 
discorso è stato tulio costruito per 
questo. "Lavoriamo Insieme pei 
costruire il centro-, ha netto e poi, 
ripetendo un'espressione già usa­
ta: -Il 27 marzo avete costruito una 
zattera perchè una sinistra minori­
taria non divenisse maggioritaria, e 
questo e un vostro merito. Ora co-
stniiamo insieme una nave». Più 
esplicito di cosi... Ma all'inalo di Fi­
ni. -Chi ha chiesto chiarezza a noi 
la dia ora a sua volta-, Buttigiione 
non ha potuto rispondere dicendo 
da che parte si colloca, qui e ora. 
In questo senso il suo atteggiamen­
to non è cambiato. Ha ribaditoche 
la sua colloca2ione e al cenho: 
.Qui noi aspettiamo. Ogni tanto ci 
muoviamo per invilare gli altri ver­
so il centro". 

Haehlkiptataa 
Ma questo discorso del filosofo 

non è piaciuto alla platea (al ter­

mine del discorso di Buttigliene Fi­
ni ha ripreso a sorpresa la parola 
per dire che- si deve «rispetto- al se­
gretario popolare). Non è piaciuta 
l,i sua lezione" (fra l'altro hadetto: 
•Stiamo uscendo dalla cultura del 
Novecento fondata sull'ateismo») 
non sono piaciuti i riferimenti alla 
sconfina del lasciamo. nato sulla 
volontà del potere, a causa della 
guerra perduta. Perchè per An, che 
invece ha applaudito ia delegazio­
ne del Pds. l'aweisario storico, il 
Ppi è una forza pericolosa, che gio­
ca sullo stesso terreno moderalo. 
Per questo stesso motivo le parole 
più dure contro Butliglione sono 
venule da Pierferdlnando Casini, il 
quale ha aggiunto: «Il posto di But­
liglione e Formigoni è al centro de­
stra, quello di Biodi e Bianchi al 
centro sinistra. Rocco ha farlo uno 
sforzo generoso, un tentativo di­
speralo, come Matlinazzoli che 
poi si è arreso e si è allealo con la 
sinistra a Brescia. Rocco vuole fare 
l'inverso». «Quante cose sa Casini», 
è il commento ironico di Bultiglio­
ne, ma tutti sanno che la sua collo­
cazione è davvero quella di un 
centro che guarda più a destra che 
a sinistra. Quanto alle alleanze con 
i progressisti negli enti locali, que­
sto dipende dalla deriva plebiscita­
ria manifestata dal Polo, su cui ri­
torna spesso, rivolgendosi implici­

tamente più a Berlusconi che a Fi­
ni. E ora è finita, la deriva? «Non ho 
detto questo-, risponde il filosofo, 
che continua a filosofeggiare. La 
costruzione del «suo- centro co-
niunque saràun processo lungo e 
doloroso. Bu Itiglione lo sa e lo mei-
te nel conto. Ammette che b scon­
tro nel Ppi sarà duro. E rifiuta ogni 
commento sull'incontro avuto con 
Di Pietro, riportato da qualche gior­
nale. 

•Scontro durtulmo-
Lo scontro non sala duro, sarà 

«durissimo., promette Nicola Man­
cino, «se la strategia dei Ppi è quel­
la dell'alleanza con An«. Il presi­
dente dei senatori è molto preoc­
cupato per la subalternità alla de­
stra in cui può cadere il Ppi. «In 50 
anni non abbiamo mal chiesto nul­
la alla destra in termini di condizio­
namento. Certo, a volte ha volato 
per i noslri presidenti della Repub-
blica, oppure per qualche gover­
no, ma quasi come atto dovuto. In­
vece noi ora siamo in ut» posizio­
ne rovesciata: abbiamo perso il po­
tere e ora dobbiamo scegliere». E 
in fretta, aggiunge Rosy Bindi, che 
chiede un chiarimento ormai im­
procrastinabile nel consiglio nazio­
nale che dovrebbe tenersi la setti­
mana che sta per iniziare o a metà 
dell'altra. Poi dice: «Noto con sod­

disfazione l'assenza di Andreatta-. 
E il presidente del panilo, Giovanni 
Bianchi; ammonisce: «Con Anc'èif-
probiemadt tènere un rapporto1 

come con tulle le loize poliuche». 
Ma già noia un utieggiamcrtiD «ne-' 
gativo\ cioè «gli attacchi al Qtiiil'-" 
nate», e conclude: «Dal mio punto 
di visla ancora non è possibile una 
alleanza con An». 

Lo storico Gabriele De Rosa a 
sua volta osservatile tutto il discor­
so di Butliglione poggia su una pre­
messa inesistente, vale a dire l'av­
venuta democratizzazione di An. 
Insamma filosofia contro storia, 
per una scelta slorica. Ma c'è nei 
Ppi anche chi è contento del di­
scorso di Buttigiione: appunto Cec­
chi Cori, o Formigoni: «Sento dire 
che la prospettiva di un'eventuale 
alleanza con An è condivisa dalla 
grande maggioranza del Ppi. per­
chè è un intertoculore serio ed im­
portante". Comunque, mentre But­
liglione diceva ad An: andate avan­
ti, il Ppi della Puglia siglava un do­
cumento in cui si ribadisce: per il 
governo regionale l'accordo si fa 
con i progressisti e il Patto Segni. Il 
quale, a proposito dell' intervento 
di Butliglione, ieri ha detto: -Non è 
più neofascismo, ma siamo lontani 
anni luce da una deslra liberale, Se 
Butliglione andrà su questa strada 
è più facile che trovi Peron che 
Kohl... 

Cossiga 

Toccata, fuga 
e battute 
a 360 gradi 
m FIUGGI. Arriva per primo. E se ' 
ne va appena Gianfranco Fini ha fi­
nito di parlare, ironizza su Rocco 
Buttigliene, polemizza con Marco 
Parmella. E preterisce non ascolta­
re Silvio Berlusconi. La giornata di 
Francesco Cossiga al «battesimo-
dì Alleanza nazionale è breve e 
densa di battute: secondo lo stile 
del personaggio. AHe 8,30 di ieri, 
l'ex Capo dello Staloè già a Fiuggi, 
all'Hotel delle Fonti. Offre il caffé ai 
giornalisti presemi, e riconta i tem­
pi del Quirinale. Poi annuncia che 
non prenderà la parola dal palco e 
che si limiterà ad ascoltare i l di­
scorso di Fini: «Sono qui per questo 
- spiega Cossiga - anche perché , 
sono stato fra quelli che hanno so­
stenuto da sempre la necessità di 
questa svolta. La auspicavo fin da 
quando ero presidente della Re­
pubblica. E poi, quando mi invita­
no - e mi invitano tutti i paniti, 
tranne il Partito popolare - vado a 
sentire, non a parlare...». 

A Cossiga, i giornalisti annuncia­
no che. subito dopo Fini, sarà Pen­
nella a prendere la parola. L'ex 
presidente sobbalza: •Chiamatelo 
-dice ai suoi collaborateli-elafe-
gli sapere che non sarà per scorte­
sia se non mi vedrà in aula. Non se­
guirò gli Interventi, e lui poi non lo 
voglio sentire nemmeno per cin­
que minuti... Dovendo scegliere un 
momento in cui andare via, sce­
glierò quello in cui comincerà a 
parlare Pannella», Sull'lnfuocata 
polemica fra il «polo» e Scalfari), 
Cossiga pretense* non esprimersi. 
Però insiate sul «deplslaggìo» dì cui 
la stampa.sarebbe stata..vittima,..-

icredendo-ad una sua candidatura^, 
a palazzo Chigi. A Buttigiione e al 
Ppi. Cossiga riserva qualche frec- - ' 
data polèmica: d popolarf^ohb'gU '' 
unici che non mi invitano mai. Non 
mi hanno invitato al toro congres­
so di nascita, e neppure quando è 
slato celebrato l'anniversario del. 
l'appello "ai liberi e (orti" di don 
Stimo». Poi chiede che cosa ne 
pensi Buttigiione, del congresso di 
An. Ai cronisti che gli riferiscono 
quanto dello dal segretario popo­
lare l'aUro giorno. Cossiga replica 
Ironico: «SI. ma adesso sono le no­
ve e mezzo del mattino, avrà pur 
cambiato Idea... Difficilmente sari 
la slessa di ieri, e comunque diver­
sa sarà quella di oggi». 

Fedele alla promessa latta, ap­
pena Fini finisce di parlare Cossiga 
si alza e lascia il congresso, «ria fal­
lo - commenta - un discorso di 
grande equilibrio e dì grande re­
sponsabilità". Il leader di An, ve­
dendolo uscire, scende dal palco 
per salutarlo: «Ciao presidentel>. 
Cossiga gli stringe a lungo la mano, 
lo saluta con un vigoroso «Auguri!» 
e se ne va, inseguito (invano) dal­
la troupe di Striscio fa notìzia Sul 
palco sta salendo Berlusconi 

Mini vertice tra Rocco e Fini dietro le quinte. Quando scopre l'insidia, Berlusconi sbotta: «Il vero centro sono io» 

Trattative a due sotto il naso del Cavaliere 
• F1U0OI. «insieme dobbiamo ot­
tenere il rispetto dell'impegno d'o­
nore a tomaie alle urne a giugno». 
Silvio Bcriusconl è al crescendo fi­
nale. «insieme dobbiamo combat­
tere questa baltaglla. Insieme dob­
biamo vincerla, se Dio vorrà». 
Gianfranco Fini t IL dominatore as­
soluto dalla grande kermesse che 
lancia sul mercato politico un nuo­
vo soggetta politico, una destra ri­
pulita e con grandi ambizioni. «In­
sieme...". Non è più una concessio­
ne, quella del leader di Forza Italia. 
Non eraslato Fini a propone, solle­
citare e impone uno schieramen­
to, se non un partito, unico del 
centru-destra? A sentire Berlusconi, 
sembrerebbe cosa falla. Pare già 
echeggiare II itome: Alteanza Italia. 
Pronto per la bisogna dolio scontro 
dottoralo prossimo venturo. Solo 
che di mezzo c'è il governo Dinl. 
Una parentesi!1 Cosi dà mostra di 
credere li Cavaliere: -La volontà del 
cittadini, oggi sequestrala e avvitila 
dal utoclll non limpidi di una oli' 
garcnla, tornerà - proclama, con 
ogni evidenza nel confronti del 
Quirinale - al corpo elettorale e al­
lóra III! Inganni e i veleni della vec-

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

PASO V A I * CASOCLLA 
chia Italia saranno definitivamente 
spazzati via". E Fini dà il via all'ap­
plauso. Del resto, proprio il con­
gresso d'addio al Msi ha provvedu­
to. nei giorni scorsi, alla prima li­
nea di tuoco contro Oscar Luigi 
Scalforo. Fini ha ottenuto da Berlu­
sconi quel che voleva. E se ora riu­
scisse a ottenere di più. ben di più? 

Ut vartlM Insolito 
C'è sialo un vertice insolito, iena 

Fiuggi. In attesa della parala alla 
tribuna. Fini si è intrattenuto non 
solo con i suoi partner naturali dei 
Polo, i Berlusconi, Pievill. Casini. 
Mastella, ma anche con Rocco 
Butlùjlione. Convenevoli e non so­
lo. Tra il segretario del Ppi e il lea­
der delia nuova formazione politi­
ca di destra c'è slato un intenso 
scambio di valutazioni sulte diffi­
coltà del momento e, soprattutto. 
sullo incognite del passaggio politi­
co e istituzionale a un definiii»o bi-
boliirlsino, <(l cui Scallaro rcsla ar­
dirò. E Fini, guanti! caso, lui «ar­
chiviato la polemica. Berlusconi 
se noè slattili, incoi isapevule testi­

mone dell'esproprio di quella ope­
razione politica cui tante volte è 
stato spinto dai «liberal- del movi­
mento e dagli alleati del Ccd. ma 
che non è mai riuscito a realizzare. 
Alla line è intervenuto per dare II 
suo avallo alla ripresa dell'insidio­
so dialogo Ira i due, rilenendo di 
essere il padrone della partita. 
Tanl'è che è andato alla tribuna a 
leggere pari pari il compilino scrii-
lo. 

Si è presentato, il Cavaliere, con 
l'enfasi del «Brande orgoglio» per 
aver prima offerto credito persona­
le e diretto a Fini quando era can­
didato a sindaco di Roma («Ricor­
date?»), e poi promosso quel Polo 
che ha aiulato i postfascisti «a var­
care il guado e a approdare alla 
nuova sponda». E al Poto così rifor-
mulatu. Berlusconi ha indicato la 
•sfida esallante- di riconquistare 
«sul campo il consenso dell'Italia 
moderala-. Pace hello chiuso. 
quindi: prendere o lasciare. Il «dia­
logo senza steccati», che l'ex presi­
dente del Consiglio ha indicato al 

popolari consiste nell'offerta di ag­
gregarsi. Lo -spazio visìbile e pari­
tario- che lascia a Butliglione è 
quello della ruota di scorta si carro 
in marcia, al pari di un Casini o di 
un Gubetli. L'interlocutore privile­
giato del Cavaliere resta Fini. Il suo 
popolo di postfascisti e di neocon­
servatori finalmente «sdoganati» 
(«Non siete - ha detto in polemica 
con Eugenio Scalfari - pacchi po­
stoli che si affidano al primo ceri­
moniere di turno»), costituisce una 
massa dì manovra indispensabile 
per riprenderei palazzo Chigi: «Ab­
biamo consentilo un governo di 
breve transizione, sicuri - dice con 
una smortia di disgusto verso I ex 
alleato leghista Umberto Bossi -che 
l'agonia politica del clandestino 
che ha tradito resterà a perenne te­
stimonianza che il tradimento non 
paga». 

Ma alla stessa ttilxina Butliglione 
si è rivolto a Fini e al suo popolo 
sollecitando un'ambizione più 
grande. È andato a proporgli di 
non accontentarsi di tenere la de­
stra nel gioco berlusconiaim. ma di 
provare ad allargarlo, di scommet­

tere sul «salto» dalla -zattera., alla 
«nave- dell'alternanza Ira il centro­
sinistra e un centrodestra come 
quello tedesco e francese. La diffe­
renza non è da poco, passa attra­
verso una «scomposizione" e una 
•ricomposizione., dell'attuate equi­
librio politico. E anche Buttigiione 
ha usato la formula magica: «Co­
struiamo insieme le condizioni per 
questa alternanza..". 

Una concoirenza spietala, quin­
di. di ironie al nuovo soggetto poli­
tico di deslra. Che il leader di Al­
leanza nazionale trova 'interessan­
te. davvero interessante...». Di più: 
finì è andato personalmente alla 
tribuna a sollecitare quella parte 
della sala che aveva fischiato Butti­
giione a rendergli «rispetto». «Ha 
parlalo chiaro. E quel che ho dello 
è comunque la dimostrazione che 
in Italia non c'è pili la prima Re­
pubblica» E giacché c'era, ha an­
che chiesto alla sala attenzione per 
l'interlocutore successivo. 

Paniwllai) Il «mercato» 
Chi è? Il radicate Marco Pannella 

clic, guarda un po', si é messo a 

spiegare che è cominciato il «mer­
cato» del doppio turno: «Vi stanno 
dicendo: al primo lumo il centro si 
presenta da solo, al secondo si fa il 
pranzo insieme. E per creare le 
condizioni del baratto vi chiede­
ranno lempo. Ma, attenzione, biso­
gna vedere se maturano nespole o 
finocchi, lo vi dico invece che le di­
missioni dei 400 parlamentari del 
Polo non è una stronzalina massi­
malista, ma lo strumento per ren­
dere obbligatorie almeno le elezio­
ni suppletive. PetchS se non sì vota 
l'I I o il ISgiugno è una catastrofe. 
Anche se a voi potrebbe conveni­
re, perchè Fona Italia un anno non 
regge...». 

E. a questo punto, anche Berlu­
sconi, già avvertilo dalle attenzioni 
niente affano liturgiche che gli altri 
ospiti del Polo, da Pierferdlnando 
Casini ad Alberto Mjchelini. hanno 
riservalo a Butliglione. deve aver 
Inteso die la trattativa delegata a 
destra e a manca puù risolvetsi in 
una trappola ai suoi danni. Per 
questo ha approfittato del pranzo 
offerto da Fini a tutti gli alleati del 
polo per rinserrane le (ite. E. all'u­

scita, ha tenuto a marcare le di­
stanze: «Al centro ci siamo noi. Bul­
tiglione afferma sempre di essere 
al cenno, e mi sembra che da parte 
sua ci sia siala un'indicazione di 
rotta che è nell'ambito di quello 
che noi desideriamo che sia, ina è 
contraddetto da un partito con Ro­
sy Bindi, Andreatta, Mattarella, 
Ella. Mancino, tutta gente che sta a 
sinistra del Pds, Scusate, la sua è 
un'affermazione che non cor«. 
sponde alla realtà dei fatti». 

Ma i farti sono tutti in divenire. È 
vero, Buttigiione non potrà a lungo 
«divìdersi - come dice il cìccìdino 
Casini - tra ragione e corpo». Dovrà 
scegliere, e ha già avvertilo che la 
sua scelta rischia di essere obbliga. 
la se non trova margini di mano­
vra. Ma per concederglieli, Il Polo 
deve cambiare strategia e tattica. 4\ 
prezzo - avverte Casini - è la disag-
gregazione del Polo». Berlusconi 
deve temere un tale azzardo, se ha 
sbarrato la saracinesca: I suoi son­
daggi non gli annunciano niente di 
buono oltre giugno. Ma se Fini, che 
ha azzardato il salto sulle sicurezze 
del passato, fosse tentato? 



NASCE ALLEANZA NAZIONALE. Un fatto inedito la presenza di dirigenti della Quercia 
In platea a Pecchioli: «Rispettiamo i partigiani comunisti» 

Arriva un applauso 
per i delegati pds 
Zani: «È come l'onore delle armi 
tra ex nemici, che restano avversari» 
Applausi per il Pds al primo congresso di Alleanza Nazio­
nale. «È l'onore delle armi tra ex nemici Siamo avversari 
ma ci riconosciamo con lealtà», dice Mauro Zani che con 
Umberto Ranieri e Ugo Pecchioli ha seguito i lavori con­
gressuali del partito di Fini. II Pds prende atto delle novità 
ma guarda con preoccupazione le tentazioni di An di for­
zare le regole della democrazia. Il botta e risposta tra Pec­
chioli e un delegato sull'antifascismo 

HOSTHO SERVIZIO 

m FIUGGI •Senatore Pecchioli, so­
no un ex missino, posso chiame 
con lei la vicenda dell'ordine del 
giorno che abbiamo approvato ieri 
aull antifascismo?» Senza neanche 
attendere la risposta del senatore 
ptdtes*io, i l delegato d i An spiega 
che con quel documento non si 
voleva certo mancate di «spetto al 
partigiani comunisti, ma si voleva 
condannare coloro che continua­
rono la violenza dopo la fine della 
guerra. Pecchioli ascorta attenta­
mente, poi lepHca, ma questo lo 
abbiamo fatto anche noi II primo 
Impegno che abbiamo preso subi­
to dopo la guerra e che tutte le ar­
mi fossero consegnate e terminas­
se la violenza. Certi fenomeni, co­
me la votante rossa, noi le abbia­
mo sempre condannate con gran­
de durezza. Dovevate allora essere 
più chiari» Lex missino stnnge la 
mar» a Pecchioli e ammette «For­
se ha ragione-

L'InsoUte. scena impensabile fi­
no a poco tempo fa, si svolge a 
Ruggì Al primo congresso di Al­
leanza nazionale, dopo la morte 
de! Movimento sociale Tra ledete-
galloni del partiti c e quella del 
Pds; con il coordinatore della se­
greteria Mauro Zani, Umberto Ra-
nten, Ugo Pecchioli, ex capo di sta­
to maggiore della settanlasettesi-
ma brigala Garibaldi Una presen­
za salutata dagli applausi del con­
gressisti e da pochi fischi Tanto 
che Mastella ne ha subito approdi-
tato per lanciare una bordala con­
tro II suo amico-nvale Buttigliene 
•Ha preso molti più fischi del Pds. È 
che la situazione e proprio cam­
biata non si può stare in mezzo, 
equidistanti» Per Zani l'accoglien­
za del congressisti «è l'onore delle 
armi Ira ex nemicL Siamo avversa­
ri, ci riconosciamo con lealtà, quin­
di la plateacl applaude» 

•VWhmoMtono Marat». 
Ma perché il Pds ha deciso di es­

sere presente a RuggP E uno 
scambio di cortesie tra lex Pei e 
l'ex MsP Ai giornalisti che lo inter­
rogano Zani chiarisce 'Nessuna 
cortesia. La nascita di An è un (atto 
necessariamente nuovo ed origi­
nale Non è questione di credete o 
no nella loro sincerila Si tratta di 
intraprendere una strada necessa­
riamente nuova nel panorama po­
n t o Italiano» Tutto bene, dun­
que? No, dice Zani fit tratta di ve­
dere se questa evoluzione ci sarà e 
se sarà veramente piena Riman­
gono problemi rilevanti che si rife­
riscono non al passato ma a que­
sta fase politica. E In patticolar 
modo il tentatìro di An di forzare le 
regole della democrazia e t'attacco 
che in questi giorni rivolge -non al­
la persona di ScaHaio, ma alle pre­
rogative costituzionali del presi­
dente della Repubblica Questo è 
un fatto per noi rilevarne e non po­
sitivo» 

E Pecchioli, il partigiano garibal­
dino, perché è qui a Fiuggi' Cosa 
pensa della svolta di Fini ' Il senato­
re del Pds per prima cosa precisa 
•Al concesso del Msi non ho par­
tecipato» Poi spiega •Sono qui og­
gi, per prendere atto delle novità e 
vedere se sono conseguenti e coe­
renti Desidero vederti alla prova 
Prendo ano del loro passo avarru, 
del riconoscimento dell antifasci­
smo. ma non si deve dimenticare 
che in Italia ci sono stati quelli che 
hanno disunito la liberta e quelli 
che hanno lottato per ricostruirla» 
Nessuno può quindi pensare di 
mettere una pietra sul passato e 
rendere equivalenti fascismo e an­
tifascismo E proprio per non di­
menticare Pecchioli ha annuncia 
lo che domenica prossima sarà nel 
Canavese per celebrare la Resi­
stenza e ricordare I impiccagione 
del comandante partigiano Walter 
Pillali. Una delle tante vittime dei 
nazMasclsu 

Ma a Pecchioli quello che non è 

proprio piaciuto qui a Ruggì è 
quel! ordine del giorno approvato 
dal congresso di An e che preten­
de di distinguere tra un antifasci­
smo buono e uno cattivo «È una 
posizione che mi sa tanto di vec­
chio Una delle caraltenstiche del­
la Resistenza e dell antifascismo è 
stata la sua unità e la sua comu­
nanza di obiettivi Non si dimenti­
chi che la Costituzione della Re­
pubblica italiana porta la firma di 
Umberto Terracini Comunista, 
condannato dal tribunale speciale 
fascista uscito dal carcere dopo 
circo venti unni" 

MUMl! •l'artrama ftitr» 
Chi guarda con preoccupazione 

al presente, più che al passato è 
anche Fabio Mussi vicepresidente 
del gruppo dei progressisti federa­
tavi della Camera «Ancora una vol­
ta rimossi! gagliardetti e le fotogra­
fie di Mussolini ci sono 1 loro argo­
menti Ben distanti dalla moderna 
destra europea I parlamentari di 
An si collocano ali estrema destra 
poco più in qua di Le Pen» Saluta 
positivamente e senza riserve la 
svolta di Fiuggi II sindaco di Vene­
zia, Massimo Cacclan pache dice 
•ci sarà una semplificazione del si-
stoma politico Alle prossime ele­
zioni ci sarà una coalizione Forza 
Italia-Alleanza nazionale del tutto 
legittima sono il profilo democrati­
co. a differenza di quella che ha 
virilo le elezioni il 27 mano Occor­
rerà vedere chi ci sarà dall'altra 
parte L'alternativa non sarà più tra 
una destra fascista e una sinistra 
comunista Sarà una cosa compie 
tamente diversa» 

l ^ t e c M o I m M M t r ^ a l c o r u p t u a d ^ Qeniife'Araa 

E Petruccioli scrive al Cavaliere 
1 1 

«Lettera privata», dopo gli attacchi ai «comunisti* 
• ROMA Claudio Petruccioli se­
natore del Pds e. fino al luglio scor 
so strettissimo collaboratore e 
•consiglierei di Achille Occherto 
scrive una lunga lettera a Silvio Ber­
lusconi, padrone deHa Fminvesl, 
leaderdi Forza Italia e fino al mese 
scono, presidente del Consiglio 
Ce n'è abbastanza per suscitare 
pili di una curiosità Soprattutto se 
si viene a sapere che il tema della 
lettera (nmasta. per ora, senza ri­
sposta) è il comunismo Omeg i» 
1 comunisti italiani e l'impiego far­
se un po' troppo disinvolto, con e ui 
quella parola - comunau - viene 
usata nel dibattito politico di questi 
mesi 

La notizia della lettera rimbalza 
da Fiuggi, dove Berlusconi assiste 
al congresso di Alleanza naziona 
le L'ex presidente de! Consiglio ai 
giornalisti che lo attorniano, con­
ferma di aver ricevuto una «lunga 
tetterà» da Petruccioli Ma non ne 

svela il contenuto «Ho ricevuto 
una bella lettera da Petruccioli - d i ­
ce - ma si liana di una lettera pri­
vata Posso solo dire questo e ba­
sta» Achllonnoacctaperlelefono 
- Petruccioli è in viaggio da Bolo­
gna a Milano - il dirigente del Pds 
aggiunge poco e nulla «Le lettere -
si limita a dite - sono di chi le rice 
ve» 

In serata perù si riesce a scopn-
re qualcosa di più Petruccioli ap 
prezza la riservatezza di Berlusco­
ni e ribadisce che sul «ontenturc 
della missiva non intende rivelare 
nulla «Non e è nulla di riservato -
spiega - e la lettera non parla ceno 
di vicende politiche di adesso pe­
l i ripeto che le lettere appartengo­
no a chi le riceve Una volta spedi­
te non sono più di chi le ha seni-
te" La missiva - una venuna di fo­
glietti manoscritti diquelB formato 
quaderno che recano 1 intestazio­
ne della Camera dei deputan - e 

stata inviata poco meno d i un me­
se fa Erano i primi giorni della cn-
st, Berlusconi sera appena dimes­
so 

•Posso soltanto dire - racconta 
Petruccioli - c h e lo spunto di quel­
la lettera furono 1 riferimenti di Ber­
lusconi le sue dichiarazioni e le 
sue prese di posizioni allora mollo 
frequenti, a proposito dei 'comuni­
sti'' Se ricordo bene, mi pare che 
Berlusconi ne parlo in particolare 
nel corso di un intervista al quoti­
diano spagnolo H f t r t » Tut toqui ' 
•Altro non posso e non voglio dire 
Dicianio - conclude Petruccioli -
che si tratta di considerazioni sug 
gente e sollecitate da quelle consi­
derazioni di Berlusconi» Che si 
tratti di una breve «lezione» sulla 
storia del Fa e la nascila del Pds. 
scritta da uno degli artefici della 
«svoltai occhetUana' «Macché le­
zione - sorride Petruccioli - Tra 
l'altro, nella lettera ci sono anche 
considerazioni personali» FR 

« 

A Fiuggi scaffali e banchi straripano dì giornali e giornaletti che inneggiano al «miracolo di Gianfranco» 

Destroverso» e «Nazionale», il boom dei fogli del Polo 
DA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

I T W a l N M i W I r l U 
• FIUGGI ti ragazzo del Pronte 
della Gioventù, sorridente e corte­
se, postfascbia perfetto, ti allunga 
una copia dell Opinione Gratis? 
Beh, non propno. «Se vuol sotto­
scrivere qualcosa • Al suol piedi, 
un bel pacco del quotidiano diret­
to da Arturo Diaconale, che contri­
buisce cosi alla Causa. Ma li picco­
lo quotidiano dell'uBra-polollberi-
smo capitolino non è l'unico glor-
naleche finisce gratis (o quasi) sui 
tavoli del giornalisti che affollano II 
congresso mtssln-nazlonal-alleaio 
di Fiuggi Una valanga di carta 
sommerge I computer, nasconde i 
telefoni affatica gli occhi E da lut­
ti, indistintamente, si alza una lode 
•Viva Fini, viva Fini/ segretario so­
praffino • Roba mal vista In altn 
congressi, Corea dal Nord a parte 

E se Fini è lodato, per I suol av­
versari sono inaiti.. Prendete, ad 
esemplo, Biodi Notes «mensile di 
polUica-llnanza<uttura-attualita-a-
rte-aporl-spettacolo», Hanno quin­

di un gran da fate 1 suol redattori 
Ma anche il direttore non sta con le 
mani in mano «Nasce la stella d'I­
talia Alleanza Nazionale» titola a 
tutta pagina Foto di Fini In versio­
ne bello-buono-saggio articolessa 
di Giuseppe Grassotti (l'affaccen­
dalo direttore) «Questo numero di 
Block Notes, distribuito personal­
mente dal direttore e da alcuni 
suoi amici, non rigarosamente ve­
stili (n camicia e senza fez. sarà 
una novità per molli cameraU" » 
Da le suedlreliive, il dottor Grasso! 
ti «Nella Nuova Destra Italiana sa­
ranno benvenuti tutti gli uomini d i 
buona volontà, ma dovranno esse-
te messi al bando 0, se preferite, te­
nuti fuori dalla porta chi come Pi­
no Hauti Teodoro Buontempo ed 
Enzo Eira, da tempo slanno me­
nando il torrone 0. anzi slanno 
rompendo i marroni» Per tortura 
che II a fianco e è anche una bio­
grafia di Fini che si chiude con 
queste parole 'Uno che ragiona, 

che non ama essere adulato » Sa­
lute 

T a r i * «Maa M i r a r » * 
Pieno di idee brillanti è anche II 

giornale del Mediterraneo, che si 
definisce, pensa tu. «agenzia stam­
pa indipendente intemazionale > 
Pubblica tulle le tesi possibili e im­
maginabili del congresso, ma si 
produce soprattutto in alcuni dei 
più singolari azzardi del giornali­
smo del dopoguerra Esemplo 
una paginata di Guglielmo Maria 
Lolti-Ghetti «Secondo nnasdmen-
to italiano» una paginata a fianco 
di Marzio M Lolh-Ghetti (sarà pa 
tenta), «21 dicembre 1994 Crona­
ca di un tentato ribaltone al Parla 
mento» pagina seguente «Intem-
stiamo Gugliemo Mana Lolli-Ghel-
11, Direttore Responsabile del no 
sito giornale», del resto «personalis­
simo e stimatissimo "grande 
vecchio » E c'è pure, ovviamente. 
una loto dello «stimatissimo» diret­
tore E poi dici che uno se ta canta 
e so la suona 

Ce n è comunque, per tutu 1 gu­
sti Il nuovo Comere padano che 
amva da Ferrara percantare le lo­
di della «moderna Destra di Cover 
no», e per prendersela con la giuri 
ta progressista cittadina fa un tito­
lo del genere «Persino i marocchi­
ni ci snobbano» Segue occhiello 
•Gli exuacomumtan a Ferrara sono 
pochi, segno tangibile dello slace 
io economico della città » Per 
concludere logicamente. Maurizio 
Gaspam è un affossatore dell'eco­
nomia nazionale Timida spunda 
La Ragione Liberale, «foglio di mfor 
inazione della destra liberale», fo­
glio che trema d indignazione di 
Ironie a quel sovversivo di Renato 
Altissimo È una bella compagnia 
anche II Destroverso una manufat­
to dell onorevole forzata Enzo Sa-
varese Prima pagina rutta contro 
l'Inquilino del Quirinale, con edlto-
Halc del direttore- «Il Presidente 
Scallaro» è il titolo Sotto il testo 
Anzi, senza testo a patte «senza 
parole» tutto nero ma non deve 
essere un omaggio ai postlascisti 

Seguono interviste a Storace e Ga­
spam che hanno nelle loto lana 
un pò allucinata ^estroverso è 
splendido-

•II sogno et» tt avvera» 
«Un sogno che si è avrerato tutti 

con Fini» esulta il Nazionale «Sia 
mo il domani» assicura Italia ehm 
ma Europa che sopra una foto di 
Maceratmi e Fini giura «A Fiuggi 
sorge la nuova Italia» Se ne avra a 
male I acqua Cronache Cilladine 
inneggia a Fini con tanto di totona 
su intera pagina del leader e I opi­
nione di Biagio Cacciala, «espo­
nente di Alleanza nazionale In ter­
ra ciociara» Mùndoiibero si scate­
na contro «La dittatura dell antifa­
scismo- -Il macello del noe VKIIS, 
predicato da Pettini resistente e 
avallalo dal Cln, una specie di con­
densalo di arroganti quanto pre­
sunti padn della Pania e che fece 
massacrare migliaia di italiani » 
Era secondo 11 foglio mica tanto 
postfascista «il professionismo del-
I antifascismo» una «specie di con­

densato dell'imbecillità fatta ver­
bo» e avanti cosi per un centinaio 
di nghe Statuto alla mano, questi 
non dovrebbero essere ammessi in 
An anche se proclamano che «a 
Fiuggi è già trionfo-

C'Ala 4»»tra fMftwtoft 
La Destra pomo-soft, Invece è 

degnamente rappresentata da II 
Collegio, una rivista che pubblica 
la foto di una signora con poppe e 
resto al vento e vicino una sentita 
poesiola -Sorelle d Italia» Ecco 
qualche veiso «Per questa vittoria/ 
ornate la chioma/ con l'alloro che 
Roma/ a Firn d o n ò / Sciogliete le 
vesti/ offrite dei doni/ I missini son 
desti/ gli avversari sono proni./ Il 
seno scaldate/ al colle laiate/ che 
dell'Urbe immortale/ I ColH Indo­
rò • Peccato che la pubbUcazto-
ne sia sfuggita a quel prete, vestilo 
come uno di Pio X, che ieri si aggi­
rava in sala stampa. Quello li sco­
municava tutti, 1 posUascisU tettare-
ti 

Tullia Zovl: 
•Prendiamo alt* 
<Mla svolta» 

Tullia Zevi, presidente dell'Unione 
delle comunità ebraiche italiane 
afferma cheormai «si deve prende­
re atto con attenzione della deci­
sione a larga maggioranza del con­
gresso di Fiuggi di trasmutare il 
Msi, da erede e continuatore del 
regime fascista e della Rsi In An» 
Tullia Zevi afferma che An e un 
movimento che si definisce «di de­
stra moderata e conservatrice che 
riconosce l'antifascismo come ele­
mento fondante della democrazia 
italiana e condanna senza appello 
1 antisemitismo a ulteriore confer­
ma della metamorfosi annuncia­
ta» Tuttavia - aggiunge - «una va 
lutazione della "svolta di Ruggì 

< non pud prescindere da decenni (fa 
'culto nostalgico e militante del 
ventennio fascista né dal d^prez-
zb delle Istituzioni democratiche 
professate dai neofascisti, né da 
quelle minoranze che tuttora rece­
piscono come un tradimento la l i ­
nea approvata dal congresso Nel 
le comunità ebraiche italiane civil­
mente coesistono le diverse valuta­
zioni suUa realtà economica politi­
ca e sociale del Paese, espresse da 
quanti si riconoscono nel comune 
retaggio etico-religioso Li acco­
muna anche la convinzione che 11-
dentjtà e la vita stessa delle realtà 
mtnonlane esistenti nel Paese sono 
garantite unicamente dalla solidità 
delle istituzioni, dal nconoscimen 
to delle loro prerogative specifiche 
dal rispetto da parte di tutti icitladl-
n> della legge fondamentale dello 
Stato 

CltMHIOlctaMl 
m«JltsMMH&nÌ 
«MvantoaFhigtl 

Sono attivati a Fiuggi una cinquan­
tina di diplomatici non solo euro 
pei. ma anche di Usa Canada e 
Sudamerlca C'era anche una de­
legazione della Cina popolate 
Mancava, invece, una delegazione 
di Israele nonostante le condanne 
dell'antisemitismo pronunciate 
l altro ieri sera 

ArulwtraÌd«»Hat> 
lafoto-itoanlo 
Ftal-Massandra 
E I accoppiata fotografica Gian 
franco Fini-Alessandra Mussolini 
quella più acquistata dal congres­
sisti di An Sono già un centinaio 
gli acquirenti del cartoncino ricor­
do che contiene 1 ritratti dei leader 
e della nipote del Duce e venduto 
a venHmila lire Altrettanto bene va 
la vendila del -trittico, dedicato a 
Fini come del resto II ritratto del 
I ex segretario missino Giorgio Al-
mlrante acquistato In buon nume­
ro anche insieme al suo «delfino» 
Fra le fotografie ricordo più getto­
nate anche quella del deputato 
Mirko Tremaglia 

AmraWfaìsi 
• la karma*» 
•atra In tilt 

In una Fiuggi trasformala dalle 9 3D 
in una sorta d i ssola pedonale, per 
evitare ingorghi e possibili inciden­
ti nelle strette viuzze della cittadina 
termale, sono all'opera -falsari» 
Non sono state stampate e landesh-
namente monete o carte di credito 
labe ma invio e soprattutto accre­
diti stampa per poter entrare al 
congresso. Una verifica ha portato 
alla scopetta dell'esistenza di «ac­
crediti fasulli' ma oramai ì falsan 
avevano colpito 

«Karaoke di d'astra» 
llbefsatflo 
è UHI-la Rossa» 

L1II1 «la rossa» naviga verso Cuba 
Almeno questo è il desideno di al­
cuni militanti della Fiamma che in 
occasione del congresso di An 
hanno dedicato alla giornalista del 
Tgl L1II1 gruber una musicassetta 
goliardica II nastro e venduto nello 
sland del settimanale satirico «La 
peste» La cassetta é consigliala a 
chi vuol praticare il «karaoke di de­
stra» Fra I motivi musicali spicca 
«Saxa Rubra, Saxa Rubra» (la nuo­
va sede rai) che contiene strofe del 
tipo «Sana Rubra, Sana Rubra li 
mandiamo tulli a Cuba!» oppure 
«Lilli Oruber imbarcata verso Cu­
ba» 



Politica 
NASCE ALLEANZA NAZIONALE. Fini invita i suoi ad «archiviare» la polemica con Scalfaro 

Parlano Sogno e Muccioli. Contestati alcuni degli ospiti 

An va, tra fischi e effetti spedali 
Fini: «Italia pacificata, si è chiuso il dopoguerra» 
Battesimo in grande stile per An tra i «big» della politica 
Berlusconi e Pannella i più applaudili, fischi a Buttigliene 
e Abele Accoglienza cordiale alla delegazione del Pds 
Fini annuncia che è finito 11 lungo dopoguerra italiano e 
«archivia» le roventi polemiche contro Scalfaro Ma recla 
ma elezioni a breve termine Fisichella include Bobbio tra 
i riferimenti di An Alla tribuna salgono Sogno e Muccioli 
C'è anche un cardinale austriaco Oggi si chiude 

DA UNO DB NOSTRI INVIATI 

MMOINWMKL 

• FIUGGI Sono i raggi laser a illu 
minare la partenzadiÀlleanzana 
zonale sotto 11 gran tendone di 
Fiuggi preso d assalto da una lolla 
che la una gran fatica per entrare 
Al 1586 delegati deli estinto Msi -
ma Rauli annuncia battaglia salì 
oggi al romano Hotel Eigife con 
Giorgio Pisano a riproporre, il parti­
to neofascista - si aggiungono gli 
SSO del circoli di An [eletti o desi 
miati dall atto?) E poi tutti quegli 
invitali partiti forze sociali rappre­
sentanze diplomatiche (arrivano 
persino i cinesi ma manca Israe­
li) li laser dunque a proiettare la 
fiamma Incolore dentro il simbolo 
dtAn a disegnare lo stivale mentri-
la platea grida «Italia Italia» e rteuo-
na li nuovo inno che si dilania "LI 
bolla» e soppianta I ultradatato 'In­
no a Roma» 

Sul patco è il momento della 
consacrazione di quelli che erano 
Tino al giorno prima gb «esterni" 

Co amati dalla platea missina 
o Pubi» Fiori Gustavo Selva il 

generale Ungi Ramponi Pietro Ar 
mani Gaetano Rebecchtni E so­
prattutto quel Domenico Fisichella 
che viene riconosciuto conc I ar 
coltello dell impianto che oggi si 
Inaugura 

FtefctMlla battezza Ari 
Tocca a lui alt ex ministro I in 

tervento del battesimo Atlerma 
eh? il Msi ha vinto la sua battaglia e 
avverte gli interlocutori che a que­
sto punto la stagione degli esami è 
finita Tanto che assume nell mie 
stazione del nuovomovimemoan 
che Norberto Bobbio di cui piace 
I ammissione die «non tulli gli ami 

lasciai furono'' democratici» Afri 
inouisee li num i forma? >ni> a 
non impegolarsi con le logiche 
conentizre che hanno devastato al 
tnpartiti (anchese dietrolequtn 
te la reallà è di luti altro segno) 
Rinfaccia a Buttigliene I accusa n 
volta alla desila di cercare derive 
plebiscitarie e troverà modo di al 
lizzare su questo lema un bteve 
battibecco col leader dei popolan 
durame il «diflicile» intervento di 
guest ultimo Ficco il professore di 
Gallipoli si e beccato un bel DO di 
liscili propno nelle ore In cui il suo 
pendolo inarrestabile oscillava an 
cora una volla verso destra Invece 
il popolo di An ha in qualche mo­
do reso omaggio alla delegazione 
del Pds t̂ Zdni Pccchioli Ranieri) 
agli eredi dell odiato nemico e sia 
lo riservato un applauso magati 
un pò pilotato dalla presidenza 
levata» luna in piedi Un gesto 
questo che ha anticipato uno dei 
punti cardine della relazione pro­
nunciata tra le acclamazioni da 
Gianfranco Fini 

•Orai- proclama il leader-fini 
sce inllaha il lungo interminabile 
dopoguerra Chi avrebbe creduto 
clié sarebbero venuli qui I rappre­
sentami delle ione politiche più 
lontane da noi' La pacificazione 
e è già nel nostro popolo noi ab­
biamo dato ! esempio» Ma Fini 
nons limitaasanctrelacostiluzio-
ne di quesla destra -di fortissima 

vocazione sociale- assira dei vaiorì 
quelli del Papa e della famiglia 

destra democratica oltre itolaluari 
smi e le ideologie» Coglie I acca 
stone di un cosi vasto arco di pre­
senze per rldofinire il momento po­
litico E assume nsalto I asciutto n 
ferimento a Scalfaro dopo il gran 
di ilare di accuse dei giorni scoisi 
•Abbiamo dello sul capo dello Sta 
lo quel che andava detto Ora ar 
chiviamo questa pagina» Ma in 
calza subito ilnuorogovemodeve 
fare in lietta i quattro punti del suo 
programma poi si deve andare a 
volare II Polo dunque nlancia la 
suaslida Equi Finidefinisce Forza 
Italia formazione di centro come 
«il p"mo partito liberale di massa 
di questo secolo» Agli eletton le­
ghisti va I appello a operare per 
una scella di campo con una lea 
dership seria e affidabile al Ppi 
vien rivolto I invilo alla chiarezza 
die il suo leader aveva tanle volle 
indirizzato ai missini 

A Pannella premio simpatia 
Applausi a Fini applausi a Bertu 

scora a Cossiga a Casini Ma il 
"Premio del la simpatia» dei delega 
livaaMarco Pannella II leader ra 
dicale nel suo intervento non 
esclude le dimissioni dei -100 parla 
menlan del Polo cntica I eventuale 
disponibilità del Cavaliere a un 
doppio turno elettorale Poi fedele 

al suo personaggio invila quelli di 
An a r «lampare gli scritti di Ei nesio 
Rossi e dei fratelli Rosselli di Alile 
io Spinelli e Umberto Terracini 
•messi ali indice dall antifascismo 
di regime» «E lu stampa Mussoh 
ni » ribatterà poiCescoGiulioBa 
ghino veterano della Rsi Non evira 
fischi invece Roberto Maroiu no 
nostanle le recenti prese di distan 
za da Bossi E assai netta è la con 
resiazione nei confronti di Luigi 
Abete In una dichiarazione ilpre 
sidente della Confindustria espri 
me apprezzamento per la relazio 
ne di Fini per il suo impegno alla 
legittimazione di tutte le forze poli 
ticlic itieè«una tegola fondamen 
tale della modernizzazione» »Non 
esiste un problema di Icgittimazio 
ne obietta un altro esponente de 
gliimprendilon FoticeMortillaro-
e dal 48 da quando siedono in 
Parlamento che sono legittimati» 

Dopo la parala dei big la giot 
nata congiessuale perde un pò di 
morderne Non destano emozioni 
Mletielini e Biondi Rocchetta e 
Sraglieno beccano applausi in 
odio a Bossi Mentre arrivano ap 
prezza menli da mite le parti -
Amedeo dAosla e Dacia Valent 
che più laidi adensce ad An Gian 
franco Miglio e il cardinale austna 
co alfonso Ma na incider cheoggi 
dira messa per ì rongressisti - sale 
alla mbuna Edgardo Sogno E tra 

laute novità quanto meno enun 
fiale pare proprio un fantasma 
-Abbiamo combatruio insieme per 
cinquantanni gnda - contro I ar 
co costituzionale dell intrigo e del 
la menzogna Adesso risolleviamo 
la bandiera della destra storica 
clie giace nella polvere da oltre un 
secolo» Più lena ferra Vincenzo 
Mueciol osannato dalla platea 
"Continuerò a battenti i per la vita e 
per la dignità dell uomo contro i 
progressisti che mi avversano» Og 
gì La maratona di Ruggì si conclu 
de Dopo I ennesimo intervento di 
Fini che sarà elelto presidente di 
An si volerà la nuova assemblea 
nazionale Per la precisione 450 
membri altri lÌ0 saranno nominali 
dallo slesso Fini Quando si dice il 
cansma 

Il capo storico del Msi diserta il congresso di An e critica Fini. «Mi hanno scippato l'odg sull'antifascismo... » 

Il pianto di TremagEa: «Attenti a La Russa e Gasparri» 
Una notte di rabbia e di delusione, per Mirko Tremaglla 
Accusa Fini di non averlo ringraziato per aver ritiralo il suo 
emendamento su 11 antifascismo E attacca quelli che 
chiama «i suoi colonnelli». La Russa e Gasparri -Devono 
fare un passo indietro" E a Fini «A me piacciono le perso­
ne di parola » L'emendamento contro la massoneria 
«Abbiamo battuto chi ha scritto le tesi» Farà parte dell as 
semblea di An, Tremaglla? "Non me ne frega niente 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

*t*MHO M M o n n a 
m HUOGI Aveva gli occhi lucidi 
l altra sera Mirko Tremaglla Sotto 
il lenitone blu scuro il suo Msl mo 
riva Lui ruoti nel gelo era com 
mosso Ma soprattutto Infurialo In 
(urlato con Gianfranco Rnl e con 
quelli che chiama con disprezzo 
A suni colonnelli» Nella notte indi 
cava il tendone dove si svolge il 
congresso »ki 11 dentro non ci tor 
no plil • Ieri manina I anziano 
tape missino seguiva I lavori dagli 
schermi televisivi nella sala slam 

pa 
V nltorn Tremaglla aveva dello 

che non sarebbe tornalo E infatti 
son qua mtia 11 dentro Prende 
un espressione ita I imredulo e il 
disgustalo mentre sul palco sfilano 
Bultigllone Pannella Bondieilre 
sto della compagnia pololibensta 
E Intanto racconta la sua rabbia e 
la sua delusione «Vede lo dico 
senza laitanza e con molta sofie 
renza io credo di aver salvato il 
congresso nel suo momento più 
difficile Cera il pencolo gravissi 
modi una rottura con il segretario 
su quella faccenda dell antifam 
smo Con il mio intervento I ho 

evitata Ed e stalo un impegno per 
sonalemollodiffiiife «Allungale 
mani wrso lo schermo televisivo 
•Adesso è il momento della glona 
ma ieri pomeriggio » 

Allora, Tremaella, che cosa al 
MlMttavadaFinl? 

lo denuncio due cose Intanto lo 
scippo dell ord ne del g orno e he 
ivevo presemelo e che mirava ad 
aggiungere alla sigla An quelli del 
Msi Èspamo An?i lo hanno fatto 
sparire 

Ectrirtia latto sparire? 
1 colonnelli di Fini eelnaro 

E chisono? 
Mah io II idenltlico sempre in due 
persone Gispamc La Russa Non 
dicocht anche in questoe iso sia 
Ioni la responsabili là ma sono i 
d i te e olo nnel li pnne ipal i 

E la feconda cosa che denuncia, 
onorevole Tremaglla? 

f il seguilo di questa vicenda 
Mentre HI fan vo le mie rimeditali 
ze |ier questo scippo ci doveva 
(sseic nel discorsi! di Fini un n 
lonost menlo ufficiale per I ope­
ri zio ne che avevo portalo a letmi 
ne <on il mio mandamento sul 

Iantilascismo E invece non c e 
slato Questo non solo mi haama 
reggiato ma anche mollo deluso 
lo sono abitualo alla lealtà e vo 
gì o avere a che lare con persone 
credibili dalla poma ali ultima pa 
rola 

Ma Rnl non le ha detto qualco­
sa? 

Oh certo In privalo mi ha delto 
stiaerazte Ma solo in privato E 

guardi che e era realmente il ri 
se tuo elle quell emendamento se 
non veniva mirato passasse 
Quando vedo queste cose ac 
lompagnate dall arroganza e dal 
le operazioni nslili ne miei con 
fronti da parte ilei colonnelli di Ti 
ni be Insomma sono preoccu 
[Mio sul prosieguo dell operazio 
ne politica per quanro «guarda 11 
<omumia missina 

MaletdetarakiAn? 

Ci slo ma non solo con un occhio 
vigile e di controllo ma con un a 
zione che vediti di definire meglio 
mi prossimi giorni E soprattutto 
bisogna vedere cosa accadrà nel 
gruppo di ngente Su quello io lac 
eio le mio riserve Nonvorrcithetl 

discorso dei colonnelli proseguii 
se Vede ohounpessimocarat 
lere e sono un pessimo uomo po­
litilo Ma iredo di arere lealtà e 
coraggio E voglio la slessa lealtà 
Sono andato in giro per tulio il 
mondo ho incontrato mnuslri e 
ambasciatori Da me nessuno si e 
rifiutato di stnngere la mano co 
me è succes.sC a qualcuno di lo 
ro 

ki (natica che co*a chiede? Che 
•lane fatti fuori quel» che chia­
ma I colonnelli. La Russa s Ga­
sparri? 

11 nuovo gruppo dingenle deve 
gnlere della massima fiduna 
Non eh edo a Fini di lagl are delle 
leste ma di operaie ilcum ndi 
menziona melili Mi sono sforzato 
di andari ulne! egoismo persona 
le su|)craido quello the sono 
sen?a interessi personali lo I ho 
dimostrato Ora tocca aicnlonnel 
li di Fini tare un passo indietro 

Torn.i a [ ssarc perplesso lo 
sthermo Tnmaglia Sii la no Fiori 
Selv i Ri becchini Fisichell i 
Hill di u bum 111 ne amva una 
iruppa infera onorevole aliroehe 

ridi mension ire1 Ride -Eh hai vo­
glia » Poi si fa serio di colpo 
"Quello che non possiamo assolu 
lamento fare e il partito unico con 
Berlusconi Qualche colonnello 
ovviamente si e affrettato ad ipo 
lizzarlo Bc devono sapere che 
sarebbe la fine la rottura E non 
lanlo da pane di Tremaglla ma di 
un i valanga di missini 

Almeno l'ha «puntata «un'emen­
damento che vieta al massoni 
I Iscrizione ad An, Qualcuno del 
vostri I ha presa male. 

È un i cosa di grandissimo lalort 
T Ile Osi ilo veramente lo strappo 
perche quesla precisazione non si 
trovava nelle lesi uffn iati Bisogna 
stare allenti agli inquin imenli 
ehi sono mortili C il congresso 
li i ballino la prelesa di qualcuno 
che quelle tesi le ivevasenile 

Achlsl riferisce? 
Lasciamo perdere 

TramagHa, lei farà parte della 
nuova assemblea nazionale di 
An? 

Vuol sapere una tosa'Non me ne 
(reg 1 lucilie 

I dissidenti 

Rauti lascia 
Controcongresso 
di Pisano 
ca F1I10Q1 '•PrCTiHn un altra stra' 
da Pino Hauti ribadisce che imen 
de restare missino» e che non en* 
riera nella nuova formazione poli 
tea il leader predecessore ai Fini 
intende ncorrere a ogni uuziaUva 
legale necessana per tenersi ilsim 
bolo e una parte delle propnetà 
del Msi «ien sera sono stato avvici 
nato sia da Ignazio La Russa e che 
da Assuma Almirante Mi hanno 
chiesto di non andarmene ma ho 
rifiutalo Sono convinto che con 
me se ne andrà il 20i del partito» 
Lex segretario si È dello di avere 
dalla sua parte le federazioni di 
Frascati Mantova Nuoro e buona 
parte del parato napoletano «Por 
ro il problema - ha quindi detto 
Rauti - che voglio almeno le sedi 
delle sezioni che sceglieranno di 
stare con me Oltre al contenzioso 
sul simbolo portò anche una que­
stione legale sulle propnetà del 
partito" Ma t rautiant non seguono 
tutti il loro leader Sul palco del 
congresso di An infatti erano pre­
senti due rautiani «dco il portavo­
ce del leader Claudio Pescatore e 
Romolo Sabatini 

Intanto poco prima parlando 
dinanzi ad un affollata platea di 
giornalisti e mililanti Rauti ha 
esposto il suo progetto .Quello 
che per Buontempo e facile - ha 
detto - per me e un pò più difficile 
per la mia stona personale Lini 
portante é che la partita continui 
fuon e dentro An seguendo il mol 
lo dei corpi franchi la patria e 11 
dea sono dove lu combatti • 

Semi nascosto il dissenso contro 
Fini si sfoga in un manifesto affisso 
accanto al chiosco dei gadgel del 
la Fiamma Un gl'inde foglio bian 
co con I intestazione spazio libe­
ro si e trasformato ben pieslo in 
un colorilo datzebao di protesta 
"Siete tutti dcmocnstiant è un 
congresso bulgaro «la vera fede 
non muore mai» Se c e chi si 
preoccupa di precisare «non sono 
libcralt sono per lo stata sociale 
Liti ammiratole di Rauti sogmndo 
i vecchi tempi dell opposizione du 
ra e pura invoca "Pino lacci so­
gnare Itpotlael al 3 J. E c e chi 
stoqiiando ti celebre «memento 
audere» dannunziano osa un «me 
mento autore semper» In campo 
scende anihe Pisano che ha an 
nuix iato di aver «stipulalo e i onve 
nulo davanli al notaio dr Silvano 
Spruzzato di Milano la lontinuita 
del Msl con la sua denominazione 
il suo simbolo onginario i il suo 
statuto» E oggi ali hotel Figlie di 
roma si terrà la pntin assemblea 
nazionale del Msi |ier il ')<ì ( i sarà 
anche Rauli deciderà d| si lui tarsi 
con gli "auloconvncati- 'sani al 
I Ergile - ha spiegato I en segrelano 

Ci andrò per sentire CIÒ che dirà 
Pisano» 

http://succes.sC


Politica 
LO SCONTRO POLITICO. Il leader del Pds: «Voto regionale per legge entro aprile» 

«Buttiglione sul conflitto Scalfaro-Cavaliere? Frase infelice» 

Giuliano Amato: 
«IV via cavo 
eiwoYoantitmst» 
-Manin raamorattéKManaa 
•wtaMwH • la Rai poMono avara 
tra raattMvMvt, quMbUi 
pantane a pMnotan gH «pad ni 
aataMfl • tagnano eoa granda 
attandoM HtanaeM«Pa*M ttt 
per tatara c*Mata-.t quante ha 
«aMarato. a pfoporita dal 
raraMadum tuia fa» matti, ri 
pmUwrMMl'AatRrwtfilNUaiw 
Amato, la uaa Manritta alt* di 
WdMmiMte. Amato toatìana che 
non MfttoMM a molto pater «fa 
•pattt I aUlaaw coakatHai avara 
una fata *ela>,H poi tatMget* 
knftaai al hn»a*«*anM<R tutti 
gu aceatalria caw. -SanMa 
ootna prlata - ha datai N praakMnta 
daM'hnttri>M-atai,paato<l 
prima» .1 raftraadum auto Mananl 
MMdunavaaapwaNT 4 M 4 *-
ha toatanaa» Amato - Weofna rara 
In modo «ha m tatmlt marcato 
tatavlaHopoaia nana pturtHttt 
canta potaniliarmwi pai laatrlOi 
guaito ««Kart daWa talora 
antttrutt motto (Ivana da quatte 
attuali-. 

L1rlMrwirtod>lM0*tlir»MftbMu^ 

«Berlusconi fe solo propaganda» 
D'Alema: «Un'ossessione, non pensa al Paese» 
Berlusconi? «La sua è ossessione propagandistica. Ora 
serve una tregua operosa». Le oscillazioni di Buttiglione? 
"C'è una giallìstica che non corrisponde al (atti. L'incontro 
alla Camera l'avevamo concordalo insieme poi lui ha avu­
to un impegno. Infelice la sua frase sul conflitto Berlusco-
ni-Scal(aro». D'Alema propone una scaletta per elezioni 
regionali, amministrative e referendum. Pds e tangentopo­
li; «Assolti dal tribunali, condannati dai giornali". 

PALLA NOSTRA BEDWIOrg 

RAmUUOAMTANI 
Berlusconi, Butti- fondazione comunista». a» BOLOGNA 

gitone, Rnl, governo, elezioni, tan­
genti e Pds: e un D'Alema a rutto 
l'ampo quello che incontra i gior­
nalisti n Bologna al margini della 
conferenza mondiale del sindaci 
dell'Intemazionale socialista. 

Di Dinì e del suo governo non ha 
(lubi)i Ribalte quanio ha detlo nei 
giorni scorsi anche davanti al due­
cento sindaci che vengono da lutto 
il mondo e sono curiosi di avere lu­
mi sul caso Italia. Il governo dei 
•tecnici e dei professori", spiega, É 
"certamente eccezionale e transi­
torio. per un paese democratico. 
ina È "tuttavia un passo in avanti 
[>er ciò che rappresenta dal punto 
ili vista di una garanzia democrati­
ca pei l'Italia». E' pei questa ragio­
ne che la sinistra ha deciso di «so­
stenere» il governo Dini pur essen-
rlo -un governo non suo». «E' stato 
[ier senso di responsabilità verso 
lltaliii». ha sottolineato D'Alema 
che ha colto l'occasione per espri­
mer!; «rammarico e incomprensio­
ne per l'Isolamento settario di Ri-

Bedusconi strepita, se la prende 
con 11 presidente della Repubblica, 
la tensione resta alta. Va al con­
gresso di Fini, si appiattisce sulla 
destra e attacca a lesta bassa quan­
ti sostengono il governo Dini. D'A­
lema non raccoglie; «Non vedo 
passi avanti, né sugli argomenti, né 
sui toni. C'è un'ossessiva ripetizio­
ne propagandistica, bisognerebbe 
smetterla con questi argomenti va­
cui. Ora serve una tregua operosa, 
per (are nuove e più adeguale re­
gole». 

EBuHiglione? Anche lui Ieri È an­
dato al congresso di Alleanza na­
zionale ed è intervenuto. Il segreta­
rio della Quercia non si scandaliz­
za. -E' comprensibile che da parte 
del Ppi vi sia interesse per un evo­
luzione della destra ed è una cosa 
su cui non sento di dover tare pole­
miche di principio". Poi ha aggiun­
to: «Anche il Ftis ha interesse ad 
un'evoluzione democratica della 
destra. Veto è che c'è qualcuno 
che ha un interesse più inlimo, non 

avendo ancora deciso dove collo­
carsi, Perchè non sono andato a 
Fiuggi? Avevo un alno Impegno. 
Sono qui. si vede ad occhio nudo; 
d'altronde abbiamo mandalo 
un'autorevole delegazione ed è la 
prima volta». 

E' ancora su Bultigllone che iioc • 
cano le domande. Dentro il Ppi, 
mii non stilo, c'è chi ha visto nelle 
recenti parole del segretario dei 
popolari una sorta di equidistanza 
nello scontro Bedusconi-Scalraro 
sulla data delle elezioni. «Non so se 
si possa parlare di equidistanza -
ha risposto D'Alema - certo è che 
l'espressione usata ieri dal profes­
sor Buttiglione non mi è sembrata 
felice. Spero si sia solo trattato di 
una frase infelice. Qui non c'è un 
conflitto fra due opinioni, quaoto II 
fatto che il Capo dello Slato non 
può annunciare la data delle ele­
zioni. Ole cosa si pretende dal pre­
sidente della Repubblica? Che violi 
la Costituzione?» Di Buttiglione ha 
latto discutere anche la sua assen­
za al vertice delle force parlamen­
tari che sostengono Dini. Qualcu­
no l'ha vista come una presa di di­
stanza. Su questa interpretazione 
D'Alema non è pei* d'accordo: 
•Ho l'impressione che a volte si co­
struisca una giallistica che non cor­
risponde alla realtà dei latti. Ho vi­
sto analisi di retroscena su questo 
incontro di lavoro alla Camera ve­
ramente singolari». Il segretario <tel 
Pds spezza una lancia a favore di 
Buttiglione e fornisce anche una 
notizia. «Posso dire con assoluta 

certezza che la necessita di quel­
l'incontro è stala concordata da 
me con il professor Buttigliene; è 
stato promosso insieme anche se 
lui poi è stato trattenuto da un im­
pegno e non ha potuto partecipa­
re». 

Sulle eiezioni che dovranno te­
nersi in primavera D'Alema ha de­
linealo la scaletta di un possibile 
percoiso: elezioni regionari entro 11 
30 aprile e referendum a meta 
maggio per poi fare le amministra­
tive (comunali e provinciali). Il se­
gretario della Quercia ha spiegato 
che la scadenza del Consigli regio­
nali è il 5 maggio e che l'ultima do­
menica utile per il voto è il 30 apri­
le. Date sulle quali D'Alema non 
transige: «Su questo non sono di­
sposto a discutere con nessuno 
perchè questa è la legge». 

Come affrontare invece i refe­
rendum? «Esiste una scadenza re­
ferendaria che spetterà al governo 
collocare nel perìodo primaverile. 
ma - ha osservato il segretario del 
Pds - una pane di questi referen­
dum non possono tenersi prima 
della data del 14 maggio e quindi 
potrebbe essere conveniente col­
locarli tutti insieme dopo quella 
data o in coincidenza con quella 
data. Qualora la legge elettorale 
passasse con il maggioritario a 
doppio rumo, come Lo auspico. 
quella data potrebbe coincidere 
con il secondo turno delle regiona­
li». 

C'è poi il turno amministrativo 
(Province e Comuni) che dovrà te­
nersi Ira il 15 e 30 giugno. Se doves­

se passare il referendum che pre­
vede un diverso sistema per i Co­
muni al di sopra dei 15 mila abi­
tanti (ma molti in quei Comuni 
hanno già votato), per dare tempo 
alle forze politiche di predisporsi 
alle nuove jegoie,. secondo. D'Ale­
ma. si potrebbero far slittare le ele­
zioni dei Comuni pio grandi. 

Il scattarlo ilei Pds ha anche 
toccato il problema delle tangenti 
e del Pds. Ieri alcuni giornali ripor­
tavano indiscrezioni che attribuiva­
no al Pds un piano segreto per de­
pistare le indagini su cooperative e 
tangenti. La replica di D'Alema è 
stata secca; «Sono accuse dalle 
quali non ci si può difendere per-

, che i giornali pubblicano spezzoni 
di materiali coperti dal segreto 
istruttorio che sono sconosciuti e 
quindi nessuno è in grado di valu­
tare l'attendibilità di quanto vi é ri­
portato. Noi non abbiamo mai ma­
nipolato alcunché: abbiamo sem­
pre chiesto ai nostri compagni di 
collaborare con la magistratura e 
fino a questo momento siamo slati 
quasi sempre assolti e in qualche 
caso i giornali non ne hanno dato 
neppure notizia. Siamo stali assolti 
per il conto Gabbietta, per le accu­
se di finanziamenti illeciti dai paesi 
dell'Est e le accuse per tangenti al-
l'aereoporto di Milano. Bisogna - e 
stala la sua ironica conclusione -
che mandi a qualcuno il pacco 
delle semenze di assoluzione che 
abbiamo collezionato in quasi tutti 
i processi della cosiddetta tangen­
topoli. Assolti dai tribunali, con­
dannati dai giornali». 

«Barbato, Biagi, Chiambretti, Rossi, Blob, Tg3». Tajani elenca le epurazioni. Le repliche: «Noi resistiamo» 

Foiza Italia legge la lista nera per la Rai 
Una lista nera di Forza Italia: sono i «pezzi» della Rai che 
siuggono all'omologazione. È Tajani a leggere da un fo­
glietto l'elenco: «Barbato, Chiambretti, Rossi, i cinque mi­
nuti dì Biagi, Blob, il Tg3». «Sono in ottima compagnia", ri­
balle Biagi. Contro di lui una campagna del Polo, con in­
terrogazioni sui suoi compensi. È polemica sull'appello di 
Santoro, che invita i "big» a lasciare la tv pubblica, «per 
non tornire alibi». La sede di Milano in rivolta. 

SILVIA «AHAMMHS 
• NOMA. -Barbato, Chiambretti, 
Rossi, i cinque mimili di Biagi, 
tUnb. il Tg3 srhieralissimo: anche 
uni siami) scontenti delia Rai». Ui 
lista nera di frutta llaliu. È Antonio 
Taluni, ixittavoce del partito, a 
cbiii'urcitltoll. Lo fa tirandosi Inori 
ili tasca un loglietto, che legge ad 
.)lui wx'is nul corridoi del congics-
"i> ili l'ìugj|i. Il primo a replicare è 
proprio Enzo Blagl, intervistato dal 
Tg3 -MI sembra di essere in ottima 
c'impagnin. non mi dispiace. La 
sua i1" un'opinione come un'altra. 

mi va bene cosi». Ma per la libertà 
d'informazione, contro il eda Rai. 
Biagi aveva anche firmato un ap­
pello di intellettuali indirizzalo al 
Presidente della Repubblica, Stai-
faro •Un appello caduto nel vuolo 
- continua Biagi - perché c'è l'im-
[xsslblllta di sistemare certe coso. 
Contro di lui, in questi giorni, si 
slatino scagliando gli uomini del 
ftilo, che hanno presentalo anche 
un'interrogazione al ministro delle 
Poste a proposilo dei compensi 
che il giornalista percepisce dalla 

Rai. "Quelli che mi accusano sono i 
sostenitori del libero mercalo - ri-
batle Biagi -; peiché non dicono 
anche quello che rendo alla Rai e 
quanto pago di tasse?». 

La lista nera di Forza Italia non 
comprende Santoro: eppure è sta­
to proprio lui l'altro giorno a fare 
un appello ai suoi colleghi, ai big 
della Rai. invitandoli a lasciare la tv 
pubblica per non «fornire ancora 
un alibi a chi ha cancellalo il plura­
lismo». -Se I grandi nomi della Rai 
dovessero lasciare l'azienda - in­
terviene il segretario Usigrai, Gior­
gio Balzoni - come indicatore di 
un malessere e di un grave disagio. 
per l'azienda sarebbe un fatto gra­
vissimo. paralizzante. Ma sarebbe 
anche loccare con mano ciò che 
questo vertice ha avuto il compilo 
di realizzare; il ridimensionamento 
della Rai". Biagi, da parte sua, di­
chiara di «non voler mollare»; «Me 
ne andrò se qualcuno mi dire di to­
gliere Il disturbo». Anche Chiam­
bretti non ci sta; «Dal punto di vista 
teorico è un'ottima iniziativa, ma 
da quello pratico lasciare comple­

tamente il campo significa non 
avere interesse per quelli che ci se­
guono». Ma l'allarme c'è. «La Rai è 
nelle mani di un gruppo di potere 
irresponsabile - ha sostenuto Vin­
cenzo vita (Pds) -. Serve una nuo­
va legge che riapra la questione del 
Cda. un forte movimento per la li­
bertà della Rai nella Rai». È proprio 
per rispondere a Vila che il porta­
voce di Forza Italia, Taianì. ha tira­
to fuori il suo «foglietto», commen­
tando; «Stupisce che i benelicianli 
si lamentino, anche noi slamo 
scontenti della Rai». 

La rivolta dei giornalisti Rai dopo 
la nuova ondala di nomine, intan­
to, riparte dalla sette di Milano. Pie­
ro Vigorelli vuole «purare- anche 
il Tg delle 13. fiore all'occhiello 
della sede milanese, e lame un «Tg 
Italia». Reagisce alle assemblee dei 
suoi redattori con gli insullì, £ il 
braccio di ferro. Dopo la presa di 
distanze dei vicedirettori (Gianlui­
gi Da Rokl, Alberto Severi. Enrico 
Messina), è di nuovo la redazione 
- in stato di agitazione - a prende­
re la parola, attraverso It Cdn «Vigo­

relli sostiene di voler valorizzare la 
sede, poi agisce in modo esatta­
mente contrario. In settimana con­
vocheremo una nuova assemblea-
,se sarà il caso passeremo alto 
sciopero». 

Le prime manifestazioni di soli­
darietà ai giornalisti milanesi arri­
vano dalla direttrice del Tg3, Da­
niela francali, ha infatti giudicato 
la cancellazione del Tg milanese 
•una scelta arretrata». Ed è proprio 
a Milano che il «Comitato parla­
mentare per una informazione pu­
lita» ha voluto ieri lare una manife­
stazione, di (tonte ai cancelli di 
corso Sempione. in segno di soli­
darietà con i giomalisli. Chiare nor­
me per garantire condizioni di pa­
rità in vista delle prossime scaden­
ze istituzionali e rilancio della sede 
Rai di Milano erano le parole d'or­
dine che sono ritomaie negli inter­
venti dei progressisti Carla Stampa 
e Giuseppe Giuliani. del popolare 
Giovanni Bianchi (che ha inviato 
una lettera-aperta), del pallista 
Diego Masi. 

M C M w a o l M a » f o n a t i » I t M 
Tre attintaci lasciava 

FRANCESCO GUBOW-Ckde-
Mana, Carlo. Flottano e Marina lo ricorda­
no con amore agli a-nlcl. 
Poma, 29 gennaio 1995 

A un mese dalla scomparsa di 

NUmLOSFEFMM ^ 
Giuliana. Cretina # la lamJglta Jo ncoidaìta'-" 
con amore e rimpianto. i 
Roma. 29 gennaio 1995 • ',, 

i ••-• 
Nel SO* anniversario, dei sacrificio del com­
pagno panlgiano 

ratOMNCTTI 
med^adar^nLod^ la r^ ls^ rUa ica i -s i ì l i . 
10 ricordano sempre con grande anello a' ' 
quanti lo conobbero e lo amarono e BI m» 
•nemoiia sonoBcnvono per rUnùù 
Genova, 29 gennaio 1995 

11 16 cannato 19?? mancava ai suoi cari II 
compatì no 

« t t t t PADOVA* 
LA moglie. Il I n f o i a nuora e la nipote la TL-
cordano * in SUA memoria wnosenvopo 

tvtonfakone4;GD).29genTiaiol99S . •; 

3 gennaio 1995 è mancata allaffeilo ilei 
suoicari 

I familiari In sua memoria sottoscrivono-

MonJalcoiìe (Goj> 29 gennaio 1995 

Il 27 gennaio e venuto ìmprowisarnenie " 
mancare il compagno prole&or 

AUGUSTO GEMMA 
SreJanta. Lilia e Mano Cresi! abbracciane 
BmrLdelasualamlglka. 
Siena, 29 gennaio 1995 

A làaAftr dalla scomparsa del compagno 

t raiMonuH 
e i IiBli jicoidandolo con affetto-

isi (Sr), 23 gennaio 1995 

A 5 anni dalla scomparsa del compagno 

<V JCTTUOMOtEU 
Btt'anjici veri,della HLaiura di via Zipoli, to 
nCpjdarw fraternamente. 

' g r f f i f f l f r nna io1995 
(l i 3*5 atomi « m a 

HJO 
AnnaL Leo, nonna Beppa. Mara e Antonio 
•* -^ordanocon TantoSnello. 

i & . 29 gennaio 1995 

idb Tuseo e l'untone comunale, del Ws 
"" i o Monzese annunciano la scoiiv 

I compagno 

FMHCOMMICMI 
e porgono I propri seniimentirfi partecipa­
zione alla moglie compagna Rosy. 
Cologmi Monzese. 29 gennaio 1995 

JC 
NeH'anniwrsario della morte di 

GKrVMMMCOOU 
la moglie Nazzarena lo ricorda e sottoscri­
ve pefllfiuta. 
Verona. 29 gennaio 1995 

Nel LO* arvriwersano delta scompona del 
compagno 

ANDREA PtSAWO 
lo licordano sempre la moglie Anna t fa-
rri.jglia u i n t u a memoria sonoxnvono per 

Genova,29 gennaio 1995 

-Itti 
ATALOKUJNI 

a*» 
ldmogl^, lei |glbeJnlpol ih igBtei iedl i>a- • 
renii fuiu lo ricordano e m sua memoria 
wtloacrrvonopet t'Unita. 
8ondeno<Fe). 29 gennaio 1995 

Nella ncoirenza della scomparsa deU'onon-
vole 

QUUOBEUM 
là Lega provinciale Cooperalrre di renaia, I 
uwpeiuva Cotfitflori e b 
eraccenn^Belinl'din 
[rimato nmpianioe con p 
per I incedali te Impegno pi 
Ferrara» 29 gennaio 19^ 

Aiindlcì anni dalla scomparsa del compa-

J WTU£T0WM1 
ntonia lo ricorda con immillalo 

lloscrrve per iVni là 
Milano, 29 gennaio 1995 

Il -figlio Giancarlo e la cagnaia Antonia a 
sei ann, dalia scomparsa di 

ATTUOTONM 
lo recidano UÙII ulfeilo € sottoscrivono 

• " i l a l " J .2?ee i l ian) 1995 

Sono tiA^cprai 27 anni dalla mone ilei 
compagno^ 

FBHHHWDOGMKM 
1 lamlgliaii lo ricontano e solioscrivono 
pei (Witti 
foo.29 gennaio 1995 

Neirs" annlveisailo della «coir paisà del 
compagno 

GMVANMFOGIU 

La Federazione lenaiese e TLInione comu­
nale del Pd* di Argenln ricordano con ac­
coralo nmpianlo ile art» imo compagno 

GWUOBEUM 
e il suo indimenticato impegno di dirigen­
te ppi i lko rdl altiere deUacooperazfine dJ 
parlamentare net settimo anrirversarLo del­
la scomparsa. 
Ferrara. 29 gennaio L99S 

Ricorre 11 iì" anniversario -iella scomparsa di 
OtKRTAMrtt 

Lo ricordano, con grande atfello e rim­
pianto, la moglie, le figlie, i mooli, I ceneri, 
Nadir e (amigia che insua memoikrsono-
scrlvortoper7i™tì. 
V igOTm>h i .29^n lun l995 i? -ir< <! 

Hozjano, 29 gennaio 1995 

Orto anni sono liasconJ dalla scomparsa 

<WWHLWFOGUA 
La moglie Malia ed il IKIIIO Giuseppe lo ri. 
cordano con rimpianto e lanlo anello. In 
memoria solloscnrono per l'Unìtò 
t t o a m j . 29 gennaio ! 995 

NcITannivereaiic, della scomparsa del 
comp»Sno 

aCMMNM FOGLIA 
Ja segone dipendenti cnmunall Neruda lo 
ncoida con «Hello 
Hogaim. 29 gennaio 1995 

Per ricordare i compagni 

recepternenre scoronarsi, la Sezione Pds 
del Koncasottoscnve ,n loro memoria. 
R«Hll39W3HHmi995 VI •'•• l • 

L * M M D U * I a n n i M O i 
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llkHnbahoatMIL i."T 

'SSS^TSSSSZSPff. UiMBMdM 

(mwmo al n m dima mie, appaftamanU massimo 
comfort, prezzo, cordiali!* al vostro servizio. 
Residence Rivieni. 
Arma di Taggia (Sanremo) tei. 0184/43008. 
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GNAU FUTURO 
PER LA NUOVA RUSSIA 

LA CRrSI IN CECEMA E LA DtFROE 
STRADA VERSO LA DEMOCRAZIA 

Iniziative e momenti pubblici di approfondimento 

BOtOGNA 
Lunedi 30 gennaio, ore 20.30 

Cgil, via Marconi 67 

Sabato ̂ febbraio, ore 9 
Pds,via\blrurnÓ33 

in collaborazione con Pds Lombardia 
ROMA 

Martedì 7 febbraio 
Università La Sapienza 

Martedì 14 febbraio, ore 17 
Università 

Partecipano: Rubbi, Bertolissì, Di Mauro 
fenettolto, Mingyzzi, Dassù, 

Spanò, Calzini, Guerra, Pttiurto 



LO SCONTRO POLITICO. 
MM 

II presidente del Consiglio: polemiche nocive per 1'Italia 
Niente messaggi An-Quirinale. Lo Porto: non I'abbiamo chiesto 

Dini: fiduda a Scalfero 
e il Polo smorza 
i toni degli attacchi 
Previti: «Ma ne riparleremo...» 
Dim si schiera con Scalfaro, e il >pokv smorza gli attacchi 
al Quirinale. Una nota di palazzo Chigi espnme «preoocu-
pazione per i toni della polemica-, delinisce i! capo dello 
Stato «sicuro punto di riferimento* e invito «tutle le force 
politiche a rasserenare il chma», perche le polemiche 
creano «effetti negattvi sull'immaglne dell'ltalia all'estero 
Rni e Berlusconi «archlviano» la polemica, ma Previti mi-
naccia;<Di Scalfero riparleremodopoleelezioni. • 

• ROMA. •ScaHaro? Non c'e men-
le da dire Quel che dovevo dire 
I'ho gta deno In manieta moao 
chlaiaepreqisa,Norvo|tioptfag-
ghingete nienter coil Berlusconi, 
da Fluggi, metle la sotdlna alle fu-
Tiose polemiche che harmo con-
rtapposto II opolo> al Qulnnale Pa-
en prima, dal palco del congresso 
di An, Plni aveva InvHatoad larchl-
vtare» le dispute dl quasi) giomi, 
prendendo auo che •enstono valu-
tazkml dlfleren* e sottoSrteando 
che, ora, I'essenziale i -far gover-
nareDim. Dopodichetivedra. 

Alia rttkata dellex maggtoranza 
puo aver contribufio ta posizlone 
assunla dal president del Consl-
alio Con II QuWnate, intatH, trap-
porll del .pota. bono bniscamenle 
Inlenotte non pero epnjialHzo 
Chigi E sembra che DM, leri, at* 
Wa chiamnw Berlusconi per tnvta-
re lex maggioratua srisabilire un 
relimapiflacreno-.Qvelcheecei* 
to, * die rwtprimo pomeijggia Di-
nf ha preso carta e pemwperlan-
ciare un messaggio unwx» e pet 
schierarsl daHa parte del pteslden-
• ' " - 'bSca. 

ill una nota diffusa alle agenzie 
dl stampa, Dini eaprtme •pieoacu< 
pozlone per I tonl deUa polemica 
verso gli organi cosHtuzlonali, in 
partlcolare nel confronli del Capo 
dello Stato, che ha rappresentato e 
rappresenia tin sfcuro punto dl ri-
ferimemo pet tutta la coltettfvitA 
MutlonBle> GU attacchi al Quirina­

le, insomma, devono cessare E Dt-
nl -cosl prosegue la nota --si pro­
pone di [innovate, nel corso del di-
battito sulla bducia al Senato I in­
vito, g l i espresso alia Camera, per-
che tune le forae poiWctie, nessu-
na esclusa, contnbuiscano a 
rasserenare II cHma e il dtoatblo* 
Ma non e tutto Dim conclude il 
propria appello al ipolo» ncordan-
dodie «l'esasperazione della pole­
mica coinvolgente gli organi costi-
tuzkmall tende a create eftetti ne-
gativl, che possono essere non 
translton. sull'immaglne del nostra 
paeseail'esteto-

Sl conosce I'attenzione del pre­
sidente del Consiglio per i mercatl 
intemazlonairE sono noti t buonl 
•apporli dell ex direllore di Banta 
lali^ con I'esubhshnwnleuFopeo e 
slatunitense II beogno di «stablli-
ta», e stalo rlcardato anche in que­
lle ore a Dini dai suol liHerlocuton 
intemaiiooali, passa per un rasse-
renamanto generate del clima po­
litico e istrtuztonale E a questo il 
presidente del Consiglio sembra 
tenere motto. Da palazzo Chigi si 
fa sapere che ptopno questa 
preoccupazlone e alia base della 
notadileri Anche perchealprlmi 
dl (ebbraio ci sank in Canada il ver-
Ucedei mimstn economicl dei •set-
te Grandk e a queU'appuntamen-
lo Dini desktera che si present! 
unlialla meno Htistosa e instabi-

La presa di posizione del presi­
dente del Consiglio, moiio dura 
nella soslanza nelconlronli dell'ex 

maggioranza, non nasce dunque 
da una soUecXazione del Quinna-
le ma da una preoccupazione 
molto sentita a palazzo Chigi Del 
resto, si fa notate prapno a palazzo 
ChigL Eln dal giomo deU'accetla-
zione dell incarlco Dini ltd posto 
fra i propn objeinvi queUo dl <on-
tnbuiie a rasserenare i rapporU fra 
gli organi costltuzionaln E, actnu-
dete (definiiivaniente"') un artro 
honte della polemica amva anche 
una lellera del poHavoce di Scalfa­
ro al Comete, dove Tanino Scefca 
nega dl aver mal dlramalo una 
•nota ufllciosat mercoledl scoiso 
•Ho nsposto alle chlamate di molt] 
giomalial', racconta Scelba Spie 
gando di aver contmentato II voto 
dl fidiicla a Dim -tacendo nfen 
mento al messaggio di fine anno 
del Capo dello Stato, In partlcolare 
al proposito dl rtspettare la Costitu 
zione e di tenet conto del voto del 
27 marzo e quindi, confermando 
llndicazione del dbttor Dim da 
parte dell ex presidente del Consi­
glio. Quanto atle •dEhlarazionl 
osnli» a Scalfaro piovule da Forza 
Italia e da An, Scelba nfensce di 
averle definite -pnve di senso e dl 
peso-

H-foh>Miionaltenl 
Beriuscom e Flm comesevisto 

annunciano I «atchiviazione- detle 
polemiche Sotto la cenere, perd 
I incendio continua a covare Me 
pouebbe essere attnmenli visto 
che la posta in gioco - la data delle 
elezloni - resia ancota da aggiudi-

LMtbtrtoDM.AWDSertMe*)«ttoB«««i 0 SchiavellB 

care Cosl Previti non rmuncia ai 
torn minacciosi neppure nel giomo 
dell'ennesima tregua Intervtstato 
da Repubblm defmisce Scalfaro 
«il capocordala del ribaHone-, per­
che avtebbe relto II gioco « comu-
nisE e democnsnani per non anda-
le a votare* E da Fluggi, a chi gli 
chiede se ha tagione Maceratini a 
consklerare mn emiie. la mancala 
defenestrazione di Scallaio all m-
domamdel27marzo,replica -No; 
pcnsiamo che questi sono proble-
mi che verranno nel momento in 
cut ci saranno effettivamente nuo-
ve elezloni E dovremo quindi -
conclude mmaccu>so Prewti - va-
lutaie quelto che £ successo e 
quello che puo succedere Abbia 
mo tempo e modo per -iparlar 

Tregua armatissima, insomma 
E to conferma un detiaglio non In 
significante neppure len e giunto a 
Fluggi il tradizionale messaggio di 
saluto del presidente delta Repub-
blica "II messaggio - racconta Lo 
Porto - non I abbiamo chiesto per 
ch€ i saluti non si chiedono, si ot-
tengono Ne il clima politico di 
questo momento ha trovato il Ca­
po dello Stato disponitnle ad un 
messaggfo di 5erenita» Ai post-ta-
scisti no ma ai neo-soci^demo-
craiici si ScaUaro infatti. propno le-
n ha inviato un cabroso saluto al 
congresso suaordinano del Psd) 
che si va nlormando a Bologna 
•Ringrazio per le genfili esptessioni 
rivollemi » 

Notts insonne, consulti e mcontri: lo cacao o no? Poi la decisione: si vedra al congresso 

Maroni va a Fiuggi e fa infuriate Bossi 
«Ora dawero non lo capisco piu., 
Maroni a Fiuggi, ospite dt An, e Bossi a Ponte di Legno Ira i 
ledelissimi che spingono per I'espulsione immediata del-
Vex numero due leghista. II Senatur, dope una notte d i 
tormenti. rinvia la resa del cont i al congresso d i febbraio. 
•Non lo capisco piO, si ostlna a sostenere una linea poli t i -
ca suiclda». Un lunghissimo col loquio con Irene Prvetli m 
via Bellerio. Intanto Formenti iu tincara ta dose «\\ mio dis-
senso con Maroni e lota le, . Meglio prowedere subito> 

• MILANO Roberto Maroni ha de-
cteo dl consumare un akro sgarbo 
net conhontl dl Umberto BosJl re-
candosl In vislta al congreaw di Al-
tearaanaitonale ComeseaUrate 
la corda al Hmite dela rottura non 
lossero bastatt II carte maltutino 
soroita In casa tti Berlusconi e la 
conlerenza stampa dell'aHro lerl a 
Bobbiate, organlatata per rlbadire 
•viva i) polo> Niente da (are, Ml 
I'ex mlnlstro ha teswrdamenie vo-
luto essere presente a Fluggi Una 
acelta annuncUHa che avtebbe po­
tato provocate la rottura irrimedia-
blle L.'altoestremodeire«pulslone 
dalla Lega non i tuttsvia scattato 
La resa del conti e rliwlata al con-
greuodell'l I e 12 febbrob. II Se­
natur lia bruclMo una notte Inson­
ne iraacona In parte negll ulfici di 
via Bellerio a Mllano e In parte net-
la caw dl Ciemonio, roso dal dub-
bto' to butto luori o no? Un lunghis­

simo tormento aUmentato da ra-
gkml politiche e risvoW umani Sul­
la senvania cl sono le folocople 
delle uMme dlchlarazkml pubbli-
chedi Maroni Boss! le ha letteeri-
lette Nella mente del segretarlo 
(eghisla scone un film lungo quasi 
IS anni 1'amlctzla, le battaglie le 
grand! svolte ^onBobosempreal 
Banco -Ora non lo capisco ptd 
Perche vuol cancellare In un coipo 
solo II valore di una battagha di b-
beita*? E un connnuo iraemigatst 
ma bisogna pur deckterc quaico 
sa 

UnnotMs i rwoww 
Bossi aba frenetlcamenie 11 lele-

fono, passa In rassegna I cobnnelli 
fcdellssml, vuole II loro parere. se 
non proprto una sentenza Ascolta 
gli ex mlnlstri Pagliannl. Gnutti e 
Speronl Con Fotmentlnl si sente 

piu di una volta Sfumatuia piu. 
sfumatura meno le presstoni sono 
pressocche unanlmi -Cacciainolo, 
pnma che laccia altn danni alia Le­
gal Bossi non e convmio, vuole 
pensaicl ancota. In via Bellerio ar-
rtva nel tardo pomer^glo anche 
Irene HvetlL I due colloquiano pet 
un'ora e mezza. Forse i propno il 
presidente della Camera a suggen-
re «mente passi avrentaU, meglio 
nnviare tutto al congresso> Con la 
Pivetti II Senatur si nsentira al lele-
fono anche pICt tardi Comunque 
perMaromnraunabmttaana For-
menltnl rompe la conseona del si-
leniio. -Nell intetesse della Lega -
dice * bisogna metlerlo nelte con-
dizkuti di non nuocere, ha nuociu-
to gli troppo. Maionl continua a 
iar dannl con comportamenti, di 
chiarazioni e orgamzzando il dts-
sensolnterno Basta* Lattuale nu­
mero due della Lega non concede 
nulla "Per la salute del movimenlo 
- inslste - se si devono prendete 
prowedimentl emegllochevenga-
no presi subKo II modissensocon 
Maroni 6 lotale Bossi e 1'unlco se­
gretarlo che ha dovuto Ijvorare 
con un awersano Intemo cosl • 

La notte dl febbre alia e bruc la­
ta, Maroni ormal * a Fluggi Parleti 
o non patters da quel palco dove 
Flm ha appena tetmmato di spara-
re su Bossi, dlcendo che •« ora che 
la Lega si dia una leadership credi-
b(le»7 Maroni sceglle dl star irtto II 
Senatur lira un sospiro di sollievo 

»•• 

lo sgaico £ consumato solo a me-
ta rervie traverse Marom fa sapere 
a Bossi «Adessovogliochemilasci 
in pace Rinviamo ra resa del conti 
al congresso* II capo del Carroc-
cio sembra convincerei alia media-
zione Dice «Kesla il fatto che non 
capisco perche Maroni si ostini a 
segutre una hneache porta la Ifga 
a una morte sicurai Dingendosnn 
serala verso Ponte dl Legno. dove e 
in corso la tradizionale festa leghi­
sta sulla neve tenia addinttura di 
entrare nel mento di quella linea 
potinca confuse iMaroni vuole 
portare ancota la Lega nel polo. 
ma in quel contention? II ci sbrk-io-
lano non ce (uturo Lo sbocco 
che vofllioiKi e autonlano, anbhbe 
nsta e fascista anche perche i pro 
tagonish sono sempre loro Berlu­
sconi e Finl» La prova' Eccola 
»Preitdiamo il congresso di An 
Che cosa dimoslra' Che Berlusconi 
e Fini sono una cosa sola- Quindi 
il monito e la mediazione accelta-
ta -Ora c e bisogno della massuna 
unita laLegasistaleccandolefe-
rite ma deve npamre nonhacerto 
bisogno di una linea suicida Co 
muiique ci misureremo al congres­
so" 

ll.rltomoalitoflgW. 
Intanto sulle oevi dell Alta Valca-

monlca st socio dati appuntamenlo 
altn big del Carroccto C e Pagllan-
ni che nwerle «Vedo nero nell'e-
conomia Italians ci saris ripresa 

dell inflazione perenS quelh del 
polo di BeHusconi faranno di tutto 
per oslacolare il governo Dml» C 6 
Formentini mipegnato a dlstribui 
re uiiezKHii di fiducla -Col con­
gresso si toma all antico Dobbia-
mo npescare nelle ongini del no-
stio movimento Tomare a una 
maggiore precisione di messaggi e 
a un progetto forte E poi dobbla-
mo essere CJigogliosi della nostra 
solitudme se occone per ntem-
praici nella nostra idenlita Siamo 
alia fine del (atllclsmi che sono ser-
viti per salvarci la pelle Quindi via 
a un congresso di progclti dl con­
tend i e non di schieramenti La 
nostra bandiera 6 il lederaiismoi 
Bastera a convtneere tuUi' Da Rug-
gi un ex lllustte, Marcelb Staghe 
no spara In boidata «Altn venti 
parlanientan leghlsti sono pronti a 
far fagotto • 

Irene Pivetti e don Milani 
La presidente della Camera 
rilegge il «prete scomodo* 

D1LLA NOSTRA RED1ZIONE 

LWCAWUtTINUU 
• CALENZANO (FIRENZE) II pre-
le scomodo degli anni 50 e 60 dl 
fronte a Irene Pivetli, nota per fre-
quentazioni lefevnane e intense 
vacanze vandeane II convegno di 
studi che si teneva ten a Calenzano 
sulla ligura dt don Milam, II pano-
co dtvenlato famoso con -Lettera a 
una professoressa« ha vtssuto su 
quests contraddizione dl natura 
culturate e, perche no polmca La 
presidente della Camera ha voluto 
rendere chiaio fin dal pnncipio la 
sua letlura dell espenenza del sa-
cerdote »Di don Milam si sono fat-
te spesso letture tdeotogiche e cto 
sigmlica fajgli un torto Don Milam 
e una grande peisonaliti d) lede e 
allora. perche chiedeisi se sia di 
destra o di sinistra'* E Irene Pivetu, 
infatti ha soivolato sugli aspetu so­
cial) e poiitei del sacerdote che la 
Chiesa considers -scomodo", a 
volte »tibelte« e ha consumato il 
suo breve mtervento per sottoll-
neame sob I Insegnamento reli-
gioso 

L approccio della presidente 
della Camera e awiarso perd ndut 
tivoetradiiionale Calenzanoedel 
resto il luogo in cui le ideee i! lavo-
ro di don Milam hanno lasciato se-
gni prolondi Don Lorenzo Milam 
il iprete scomodox, il pnore d> Bar 
biana era nato a Fitenze nel 1923 
ACalenzano comepanocodiSan 
Donato eta amvato nel 1947 Le 
sue lezioni ai ragazzi poven il suo 
•catechismo stonco» leassemblee 
aperleai laicie addinttura ai socia­
list! gh vaisero pit) di un'etichettae 
dtleggiamenti gelidi da parte della 
Chiesa. Don Milam, poo, non n-
nuncjj mal alla^ua obbedie^iw ^1-
la Chiesa nemmeno quando am 
v61 "esDio* a Barbiana un prcoolo 
e [lovero paesino del Mugello Fu 
qui che matuio a pieno I idea di lc-
zioni che servissero ad innalzare il 
livello cutturale dei giovam e delle 
bro famiglie in modo che potesse-
ro supeiare gli ostacoh di una so­
ciety strutturata in ciassi economi-
che e sociaii E fu qui che nel '67, 
anno della sua morte, coordin6 la 
slesura dl "Lettera a una professo 
ressa> il libro che analizza e cnti-
ca, dal basso il sistema scolastico 
e la society degb anni Sessanta 

Irene Pivetti dl lutto questo non 
ha partato Ha solo voluto ncorda-
re quelle cose "che hanno contn-
buito alia mia formazione di en 
stiana» Parlare di altro sigmhcbe-
rebbe dare una -lettura ideotogica> 
del sacerdote E ha ndotlo la sua 
•scomodita' all mbbedtenza alia 
Chiesa> La presidente ha poi ag-
giunto che aielle sue parole ce 
una cntica forte alio stile <ti vita 
botghese ma questo non pu6 sl-
gmficare lequazione cntica alia 
borghesia uguale lolta di classe 
DonMilani£moltod]ptU« Efedele 
a quesla sua mterpretazione ha at 
feimato che il nscatto economico 
e sociale di cui don Milam ha par-
lato e «solo propedeutico al nscat­
to splntuate> Tagliando cosl fuori 
quegli aspetu del pensrero del pre-
te di Barbiana che hanno proton. 

damente mtlueiizato ampi setton 
del mondo caltolico ftotemlno ed 
italiano La presidente Pivetti ha 
sottolineato come don Milani sia 
stato un nuomo forte e complesso. 
uno spirito radicale. non m senso 
politico ma nel senso die le sue ra-
dict aflondavano nellortodossia e 
nell obbedienza alia Chiesa> Eha 
concluso Obbedienza, tede, (e-
deMS alia tradizione sono quesle 
le cose che come altn cnstiani ho 
imparato da don Milani. Sono cose 
che perd si conoscono poco e per 
questo si tende a fare di don Milani 
una nduzione sociale se non poll 
tica. facendo cosl il gioco del suoi 
awersan che hanno abbassato la 
"saivezza" a fatto sociale* 

AnghiStpds: 
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BBmnU, andw Hgorow- In 
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I* MucU mm put M M 
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dl knpaMra una aolazlaM dvarta a 
pitt ovanata data ctM dl gwenc*, 



L'INIZIATIVA. Tutto esaurito per la prima delle 16 cassette dedicate al cinema italiano. 

Con 320mila copie 
volano «l'Unità» 
e «Ultimo tango» 
L'Unilde «Ultimo Tango a Parigi» un'accoppiata vincente 
L'iniziativa del giornale e della «Ricordi» ha avuto un suc­
cesso senza precedenti. Del quotidiano più la cassetta del 
film di Bernardo Bertolucci (a 6.000 lire) sono state ven­
dute 320.000 copie in meno di due ore. II centralino del 
giornale è andato in tilt sommerso dalle telefonate e dai 
fax dei ritardatari Sabato prossimo si replica con «Il sor­
passo». E mercoledì c'è il libro su Woody Alien. 

WHC1U • C H W B i l 
• ROMA Un'alba sulle note di un 
•tango», •ultimo e «a Parigi", con le 
Immagini di Marion Brando e Ma­
ria Schneider sullo sfondo, quella 
che hanno vissuto ieri decine di 
migliaia di lettori de L'Unità, vecchi 
o appena acquisiti, impegnali nel­
la ricerca di una copia del quoti­
diano che, edicola dopo edicola, 
segnava It tutto esaurito. Poco do­
po le otto, pei I cercatori accanili 
del "giornale più cassetta», alla sua 
prima uscita al prezzo di seimila li­
re. l'indicatore segnava ormai il 
rosso fisso. Insomma l'abbinala 
Un<tàv Atomo tango a Parigi» si è 
rivelata un incredibile successo, 
320000 copie sono state vendute 
In poco meno di due OR 

Vita facile l'hanno avuta solo I 
previdenti, quelli che da giorni ave­
vano prenotato II giornale al pro­
prio edicolante. Alcuni di questi II 
giornale non lo hanno neanche 
messo In vendita. Le copie dispo­
nibili erano già esaurite con ie pre­
notazioni. È probabile che quanti 
non vogliono perdersi «Il sorpasso» 
(sabato prossimo) si Silano gli or­
ganizzando 

Le avvisaglie elle l'Iniziativa de 
LVnitù, messa In piedi Insieme alla 
•Ricordi., pubblicizzata dall'agen­
zia «Avenlda», avesse latto boom si 
sono presto trasformate In una soli­
da e sorprendente certezza llcen-
tralìno del giornale è stato letterat-
menK sommerso di telefonate da 
ogni regione d'Italia, e anche dalla 
Svizzera, centinaia 1 fax, tutti -an­
che se In tarme direrse - di perso­
ne che Inutilmente avevano battu­
to le edicole alla ricerca dell ormai 
esaurito giornale La rabbia per la 
«accia» finita male si stemperava 
alta notizia dell'incredibile succes­
so dall'Iniziativa «Non (a niente, se 
Il giornale ha venduto tanto, va be­
ne lo stesso. », questo II commento 
dimoiti E poi complimenti e augu­
ri 

I numeri degli incrementi delle 
vendite In alcune citta, con II pas­
sar delle ore, confermavano che l'i­
dea di festeggiare I cento anni del 
cinema con I iniziativa di abbuiare 
Il giornale alle cassette di sedici tra 

i più bei film di registi italiani era 
azzeccala, più 400 per cento a Ro­
ma, più 400 per cerilo aTonno. più 
360 a Milano, più 340 a Firenze 
pio 400 a Napoli, più 480 a Paler­
mo e a Ban, più 380 a Cagliari 
Questi i pomi dati sulle rendite Po­
che le segnalazioni di cassette di 
fettone D'altra parte su una tiratu­
ra cosi consistente, è previsto un 
margine di possibili diletti detto 0.5 
percento Per lutti coloro che do­
vessero verificare che la loro cas­
setta non è perfetta è slato attivato 
il numero verde 1678-61151, cui far 
riferimento per ottenere l'Imme­
diata sostituzione 

È cominciata cosi, ieri, per i let­
tori abituali de L'Unirà (e non solo 
per loro stando alle cifre) un lun­
go viaggio attraverso il cinema che 
durerà fino al 16 maggio, alla sco­
perta (o alia riscoperta) di film 
perduti nella memoria oppure mal 
visti magan perchè nellacitla in cui 
si abita non c'è neanche un cine­
ma La possibilità, dunque di met­
tere insieme una piccola videoteca 
ragionata, sedici titoli, tutti signifi­
cativi a cominciare dal celebre e 
tanto discusso film di Bernardo 
Bertolucci Si prosegue con II film 
di Risi che sarà proposto sabato e 
poi, per citarne solo alcuni, «Bian­
ca" di Nanni Moretti, «Una giornata 
particolare» di Ettore Scola. "Il la­
dro di bambini» di Gianni Amelio. 
•Uccellarci e uccellini» di Pier Pao­
lo Pasolini, tNon ci resta che pian 
gere» di Roberto Benigni e Massi­
mo Traisi 

Ma I omaggio al cinema, giova­
ne e vecchio sogno di tanti appas­
sionati, che in questo 1995 compie 
cento anni non si ferma qui ALU 
mia del mercoledì, al prezzo di 
2 500 lire sarà abbinato, per venti­
cinque settimane un libro sulta vi­
ta e le opere di un grande regista 
che ha contnbulto con i suoi film 
alla storia del cinema mondiale 
Da De Sica a Spielberg da Tiulfaut 
a Kubnk Mercoledì [febbraio si 
comincia con Woody Alien il ge­
niale autore che ha segnato un'e­
poca del cinema non solo ameri­
cano I cinefili sono avvertiti Gli 
edicolanti pure 

bmv^tMwt^.kiMfaltiMtmwtMitmrMìSMtii&kTttoetli 

Lx) scrittore parta di «Utómo Tango», del «Sorpasso-, della censura di allora, della cultura di oggi 

Tabacchi: «Giornale e film. Mi piace l'idea» 
«Se un film riesce a portare in famiglia un giornale è co­
munque positivo- guardare e leggere sono due attività 
complementari che vanno incoraggiate» Antonio Ta-
bucchi, scrittore che ama e che è amato dal cinema, 
parla del successo di Ultimo tango a Pùngi. E racconta 
di quando lo vide la prima volta a Lisbona, all'indomani 
della «Rivoluzione dei garofani» Le impressioni di ten e 
di oggi, sul film più censurato del nostro cinema. 

« A l 
• ROMA do Ultimo tango l'ho vi­
sto per la prima volta in Portogallo 
Si era all'indomani della 'Rivolu­
zione del garofani ' e la gente, in 
questo clima di festa per la libera­
zione faceva la fila davanti ai cine­
ma di Lisbona e Oporto II film ave­
va suscitato un grande scalpore E 
in quei giorni in cui si respirava 
un'ana nuova, finalmente libera 
dopo tanti anni di dittatura. Ultimo 
tango era diventato un po' il sim­
bolo del desiderio di liberazione 
dal punto di vista fisico e sessuale 
Mentre in Italia, il film di Bertolucci 
era già Imito nelle mani della cen­
sura» 

Antonio Tabucchl parla volen­
tieri di Ultimo tango a Panai E da 
scnttore che si è cibato di cinema 
«ancor prima che di letteratura», ai-
fidando per altro al grande scher­
mo molli dei suoi romanzi (ultimo 
Sostiene Pernia per la regia di Ro­
berto faenza, ancora in fase di la­
vorazione), approva con entusia­

smo I Iniziativa del nostro pomate 
Anche perché, melo lo scarso indi­
ce di lettura degli italiani - dice -
se un film riesce a portate in lami-
glia un giornale è comunque posi­
tivo guardare e leggere sono due 
attività complementi che vanno 
Incoraggiate» 

Ma N M d aahfa ruma» 
•accana M Un d Bamarto 
B«tatuedidW>itadlv«M-aM-
nt? 

Intanto perché è una pellicola che 
allora desto molto scalpore e 
quindi è rimasta nella memoria 
degli italiani Poi perché è un bel 
film con le splendide interpreta­
zioni della Schneider e Brando E 
ancora, e non ultimo motivo per­
ché quando mai capita di poter 
avere una cassetta al costo di un 
cappuccino e due bnoches? 

IM (Mita di awiaaria. Mori la pa­
ra, pari», eh*q»ala*0tlalMl 

t i Hft <#CC0fCl<9t& tMnDMMn* 
t»? 

Esistono due tipi di memona 
Quella culturale e quella politica 
Èedverochequest uluma soprat­
tutto a causa della tv che spinge 
tutto ad un estrema accelerazione 
attraverso le immagini, tende ad 
essere cancellala Mentre invece 
la memona culturale resiste E a 
questa gli italiani sono molto at­
taccati 

COM ricanti aMara 4*01 «Mi <• 
-UHMjango-, <Mh> aakmkha 
• O0M atanammi 

Mi tornano in mente soprattutto i 
tentativi censori, che in Italia ci so­
no sempre stali e che continuano 
ad esistere E poi un aneddoto le­
gato sempre alla proziezione del 
film in Portogallo Allora visto il 
grande successo si facevano delle 
intemste fuori dai cinema. E mi 
colpi quella ad un anziano signo­
re che disse di essere rimasto im­
pressionato dalla pellicola perché 
troppo opaca È bullo no. per un 
film di quella portata lo allora lo 

lessi come un grande dramma esi­
stenziale in cui anche il sesso 
aveva una valenza esistenziale 
Simbolo della decadenza di una 
vita piena di infelicità che nltette-
va poi I infelicità di quel p^noljo 
Oli anni di pioihbo erano già Co­
ntinuati e il rapporto puleie-cilta 
dmo era vissuto con grande estra­
neità e insoddisfazione Lo Stato 
era visto come una grande cupola 
grìgia che sovrastava lutto, ren­
dendo estraneo il cittadino 

E ara rutena eh» quatto rappor­
to t i * cvnMat»? 

In parte credo di si Voglio essere 
ottimista Con la caduta della vec­
chia classe politica e l'azione del­
la magistratura, il cittadino in 
qualche modo è come se si sentis­
se piQ proletto Poi sono cose che 
si valuteranno col tempo gli effetti 
sono sempre in ritardo sulla stona 

Rivedendo oaf -UtfcM taru>, 
aa cambiata 0adUo7 

in parte si Mi sembra un film più 
metafisico, meno politico di allo­
ra Perché sono cambiate tante 
cose anche la sessualità II mon­
do si è andato via via liberando 

B M M M C L carne ha «panata 
tuta pagina di quatto riamata, 
vaiava II tfeiMcato santo, «tot 
Wmnal-caiiflUtodiclaWt die 
• thttnran Muori» «dolina, 
I M atomaato avi rapporto IWco-
Gd accordar 

I registi, come gli scntton, hanno 
verso le loro opere interpretazioni 

diverse da quelle del Imitare DI 
conseguenza è chiaro che il con­
flitto uomo-donna eia un tema ca­
ratteristica di quegli anni i giovani 
di oggi per esempio, daranno ad 
Mima tango una lettura piiiesh 
«feiz iw li sesso c'entra certa­
mente ma è solo una metafora 
della condizione umana, della 
propria inadeguatezza, di un pia­
cere, die non si può raggiungere 
E, infatti, Ultimo tango è un film 
draMmauco 

U fwaatma cattati» fa ««Mita 
C M •LtMbK tare M •Samata»». 
PaitM «ha H «ai <* Ohe Mal 
atta lo •ttaMoueeatao? 

PrBna di lutto mi piace molto 11-
dea che il giornale punti sul cine­
ma italiano, oggi soffocato da 
quello americano E poi credo 
che rivedere come eravamo negli 
anni Sessanta farà bene a tutti per 
capire cosa slamo diventati oggi I 
raffronti sono Sempre positivi 

PareM, atamsMlgaoratl o aae> 

Mahi Pa certi veisi siamo migliori 
per altri peggiori Da una parte si è 
avverata la profezia di Pasolini il 
potere economico ci ha massifi­
cato Però abbiamo anche perso 

i alcune caratteristiche negative e 
t tjpiche dell'italiano degli anni Ses-
' santa Per esempio il maschili-
imo, la superfidafllà l'essere pro­
n i di Ironie al boom economico 
Oggi e è più autocritica ed è que 
sta la base su cui si deve fondare 
uno slato moderno 

«Stappata» la guida agli spumanti d'Italia 1995. Ventiquattro Oscar 

Le «mille bollicine» del Gambero 
È stata «stappata» l'altra sera la «Guida agli spumanti d'Ita­
lia 1995» edita dal -Gambero Rosso». In poco più di cento 
pagine (prezzo 18 000 lire) gli esperti del Gambero elen­
cano i risultati di un lungo giro d'Italia alla ricerca delle 
migliori •bollicine» Molte quelle individuate al Nord, po­
che (anche se di ottima qualità) al Sud. Alle migliori 24 
nel rapporto qualità/prezzo è slato assegnato un Oscar 
Di queste sei si trovano nell'Alta Marca trevigiana. 

• ROMA Una guida attraverso le 
•bollicine- Italiane, alla scoperta di 
una bevanda per I gtomi di lesta 
(ma non solo) A prendere per 
mano II consumatore alla ricerca 
della qualità è ancora una volta II 
•Gambero Rosso editore- che pro­
pone, per (I secondo anno, la sua 
guida agli -Spumanti d'Italia» Le­
ttetene 1995 (119 pagine 
18000) segnala 153 attende per 

oltre cinquecento spumanti, con 
due importami novità rispetto alla 
prima liscila dei prodotti selezio­

nati viene segnalala la fascia di 
prezzo medio da pagare per una 
bottiglia mentre a 24 spumanti e 
slato assegnato I Oscar per il mi­
glior rapporto qualità/prezzo 

Ovviamente la guida un con­
densato del IBTOTO che II Gambero 
Rosso e I Arclgola effettuano dal 
1987 per la realizzazione della Oul 
da ai vini d Italia, è In qualche mo­
do sbilanciata verso le regioni del 
Noid dove maggiore è la produzio­
ne di «bollicine» e dove esiste una 
tradizione spumantlstica che nien­

te ha da invidiare a quella dello 
champagne, vanto dei cugini* 
d'Oltralpe Ma questo non significa 
che gli esperti del Gambero non 
siano riusciti a selezionare alcuni 
ottimi prodotti di cantine del Sud 
giù fino alla Sicilia La pane del 
leone, per quanto riguarda gli 
Oscar per il rapporto qualità/prez­
zo è toccata al Prosecchl doc di 
Conegliano-Valdobbiadene Sono 
ben sei quelli a cui è stato aggiudi 
calo E questi set, insieme a (ulti gli 
aHn prodotti nella slessa zona riu­
niti In 26 neil associazione pubbli­
co privala «Altamarca», sono stati 
degustati da migliaia di appassio­
nati che l'altra sera hanno alleila 
to le sale dell Hotel Milton per una 
serata ali Insegna del -Camberò 
rossole del prosecco dell Alta Mar­
ca trevigiana, zona in cui vengono 
prodotte ogni anno 25 milioni di 
bottiglie 

Una serata di lesta por un pro­
dotto nato per far festa arrivata 
(spelano i produttori) a chiudere 
un periodo «avare- culminato In 

un pendo natalizio rn cui gli spu­
manti «metodo classico- hanno vi­
sto una contrazione delle vendite 
del 10 percento a favore dei -colle­
glli" aromatici (Moscato d'Asti. 
Brachetto) e di quelli (metodo 
charmant» tra cui i prosecchi. Fuori 
quota gli champagne, ancora lea­
der indiscussi delle -bollicine» da 
regalo Mentre la richiesta si con­
trae dal fronte della produzione ar­
rivano dati in crescita sia di volumi 
che di prezzo, pronti a sbarcare sui 
mercati prossimamente A questo 
punto arbitro diventa il consuma­
tore che dimostra di avere in que­
sto settore idee sempre più chiare 
ed è a caccia di sempre pai aggior­
nate informazioni per migliorare le 
sue scelte e quindi, le richieste in 
enoteca Inunmercatoalfollatoda 
etichette, categorie merceologiche 
e produttive, zone d ongme e pro­
duzione a guidare la scelta del 
consumatore, dunque, hanno la 
meglio la semplicità e l'Impano 
d immagine del prodotto 

• M G 

Carissimo spot, perché 
nessuno ti ama più? 



IL CASO. Gli immigrati dell'ex ghetto di Villa Litemo accusano 
«Ci hanno sottoposti all'accertamento senza dircelo» 

Claudio Arra, l'esperto 

«Sistemi ingiusti 
e anche inutili» 
*Per cominciare questo e un realo è vietato sottoporre 
al test dell Hrv qualcuno senza averlo pnma informa­
lo » Claudio Arici, infeitologo commenta la notizia 
giunta ieri da Caserta »Se dovesse risultare vera, si trat­
terebbe di una decisione profondamente ingiusta e an 
che perfettamente mutile» E ancora -Fino a qualche 
mese fa, era tutto molto chiaro Poi e arrivata una sen 
terza ed è sorta un pò di confusione » 

cuuiMA Mur ra 

kmifraU il IWMMI empia vmutmM Alessandro vecaJSinles 

Aids, esami segreti su immigrati? 
Una parte dei circa duecento extracomunitan provenienti 
dal ghetto di Villa Litemo distrutto da un incendio nel set­
tembre scorso, ospitati nelle tendopoli di Capua e Caser 
ta, sarebbero stati sottoposti, senza saperlo, agli accerta 
menti Hiv La notizia è venuta fuori len nel corso di una 
conferenza stampa di alcuni rappresentanti del Bourghi 
na Fdio «Ci hanno sottoposti ai test senza dircelo e poi 
non t i hanno fatto sapere i risultati» 

DÀt. MOSTRO INVIATO 

V I T O P M M M 

m CASERTA Un terzo degli extra-
conumiiatl ospitati nelle tendopoli 
di Capua e Caserta, circa IfjQ per 
sona sarebbero Mali soUO(#tSi £ l 
test per I accertamento della Siero-
positività senza saperlo Dopodi­
ché nessuno 11 avrebbe Informali 
del risultali (si sa solo d i e il 10% 
sarebbe positivo) Lo screening 
sembra sia stalo deciso nel corso 
di una nunlone In preletura Dele­
gali ad effettuarlo i medici della 
Croce Rossa casertana -Sapevano 
tulli a cosa servivano i prelievi» si 
alterna qui precisando a n d » che 
alcune persone ospiti del ghetto di 
Villa Litemo - disunito da un in­
cendio - avevano rifiutato di sotto­

poni al lesi «Tutti sapevano e na 
luralmenle potevano tirarsi indie 
tro» 

•Nonupwanw 
Conteslatissima questa versione 

dei fatti «Non sapevamo nulla 
Non tutti parlano bene I ila Ilo no 
qualcuno può anche aver firmato 
non capendo Ma possiamo assi 
curare che nessuno di noi sapeva a 
cosa servivano 1 prelievi» ribattono 
alcuni ospiti del due campi di ac 
coghenza 

Il tutto si ammanta di mistero La 
Croce Rossa casertana in maniera 
ufficiosa alcaline ammetteehefor 
se qualcuno degli immigrali sono 

posti a lesi non sapeva nulla ma 
che i rappresentanli del Forum an 
«razzista di Caserta erano d accor 
do su II indagine ed erano informati 
di mito Pronta la replica dei rap 
presentanti del -Forum" (40 asso 
dazioni sparse nella provuicial 
•Quando mai1 non ne sapevamo 
mila se lo avessimo saputo 
n. i m p i protestato a viva voce 

anche perche ti consenso a quajr 
siasi tipo di analisi non può essere 
delegato madeveessereconcesso 
dai singoli» 

Perche è slata decisa I indagine' 
E quale tipo di tesi è stato adottalo' 
Mistero Eppure non sono pochi 
coloro che occupandosi di Hrv 
mettono in dubbio 1 efficacia di al 
cuni tipi di test per I accertamento 
dellasieroposHiviia Equasiacon 
fermare questa tesi e è la stona che 
racconta Nadia Manno che opera 
in un associazione di assistenza 
agli immigrati «Una prostituta di 
colore è finita ricoverata in ospeda­
le in un reparto neuropstchiamco 
perché si è sottoposto più volte al 
[est per I accertamento dell Hiv ed 
e risultata alternativamente e a di 
stanza di pochi giorni I unodal lal 
Irò sieropositiva o sana Cambiai) 

do nosocomio cambiava il risulla 
lo La conclusione è che si e presa 
un fortissimo esaunmento* 

Hcetto tal «ghetto-
La vicenda del •gialle» del con 

senso agli esami aCaserta sicokr-
ra di tinte forti non fosse altro per 
che 11 «escovo Nogaro non più di 
un mese fa ha attaccato prefetto e 
•sutuzioni per I uierzia d i m o i a t a 
sulla questione immigrali e poi 
per la presenza di una destra missi 
no estremamente aggressiva e xe­
nofoba (tanto da aver tappezzato 
due anni fa limerà provincia di 
manifesti con ta scritta «Via i negri 
da Caserta») Ed è proprio da que 
sti ambienti che e stalo lanciato 
I allarme su un presunto rischio 
Aids nel-ghetto- e è anche chi ha 
sostenuto che fra il 60 e 180% degli 
extracomumlan dell ex ghelto di 
Villa Litemo fosse sieropositivo 
quando in realtà il dato -manipola 
lo- si riferisce a 62 immigrali move 
rati nel reparto malattie infettive 
dellospcdaie di Caserla nel tnen 
nio 92 94 (per un buon 551 circa 
30 pazienti sono risultali sieroposi 
tivi) Citando questo dato si di 
menuca perù che nello stesso 

ospedale in un solo anno sono n 
sultati sieropositivi 20 cittadini ila 
liani panali 1 di coloro che si so­
no sottoposti al test che non pio 
venivano dalle cosrdelte -categorie 
a nschio» 

"Alcuni di noi sono sieiopositivi 
- ha dichiarato Tnssaint Kaziama 
zairese da anni in Italia i pollavo 
ce degli extracnmunitan de l l t x 
glietto - ina questo liuti s&mliea 
nulla anche perché le percentuali 
dell incidenza della malattia nspel 
to alla popolazione extracomuni 
tana residente sembrano essere 
identiche a quelle degli italiani II 
vero problema è che su queste vi 
cende si sono creati speculazioni e 
interessi che stanno spaccando il 
fronte degli africani» La polemica 
coi rappresentanti degli 826cittadi 
ni del Bourgina Fasso residenti fra 
Napoli e Caserta che ieri awvano 
convocato una conferenza stampa 
sul problema senza consultai» 
con altri èpiùcheevidente Magia 
ten sera il «comitato degli ex resi 
demi del ghelto s é riunito per di 
sculere come intorniare sulla reale 
situazione respingendo qualsiasi 
divisione etnica e nazionale 

• ROMA Claudio Arici mfeltolo-
go di Bergamo parla di "gesto 
umanamente ingiusto- e di -deci 
sione inutile- Con lui abbiamo 
commentato la notizia giunta ieri 
da Caserta è lecito eseguire il test 
dell Aids senza informare la perso­
na coivolta'E in caso si traili di un 
immigrato come deve essere Inter 
pielato questo gesto' 

Professor Arici, sa itovasaa tsst-
ie confermato, come tra valutato 
a fatto di Caserta? Cosa dee la 
legge? 

Diciamo subito che io preferivo la 
situazione di prima Fino a pochi 
mesi la eraassolutamentrechiaro 
che la scelta di fare il test poteva 
avvenire solo sulla base del con 
senso informato E questo sia per 
un esigenza di rispetto del cittadi 
no sia perché si e appurala! muti 
Lta in termini di sanila pubblica 
dieseguireiliesi indiscnminalo su 
lutti Una recente sentenza ha pe 
ro introdotto una novità in sostan 
za e e la possibilità per il medico 
che deve giudicare I idoneità lavo­
rativa di un soggetto in alcuni par 
liLOlan ambienti di eseguire il lesi 
peri Hiv anche senza II permesso 

Ma ciò'eh» è accaduto) a Cartr-
ta secondo M * un reato? 0 no? 

Il laltn e che questa sentenza ha 
reso un pò contusa la . i luai iu IL 
ParliamodelcasodtCaserla sem 
brerebbe che queste persone sia 
no siale sottoposte al tesi perché 
di colore Evidentemente qualcu 
no si é ricordato che in cene zone 
dell Africa I Hiv e endemico Ma 
chi ha preso la decisione' Lo ha 
deciso un medico che aveva I in 
carco di stabilire l idoneità lavo­
rativa di queste persone'O chi al 
In'Perche se la cosa è stata decisa 
da rhissa chi e senza una finalità 
medica diretta sicuramenleèsta 
to commesso un reato Se invece 
I iniziativa è di un medico dell Usi 
i ne doveva stabilire idonei tà la 
vorativa torse il reato e è e forse 
no in ogni caso se si appella al 
fatto che per quel tipo di lavoro il 
lestera necessario ediff ici lecheil 

medico possa essere perseguito 
Perciò, H m e * » penalmente 
non corre rischi 

Il rischio e minimo in effetti ma 
soltanto se il lest viene deciso e 
condotto da una autor ila sanitaria 
che faccia capo al Servizio di igic 
ne pubblica e ambientale e prore 
zione dei luoghi di lavoro per ita 
bil irel idoneità lavorativa ùesisle 
oggi un maggior margine di di 
screzio na Illa Ma la persona deve 
essere informata Non si può ese­
guire il tesi senza dirlo Non ci si 
può magari oppone alla decisio­
ne perché la Corte costituzionale 
dà ragione al medico come è sue 
cesso Però scuramente la Torte 
costituzionale non ha modifcato 
la necessità dnnlormare La legge 
su questo punto non e cambiata 
su questo 

NOMIMI dubbio M I quarto punto, 
perciò. 

No La legge dee che la persona 
deve essere informata e poi ma l 
cuni casi particolan che non c i si 
può sottrarre al tesi 11 fatto e che 
in caso di trasgressioni non si ca 
pisce come dovrebbero essere le 
punizioni Se a questi immigrati 
veramente hanno fatto il tesi s in 
za dirlo èslalr icnmmessoun ìllc 
cito P u d i j i i u quismscl i ia in i ro 
J t i m un eli. i na i lo di discnmina 
zione formidabile senza che ci sia 
alcuna giusU Ircazione 

Infatti, m i mesi «coni è Mata 
avanzata la proposti di sotto­
pone al test doH'Mds tutu gli 
Immigrati, per pò) magari con­
ceder* I permessi rj soggiorno 
tri bastai risultati 

Simili sistemi sono prolondamen 
te ingiusti ma non solo sono an 
che privi di alcuna utilità dal pun 
to di vista sanitario non hanno 
senso Non ci proteggeremo dal 
I Aids con delle campagne piote 
sionistiche non funziona cosi da 
nessuna parte L Italia a questo 
proposito si e dotata di una nor 
mativa molto avanzata non di 
scriminatone Poi peni è nata un 
po di confusione 

Da nove giorni in aeroporto 
ghanese vittima della burocrazia 

•JUANA ( M N I N I 

a i ROMA. É rinchiusa da nove 
giorni In una sala dell aeroporto di 
Fiumicino impossibile uscire ali a-
ria aperta impossibile raggiungete1 

un albergo per riposare Quello 
che e espilato a una cittadina afri­
cana .Ioana Nketlah Yeboah 29 
anni ha dell incredibile Anche 
perché non e dato sapere ancora 
quando e come finirà questa fac­
cenda Sembra che la sua odissea 
debba avere termine oggi pome 
riggio alle 15 quando sari lefnt* 
barcata sull aereo e spedita nel suo 
paese d origine Ma In questa sto­
ria tutto è Incerto. 

.Ioana cittadina dei Ghana, è 
sbarcala a Roma il 20 gennaio Do­
veva proseguire per Milano dove 
I aspettava i l manto Lawrence Ye 
boati ma dal computer è saltato 
lumi il provvedimento di espulsio­
ne a suo cuneo emesso dalla que­
stura di Torino nel 1992 Provvedi. 
mento mal revocato nonostante 
the II marito il 27 marzo 1993 
avesse (atto domanda di rtcon 
Hlunglmento familiare regolar 
mente accolta nel luglio 1994 E 
cosi la donna è Siala bloccata In at­
tesa di disposizioni Sola senza 
notizie nellospaziodiaccoglienza 
Iter I respinti Soltanto venerdì le è 
sialo consentito di vede» il marito 
giunto da Milano per portarle 1 sol 

di del biglietto di ntomom Ghana 
E proprio venerdì per Joana è slata 
una giornata campale con alti e 
bassi di notizie contraddittorie Nel 
primo pomeriggio le hanno fatto 
salutare II marito e l'hanno falla sa 
lire In aereo Volo delle 16 per Ac 
era Poi in extremis, poco pnma 
della partenza quando lui aveva 
già npreso II treno per Milano con 
trordine viene latta ndiscendere 
dall aereo Le spiegano che è am 
vata I autonzzazione a restare in 
Italia -uificialmenie per rivedere 
la situazione» In aeroporto circola 
la voce dell intervento risolutore di 
un personaggio mollo in alto» 
Una telefonala dal Quirinale si 
sussurra In realtà niente è risolto 
perché Joana invece di essere ti 
berata è costretta a passare una 
nolte ancora nel! aercoporto sulla 
solila poltrona E con il passare 
delle ore le notizie peggiorano Al 
le 2 di notte disperata telefona al 
manto -Sono ancora qui" len con 
una faccia lirata gli occhi umidi 
avvolta in una coperta davvero 
esausta Joana non nusciva nem 
meno a parlare «Stanotte ho palilo 
11 freddo - ha sussurralo - Ora non 
so cosa accadrà nessuno mi ha 
detto più niente- Sembra che non 
ci siano speranze non sarebbero 

stale rispettate le procedure giuri 
diche che regolano la materia in 
esame» 

Della vicenda in questi giorni si é 
interessato il Cesil (Centro assi 
slenza lavoratori eittracomunitan) 
di Milano Secondo Luigia Alberti 
responsabile dell organizzazione 
abbiamo a che lare con due ingiù 
stizie ^sommate» il blocco -disu 
mano> di una donna in una stanza 
per giorni e giorni e «"un diritto di 
latto al ncongiunglmento familia 
re-cheèslato calpestato 

L avventura italiana della coppia 
ghanese comincia nel 1990 quan 
do Lawrence Yeboah arriva a Mila 
no e trova lavoro come Pony ex 
press Joana invece giunge in Italia 
nel I993clandeshnamenleeviene 
espulsa II 27 marzo dello slesso 
anno II manto presenta domanda 
d i ncongiunglmcnto familiare ac 
colta a Ime agosto 1994 Ma di 11 a 
poco il 2 agosto Joana partonsce 
E per non perdere il dintto acquisi­
to il 9 agosto sei giorni dopo II 
parlo Ionia a Milano dove ottiene 
il permesso di soggiorno e il visto 
di reingresso II 14 agosto riparte 
poi il Gitana dove ha lascialo il 
neonato e un altra bambina più 
grande Ma ormai la famiglia può 
finalmente pensare a ricongiunger 
si II 211 gennaio Ioana giunge in 
Italia Perfinire prigioniera a Rumi 
t ino 

la doma ghnwM 
Joana Ntoflan Tabuli, 
taira, ad II marito, 
ferma da otto (tomi 
• Ftamfoito 
E. Vergati/ama 

Formentóni per i milanesi 
è il personaggio meno solidale 

• M U T O CAMILLO 
• MILANO Vecchio cuore milanese 
seclsei batti uncolpo Notte fra sabato 
21 e domenica 22 gennaio quattro zin 
garelli muoiono tra le fiamme nella 
roulotte di un campo nomadi II sinda 
co leghista Marco Formentoni espnme 
cordoglio ma nbadisce la linea dura su 
immigrazione e marginalità 'Aiutiamo 
i regolari gli altri si arrangino" Poi cor 
regge il tiro «Lasol idanetà-drceora-
non può essere tolta sulle spalle del 
Comune il Wellare State non regge 
pia ma sono pronto al confronto con 
lutili | maligni insinuano che la linea 
morbida serva a conquistarsi la bene­
volenza dei popolali per una Giunta le 
ghista assottigliata dalla defezione de 
gliultramaiomani MaFormenliniòan 
che nel bersaglio della Cuna di Martini 
d ie propno in questi giorni ha diffuso 
un sondaggio commissionato alla Di 
recta Due milanesi su tre dicono the la 
solidanetà e fondamentale ma solo 
11 8 » vede il Comune ni prima linea su 
questo fronte Al pnmo posto Ira i sim 
boli della Milano solidale la genie indi 
ca Fralel Ettore 11 indaco compare so­
lo quinto ma con lo 0 7 quattro se­
gnalazioni su filli] intervistati "Il sussul 
lo di dolore per la mone di quei piccoli 
zingan-dice I arcivescovo di Milano -
non può restare uno sfogo emotivo da 
dimenticare» Il grido d allarme va rat 
colto «La solidarietà si prova in tempi 
difficili dunque il momento ò propi 
zio-

Cosi la Diocesi traduce 1 offensiva in 
due confronti paralleli UnoallAudito 
num San Fedele con lavola rotonda a 
più voci coordinala da Gad Lerner I al 
tra alla Biblioteca Ambrosiana con un 
faccia a faccia fra Martini e Massimo 
Caccian sindaco progressista di Vene 
zia II primo e una sona di processo 
con la Diocesi nelle vesli dell accusa 
Formentim in quelle di imputato e il 
prefetto inaspettato difensore d ufficio 
il secondo è un dialogo di alto livello 
Ira il cardinale e il filosofo ospiti del bi 
bhsta Gianfranco Ravasi e del direttore 
della Cantas Giuseppe Pasini Solida 
nera è parola recente nella secolare 
stona della Chiesa Ma attualissima se 
condo Mari ini che cita il buon saman 
lario di Luca -iSu quella strada fra Gc 
rusalemme e Genco simbolo della di 
stanza ma anche del collegamento 
camminano il rapinato ilsamantano il 
sacerdote e il levita È il luogo degli in 
conto ma anche degli sconto e degli 
egoism privati La parabola dice che 
bisogna usi in. dai molle dalle conren 
zioril per ac< urgersi di essere solo ciò 
mini e donne E di più «Il samantano 
si lerma non perchè professi leone 
egualitarie ma perche ha compassio­
ne ascoll i la voce del cuore» Poi Mar 
l imata ambe il Gmduio limile di Mal 
leo pcrdireihelasolidanetanonòso-
lo superile tale intenerimento ma im 
pe^no sociale per il bene di tolti e di 
uascuno «perchè tulli siano res|>onsa 
lui di lui ti» 

La parola a Caceian Il l i losoloion 
divide I «Ica della solidarietà come sii 

da La sua lesi è che se il modello do 
minarne resta il ciclo produzrone-coii 
sumo siamo rovinali -Per decenni ci s 
e illusi che fosse cosi Da lSann iaque 
sia pane è chiaro che quei calcoli era 
nosbaghati 1120 upiupoveronewliSla 
ti Uniti si e utlerioimeiite impoverito il 
1U1 più ncto si e ancth i lo ancora II 
divano tra Paesi ricchi e poven aumen 
ta di giorno in giorno con la i on ie 
guenza che il villaggio globale sarà 
sempre più ingovernabile gemrera 
nuovi conflitti invivibilità e cosli mso 
slembiti per lo stesso mercato che si 
vorrebbe proleggere Solidali « i t i l i 
per utilitarismo insomma Ma sarebbe 
una risposta debole dice Cacci in scn 
za un fondamento etico "La lOinpas 
sione non ò solo commozione sit i l i 
meniate è sentile come propn.i I altrui 
sofferenza- E 1 amore infellonitali 
quello di chi computate perche i o n i 
prendi capisce conosce Ma non ha 
sta ancora e È un altra domandi acuì 
rispondere perche lalrro o postcn 
debbono riguardarti'-Cos hanno l i t io 
i posteri per me ' ree ta una Inniosa 
battuta di WoodyA'len La risposi ide i 
filosofa e quesla .Perche I litro ò n 
noi Non siamo individui prn ili ma 
una sueielà di individu t he m u n g i 
scono gli uni con gli altri L altro mi n 
guarda perche ò in ine ù il mio soc io 
essenziale- Senza qucslo riconosci 
mento conclude >l diota privatistico 
isciita di distruggere anche se su-MI» 
Martini prende appunti la iitiolieivsi 
ma platea ambrosiana applaude Mila 
nocorre alla ricerca dckunrepe " luto 

a> » 



Il caso del magistrato Michele Emiliano che il Csm ha spostato da Brindisi a Bari per proteggerlo 

• BARI. «La mia non e una fuga». 
Michele Emiliano, 3S anni, in ma­
gistratura dal 1988. Impegnali! pri­
ma ad Agrigento po' Per quattro 
anni a Brindisi in numerose, deli­
catissime indagini contro la crimi­
nalità organizzata, ci tiene a pun­
tualizzare, forse seccato dalla inso­
lita pubblicità che, anche dall'in* 
temo dell'ordine giudiziario, è sta­
la data alia decisione del Consiglio 
superiore della Magistratura di tra­
sferirlo a Bari per motivi di sicurez­
za. Negli ultimi anni, più volle inda­
gini delle forze dell'ordine, inter­
cettazioni telefoniche ed ambien­
tali, racconti di pentiti, hanno por­
talo alla luce piani dei clan della 
Sacra Cotona Unita per uccidere 
Emiliano: si va dall'importazione 
clandestina dai fronti di guerra del­
la ex Jugoslavia di un lanciamissili 
con il quale si voleva demolire la 
caserma dei Carabinieri dove il 
magistrato viveva a Brindisi, all'al­
lentato in stile Capaci organizzato 
su una strada del brindisino e sven­
talo all'ultimo minuto grazie al for­
tuito inserimento di un radioama­
tore in una conversazione tra i kil­
ler. Ora Emiliano toma a Bari, la 
sua città, presso la cui Direzione di­
strettuale antimalia era già stalo 
applicalo negli ultimi mesi. 

Dottor EmMano, perchè la Saera 
corona arala awM daci» di far 
fuori protri» M? 

In questi anni a Brindisi sono stale 
fatte molte indagini, si sono cele­
brati motti processi, sono state 
chieste e ottenute molte e pesanti 
condanne. Ma ki e ì miei colleghi 
brindisini impegnati nelle indagini 
contro la Sacra corona non fac­
ciamo parte della Direzione di­
strettuale antimafia: alcuni dei 
processi che abbiamo fatto erano 
precedenti alla istituzione delle 
procure antimafia, per quelli suc­
cessivi slamo stati straordinaria­
mente applicati presso la Dda di 
Lecce, il cui organico non e evi­
dentemente sufficiente a seguire il 
complesso Intreccio di attività cri­
minali delle tre Provincie di Lecce, 
Brindisi e Taranto. I ripetuti tenta­
tivi di colpirmi scaturiscono pro-
bflbJImwie da quesfa particolare 
esposizione. Colpire il magistrato 
di unaOda per una organizzazio­
ne mafiosa è relativamente muli le. 
perchè si sa che II lavoro di quelle 
strutture ria un (orto impianto col­
legiale, Diverso è invece il caso di 
un magistrato applicato per alcu­
ne specifiche Indagini. 

Al CtM arano arrivato, «la dal* 

Perché 
proprio lì 

Da Marco l'orniello riceviamo e 
pubblichiamo. 

Siamo stati, nel 1994, il motore an­
che intemazionale, anche ali'O-
nu, a partire dal Ironie italiano, di 
tre iniziative fondamentali: quelle 
per il Tribunale Intemazionale ad 
hoc sulla ex Jugoslavia, per il Tri­
bunale permanente, per lo abro­
gazione della pena di morie enlro 
il 2000 nel mondo. Iniziative di te-
spiro e di valore mai assunte dal­
l'Italia nel passato, rese possibili 
dal governo Berlusconi, Domani 
la commissaria europea Emma 
Bonino sarà a Sarajevo, a Moslar, 
a Zagabria, prima di recarsi in 
Rwanda. il che è |iossiblie grazie 
al governo (ascista e reazionario 
malgrado le opposizioni detno-
cratlclic. antifasciste e per bene 
italiane. 

I * tre iniziative suddelle deperi­
rebbero senza il Partilo Radicale e 
non crescerebbe quella antiproi-
blulonlsta nel mondo intero, oltre 
che in Italia, coti il Cora e con il 
Movimento dei Club-Riformatori. 

Come per ildivorzio. per l'abor 
lo, per l'obiezione di coscienza 
ijerl diritti civili e umani, «antiproi-
blzloiilsmo» (faticammo mollo 
por (ar passare questo lerminc. 
del tulio dimenticato e ripudialo, 

flfcrwteEaiHIaM.ilMSf'ttutoiirocinatm^ MarU Qui» (Ansa 

«Io, nel mirino dei boss» 
Parla il giudice costretto a trasferirsi 
La Sacra Corona Unita lo voleva morlo; il Csm accelera 
per motivi di sicurezza l'iter della sua domanda di Ira-
sferimento. Michele Emiliano, pubblico ministero al 
maxiprocesso contro i clan brindisini è slato trasferito 
alla Procura di Bari. "Ma lo Stato non è in fuga: a Brìndisi 
l'attività certo non si arresterà, ed io continuerà a fare il 
mio mestiere a Bari». La sovraesposizione dei magistrati 
applicati alle procure antimafia. 

— — u n i auMMNTA ———— 
Untemi daH'aaparato gtalzla-
rio che da quello della sicurezza, 
diverse sollecitazione par uri 
qualche Intervento che riduces­
se fa pressione su di tal- come 
mar? 

Evidentemente erano siali presi 
sol serio i segnali, moltiplicatisi 
nelle ullime settimane, di una 
nuova attivlzzazìone criminale per 
colpirmi. Ed hanno ptolrabilinen-
te pesato valutazioni sulla difficol­

tà di continuare ad assicurare una 
protezione efficiace ad una perso­
na che tutto sommato, da quattro 
anni a queste parlo, si recava (Mini 
i;iorn'k IL I.IVI'LIK' uollo suh^o luo­
go, che ogni fine settimana rien­
trava a Bari: c'è un limite anche al­
la possibilità di evitare la routine. 

La decisione del Csm allora noa 
è arrivata matte*». 

lo avevo lempo fa presentato, al 
compimento dei quatlro anni du­

rante i quali un magistrato è tenu­
to a restare nella sede assegnata e 
dopo che era venuta meno una 
condizione di incompatibilità {un 
congiunto, recentemenle scom­
parso. era avvocato nel loro di Ba­
ri, n.d.r.). una normale domanda 
per il iraslerimento a Bari, che è la 
città dove vive la mia famiglia; una 
domanda il cui iter avrebbe avuto 
probabilmente tempi pili lunghi. 
se ii Csm lion avesse deciso di 
scongelate un posto alla Procura 
di Bari, in pratica di allargarne 
l'organico. Questa destinazione 
mi ha reso pili) semplice accettare 
il trasferlmentu. Avrei avuto più 
difficoltà Od accettare LUI puito 
defilalo: allora si che si sarebbe 
potuto pensare ad una luga. 

Me riterrò», l'attMta antimafia 
a Brindai del tuo trasferimento? 

A Brindisi lascio col leghi in Procu­
ra e collaboratori tra le forze del­
l'ordine di qualità eccezionale, 

che continueranno ad assestare 
colpi micidiali ai clan. Certo sono 
pochi. 11 come in tante altre Procu­
re del Sud che sono in prima linea 
in questa lotta contro la mafia, lo 
lo so bene: la mia prima destina­
zione fu Agrigento, e quando arri­
vai in quella Procura ci trovai solo 
il capo dell'ufficio e Rosario Livati-
uo, che sarebbe stalo ucciso qual­
che mese dopo ed era l'unico so­
stituto in una delle province a più 
alta densità criminale della Sicilia. 
Ora la situazione è certamente mi­
gliorata, ma i problemi, specie nei 
Tribunali più piccoli sono ancora 
gravissimi. Delira parte a Bari il la­
voro Einrh** quello c-nntrr, h i-ri 
muialua organizzata, non man­
cherà: lo so perchè sono barese, 
lo so perchè di recente sono stato 
applicalo anche alla Dda di Bari. 
lo comunque sarò a Bari quello 
che spero di essere stato a Brindisi 
e prima ancora ad Agrigento: un 
servitore dello Stato. 

Massimo Brutti: «I servizi collaborino» 

«Uno Bianca? 
Troppi lati oscuri» 

D»ILA NOSTRA REDAZIONE 

WCMMMtMMei 
• BOLOGNA. «Nella vicenda "Uno 
bianca" ci sono incongruenze im­
pressionanti: di un'attività con evi­
dente carattere terroristico fili auto­
ri ammettono tutto, ma dando un 
interpretazione fortemente ridutti­
va delle toro gesta Parlano di rapi­
ne a Une di lucie, ma gli intenti ap­
paiono diversi. Bisogna che lutti 
guardino nei loro archivi perche la 
vicenda conseiva margini di oscu­
rità. L'auspicio èche la risposta dei 
servìzi segreti sia piena, rapida e 
totale». 

Massimo Brutti, senatore pro­
gressista e presidente del comitato 
per i servizi di sicurezza, ieri era a 
Bologna per consegnate al procu­
ratore capo Gino Paolo Latini una 
lettera in cui sì chiede la trasmissio­
ne di -tutti gli atti rilevanti per i po­
teri di controllo del comitato». Brut­
ti, dopo aver incontralo Latini, si è 
trattenuto a lungo con i sostituii 
Walter Giovannini e Paolo Glova-
gnoli. i due magistrati incaricati di 
indagare su eventuali «quinte co­
lonne- istituzionali della banda 
della «Uno bianca». 

A novembre cinque poliziotti e 
un «civile» sono stati arrestati con 
l'accusa di aver seminato il terrore 
tra l'Emilia Romagna e le Marche 
con modalità da commando terro­
ristico. Due di loro, i fratelli Fabio e 
Roberto Savi, il «lungo- e il «corto», 
hanno confessato decine di delitti, 
a cominciare dalla strage del Pila­
stro (4 gennaio '91, 3 carabinieri 
uccisi). Eva Edit Mikula. la fidanza­
ta diciannovenne di Fabio Savi, ha 
confermalo le loro dichiarazioni, 
ma quando il giudice le ha chiesto 
chiarimenti circa la sua identità, ha 
parlato di un'altra Mikula di alcuni 
anni più vecchia di Lei, a suo tem­
po legata sentimentalmente al 
•lungo*. Ha anche parlalo del loca­
le in cui la donna avrebbe lavoralo 
un night ui KIIIUIII. ma il proprieta­
rio ha smenlilo di averla mai cono­
sciuta. 

•Mi ha impressionato la doppia 
personalità della Mikula-, dice 
Brutti, «a prescindere dai riscontri, 
il fatto che una testimone evidente­
mente attendibile dica dell'esisten­

za del suo doppio ovviamente col­

a t e «pò di rtcNMta ha rivolto 
alto P r o c t i t i Bologna? 

•Ho chiesto al dottor Latini qua-
l'è il tipo di collaborazione che si è 
stabilito tra la Procura e ì servizi se­
greti. che tipo di corrispondenza si 
è instaurata, quali documenti, in­
formative, elementi di conoscenza 
perverranno, È chiaro che il mec­
canismo di archiviazione delle in­
formazioni è moHo complesso e ci 
vorri un po' di tempo, ma è auspi­
cabile che la collaborazione dei 
servizi segreti con la magistratura 
sia piena, rapida e totale». 

ti comitato ha amto nettala 
pu ohtan nulla prnaamta Infor­
mativa dal tentzt ftaaonol ette 
antoàntetebba itali* bojntiunn 
dnqNMiUmftpoUattl? 

•So che c'è slata, per quello che 
può valere, la smentita del servizio 
segreto francese e non c'è alcun 
elemento che faccia pensare che 
non ci abbia detto la verità. Piutto­
sto avrei la preoccupazione, e cre­
do che tutti la debbano avere, di 
slare attenti ai depistiggi-. 

Com'è atato la rtapoata dal 
tetvM a ia rfc-tihrto di collabo-
radon* da aarte dada matfatra-
tara? 

•È in corso», ha risposto Brutti, 
aggiungendo che tra breve il comi­
tato presenterà una relazione sul­
l'attività dei servizi segreti: «Credo 
che si debba parlare in un capito­
letto anche dei fatti recenti come la 
Falange armata e la Uno bianca». 

Cha vahrtailOM dt ekaa • mo­
lo evantu alma irta wotto da 
eaaaom deviati dot aowW nette 
vkMa4a«Unoblanca>T 

«La cosa che mi colpisce, e ora 
parlo soprattutto da lettore di 
un'ampia rassegna della stómpa 
quotidiana, è questo traffico di ar­
mi tUU'Est in cui Fabio Savi ^con 
suo fratello Roberto, ex poliziotto 
in servizio alle volanti di Bologna 
ndr) era coinvolto. C'è la frontiera 
friulana, la ex Jugoslavia, i paesi 
dell'Est, tutta una zona grigia in cui 
si inirecclavano vari soggetti, ma­
gari anche di tipo eversivo». 

Le assise degli antiproibizionisti di Pannella nella comunità di Muccioli 

«Sanpa» e Cora indicono assieme un referendum 
DAUANOSTB;» REDAZIONE 

DAMILA GAIMONI 

B0L0GNA.0rel3J0dllerl.ASan Patrignano arriva 
•sua maestà- Gurrthet IV ed è «Atto una anitra gHata 
di flash. reeha penultimo giornata del t u t e congresso 
del Cora, il comtiato dvgN «MprotbWonWI radicali 
el»-JcorKtudeogalaSanPatri|piar«,*d»ctMm8nte 
Ounther IV II personaggio piti... richiesto. Olà perchè 
Guntherell sane mHlaidaTio che ha ereditato un» 
tortura che viene ora gestita dal •Ounther Oroup», H 
gruppo che si tìa occupando dt rteerehe nel campò 
della droga. Detto latto, Ieri U cane miliardario, un 
belli olmo e ovviamente Ignara pastore tedesco, è 
arrivata al cancelli accompagnato dal professor 
TagNamonte e dal professor lero Maremmani «due 
eminenti studimi, motto vicini al Ounther group-. 

Per II Ceratami™ mutare tutto bene, purché se ne 
parli. Come l'Idea di organbaare II sesto congresso 
dell'associazione, GOft Iscritti, a casa di Vincenzo 
Muccioli. Come mettere Insieme ti diavolo e l'acqua 
santa, Anche se poi tra 1-anMim e MaoololL è Anita a 
grandi dintoetrariom reciproche <H stima. Ne è 
scaturita un'Idea comun* propone un referendum 
suHa pena carceraria del tossici che si vogliono 
disintossicare. La propoeta: completare la pena In un 
centro di recupero.. 

Ieri a san Patrignano non c'era Panaalla. r) palco * 
stato occupato per tutto D giorno dal luminari della 
ritorca, che hanno discusso sugi effetti delle 
sostanzerei tarmaci attamathl al metadone, astia 
legaatiazlone dal derivati deHa oaanaMte della 
sommlalttnilone controllate dsa"aroln*, 

Nel Del mezzo dalla gtornata 4 entrato lo strale di 
Don Oreste Ben A U sacerdote Hmlaese «he si occupa 
anche lui di tossicodipendenze, 4n questo «egresso 
vengono tradHJI genitori del toeltoodlpendaatlol 
giovante rischiodtdroglie.lJ«Weltaai»oftedeHe 
droghe colpisce soprattutto questi: sono giovani cha 
cercano la vita, ma scelgono la mette. Nel 
contnalamoa difendere H dritto «i-bere del giovarti.. 
Insieme a dm Benzi II comunicato è firmato, da don 
Antonio Mani di Caodus, don Merio Bardella Cesa di 
MAano e altre tre comunità: Saman, Ematurie • || 
Sabbiano. Da loro c'è anche un'altra stoccata verso II 
congresso: -SI pensava che le passerelle del ponici 
non fossero pKi costruite sul dramma del giovani, ma 
ora qualcosa di più oscura Ma avanzando. I nostri 
giovani hanno bisogna di certetzee non di messaggi 
confusi e contradditori etto vengono dal Cora-San 
Patrignano». 

non a caso) significa tegolainen-
fazione, umiltà e forza di legislato­
ri laici. Creazione di diritto positivo 
nuovo per la citta anche attraverso 
metodi e mezzi di dialoghila so­
cratica, di non violenta gandhia-
na. di presenza non alla terra del-
l'einta e del poleie. ma - inenni 
anche se non inciti - «m paitibus 
infide linai" e nei deaeri i dei con­
formisti, delle culture che diventa­
no leiroristiche perche vìssute co-
ine ,c Ivi Ila", con la responsabilità 
di proposte puntuali anziché l'e­
vasione e l'illusione di profezie i> 
di espressione del cor|x> mistico 
dei veri-democlatici •> della comu­
nione dei sanli progressisti. oggi. 
(ronlisli. ieri. Pierpaolo Pasolini ( il 
cui testamento politico ci fu desti­
nato. come Llurgna pobrebberac-
conlyi^'ie ricordarvii l'ifucompa-
gno e ci amo |x-r questo, ci pre­
scrisse anche la lappa di oggi a 
San Patrignano. oggi tanto Ulula­

ne dai luoghi |«rbene e di succes­
so, del l'intolleranza arrogante e 
elegante, curiale e sprezzante di 
chi da ben pie di mezzo secolo si 
costituisce a giudice e - a buona 
coscienza a buon mercato - a giu­
stiziere dell'anormalità liberale, li­
bertaria, liberista non appena sì 
organizza e assume forza di pro-
postaedi alternativa. 

Il Congresso che si svolge grazie 
all'ospitalità ette ci è siala con 
slancio offerta da Muccioli a San 
Patrignano, e non in una qualche 
sede Alti, o dei poteri locali, odel 
sindacato, o del mondo coopera­
tivo, o di quelle delle -fondazioni-
prestigiose, o dogli incontri televi­
sivi .progressisti» della Monledi-
sou TITO, e il Congresso antiproi-
bizionista e radicale, come il fon­
dale del palco illustra. Le proposte 
già avanzale e quelle che prende­
ranno corpo e lorza saranno tulle 
radicalmente antlptolbizkinislc. 

militanti e per l'oggi, preparate 
con la piolessionalità politica e ci­
vile die è noslro patrimonio, dal 
costo umano e di coscienza, prati­
co e politico per noi tradizionale. 

Abbiamo invitato, per l'ennesi­
ma volta, tulli gli •anliproibizloni-
sti" di grido progressista, gli slessi 
checl escludono, dallo scorso an­
no. da ogni incontro «ami proibi­
zionista». Ci hanno risposto con 
l'insulto e l'anatema, il rifiuto di 
dialogo. Continueremo ad invitar­
li. Anche in questo non ci somi­
gliamo. Non siamo ne preti dì una 
setta, né di mestiere spretati come 
qualche deputato ex radicale d'a-
nagrale. 

E possibile che ci lìesca dì indi­
viduare qualche iniziativa legisla­
tiva o referendaria d'ìnlesa con 
Vincenzo Muccioli. 

Lo svolgimento e i risultati del 
VI Congresso dimostreranno, co­
munque. che al contrario di tuita 

la legislazione italiana partitocra­
tica, frutto di una mentalità stru­
mentale e compromissoria, noi 
non accettiamo di indebolire le 
nostre proposte pur di avere que­
sta o quella adesione di avversari. 
Saremmo, altrimenti, anche noi 
trasformisti, come la Sinistra stori­
ca e sociologica. 

Oggi porterà il suo saluto ed il 
suo contributo al Congresso un 
deputato europeo di Forza Euro­
pa, berlusconiano, Caccavale. 
Egli è anche iscrittto al Pr, ed al 
Cora. Il suo voto è stalo determi­
narne per l'adozione del parere 
Colt n-Bendi!, avanti ieri, in una 
Commissione dei P.E. dove - oltre 
lui -siamo in due commissari del 
gruppo dì Alleanza radicale euro­
pea, ovviamente antiproibizioni­
sti. Ma la storia si ripete; "divorzi­
sti" a scoppio ritardato, usavano 
e roceffiggerci come venduti e tra­
ditori perché e quando assicuram­
mo l'apporto di quel 25% di eletto­
ri democristiani e missini al refe­
rendum (referendum •iattura» 
contro la quale fino al 25 marzo 
1974 gli cantiproibizionisti» puri di 
allora furono mobilitati) sul divor­
zio, che vincemmo solamente o 
innanzitutto grazie a loro, al loro 
ripud io della logica etnica. 

Francamente, la presenza di 
Caccavale. del radicale Caccava­
le, berlusconiano sul fronte Italia­
no, ci pare più importante della 
assenza del deputato progressista 
Corieone, lanto per citarne uno 
dei tanti. Anche se questa assenza 
ci dispiace, come dimostrano i 
noslri inviti, se non a Corieone, a 
tanti suoi compagni di fede e di et­
nia. 

Resta, poi, il vero "crimine", 
svolgendosi a San Patrignano i 
mass media, anche televisivi, pro­
nunciano la parola >antìpiolbizlo-
nista». parlando del noslro con­
grosso. Meglio gli altri congressi. 
nei quali " Manifesto poteva non 

scrivere, mentre oggi ci onora con 
due inviati. Meglio la Rai Tv lottiz­
zata, dell'Userai, del monopolio* 
non solamente del -servizio pub-
bllco". ferocemente censoria ver­
so di noi. in particolare contro 
l'antiproibizionismo. Meglio il mo­
nopolio mucctoliano, che questa 
breccia di «par condicio», su Rai-
Tvesu //Monifesro. cosi strappata 
da noi in questi giorni. Ai tempi 
del nostro referendum, appena 

due anni fa, la censura funzionò 
ancora magnificamente. Ma, per 
fortuna, ora in televisione non ci 
sono più solamente i democratici 
Santoro e magari i Costanzo, i Fu-
nari e i Chiambretti, i Curai e ì De 
Matte. Vi sono anche 1 fascisti e i 
berlusconiani, e - peggio che mai 
- ilei giornalisti. Da questo pecca. 
lo capitale saremo difficilmente 
assolti. 
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Nel Centro-Nord ormai il numero di separazioni e 
uguale alia meta delle unioni. Anche il Sud si adegua 

Meno matrimoni 
epiudivorzi 

U I M M I A M H M M O 
• NOMA. Insieme «finche morte 
noli cl separl*, la formula di rito 
non vale pld per la meta dene cop-
pie delle regioni del Centto Nora, 
dove II numero-del drvorzl e delle 
separazioni equlvale ormai alia 
meta del matrimoni. La legge sul 
divorzio ha vent'anni e la famiglia 
tradlzionale mosrra piO di qualche 
acclsc™ aumentano le separazio­
ni e qulndi i dlvorzi. calano Ineso-
rabllmente i matrimoni uU'ltalta-
na>. aumentano le glovani coppte 
che alle navate deBa chlesepreteri-
scono le sale dei municipl. E il qua­
dra cite esce dall'ultlmo rilievo Istai 
retattro ai prlml sel mesi del 1994, 
Su scala nazlonale U numeio dei 
matrimoni crolla. Noll c'e plu Bac-
cla delta «rlpreslna» che si era regl-
strata nella meta degH anni Quan­
ta. Le flessiemi pffi maicalesi veriti-
cano nella regioni mendkmali, 
propria U dove il cliche dipinge 11-
slituzlone lamella pld radicala al 
cosmml rradUionall, II numeio del­
le coppte In crlsl che approdano 
alia separazione aumeniano 
detl'6,2 pel cento, II rafter*) e fra i 
priml sel mesi dd '94 ed U prlmo 
semestre del ^3.1 dtvondati sono 
!'S per cenW in plu. Ed e proprio 
nelie region! del Meuoglomocne I 
datl lata! regtstrano una punta da 
prlmato; 15 per cento in plu di dl­
vorzl oUre II doppio deU'aumento 
(piu 6.1*) MJevaio neHe regtoni 
del Centro-Nord. 

LabMo bianco, le note della 
marcla nmiale suonate dalToraga-
no non rappresentano pIQ un nuto 
per tulle le gjovani coppte, Sono in 
molt! a preferlre la convivenza dl 
lotto alia sacrallta o atla Istituziona-
lira del matrimonlo. E tra quanti 
scelgono dt sposaisl. aumwla II 
numero delle coppte che si accon-
tentano del rlgote austero detle sa­
le comunall. Per quaMo riguarda I 
matrimoni il conrronto ertettuato 
dall'lstat, sempre tra II prlmo seme-

DUE CUORI DIVISI 

stre del '93 e to stesso perlodo del 
'94, evtdenzia come onre 3.000 
coppte in meno {-2,3%) abbiano 
scelto di sposarsi, Di nuovo I'arre-
tramento p*0 evidente awiene nel 
Mezzogiomo con un meno 3,8 per 
cento. I matrimoni con rito civile 
aumentano al Nord deil'1,5 per 
cento. mentre nel Sud sublscono 
una lieve llessione (-0,6%). Ma le 
cerimonle religiose sono In crbi 
dappertutlo, lldatonazionaleedel 
-3,2 per cento e dl nuovo In punta 
pld alta si reglstra nelle regioni del 
Sud, dove In un semestre si sono 
avuti circa 1 .TOO matrimoni religio-
siinmeno(1,4%). 

Sempre di plfl qulndl le crisi ma-

Irlmoniali sfociano in separazioni. 
£ il sintomo dl un malessete della 
famiglia?. I dati rilevati dall'lstat 
pariano di un numeio crescents di 
separali e divorzlatl di fronte ad un 
numero decrescente di nuovi ma­
trimoni. Apartiredot 1971 ilgralteo 
Istat indica appunlo una cresclta 
continua e senza soste. Nell'anno 
di partenza non e'era aurora I'lsti-
luto del divorzio, solo separazioni 
che non potevano dare corso a 
nuovi matrimoni, paich£ II vincolo 
era •indUiSoluLHte»_ Sono trascoisi 
22 anni, duranti i quali le separa­
zioni sono passate da poco piQ di 
lOmila all'anno agli oltre 48mila 
della line del'93. 

Lo ha deciso il presidente del Club Azzurre Brescia di calcio 

Scioglie la squadra femminile 
«Ci sono troppi amori saffid» 
Una squadra di calcio femminile sciolta dal presidente 
«per eccesso di amori safffci., £ successo al Club Azzurre 
Brescia, lino a pochi giomi fa al terzo poslo in classifies 
del campionato di serie C. -Una volta di piu il mondo del-
lo sport dimostra di essere sessuofobo e chiuso alia tolle-
ranza», ha commenlato il presidente dell'Arci gay- Arci le-
sbtche Gtillini, die delinisce la scelta del presidente De 
Caminala «un'azione di razzismo aulolesionista». 

» M U N * m i 
• MILANO. Troppi amori safftel in 
una squadra di calcio femminile, 
Quetito I'anjomentocon cul II pre­
sidente. Mlchele De Camrnala 45 
annl, litolare di un'agenzia dl pub-
bliclta, ha motivate la decisfone di 
rlllrare la cotnpaglne dal campkk 
naio e sctogliere la societa, non 
prima di aver veriKcalo I'lnutllita 
del numeroai richfaml con cui ave-
va tentato dl limltare <un tenome-
no non plft controllablle>. Una line 
che (arfl dlsculere - e certamente 
alimented pld di un pettegolezzo 
In cllta • quella del Club Anune 
Brescia, fltto al IS gennaio scorso 
mllltante nel campionato dl serie C 
femminile (equhilenleal campio­
nato rnaschlle del dilettanti) dove 
aveva conquistato un otilmo terzo 
posto In clasallica. La squadra, sot-
to la gulda tecnica dl una vecdila 
gloria calclstlca come l'ex centia-
vantl del Brescia e pol della Juven­
ilis Glgi De Paoli, si stava dunque 
lacendo onore sul renangolo dl 
gbco. e del resto nell'estale non 
avova nascoato le sue amblzlonl di 
promotions. 

Ma non erano le trtangolazlonl 
In campo a pieoccupare II presi­
dente della socleta e la nvoglie vice 
presidente, benal quelle -gekwie, I). 
tlgl, malumoti, che davano luogo a 
Insuburdlmtilonl continue', e cite 
a hro parorc stavano ormai travail-

cando il discorso spoitivo. Gia in 
passalo De Caminala aveva tentato 
di rlcblamare le ragazze al proprio 
concetto di dlsclplina, non esitan-
do nemmeno - sempre «per com-
portamenti omosessuall o per lo 
meno gtavi e non conispondenti 
alia logica di ogni discipllna sporti-
<a- • ad allontanane molte ragazze 
nel corso degll anni. In partlcolare 
nel 91/6G, subito dopo aver rileva-
to la squadra che allora si chiama-
va uDesenzanese", accorgendosl 
•di essere entrato a tar pane di un 
mondo padicolare, e precisamen-
te nel mondo deU'omosessualittt 
femminile, regno dl questadiscipli-
na> cacc!6 ben 28 delle 36 tessera-
te. 

Quest anno ha partato chiaro 
con alcune delle giocatrici plfl re-
fratlarte: <Mon voglk) pld storie di 
questo genere- L'intimazione a 
suo dire, non avrebbe. perfj, sortito 
I'eftetlo voluto, Anzl, a meta gen­
naio si sarebbeio verilicati pubbtl-
camente anche gravt eprsodi d i "in-
subordinazione> contro I'allenato-
re. Cosl, dl rronte a cos) poca obbe-
dlenza t; poea •virtii- delle sue alle­
le-tulle tra i 15ei23amii-it seve­
re presidente ha nensato bene dl 
risolvere la qtiestlone una volta per 
tuttecolrltiroufnclale. 

La decisione & siala comunlcata 
alia presldenza del Comltalo regio-

nale lombardo della Figc, con una 
lettera contenenle anche I'elenco. 
per nome e cognome, delle ragaz­
ze "incrimlna(e», una dozzina in 
tutto. Cosl come scende nri detta-
gli la lettera di spiegazloni inviata 
alle lamiglie delle giovani allele, in 
cui e scritto tra 1'aHnx <Se sono art I-
valo a quesia decisione e peicte 
non ne potevo pid delle varie am-
biguila menlali e personal! di uop-
pe ragazze*. 

•Non siamo bacchettoni - hanno 
detto marito e moglie - Ognuno in 
privato fa quelle che vuole, ed e ri-
saputo che c'£ omosessualih) nel 
calcio femminile», De Caminala ha 
precisato che solo una pane delle 
circa 25 ragazze della rosa era 
coinvolto in oueste vlcende, ma 
che il gruppo delle •sfrontale» ave-
va condiiionalo tutla la squadra. 
•A inizio campionato ne ho allon-
lanate sette. In novembre ci sono 
stati p«*lemi con altre, che sono 
venule a scusarsi. Ora la sltuaztone 
si era latta insostenibile sul piano 
discipSinare; le insubordinazioni 
erano continue. Non poteva anda-
re avanti cos). Anche per rispetto 
verso De Paoli. che ha fatto un otti-
mo lavoro, ho preferito chiudere 
lutIO". Per II ritiro della squadra, De 
Caminata rischia un'ammenda sul 
5 milionl. ma spera che il presiden­
te del Comiiato Lombatdo, Pietro 
Cendale tenga conto delle sue mo-
th/azioni al momento di stabilire la 
sanzione. 

Sulla vicenda £ Intervenuto 
l-Vanco Grilllni, presidente dell'Arci 
Gay - Arcl Lesbiche: «Spero che a 
Brescia si crei una mobilitazione a 
favore delle ragazze della squadra 
alle quail propongo dt rivolgersi al-
I'Arcl Gay di Brescia che potrfl aiu-
tarle a ricosiltulre la squadra sotto 
un'altra societi meno stupida e 
razzlsla-. 
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Va a rubare portandosi dietro i figli 
Napoli, giovane donna arrestata: «Non potevo lasdarli soli» 

DALLA NOSTn* REDAZIONE 

•uwomooto 
i NAFOU. Quando il gludlce le proprioacausadeir^li. 

ha chiesto perch* andava a rubare 
le automoblli portareiosi dietro i fi-
gliotetti, una bambina di tre anni e 
un maschietto di uno e mezzo, 
Giovanna Giordano, venticinquen-
ne. precedenli penali per associa-
zkme a ddinquere di stampo ca-
monistico, spaccto dl droga e fur-
to, ha risposkx <Mio marito e In 
catcere, non potevo lasciare i pic-
coli da soli in casa>. 

£ stata arrestata I'atlta node alia 
perileriadi Tone del Greco (unco-
mune alle pendlci del Vesuvio) 
mentre con due complki.i pregiu-
dicali Ciro Oiatore dl 20 anni e Gio­
vanni Romanelli, di 30, stava ten-
la ndo di forzare la senatura di una 
macchina. Processata Ieri mattina 
per direttissima, la donna e stata 
condannata a 9 mesi di redusione: 
ha ottenuto gli anesti domiciUari 

Corleone 

Pace infranta: 
assassinate 
commerciante 

Qualche minuto prima delle 3, 
una pattuglia dd commissariato 
ha notato una «127» con il motors 
acceso con dentro Giovanna Gior­
dano e i suoi due bambini, che 
dormlvano sul sedile posterioie. 
Mentre si awicinavano, gli agenti 
hanno visto che poco tontano, in 
via Fontana. due uomini stavano 
tentando di forzare un'utilitaria. I 
polizlotli hanno intimato tall ai 
due. La donna ha raggiunto i suoi 
complki, che sono rlusclli a salire 
a bordo. Ne e nato un Inseguimen-
to, che si b concluso a qualche 
centinaiodi metri, in via Calastro. 

Quando gli agenti. armi in pu-
gno, si sono awicinali alia -fiat 
127". con sorpiesa hanno nolato i 
due pteroli anccua addormenlati. 
In un ptimo momento la donna ha 
tentato di negare 1'evidenza. poi ha 
ammesso di aver fatto da »paloi ai 

due amici. Giovanna Qoidano 6 
sposala cc.n 11 pregiudicato Salva-
tore Corte*. dal quale ha avuto i 
due bamt)lnl. Tre mesi fa, dopo 
I'arresto del marito, la donna 
avrebbe intrapreso una relazlone 
con Ciro Cratore. 

Giovanna ha trascorso, insieme 
ai due bambini, I intera notte negli 
uffici del commissahato di Torre 
del Greco. Un'assistente di pofela 
ha preparato da mangiare ai pk-
coli, le ctti condizioni di salute so­
no stale iJellnite buone da un me­
dico che li havisftaU. 

Ieri niarttna. nel Tribunate dl 
Tone An.nunziata, si e svoito il pro-
cessocon rito dlrettbsimo. Durante 
ludienz^i i bambini sono stati por-
tali in una stanza altigua all'aula di 
giustizta e affidati ad Tin'assistente 
sociali- Davanti at giudice la don­
na ha (x^muKiaiu a piangere. Ha 
detto di essere stalacostretta a por-
tarsi dietro i figli, perch* da tempo 
ha ratio ogni rapporto con I suoi 

genrlori. che vivono in un paeslno 
vteino. «lo non ho nessuno, se non 
vado a rubare, queste povere crea­
ture non avrebbero da mangiare". 

L'udienza e durata circa un'ora. 
Giovanna Giordano, Ciro Oratore e 
Giovanni Romanelli, dilesi da un 
awocato d'ufHclo, sono stall con-
dannatl a nove mesi di anesti do-
miciliari per tentato furto, Subito 
dopo la donna e siata accompa-
gnata a boidodi una "votarue" nel­
la sua abitazione, dove scomeri la 
pena, 

I funzionari del commissariato 
di Tone del Greco, che hanno In-
viato un rapporto al Tribunate per 1 
minori, hanno affetmalo che, an­
che in precedenti occasion!, la 
donna aveva portatocon s* i figlio-
letti mentre andava a rubare. In 
passato, Giovanna Qordano e sta-
la detenuta in un carci're femmini­
le, dove ha scontato uu annodi pe­
na per spaccto di soslanze suipela-
centl. 

• CORLEONE (Palermo). Un as-
sassinio portato a compimento 
con b stile di una vera e propria 
esecuzkme: vlene cosl speziata. 
dopo anni dl tranquillity la «pace» 
nella cHtadina di Corleone, patria 
dl Tota Riina e delle cosche vin-
cenli deUa malia siclliana. t acca-
duto ieri sera, in via Benlivegna, in 
un negozio di abbigliamento. Giu­
seppe Giammona, 22 anni, il pro-
prietario. era accanlo al banco as-
sieme alia sua lidanzata quando 
due sicari hanno ratio irruztone, ar­
mi alia mano, Secondo una prima 
ricostruzione, i due hanno mirato 
direttamente alia lesta di Giseppe 
Giammona e hanno fatto fuoco 
molte volte uccidendolo allistante 
davanti alia Kdanzata. TanlaCetra-
no, altenita. Al dditlo non avreb­
bero assistito altri testimoni. In un 
prlmo tempo, gli inquirenti aveva-
no preso in considerazlone anche 
lipotesi dl un tentativo di rapina 
ma poi hanno accantonato la pi-
sta. Giammona non aveva prece­
dent penali e. stando alle prime 
Iniormazioni, non aveva rapporti 
con personage o ambienti in odor 
dimafcu II delitto si presentadi dif­
ficile decifrazione anche perche 
quei colpi di pistola hanno infranto 
il stlenzio delle armi durato diversi 
anni. In virtii del suo essere patria 
delle cosche vincentt, Corleone ha 
goduto dl una lunghissima, anche 
se forse solo apparente, tranqullli-
14, del tutto anomala rispetto ad al­
tre zone calde della regione in cui I 
boss sono particolarmente altivi e 
dove, a Irani, s( consumano san-
guinosamente antichi rapporti dl 
rivalila e vendette tra famiglia e fa­
miglia per il controllo deH'industria 
del crimine. Si tratta ore dl appura-
rc se il giovane commerciante ab-
bla In qualche modo sfidato I'ordl-
nedeicorleonesl. 

Urban Face of Socialism 
Socialist International Conference of Mayors 

La sinistra e il govemo delle citte 
Conferenza mondiale 

dei sindaci delf'lnternazionale Socialists 
Con la partecipazione di 

P terra Mauroy 
Presidente dell'lnternazlonale Socialists 

Anna Marl* LWn 
Presidente dell'lnt&rnazionale FemminHe Socialists 

Massimo D'Alema 
Segretario dal Partito Democratico detto Sinistra 

Philippe Busquln 
Presidente del Partito SodaSsta betga 

Enrico Boselll 
Segretario dei Socialisti ItaSani 

LuisAyala 
Segretario generate dell'lnternazior, jte SodalisUi 

Walter Vttali 
Sindaco di Bologna 

e sindad ed ammintetratoridi Amsterdam, Asuncion, Avignone, 
Barcellona, Banska Bystrica, Birmingham, Bogota, Botogi ta, Brest 

Bucarest, Budapest, CaporJstria, Catania, Charleroi, Chartres, CurWba, 
Dakar, Erevan, Oraz, Pirenze, Geneva, Gerico, Haifa, II Ca Jro, Karlovy 
Vary, Katmandhu, LJegi, LiNe, Lisbona, Madrid, Maputo, Wlontevideo, 

Mostar, Namur, rJapoS, Oslo, Oradsa, Osaka, Ouimper, Pe rugia, Roma, 
Rosario, Rostov, Salonicco, Santiago, Stoccolma, Szeged, Torino, Tuzla, 

Valence,Varsavia, Venezia, Vienna e altre 200 grand! cttt a govemate, 
nel mondo e in Italia, dalle forze rj sinistra eprogressiste. 

Bologna, 28 - 29 gennaio 1995 
Palazzo dei Congressi, piazza della Co stituzione 4 
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Bertani, contadino-poliglotta reggiano, parla 72 idiomi, dal ceceno aH'uzbeko 

LA POESIA 
• ^car»chepieKnDami>-sci!i«KGCanloBenMil,chenehacuraio 
te Radiatone - rivela in modo eloquente lo spirto Indi mi te) che anima i 
Cecenl,dasemprecora88i<»an^ietaki^«)rttoik^uswpalor1,ctoè 
gli Imperiateti russi. Una lotta ardila ed impari, tattadiaacdlicl immensi e 
molte sanguinose, che durante il periodo sovietico cojferono al Ceceri 
la deportazione tal massa in Siberia e ndle steppe del KattaMst&ni. 

[il nemico:] Optiamo, 
quando farla appare etto è ani, deve 

fImpregnata di zolfo] /"ardimento dti gloriosi 
quel giorno, quando il fumo ' ' 
si stende nero 

[come la notte,] 
Jone, 

quando It pallottole seguano 
[unapioggia di piombo:] 

tuoi ani, dove sivede 
l'ardimento dei gloriosi 

[«bere».] 
Quelgtorm, 
quando glispari 

[abbruciano le ciglia,] Quel giorno, quando 
quel giorno, quando la morte il sibilare 

[aleggia sugli nomini,] .jfólle pallottole \ 
ami giorno, quando le donne [fa dolorare tipetto,] 

[fame triste circolo:] quel giorno, quando 
tao è qui, dove si vede la pampa degli scoppi 
tardimento dei gloriosi [arrossa le guance:] 

[«bere».] ecco è qui, dove siihae 
Quel giorno, quando lassù l'ardimento dei gloriosi 
dove serpeggia tOrga, $«bere».} 
e nemmeno s'azzarda ìl Che la buona sorte mai 
ehiech, s'appostano le abbandoni igloriosi indomiti 
mitragliatrici, quel giorno, [ «bere»!] 

\ [«bere».] 
Quel giorno, quando le donne 
s'affacciano alai porta, 

[tàiedendo\prote%ioney] 
quel giorno, quando le 
intrepidefanciulle 
ballano in sella in cavalli 
[lanciandosi w mischia:] 
eccoèqui,devesi vede 

'oriosi 
[«bere».] 

[quando i combattenti] 
sui versanti ghiacciati 
delBasiam, 

[piantano le tende,] 
quel giorno, quando nella 

[furiosa lotta] 
risuona fantico grido della 

La fortuna amagli audaci, 
coloro eòe non esitano 
a lanciarsi nella furibonda 
Ulta, con cuore salditi 
l tentennamenti e le paure 
non sonfatte perglipudori, 
mtìndih^iamùliai \>ili 

•fitema tbtfarabbrmdire 

W c S ìonocì^fflaM g)H«H!pkM e » M ^ B i m f r Q#Mtotn>che i ce-
cenl dartha al (Iurte Arguff, Chiedi cóWitSewl chiamanti lo stambecco 
del Caucaso, totem nome ceceno del KatWlt, l'ai»vetta del Caucaso 
(SMOrot). ben la cima eternamente Innevata:* 

WWWfc lWt t l lWelMlMl W ' l lM l«WtH lWl l ~ Foto^MEIII* 

dall'impossibile 
Riccardo Btvttani è un contadino che vive a Capraia, 
nella Bassa i reggiana. Ha studiato soltanto fino alla 
quinta éleiroBntare e non è mai stato all'estero, eppure 
conosce un l'incredìbile numero di lingue. Ha comincia­
to quarant'arani fa, studiando il russò; poi, sempre da 
autodidatta - «Sa, una tira l'alita» - ne ha tradotte uffi­
cialmente oltje settanta, molte delle quali di esistenza 
addirittura ignita ai più. 

i 
, P*m>M»TR*«EOmOHE 

I W W M M O t W L U 
i l'.ìll orocl Ne 

t)vete mai senti-
I u.i pariate? Pro­

babilmente no. a niwno che non 
siate attenti etnologi E anche se (o 
siete, sicuramente m;m cortoscere-

e cresciuto a Captare di Campeggi­
ne, la lena del (rateili Cervi, da una 
vita appassionato linguista - e inol­
ile esperto di dialètto reggiano, 
cultura contadina, erbonslena, vita 
e prodotti deHe api - Riccardo Ber-stete, sicuramente mjm conoscere- e prodotti delle api-Klecamo Ber­

te la lingua di quesito popolo di Uni è un personaggio unico nel 
cacciatori e pescatore che vive nel- suogenereDetmÌr|opallgloHaèn-
la taiga dell'estremo .unente russo, 
Una lingua di origipe runguso-
manciura,'ormai sop|™ntata dal 
russo, parlata da non ( * l di quat­
trocento persone In Udito il globo 
terracqueo. E ora (rado B a, in un ve­
ro e proprio dblonarici orocto-lta-
llano, di prossima puMMfcailwie, 
da Riccardo Bertani,contadino au-
todtóatta reggiano che, .i.on la sola 
licenza dementare come molo di 
studio e senza avete mal messo 
piede fuori ditali*, e In grado di 
leggere, scrivere e tradirne un un-
precisato numerodl lingur ! moder­
ne ed antiche. Per molte rtt 'Ite quali 
- come chanty e marni ingruppo 
Ugrtco), udmuito e koml zynanl 
(gruppo Unnico), nerri « i ngana-
sani (gruppo samoledo), tbalkaro 
ekaralmo(gruppoluteo), i-iulioto 
e kereko (gruppo paleoasiatico), 
a luplgrryt e aleutlno ( t ^ p p o 
eKhlmese), abehaso e rututo 
(gruppo Ibero-caucaslano), e so­
no soliamo una piccola p [irte -
qualsiasi comune mortale, «indie 
di buona cultura, (arebbe l'attea 
pftrnroaricodarellnome . 

Incredibile? SI, ma assolutailiw-
to varo. Sessannquattro anni, .1 MIO 

dutuvo. perché la panda fa pensa­
re ad uno che parti un certo nume-
rodi idiomi -cinque, dieci, dottai. 
e sarebbe già un bel sapere - ma 
non rende giustizia alla sua stermi­
nata conoscenza Poi, a votet esse­
re pignoli, poliglotta sarebbe an­
che una definizione imprecisa, 
perchè Bertani, te lingue, te cono­
sce fin nel dettagli etimologia, ma 
non le paria, tarlare non è il mu 
torte - si schermisce - nemmeno 
in «aliano, La lettura e la scrittura 
sono diverse dalla pronuncia CI 
sono tante sfumature, cadenze 
magari, se senio un altro, riesco a 
capire, ma lo non sono capace 

In compenso, Bertani è capace 
di tradurre praticamente tutto La 
sua speciali* sono le lingue orien­
tali - «una passione Innata» - ma 
può cimentarsi anche con Idiomi 
dell'Africa nera, come fingala, o 
degli Indiani nordamericani, come 
VAIgonUno La sua bibliografia è 
sterminala. Con lui sono In corri­
spondenza illustri accademici Ita­
liani e stranieri, studiosi di glottolo­
gia e di etnologie, riviste specializ­

zate Attualmente, ha già pronti per 
la pubblicazione una antologia di 
canti epici dei popoli autoctoni si­
beriani (tamari. iakuO, rukaghiri. 
dolgani ed evenki), un antico poe­
ma epico calmucco, il già citato di­
zionario orocio-itallano e un altro 
ciukcio-italiano (oltre ad una 
•Grammatica del dialetto reggia­
no", realizzata in collaborazione 
con Adolfo Zavaroni) Quando lo 
andiamo a trovare - nella abitazio­
ne di Capraia, ove vive solo, in 
mezzo a chissà quanti vocabolari 
libri, miste - aperto sulla scrivania 
ce un ponderoso volume di «liti» 
ceceno-ingusci canti epici popo­
lari che Bertani sta traducendo dal 
russo 

Il russoè l'inizio di tutto -Lamia 
famiglia era di ideologia comuni­
sta, mio zio Giuseppe era uno stret­
to collaboratore di Aldo cervi, mio 
padre Albino, che dopo la Libera­
zione fu sindaco di Campegme 
ebbe parecchi problemi per la sua 
lede antifascista In casa sentivo 
parlare con ammirazione di tutto 
quello che veniva dall Unione So­
vietica, o Russia come general­
mente veniva chiamata Fin da 
bambino, mi sentivo attratto da 
quelle terre ritagliavo le illustrazio­
ni dei giomaimi per ragazzi, che 
naturalmente parlavano male del 
bolscevichi, ma a me servivano per 
fantasticale di sleppe e cosacchi 
Dopo la guerra, cominciai a legge­
re le opere dei grandi sentori russi 
che trovavo soprattutto nella pic­
cola bibllteca della sezione comu 
nista Leggevo moltissimo Puskin 
Gogol Lermontov Gorki Tolstoi 
Poi cominciai a vedere i primi film 
sovietici Insomma divoravo lutto 
ciò che parlava di Russia» 

«ro anche abbonalo al mensile 
"Notizie sovietiche" edito dall am 
basculla detl Urss in Italia che per 
alcuni numeri |>ubblico lezioni di 
lingua russa Fui invogliato ad ap 
profondile, comprai l'unica grani 
malica lussa allora in vendita, edi­
ta da Hoepll e il dizlonano russo-

italiano della Lattes Dopo qualche 
mese ero già in grado di leggere ri­
viste in lingua originale Iniziai le 
mie prime traduzioni soprattutto 
di poesie, ricordo quelle del poeta 
ucraino Scevcenko die trovai in 
una antologia probabilmente ap­
partenuta ai sovietici che, durante 
la guerra si erano rifugiati a casa 
Cervi All'epoca ammiravo moltis­
simo Stalin e tutti i capi boheew 
chi In seguito dopo la morte di 
Stalin, cominciai ad accorgermi 
che c'erano differenze tra il COSK) 
detto comunismo leale e le mie 
concezioni etiche ispirate pmlto 
sto a Tolstoi Progressivamente la 
simpatia politica diminuì, ma non 
la passione per la lingua e per gli 
autori russi Divenni il traduttore uf­
ficiale delle lettere e degli scritti di 
Anatohi Tarasse* leu prigioniero 
russo ospitato dai Cervi Poi, latti 
come l'invasione dell Ungheria e la 
messa ali indice del 'Dottor Ziva-
go causarono il mio distacco defi­
nitivo non solo dal comunismo so­
vietico. ma anche da quello Italia 
no dalla associazione Italia-Uiss, 
allora mollo legata al panilo Or­
mai non mi interessava più la Rus 
sia comunista, ma lo studio delle 
lingue e del folklore dei popoli au­
toctoni siberiani e dell Asia centro-
oneniate» 

Detta coti sembra quasi facile 
Ma una cosa è acquisire la padro­
nanza di una lingua un altia impa­
rarne settantadue (se si considera 
no quelle che II catalogo bibliogra­
fico indica ufficialmente come tra 
dotte) o molte più ancora (se si 
considerano anche le -frequenta 
zioni» meno assidue e le compara­
zioni etimologiche) -Beh una tira 
l'altra Evidentementehounaincli­
nazione speciale quando comm 
ciò a studiare una lingua nuova im­
paro velocemente Sinceramente 
non ne ho incontrate di talmente 
ostiche da non riuscire a tradurre 
Qualche problema a volte ce I ho 
ad esemplo con il tedesco. Però di 
solito me la cavo sempre». E cosi 

da decenni, utilizzando spesso te 
sii introvabili in Italia che gti ven­
gono inviano dall estero Bertani 
divulga canti degli oroci e poemi 
dei popoli finnici credenze religio­
se dei kety e costumanze degli 
eschimesi, fiabe mongole e mitoio-
gle dei kereti leggende apistiche 
georgiane e proprietà medicamen­
tose del propoli uzbeko feste ntua 
li degli lakuti e calendari dei burla­
ti 

La «coperta del nuovo 
•Mi affascina la scoperta del 

nuovo dell Inesplorato Studiando 
le lingue si imparano anche nozio­
ni di stona, di geografia di econo­
mia, di scienze Si scoprono conta­
minazioni. elementi comuni tra 
idiomi e popoli diversi, lontani a 
volte poto o per nulla conosciuti 
Ad esempio che i baschi vengono 
dall'Oriente, dalle invasioni degli 
Unni O che il tedesco alla faccia 
di chi teorizza la pura razza anana 
È pieno di lurclusmi E tante altre 
cose» Di recarsi personalmente al­
meno in qualcuno dei tanti paesi 
che ha conosciuto sui libri, Bertani 
non ne vuole sapere >Ho paura di 
nmaneie deluso» Deluso1 «SI per­
che viaggiale con la fantasia è un 
conto, incontrarsi con la realtà un 
alno» Allora meglio alzarsi ogni 
notte alle tre - «Il mattino presto la 
mente e lucida si lavora meglK» -
e imergersi per sei o sette ore tra 
lemmi etimi taratten cirillici, 
ideogrammi Magan attendendo 
con pazienza che da Tokio arrivi fi­
nalmente quel dizionano aino-nip 
ponto richiesto già da parecchio 
tempo «L amo è parlato dagli ahi 
land delle isole Kunli 11 dizionario 
mi selve per una comparazione 
con le lingue paleoasiatici» e pa 
leosibenane ma ormai comincio a 
temete die non me b mandino. 
Sarebbe un peccato tradune Vai­
no attraverso il giapponese deve 
essere in effetti un gioco da ragaz­
zi 

LETTERE 

-Latriti» 

Cara Unita, 
dopo il CTolfo del imuro di Ber­

lino», gli albanesi furono tra i pri­
mi a voler trasformare in realà i 
sogni cullati Ai tanti anni * isola­
mento Ed ecco, nel marzo del 
1991, anch'essi abbattere 11 mito 
di questo muro attraversando 
per la prima volta liberamente, il 
malie Adriatico Pochi mesi dopo 
segui la seconda traversata che 
avrebbe dovuto porre fine a Ialiti 
desideri e a tante speranze da 
realizzare oltremare Gli abane-
si, alla ricerca dell'Eldorado, si 
sono trovati costretti a cercarlo 
all'interno di un vecchio stadio 
abbandonato e circondato da 
mezzi mihtan e uomini in divisa 
Da quel momento In poi questo 
popolo sembra aver segnato il 
pròprio destino L'Italia. I unica 
interlocutrice dell'Albania duran­
te gli anni di piombo, awebbe 
oggi una ragione in più per non 
tradire le speranze del suo dirim­
pettaio, affezionato e legato ad 
essa da secoli, ma purtroppo 
questo dato di fallo spesso e vo-
tenben si fraintende, portando a 
ceni comportamenti egoistici e 
da grandi padroni Sfortunata­
mente il termine solidarietà per 
molli è espressione di pietà per 
chi sta sullorto della lame, per 
altri si riduce ad una semplice 
raccolta di viveri e indumenti dì 
cui non si sa nemmeno la desti­
nazione Ma la sotìdeneta signifi­
ca anche andare a cercare le ra­
dici dell infelicità, sanifica anche 
contribuire a nmediare le cause 
della Doverla nel luogo d orsine 
Ormai la fuga ininterrotta degli 
albanesi verso te coste pugliesi 
non colpisce più Sembrachees-
sa, con tutte te conseguenze che 
porta, non faccia più clamore, 
anzi i dispersi e i rimpatriali tor­
nano a lai parte della normalità 
di ogni giorno Chi mai finora ha 
cercato di affrontale il problema 
in Albania' La visita lampo del 
ministro Martino e tanti altri pri­
ma di lui, non ha dato nessun 
esito positivo. Fin quando assi­
steremo passim al dramma di 
questo popolo Convinto 'd* far 
parte di unEuropa ernie? Oppu­
re n ujiillnutra a lacere e a tar 
finta die d problema riguarda so­
lo loro mostrando cosi per l'en­
nesima volta la mancata disponi­
bilità di vedere sotto un'altra otti­
ca i problemi degli altri come 
parte integrante di quelli nostri? 

M i K M Babai 
(Borsista albanese 

presso l'Università) 
Ban 

tmHojimidM» 
M CwMMM MMHW> 

Caro direttore. 
se mi danno del nazista, io mi 

incazzo. Per questo vorrei due fi­
ghe di spazio per fare una cosa 
impopolare prendere te pani di 
Clemente Mimun, direttóre del 
Tg2 Non voglio discutere qui di 
come Mimun dirige quel giorna­
le, cosi importante per orientare 
I opinione pubblica in Italia Ma 
dire che personalmente scuso 
la sua reazione al fatto che la 
«Voce» di Montanelli lo abbia raf­
figurato In prima pagina, m un 
fotomontaggio con altn direttori 
televisivi come gemica nazista 
prono a Berlusconi-Hitler Mi­
mun (che ho appreso in questa 
circostanza essere ebreo come il 
suo omologo del TgS, Mentana, 
di cui del pari non mi interessava 
la genealogia) ha rinfaccialo a 
Montanelli alcuni suoi antichi 
soitti fascisti, informandolo di 
avere avuto, lui Mimun. lamilian 
sterminati dai nazisti E ha fatto 

Suesto dai teleschermi puL birci 
et Tg2, terminando col chiede­

te forse Montanelli è limaste fa­
scista' Cesare Cases ha salito 
I altro giorno sulla -Stampa" un 
acuto ceravo (lui ebreo) per ac­
cusare Mimun di avere usalo una 
forma di antisemitismo a rove­
scio nella polemica con Monta­
nelli E può darsi che, in termini 
algidi di ragionamento, Cases 
possa avere anche ragione Ma, 
vivaddio1 se io mi fossi trovato 
nella condizione di Mimun avrei 
reagito altrettanto violentemente 
E spero che tutte le persone per­
bene, anche i berklscomani, per­
sino gli iscritti ad Alleanza nazio­
nale si sentano offesi se qualcu­
no li chiama nazisti' Guai se si 
prendesse questo come un insul­
to qualsiasi allora si che un uo­
mo toccherebbe il fondo Quan­
to ai modi della reazione, può 
darsi che Mimun abbia sbagliato 
Mi si consenta una citazione da 
Auden .Those io whom evil is 
done/doevil in return» coloroa 
cui si fa del male / reagiscono fa­
cendo male 

Qtonlult) Mattea 
Roma 

"tMMMrombn"» 

Caro direttore, 
ho notato con piacere che 

•f Unita» di mercoledì 25 gennaio 
scorso ha evidenziato con un ot­
timo articolo di Roberto Giovan-
nim come era giusto fare la de­
nuncia dell'Associazione degli 
Artigiani di Mestre (aderente alla 
CGIA) sull'assurdità della cosid­
detta <tassa sull ombra» Faccio 
presente che su questo punto, in 
occasione della discussione ed 
approvazione del DL 357/91, 
recante •Disposizioni tributarie 
urgenti per accelerare la npresa 
dell economia e dell'occupazio­
ne, nonché per ndurre gli adem­
pimenti a ranco del contribuen-
>te» svoltasi al Senato il 4 agosto 
,del 1994, i senalon del Gruppo 
\Progressista-FederaUvo Cadde», 
Sartori ed il sottoscritto - tutb 
quanti membn della Commissio­
ne Finanze e Tesoro - hanno 
presentalo un emendamento 
volto ad eliminare tale assurdo 
balzello Poche l'opposizione 
dell'in maggioranza e del gover­
no Berlusconi ne impediva I ap­
provazione, abbiamo allora Ira-
sformato I emendamento in un 
ordine del giorno che è stato ap­
provato allimanlmltà dal Senato 
ed impegna il governo a soppri­
mere tale tassa, Sarà un impegno 
dei pariamenran progressisti in­
calzare il nuovo governo a rispet­
tale gli impegni presi 

SM.NMMtaM Bonwtta 

Mttflca 

In relazione all'articolo -Quei vi­
sitatori eccellenti della SicllCas 
sai a Arma di Alessandro Gallarli, 
pubblicato dal nostro giornate in 
data 7 61992 per il quale 11 Doti 
Walter Baudo. direttore della se­
de romana della StclCassa ha 
sporto querela, precisiamo che. 
àn'ésitb di succesiivì,'riscontri 
abbinino appurato feftetM in­
fondatezza del coinvolgimento 
della sua persona nei (atti ripor­
tati nel suddetto articolo. Nel di­
chiarare il nostro vivo disappun­
to, diamo arto al Dott Baudo del­
la sua disponibilità a compren­
dere le ragioni ttell'lntempestivo 
controllo della notizia pubblicata 
ed a rinunciare ad ogni rivalsa 

• l l l l l B l l l l l M 1 
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Ci è Impossibile ospitare tutte te 
lettere che ci pervengono soven­
te troppo lunghe fai massimo 
dovrebbero essere di 35-40 righe 
dattiloscritte o a penna, conte­
nenti nome, cognome, indirizzo. 
numero telefonico - anche nel 
fax. Di altn lettori citiamo soltan­
to nome e cognome), o su aigo-
menti che ti giornale ha già trat­
talo ampiamente Comunque as­
sicuriamo ai lettori - le cui lettere 
non vengono pubblicate -che la 
loro collaborazione e preziosa e 
di grande utilità e stimolo per il 
giornale, il quale terrà conto sia 
delle critiche sia dei suggerimen­
ti Oggi ringraziamo Fernando 
M Som di Roma («La scelta co 
raggiosa fatta con il passaggio 
dal reeat Pds rappresenta a mio 
avviso l'unica novità nel panora 
ma politico del nostro Paese 
Penso-anctie che dai simbolo va­
da Mto quello del Pel che È ai 
piedi delia Quercia») . imo Mer­
endante di Palermo («La politi­
ca urlala è una politica studiata 
apposta per ottenere certi effetti 
che, purtroppo, si verificano Es­
sa deve essere controbattuta con 
molta determinatezza e senza 
nulla tollerare da parte dell'av-
versanoi), Domenico Qarorfl di 
Milano: (-Con buona pace dei 
"digiunatole nazionale Marco 
Cannella, da quando sono In 
pensione ho dato mandato al-
I Inps di trattenermi la quota per 
il sindacato pensionati Cgii») 
Amento da Angeli* di Genova 
(•Gaitlot non difende solo i bar-
boni i carcerati gliextracomuni 
tari; gli omosessuali ma anche 1 
preti sposati come me come lo 
stesso Pietro e lo papi del pruno 
millennio»! Ciro D'Orlano Ste­
fania Narici Vitaliano Stabili 
Ignazio Floris, Guido Lovan Gio­
vanni Bosio, Antonio Antipa-
squa, Riccardo Chiarini, Sergio 
Bertacciuni Giuseppe Lampu-

8nani prol Salvatore Paduia 
livio Mancini, Alberto Mazza. 

Michele SerpKo. Pir Paolo Luca 
Petreill Attilio Moretti, Nello Gan-
no Prol AktoDinacci 
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GLI ANNI D'ORO/5. Maiocchi, dalla band a solista, da operaio in Africa a impiegato Enel 

ICMUMMII »P 

Riki, le metamorfosi 
di un «camaleonte» 
Se capitate a Milano all'Enel in via Ceresio chiedete de) si­
gnor Riki Malocchi. Vi verrà incontro un impiegalo cin­
quantenne. A suo tempo ha incarnato un frammento del­
l'anima «ribelle» degli anni 60. Fondò i «Camaleonti». La 
vita per lui poi è stata tosta: ha lavorato da operaio in Al­
geria e Angola. Non insegue un successo trapassato: fa 
l'impiegato, appunto. Ma, bohémien testardo, ha com­
prato una casetta in Bretagna. Sempre pronto a fuggire? 

M M M MIMMA M L M R Ì 

[C'è chi si attacca 
Icome un'ostrica al 

_ _ . . ! proprio periodo 
•d'oro*- l'epoca nella quale ha as­
saggiato popolarità e successo. Ne 
Insegue il riconto, nostalgico, co­
me se fosse una droga. Riki Mafoc • 
chi di droghe in senso stretto, dice 
sinceramente, se ne intende. Nei 
suoi anni d'uro, i Sessanta, «nel no­
stro ambiente tutti prendevano ro­
ba per tenersi su. I*er resistere alle 
corvées cui andavi soggetto finché 
eri un cantante sulla breccia» rac­
conta. "Ti sbattevi per cantagli), fe-
sttvalbsr, leste e locali, su e già per 
la penisola. Perciò servivano le an­
fetamine per tintisi su, o l'erba, per 
divertisi e rilassarsi Approdando 
In qualche giro aHolocMo, come 
quello, a Milano, di industriali, arti­
sti e fotomodelle, finivi poi per as­
saggiare la coca. Ma eia roba di 
prima qualità, certificata: si andava 
In Svizzera nelle farmacie a com-
piaria, In conlezioni sigillale con la 
ceralacca". 

L'altra droga, quella del succes­
so perduto, dice Malocchi con al­
trettanta sincerità, non gli interes­
sa: non è un nostalgico. Non Inse­
gue fantasmi, Non cerca di riassa­
porare 1 piccoli fasti del periodo In 
cui nella canzone italiana era 
•qualcuno». Quando con la canzo­
ne Uno in più attivò terzo in hit-pa­
rade, scavalcando Celentano. E 
quando ebbe -l'onore» • Matocchi 
lo definisce cosi, e nel dirlo fa qua­

si un inchino spagnolesco -d i «ve­
re nel proprio complesso il chitarri­
sta dei Deep Purple. Quando stava 
per diventare un diro degli spa­
ghetti-western e si divertiva con la 
Rolli Royce che gli prestava Tomas 
Milla n. Quando girò la serie televi­
siva'& (e to /accontassi nei panni 
dcllaiilagoriisld di un ditole di 
classe, Alberto Lionello. Quando in 
una serata guadagnava la paga di 
un operaio in dieci mesi e usava, 
dice, -la banca del sacchetto di 
plastica»: «Mettevo i soldi nel sac­
chetto e se mi servivano li tiravo 
fuori senza coniarti, a manciate» 
spiega. 

Il dhwzto dal grappo 
Riki Malocchi è un saggio! Forse. 

Il fallo significativo è che la sua vi­
ta, prima e dopo quel triennio nel 
quale si è trovato solto i riflettori -
cioè tra il '65 e il '68, mentre (onda­
va i «Camaleonti», per poi divorzia­
te da quella sua creatura e mettersi 
a cantate in proprio - è stata, si. 
fuori dagli spot. In ombra. È stata 
dura, diclamo pure tostissima. Ma 
è slata vita vissuta. 

Il -prima' si riassume così: Riki 
Malocchi, classe IMO. naio all'Iso­
la, quartiere milanese di ringhiera. 
Il padre era un dipendente dell'a­
zienda di trasporti, l'Alm. e mori 
presto. A 1S anni Riki era già fuori 
di casa per «incompatibilila di ca-
ralteie» - spiega - col nuovo com­
pagno della madre. 

Venticinquenne live la parentesi 
eletlrizzanle e fulminea del succes­
so: negli anni in cui succedeva an­
che ad altri gruppi di ragazzi, si af­
fermavano i «miiici» primi com­
plessi italiani, i Camaleonti appun-
loe i Dik Dik. i Rokes e I Nomadi. 

Dopo quella parentesi in cui È 
stato un personaggio pubblico che 
cosa gli è successo? Il «dopo», dun­
que, com incia a riassu mercelo ora: 
«Rai'68 al 72 ho coniinuatoa stare 
nel giro, ma facendo ormai soprat­
tutto sciate. Ho tatto il disc-jockey 
in locali su: per esempio nel '73 ho 
inauguralo il Bussolotto di Viareg­
gio, In quegli anni non era ancora 
nata la figura dell'intermediarlo: la 
promozione bisognava farsela in 
proprio. lo. come hanno fatto altri, 
avrei iiotuio temale di. cambiare 
ruolo ed entrare denlro una casa 
rìi-a.'niiiafk'a Sono un impulsivo, 
però, non sono diplomatilo. Non 
ce l'ho latta a cambiarmi il caratte­
re». Rosicchiando la coda del suc­
cesso Malocchi arriva al 76. È l'an­
no nero in cui gli succede il primo 
patatrac: «Ho avuto un incidente in 
moto all'isola d'Elba. Ho subito tre 
interventi e mi sono rialzato solo 
due anni dopo. A quel punto tutti i 
miei averi erano contenuti in una 
valigia» ricorda. 

Adesso in effetti zoppica da una 
gamba. Ci è venuto incontro nel 
lungo corridoio del palazzone Enel 
di via Ceresio per ponaici lino al-
l'open space che ospita la decina 
di impiegati dell'Ufficio Economa­
to. Lavora qui dall'84: e un «posto 
sicuro» raggiunto dopo un'odissea 
protrattasi, come ci racconterà, per 
alcuni anni dopo quell'Incidente 
all'Elba. 

Abbandoniamo per un attimo i 
flash-back sul passato pei guardar­
lo: ci sono tracce in quest'uomo 
del cantarne di magrezza efebica, 
con la zazzera ribelle? Di quello 
che - tiene a sottolineare - Renato 
Zero ha definito «il Vasco Rossi de­
gli anni Sessanta»? Il Malocchi di­
pendente Enel è un cinquanta-

quattrenne in ìeans di velluto a co­
ste e maglione di lambswool. Ma 
all'orecchio gli scintilla un minu­
scolo diamante. Conserva i capelli 
semilunghi e un'aria mite, testarda 
e insieme un po' fragile, da caro 
vecchio fricchettone che non ha 
voglia di «omologarsi». Infatti vive 
in una casa sul Naviglio, zona di 
bohème. Musica non ne fa ma la 
consuma in abbondanza: «Ascoilo 
blues, Eric Qapton, ftince, il rock 
texano dei ZZ Top» elenca. Niente 
di italiano? «No». 

Lontano dal riflettori 
Questo vivere musicalmente al­

trove è un modo di continuare a 
sentirsi cittadino del mondo, co­
m'è stato per una generazione di 
globetrotters? «Forse, se me lodice. 
lo all'estero mi ci sono sempre tro­
valo bone Parb un po' di porto­
ghese e un po' di arabo» acconsen­
te. 

Cosi torniamo a quel suo io-
manzo fuori dai riflettóri. Malocchi 
all'estero, appunto, ci finisce non 
più per dipano, ma per necessità. 
nel 78. «Ero uscito dall'ospedale e 
non avevo pio né soldi né amici» ri­
prende il (acconto. «Sono finito pu­
re da una vecchia conoscenza, Ca­
terina Caselli, a chiederle di tarmi 
assumere come portiere alla Cgd. 
Niente. Un giorno entro in un bar 
di piazza Beccaria, novo li uno che 
mi dice "Vieni a lavorare con noi, 
montiamo capannoni In Algeria", 
Per quattro anni ho girato l'Attica: 
Algeria. Marocco, Angola. Dopo 
un anno, siccome avevo la passio­
ne, sono riuscito a diventare capo­
squadra. SI che mi piaceva: lavora­
vi e vedevi che dal niente nasceva 
qualcosa. Oravo e conoscevo 
mentalità diverse». Ed ecco che si 
profila il secondo patatrac: Maloc­
chi deve dire addio anche agli 
amati capannoni che nascono dal 
niente, Nell'82 in Angola ha un in­
cidente, una scheggia gli perfora 
l'occhio e deve farsi trapiantare la 
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RUuMatocchi 

cornea. «Lavoravamo fuori dalle 
norme di sicurezza E io cosi avevo 
perso te tridimensionalità. Non mi 
sentìvo più sicuro di me stesso» 
spiega. Tomaio in Italia la vita alia 
line l'aiuta: a 44 anni, iscritto al col­
locamento nelle lisle invalidi, ottie­
ne il posto dì impiegato all'Enel. 
Entra in quest'ufficio dove si disci­
plinano gii acquisti di materiale co­
me gli appalti per le mense. È si­
tuato a un passo dal cortile nel 

quale - come hanno raccontalo I 
giornali - in questi giorni è scop­
piala una tubatura con rischi di et-
fetli tossici. Ora per ripararia si ag­
girano operai vestiti con gli scafan­
dri bianchi, come si (osse a Seveso 
ai tempi della diossina. 

Malocchi, qui sanno lei chi è, chi 
è stato' -Si. E mi vogliono tutti be­
ne». 1 colleglli della sua esistenza 
precedente, gli amici cantanti e 
musicisti, li frequenta ancora? «Ne 
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apawntanMnto OHI la flfunn-B «w 
«Mart i 0^ - lMt f iNO.MMM 
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ho rivisti parecchi a Una rotondo 
sul moie. Con me sono siati lutti af­
fettuosi, gentilissimi. Dei "Cama­
leonti" rivedo ogni tanto solo Pao­
lo, il batterista: (a vita notturna, 
mondana e perciò capila dove vivo 
io, sul Navigli», Ecco, perchè nel 
'66 abbandonò il complesso che 
aveva creato appena un anno pri­
ma? -Con gli altri non mi prendevo 
come mentalità. Erano materiali, 
per loro cantare era soprattutto un 
modo di rimorchiare ragazzine. 
Quando facevamo i concerti, a vol­
te. i complessi di spalla erano più 
preparati di noi che dovevamo es­
sere le star della serata. Per me era 
una rapina, la musica è morale, è 
arte». Lei ha cambiato Ire volte vita. 
Che cosa pensa degli altri cantanti 
di quell'epoca, che continuano a 
esibirei? «Trovo patetici quelli che 
fanno "marchette". Scusi il termi­
ne, signora, ma sono loro che le 
chiamano cosi. Quelli insomma 
che tanno serate cantando, ma un 
po' Ungendo, appoggiandosi a una 
base. Stimo moltissimo invece 
quelli che si sono evoluti, come 
Dalla o i Pooh-. Di aver vissuto tan­
te esistenze è conlento? >La vita mi 
badato molto. Mi ha tonnato. Oggi 
mi sento pronto a tutto». Rimpianti 
ne ha? -Solo per l'amicizia. Una 
volta ce n'era molta Ira noi che ap­
partenevamo allo stesso mondo, 
Anche se suonavamo con ispira­
zioni (hverse: io in sintonia con la 
"Linea verde", la cosiddetta "musi­
ca della speranza" di Mogol e Ar­
bore,) altjvohe ̂  facevano,flap*1 al 
movimento del giornale. "Big" (ti­
retto da Vivarelli e suonavano [mu­
sica di sinisfo. impegnata* 

Urucoootta In Magna 
Figli ne ha avuti? Uno. Racconta 

che Maiocclii junior vive oltre 
Oceano: è nato dalla relazione con 
una ragazza che «era una seguace 
di Jane Fonda e del suo movimen­
to In favore degli indiani Insieme 
per un anno abbiamo fatto il giro 
di tutte le riserve del nativj.8mèrica-
ni». Ora, aggiunge, il figlio è glan­
de: -Ha 25 anni, la il carrùOnìJla e 
vivono, lui e la madre, a Fbfl Lau-
derdate». Malocchi senior ha un'al­
tra compagna, A lei Ire anni fa ha 
latto una sorpresa: senza informar­
la. d'impulso, ha comprato una ca­
setta in Bretagna, nel villaggio di Pi-
riac sur Mer. Spiega cosi l'impulso: 
«È un posto dove ci sono l'erica, il 
ventoe il mare vero. Quando ho Vi­
sio il paese da lontano ho sentito 
un suono d'arpa. Chissà se era ve­
ro o sognare. Ho pensato "se c'è 
una possibilità alla fine vetro qui a 
riposare le mie ossa4». Sempre 
pronto a fuggire e ricominciare 
un'altra vita... Ci guarda mite e Iro­
nico: -Non lo so. Lei dice?», 

W&B& Prima nave da guerra con un equipaggio misto 

Cinque marines incinte 
sbarcate dalla Eisenhower 

Arriva da una 
nave da guerra 
un albo duro 

colpo al mito «machina • dei mari­
nes americani: negli ultimi tre mesi 
cinque marines sono slate sbarca­
le dalla portaerei Eisenhower per 
«impreviste., ragioni mediche-: 
erano incinte. Lo ha reso noto la 
Marina militare, precisando che 
normalmente non tiene conio del­
ie gravidanze nei propri ranghi ma 
che in questo caso è slata fa Ita una 
eccezione. È «un fatto della vita- ha 
commentato laconico il ministro 
della Difesa William Peny. Le cin­
que ragazze tacevano patio di un 
contingente di elica 4511 donne 
presenti a bordo della portaerei, la 
prima nave da guerra degli Slati 
Uniti ad aver ammesso donne ne! 
suo equipaggio. 

Un portavoce della Marina degli 
Slati l'niti ha precisato in una di­

chiarazione che alcune erano pro­
babilmente incinte già prima che 
la nave lasciasse il porto di Norfolk, 
in Virginia, per una missione di sei 
mesi lo scorso 20 novembre. Infetti 
tre di loro avevano lasciato la nave 
poco dopo la partenza dagli Stati 
Uniti, mentre le altre due sono sla­
te trasferite a lena in epoca più re­
cente. 

L'Eisenliower è in missione nel 
Mediterraneo e allualniente è alla 
(onda nel porto di Napoli: Ha un 
equipaggio di cinquemila persone 
ira marinai e piloti, l'eia media è 19 
anni. In una intervista rilasciata ieri 
alla Cnn. Perry ha asssicurato che 
lo sbarco delle cinque donne non 
influirà in alcun modo sulla missio­
ne della portaerei. «La gravidanza 
ò un fatto della vita e accade in più 
occasioni nella vita: Ciò che ini 
preoccu|>a e clic dovrebbe preoc­
cupare i comandanti è valutare se 

statisticamente questo diventerà 
un problema importante». Peny si 
è anche chiesto se il verificarsi di 
casi del genere potrebbe compor­
tare una riduzione della efficienza 
operativa in caso di combattimen­
to. «La risposta è - ha concluso il 
ministro della Difesa Usa - assolu­
tamente no». Un'ultima considera­
zione, relativa al modo di procede­
re riguardo alle gravidanze sulle 
unità in navigazione è che la Mari­
na di solito non verifica le statisti-
che su gravidanze tra gli equipaggi 
in navigazione, ma ora l'Eisenlto-
wer.sara tenuta a farle proprio per­
ché l'unità da combattimento pre-
vede un certo numero di donne 
come parte dell'equipaggio per­
manente. Quindi le gravidanze che 
dovessero verificarsi non possono 
essete equiparate a quelle che si 
registrano tra le unità d'appoggio o 
le truppe a terra stanziali. 



BOSNIA. Celebrati ufficialmente i mille giorni di assedio. Da settimane non si spara più 

m SARAJEVO. Abdulah si «tira 1 
baffi, ci dà la mano e poi, per pri­
ma cosa, tira fuori dalla sua borsa 
una bottiglia di whisky e un salame 
ad onta del suo nome stesso e di 
quel fondamentalismo islamico 
che una favola vorrebbe che ades­
so fosse di casa in Bosnia, Lui, Ab­
dulah Sidran, è uno dei massimi 
poeti, se non più il grande, del pae­
se e, come si capisce, è anche un 
personaggio singolare. Ma a Sara-
ievo sono abituati alle sue stranez­
ze. come andai in giro in maniche 
di camìcia quando fa meno venti, e 
gli perdonano tutto. Usuriamoci, 
poi, nella sede del -Peri Club», do­
ve fanno riferimento gli scrittori e 
gli intellettuali della città. Ha l'aria 
dello scontroso e ogni tanto ci rie­
sce ad esserlo. E inlatti questo e II 
suo approccio, -Voi giornalisti con­
tinuate a venire qui come se Sara-
levo fosse uno zoo e noi tante be­
stie rare. Queste manifestazioni sui 
mille giorni sono da imbecilli'. Ma 
poi si scioglie: Il suo look da burbe-
roé stato rispettato. Egli basta cosi. 

MMrhwM morti 
Tre anni di assedio, dunque. 

Diecimila morti, tra cui quasi due­
mila bambini, sessantamila feriti, 
1700 Invalidi, miliardi e miliardi di 
dollari di danni. Abdulah. com'è 
l'animo dei bosniaci ora? «Guarda, 
all'Inizio della guerra se avessi sa­
puto che le cose sarebbero andate 
cosi, mi sarei suicidato. Se uno. In­
vece, venisse ora da me e mi dices­
se che l'assedio durerà altri dieci 
anni, io gli risponderei: prego, an­
che per venti. Questo che vuol di­
re? Che l'animo si è fortificato." Ma 
qual È la cosa principale che in 
questi giorni di mestizia e di fierez­
za vorresti ricordare? «La vuol pro­
prio sapere? Ebbene è la grande 
virtù delle donne di Sarajevo. Sono 
diventate perfino più belle. Nel pri­
mo anno di guerra era incompren­
sibile da dove riuscivano a travare 
gli articoli per la toilette. Le vedevi 
passare pei strada Impettite, con 
un viso orgoglioso, perfette nel ve­
stiario'. Ma le conoscevamo anche 
prima le nostre donne: non è stata 
una sopresa, È stato un modo dire 
ai cetrùci che la citta non era né 
battuta né disperata.» 

r^o..Àbdulari, „ ÌA i 
poi.qlMS*" 
""HI Statólo spOTtTsMaSi'tea 
Bosnia. Guarda me, lo prima non 
ero più uno scrittore ma un con­
dannato a morte, Adesso tutto e 
cambiato, Ognuno di loro, dei cer­
nici, Sa, k) ha dovuto impalare, che 
slamo riusciti a conservare la terra 
rniBennorta della Bosnia con la sua 
caratteristica di fondo: la multietni-
crffl». Ma Seralevo è ancora una cit­
ta tollerante? •£ chi può dimostrare 
il contrarlo?'Non 6 eccezionale II 
latto, pei esemplo, che dopo tanto 
male fatto a noi bosniaci, I serbi 
possano circolare tranquillamente 
nonsokiquImaancheaTuzlaoa 
Zenlca e vivere non peggio degli 
altri? Va (atta però una distinzione 
obbligata: un conto sono 1 cetnici, 
Con la loro ideologia razzista ed 
espansionista, tutf altra roba sono i 
serbi che, neHa grandissima mag­
gioranza., è gente come noi. nor­
malissimi e non vogliono la guer­
ra». 

S'è latta l'ora di colazione e invi­
tiamo Il poeta a pranzare con noi 
In un ristorante dove ci aspetta un 
altro nume tutelare della cultura 
saralevese, Marco Vescovlch filo-

Dfliror/Ansa SoMM koviM BravMhMI Ari fratrie nel i n«^ 

In punta di piedi toma la vita 
Dialogo del filosofo e del poeta, ecco l'anima di Sarajevo 
A Sarajevo, tra ieri e oggi, si celebrano ufficialmente i 
mille giorni dell'assedio. Diecimila morti, settantamila 
feriti, centinaia dj miliardi di dollari di danni. Questo è il 
I^U'ww'iìei tre£rw.ti\'.guerra. E noi, pe^capirne di pifi, 
abbiamo messo,a.eonfjonto il maggior poeta bosniaco, 
Abdulah Sidran, con un filosofo illustre. Marco Vescovi-
cri. Ed ecco venir fuori una certa idea di Sarajevo, città in 
bilico tra vita e morte che ha una colpa: la sua genialità. 

0»L NOSTRO INVIATO 

solo e semìobgo prima di uscire 
dai club, comunque, ci consegna­
no un lungo bastone. «È contro i 
cani rabbiosi che Improvvisamente 
pullulano In citta e ci attaccano in 
gruppo», ci dicono. È uscito un pò 
di sole che scioglie neve e giac­
chio. I bambini intabarrati dalle 
madri con grandi cappotto™ e ber­
retti di lana, giocano con le slittine 
sulle strade del vecchio cenlro tur­
co. Non si spara: una grande noti­
zia, anche se di notte il mortaio 
tambura sulle montagne. Sui muri 
son comparsi diversi slogan inneg­
gianti a Gheddafi. Cosa sono que­
sti. Abdulah? Tu dici che l'integrali­
smo non ha messo piede sui... «No. 
è qualche fanatico e basta. Sareb­
be il popolo boìnia il primo a non 
accettare uno Slato integralista. 
Noi non abbiamo niente in comu-

•MMItO MONTALI 
ne con il radicalismo. Guarda me 
che bevo come una spugna: sarei 
accettato in Iran o in Libia? No. 
non corrispondiamo ai presuppo­
sti del fondamentalismo. Abbiamo 
nomi musulmani e soprannomi 
americani: Senada diventaSendye 
Samir Samy. Certo, molta genie s'è 
rifugiata nella religione, è chiaro, 
ma mi è altrettanto limpido il fatto 
che in Occidente c'è la fobia dell'I­
slam e che i centri di potere effettivi 
sono concordi nell'eliminare I mu­
sulmano-bosniaci, come possibili 
creatori di uno Stalo autonomo. 
dall'Europa. Tutto questo lo capia­
mo. MI chieda una cosa, e cioè: 
ma come fa a convenire all'Occi­
dente che Mosca arrivi a Zara?". 

Ecco Marco che ci aspetta sull'u­
scio del locale. È giovane e bello. 
Insegna estetica e dicono che le 

Zagabria: «Mllosevic ci riconoscerà» 
N|H«UMt*«Mb«»obadan MIoMvte U M M M «tantalo ad avaNa-a» 
rkonoulimmto daa> Croada da aarta dalla ruma F«dm wJane|ngoilava 
•WMKMufedtaMMClMorttaCalgM 
«pa t t o d* Dna» Wanra,«ima)gn»»a<MI'BMclo di rappraaarvtaau 
croato a BatVMo, «Credo *r»MHo*evlc sia «tentato a riconoscere la 
Civada- ka affannato - non eleo al» ha & nwaò atta dacWona In 
Vitato aaaao na loto eh* osirAra dhvoato a iMa». U «Morttt di 
Zagabria rlttntono oh* un rioomtdaaaato nolprooo tra CTMZI* « 
jug«fif>^r»tr'rr^ favori» la «dutow dal P 
twiMonero«laniatll«rawai«rhacrw* 
unUatMtfrMi-tonndHiMdarti&M^ 

mnWtato analt» H piaiHariW croato Ftanjo Tudjnw, «oavlnto che antro 
la fine dal IMS Ida* paaal patrabbaro allacciar* rataHonl iHkMI. 

sue lezioni siano seguite in silenzio 
assoluto, quasi come in una litur­
gia, E' un apolide li professor Ve-
scovich nato da una familia pove­
rissima, contadini del Montenegro. 
si è sposalo con una saralevese e 
ora sta qui da ventanni. «Ma mia fi­
glia - dice -cos'è? Una Bosniaca ? 
Una musulmana? Ma se in famiglia 
siamo tutti atei., jt. L'abbraccio con 
Abdullah è lungo e sentito. «Sai - c i 
sussurra il poeta - Marco è un ge­
nio». Poi riprendiamo il discorso su 
Mosca e Zara. Cosa volevi dire vec­
chio e saggio Sidran? Semplicem-
lente che il disfacimento dell'Urss 
è stato sostituito da un progetto di 
impero ortodosso che coinvolge 

alche la Grecia e ora la Russia pun­
ta, come al solito peraltro, ad uno 
sbocco sui mari caldi. Marco Ve-
scovich non è del tutto convinto. 
•Fondamentalmente il destino del­
la Bosnia è definito dalla sua posi­
zione di confine fra Oriente e occi­
dente. È sempre stato cosi, anche 
mille anni fa durante il Medioevo, 
quando qui c'era la setta dei Bogo-
mili, urtimi rappresentanti dell'ere­
sia manichea. Attorno al 1250 a Sa­
rajevo viveva anche un antipapa e 
inBosnia venivano tutti gli eretici 
europei. Ecco, il confine. Questo è 
ciò che determina la Caraneristica 
di Sarajevo e del suo territorio. È la 
sua forza ma anche la sua debo­

lezza. Abdu lah, che si è fatto porta­
re al tavolo un quartino di grappa 
ma che è ancora straordinaria­
mente lucido, aggiunge: «In Occi­
dente irrentono.alla genie,.non. È 
vero che questa sìa ima guerra' èt­
nica o religiosa. Non e e scienziato 
in grado di dimostrare che qui, in 
mille anni ci sia mai stato un con­
flitto su base confessionale, caso­
mai ci sono state delle guerre im­
portate o dal vicino Oriente o dal 
vicino Occidente. Un esempio? Nel 
1875 ci fu in Erzegovina una gran­
de rivolta contadina ebbene noi, fi­
no a qualche tempo fa. per analiz­
zare quel sommovimento popola­
re applicavamo gli schemi marxisti 
della lotta di classe. Sbagliavamo. 
E del resto 1 latti erano noti. Dietro 
c'era la Serbia che che finanziava 
la rivolla per morivi di espansione 
territoriale. La conclusione fu che 
1 Mimila musulmani andarono pro­
fughi e altri lOOmila morirono. Ci­
fre enormi per allora, 

Praghe amar» 
Ormai tra il poeta e il filosofo è 

un'esplosione di intelligenze, una 
sorta di «brainloming». Sarajevo e il 
suo dramma, i mille giorni d'asse­
dio. sono sempre II sullo sfondo e 
la discussione, anche se rimanda a 
fatti culturali o storici, si spezza 
sempre nelle pieghe amare dell'at­
tualità, dei tre anni di aggressione, 

nella ricerca delle cause. Marco, 
come sono i giovani universitari di 
oggi, in che modo sono cambiati? 
•Sono terribilmente assetati di sa­
pere. Ora si vergognano se non so­
no preparati alle lezioni o agli esa­
mi. In questo ci vedo anche una 
possibile fuga dalla realtà. Gli stu­
denti non hanno più nulla nel loro 
iempo libero e si rifugiano nel sa­
pere. Prevedo che, dopo il conflit­
to, Ci sia un boom della cultura, co­
me avvenne dopo la seconda guer­
ra mondiale. Ma la guerra è Unita 
o non $ neppure cominciata? «Po-
trpbbeio essere vere lune e due le 
interpretazioni. Con la prima che 
dice che i serbi hanno vinto militar­
mente e poliiicamenie e con i bo­
sniaci ridotti ad un'enclave ma con 
la seconda, perù, che potrebbe 
sottolineare una volontà di riscos­
sa. Vedremo a primavera». Dello 
stesso/avviso è anche Sidran. «lo -
dice cori un paradosso - mi ero 
concesso di vivete 54 anni e basta 
il più grande poeta bosniaco, Di-
sak, è morto a quell'età e cosi pure 
il geniale scrittore Tarkosvy. La 
guerra mi ha latto vivere più a lun­
go ed oggi mi sento come se avessi 
22 anni. Desidero vivere per curio-
sita. vorrei sapere come vanno a fi­
nire le cose. Sono come al cinema 
mi appassiono alla fine del film. 
Questaé la mia forza di vivere. 

fn città, da qualche settimana, 
son tornate luce e gas. non sem­
pre, non tutti i giorni, ma insomma 
sono due tatti che hanno cambiato 
la qualità del vivere e che i cittadini 
hanno festeggialo come si conve­
niva, assieme alla terza buona no­
tizia per Sarajew e cioè il rientro in 
patria del generale inglese sir Mi­
chael Rose che, da queste parti, lo 
vedevano, per i suoi balletti con i 
serbi; come il fumo sugli occhi. 
Professor Vescovich, è più impor­
tante la luce o i! gas? «Sotto un cer­
to profilo direi il gas, perché è con 
quello che si riscaldano le case, 
una stanza in particolare, ed è lì 
che si ricevono gli ospiti e si paria. 
Parlare a Sarajevo è un'arte. Si im­
para dalla nascita a tener conto 
dell'interlocutore. È una finezza 
che ho captato venendo a vivere 
qui. In Montenegro, per esempio, 
potevo rivolgermi ad un estraneo 
sapendo perfettamente quali las­
serò i riferimenti culturali e le abitu­
dini. Qui l'etereogenita della popo-
:lazi(Sie Kà-'resfJ tuffo pìu'tlifflGile e 
la gente e molto attenta a nuli of­
fendere l'interlocuore con riferi­
menti scorretti, con una battuta 
sbagliata, con l'arroganza linguisti­
ca». Questa è Sarajevo, città tragica 
e fantastica, crogiuolo di contrad­
dizioni. miracolo di genialità. E se 
losse questa la sua colpa, il suo 
peccato originale? Al ristorante 
hanno messo una cassetta di can­
zoni Italiane. E Abdulah prova a 
cantarle tori la sua voce tenorile e 
ci dedica un verso di una sua fa­
mosa poesia: «Con la voce che non 
ho più /con la lingua che non ho 
più/ della mia casa, che non ho 
più/ canto una canzone, madre». E 
aggiunge dopo un attimo di silen­
zio «il mio sogno? Mangiare, bere e 
sentite la musica italiana». Marco 
b guarda sorridendo. «Hai detto 
una grande verità. Tulli gli altri sa-
raìevesi,- magari quelli più giovani. 
vorrebeero anche foro mangiare, 
bere e... iPinkFlovd. 

Il pranzo è finito. E il poeta, or­
mai, si regge poco sulle gambe. 
Marco lo prendi; sottobraccio e lo 
porta a casa. E se ne vanno, scom­
parendo, in dissolvenza, lungo ola 
via. Saraievo, oggi, è meno iriste. 

A Berlino il congresso. Documento di compromesso dopo il braccio di ferro 

La Pds si spacca sul comunismo 
ai BERLINO. Tempi di scontri e di 
difficili compromessi anche per la 
«granitica» ras tedesca, combattu­
ta Ira la voglia dì partecipare ai go­
verni regionali e le nostalgie del so­
cialismo reale e di una «purezza 
Ideologica» da salvaguardare con­
tro ogni tentazione •ministeriale». Il 
partito di Gregor Gyst e Lothar Bis-
\y sia cercando una faticosa me­
diazione Interna nel suo quarto 
congrezzo nazionale in corso a 
Berlino: dopo un tormentalo brac­
cio di ferro, la notte scorsa I circa 
400 delegati hanno approvalo una 
mozione che condanna sia lo stali­
nismo che l'anticomunismo. Il do­
cumento S passato solo alla secon­
da votazione, dopo che la trazione 
di sinistra. «Piattaforma comunista» 
aveva mostrato tutta la sua forza: le 
dieci tesi presentale dalla direzio­
ne del partito neocomunlsta erano 
atale sostanzialmente bocciate dal­
l'assemblea, contrarla a scoccare 
gli sitali del congresso solo contro 
fi rifiuto dolio correnti staliniste, ve­
dendo In questo un inaccettabile 
sbilanciamento .a destra» del parti­

to. E cosi nella Berlino roccaforte 
della Pds si e materializzalo lo 
scontro tra le due anirnu dei parti­
lo: quella «fondamentalista», infles­
sibile cuslode dell'ortodossia co­
munista e per questo contraria ad 
ogni "Contaminazione» di governo. 
e l'anima «realista», intenzionata a 
gettare il peso elettorale del partito 
nella determinazione dei governi 
regionali. Insomma, si cambia lati­
tudine. da Roma si passa a Berlino, 
ma il dibattilo interno alle forze 
neocomimistc mota sempre intor­
no agli stessi dilemmi. Attraverso 
una mediazione raggiunta in extre­
mis con I sostenitori della (razione 
guidala dalla giovane Satira Wa-
genknechl, sono state dichiarale 
incompatibile con la Pds tulle le 
concezione nazionaliste, ranisti-
che, «anticomuniste* ma anche 
«staliniste». 

Il compromesso Tennista- non 
ha |ierù tranquillizzalo più di tanto 
le agitate acque congressuali: la 
condanna dell'«ani (comunismo-
ha inlalti crealo malcontento so-
praltutto fra una quindicina di de­

putati del Bundestag tanto da non 
far escludere ulteriori mozioni en­
tro la chiusura del congresso, fissa­
ta per oggi. La Pds vanla quasi 130 
mila iscritti e alle ultime elezioni ha 
ottenuto il AA"b dei voli, quasi tutti 
all'est. Anche se la Pds si considera 
un «parlilo del socialismo demo­
cratico» e di opposizione, proprio 
ieri il suo capogruppo al parlamen­
to Gregor Gysi ha detto di non 
escludere la partecipazione a go­
verni regionali. Ma un congresso, si 
sa. 6 anche occasione di riassetto 
del potere intemo: e anche le assi­
se della "rinnovala» Pds non si di­
seccano da questo antico assumo. 

Sugli organigrammi, il presiden­
te Blsky aveva fatto dipendere una 
sua ricandida tura dall'accettazio­
ne del documento approvato ieri. 
C'è attesa per una sua probabile 
rielezione come anche per una ri­
conferma della Wagenknecht. il 
«diavoletto staliniste» in questi gior­
ni al centro dell'attenzione dei me­
dia per le sue concezioni ideologi­
che. un po' «vetero», ma anche per 

le ricercate similitudini di «look» 
con Rosa Luxemburg (camicette 
bianche e capelli neri raccolti die­
tro la tesla]. Gli osservatori esterni 
ricordano che la sua giovane età 
(25 anni) non può far dimenticare 
che il 90 percento dei militanti Pds 
provengono dalle file della Sed, il 
partito di Erich Honecker. eche so­
lo il 3 per cento di essi ha meno di 
3-1 anni In questo quadro dal di­
battito congressuale sono riemerse 
le due esigenze fondamentali del 
narlito: un suo «ringiovinamenlo» a 
lutti i livelli di direzione e un'impro­
ba espansione ad ovest, dove resta 
forte la diffidenza, pio o meno mo­
tivala, nei confronti dei -nipotini di 
Honecker» Più in ombra sono ri­
masti gli equilibri politici nazionali 
dalo che nel parlamento di Bonn si 
fa sempre più profondo il fossato 
che divide la Pds dalla Spd. il parti­
to socialdemocratico (principale 
forza dì opposizione al governo del 
cancelliere Helmut Kliol). con 
buona pace dei fautori dell »unilà a 
sinistra». 

Sette ore di scontri, diciotto morti tra islamici e agenti di polizia 

Battaglia in alto Egitto 
• Dall'alto Egitto all'Algeria: 
cambia lo scenario, ma non il «co­
pione» di odio e di morte «recitalo» 
dai gruppi armati del fondamenta­
lismo Islamico e dalle forze di sicu­
rezza di quei regimi considerali dai 
«soldati di Allah» -corrotti e blasfe­
mi». In una vera e propria lotta al­
l'ultimo sangue tra forze di sicurez­
za e gruppi Tntegralisli armati sono 
morti ieri in alto Egitto, nel volgere 
di poche ore, 18 persone - H 
estremisti, 2 poliziotti e 2 civili - nel 
giorno più cruento dal marzo 1992, 
che ha portato il macabro bilancio 
dei morti nel Paese a 26 in poco 
più di 24 ore. L'episodio più san­
guinoso è avvenute nella provincia 
di Minya (circa 2S0 chilometri dal 
Cairo), dove l'altro ieri erano stale 
uccise sei giovani reclute della po­
lizia: speciali reparti antiterrorismo 
hanno accerchiato di prima matti­
na un gruppo di militanti del grup­
po clandestino «Jamaa Islamya» 
«.l'ala più radicale dell'integrali­
smo islamico). rifugiati in una cava 
di marmo abbandonata nella re­
gione di Bani Khaled. nel deserto 
orientale egiziano. Setle ore di bat­

taglia, combattuta a colpi di mitra 
e di artiglieria leggera. Alla fine j j l 
terreno sono rimasti i corpi sen.a 
vita di 12 integralisti. Già l'altro ieri 
quattro militanti islamici erano stati 
ucci» quando la polizia ha preso 
d'assalto l'appartamento dove si 
nascondevano, a Minya. Sempre in 
malti nata a Nagaa Hammadi, nella 
provincia diQena {circa 630chik> 
metri a sud del Cairo), un com­
mando integralista ha scaricalo 
raffiche di armi automaliche con­
tro alcuni agenti che stavano re­
candosi all'ospedale delia città: un 
poliziotto e una donna che si trova­
va sul luogo dell'agguato sono 
morti sul colpo, mentre un altro 
agente e un civile sono deceduti in 
seguito alle (etite riportate. Altre 
quattro persone, due poliziotti e 
due civili sono rimaste ferite. Poco 
più tardi due integralisti a bordo di 
un'aulo sono siali uccisi in una 
sparatoria con le forze dell'ordine 
nella regione dì Sohag (circa 480 
chilometri dalla capitale). Con gli 
ultimi episodi di ieri è salilo a 80 il 
numero dei morti in Egitto nel solo 

mese di gennaio, 25 poliziotti, 45 
integralisti e 10 civili, fra cui un 
bambino di otto anni. 

Sangue-in Egitto e sangue in Al­
geria. dove ieri è sialo uccisi 
Mousse Moghni, vice-presidente 
della commissione Rnanze e Bi­
lancio del Consiglio nazionale di 
transizione (Cnt) e leader del par­
tilo «Raggruppamento pei l'unità 
nazionale»: una vittima illustre, la 
terza, in ordine di tempo. Ira ì 
membri del Cnl. La giornata di ieri 
ha (atto registrare anche un altro 
episodio sanguinoso1 l'uccisione, 
da parte di un commando integra­
lista, dei quattro figli di un ex com­
battente della guerra di liberazio­
ne. E così, tra attentati a ripetizione 
e irrigidimenti da parte dei militari 
al poteie, sembrano chiudersi tutti 
gli spiragli di dialogo evocati a Ro­
ma dall'incontro tra te maggiori 
forze dell'opposizione algerina. 
Violenza, repressione, e ancora 
violenza. £ malessere sociale, as­
senza dì futuro, restrizioni delle piti 
elementari liberla: il dramma alge­
rino non conosce fine. ! W.D.G 
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Primi morti per il Condor 
È guerra aperta al confine tra Ecuador e Perù 
Si aggrava la disputa di confine Ecuador-Perù: 
già in atto scontri e incursioni aeree. 23 sareb­
bero le prime vittime. E mentre il Consiglio di 
sicurezza Onu viene prima convocato poi an­
nullato, i due paesi spostano armi e uomini. 

NOSTRO SERVÌZIO 

• LIMA La Conigliera di «El Con­
dor» sta rapidamente trasforman­
dosi In una polveriera Su questo 
tratto conteso di frontiera tra Ecua­
dor e Perii si vanno ammassando 
migliala di militari di entrambi I 
paesi Iduepaeslrtannodlchiarato 
lo slato di emergenza e la mobilita­
zione generale mentre II segretario 
generale dell'Onu, Boutros Gitali, 
dopo che II Consiglio di sicurezza 
aveva rinuncialo a discutere della 
questione, si e detto «preoccupato» 
per il confronto in atto e ha auspi­
cato una soluzione negoziala del 
conflitto Intanto sulla lutea di con­
fine ci sono stati diversi scontn a 
Iliaco e anche I aviazione è scesa 
In campo, i caccia dell Ecuador 
hanno respinto aviogetti militari 
peruviani ma questo Incidente sa­
rebbe avvenuto nella provincia B 
Orti, lontano dal luogo degli scon­
tn terrestri Scontri nei quali alme­

no 20 peruviani e 3 ecuadoriani sa­
rebbero morti vicino alta sorgenle 
del Hume Cenepa Lo ha annun 
ciato il comando congiunto delle 
forze armate ecuadoriane Secon­
do Il comunicato diramalo nella 
capitale ecuadoriana insieme ai 
20 soldati peruviani e ai tre ecua­
doriani morti vi sarebbero cinque 
feriti ecuadoriani e un soldato pe­
ruviano fatto prigioniero I due 
eserciti sono entrati in contatto in 
almeno sei punii In partcolai mo­
do lungo le nve del fiume Cenepa 
dove da veni anni sono di stanza le 
truppe ecuadoregne II presidente 
del! Ecuador Sudo Duran Ballen 
ha denunciato continui attacchi 
militari dell esercito peruviano in 
questa zona che le sue ione avreb­
bero respinto -Noi non abbiamo 
invaso il lemtorto peruviano Ab­
biamo solo mantenuto le posizio 
ni Siamo pronti ad accertare un 

cessate il fuoco perù ciò non im­
plica un arenamento delle nostre 
posizioni» Gli ecuadoriani consi­
derano territorio nazionale il punto 
dove sono avvenuti i cruenti scon 
tn la Cueva de fos Tayos, e come 
hd dotto unafonte militare alluma 
di Qui» I T O uomini stanno di­
fendendo la Ironticra, ma non e 
escluso che si possa sferrare nelle 
prossime ore un contrattacco Per 
dare forza a questa mobilitazione 
fra I altro sono siati richiamati 
molti nservisti e II presidente Durati 
Ballen ha crealo un comitato di 
salvezza nazionale a cui hanno 
adento anche quattro ex-presiden-
ti della repubblica di tutte le leti 
denze politiche 

Settantotto crutometn di terra sa 
ranno la miccia per un inatteso 
conllitto nell America meridionale 
se fallirà la carta diplomatica che 
resta in mano all'Organizzazione 
degli stati americani dopo che le 
Nazioni Unite - il Consiglio di sicu­
rezza era stato convocato su richie­
sta dell'Argentina - si sono per il 
momento ritirale II Protocollo di 
Rio che ha sancito I attuale fronde 
ra tra i due paesi, e stato firmato il 
29 gennaio del 1942 Questo 29 
gennaio potrebbe essere scelto 
simbolicamente dal governo del-
I Ecuador per affossare quel balla 
to che assegnava al Perù uscito 
vincente dalla guerra per il contine 

il favore nel controllo e nell'uso 
delle risorse naturali di questa fa 
scia di foresta amazzonica 

H •Caudillo» FNtfraori 
A Lima il presidente Alberto Fu|i 

mon ha incontralo gli ambasclaton 
di Argentina. .Brasile Cile e Stati 
Uniti i paesi che hanno il compito 
d i vigilare sull'attuazione del nòto-
collo di Rio Con una dichiarazio 
ne sferzante Fuiimorl ha definito 
•non competente! l'Organizzazio-
ne degli stati americani ad occu­
parsi della elisi frontaliere ma ha 
anche rivolto un appello perché 
•cessino le ricorrenti scaramucce 
fra le forze armate» dei due paesi 
Intanto si è recato m divisa militare 
a ispezionare le truppe e cosi l'ha 
trovalo il segretario generale del-
lOsa il colombiano Cesare Gavma 
che ha fatto la spola tra Lima e 
Quito nel tentativo di raffreddare 
gli animi Di fronte anche alle di­
chiarazione di Fuianon, i quattro 
paesi garanti del Protocollo di Rio 
hanno diramato tramite il ministe­
ro degli esteri brasiliano un duro 
comunicato in cui definiscono «de­
plorevole I aggravamento delle 
tensioni nella zona di frontiera» tra 
Peni e Ecuador I garanti ripetono 
«i termini della loro dichiarazione 
del 25 gennaio 1995» in cui si «sot­
tolinea I assoluta urgenza di sepa­
rare le forze e sospendere I eserci­
zio delle operazioni nella zona di 

frontiera» A Santiago del Cile il mi­
nisi™ degli esten cileno, Jose Mi­
guel Insulsa ha detto che e in pie 
parazione una mintone dei ministri 
degli esten dei paesi garanti del 
Protocollo di Rio 

«•towangaaVatlcano 
Il ministero degli Esteri ecuado­

riano ha fatto sapere di essere fa­
vorevole alla cessazione delle osti­
lità, pur sottolineando di conside­
rare minacce e provocazioni «le 
modifiche dello stani quo nelle zo­
ne del conflitto» E il presidente 
Ballen ha anche chiesto la media­
zione del Vaticano Il vicepresiden­
te delia conferenza episcopale 
ecuadoriana monsignor Juan Lar-
rea Holghin ha lanciato un appel­
lo «ali unita e alla concordia. -La 
forza morale si conquista soltanto 
con la pace ed è quindi necessario 
dare prova di questa vocazione in 
un momento di pencolo», ha detto 
ancora all'agenzia Semcom le-
sponente della chiesa cattolica 

La crisi di confine sta producen­
do atteggiamenti di ritorsione tra i 
due paesi Due aerei m voli com­
merciali di compagnie aeree peni 
via ne non hanno ottenuto ieri I au­
torizzazione ad altercare agli aero­
porti ecuadoriani Lo hanno rivela­
to impiegati delle due compagnie, 
la Faucett e I Aeropertì, alle quali 
non sono stati spiegati i motivi del 
provvedimento 

Il rimpasto nel governo accelera le riforme e manda in pensione gli amici di Fidel 

A Cuba i tecnici nella stanza dei bottoni 
MVUUOTUTtNO 

ai L'economia al posto della poli­
tica questo II senso evidente del 
grande rimpasto governativo avve­
nuta In questi giorni a Cuba 11 regi­
me del «llder maxima», che dura 
da trentacmque anni, cede il passo 
alle sforine amministrative e alla 
guida del 'tecnici» I vecchi lascia­
no Il posto al giovani La stessa fi­
gura di Fidel sbiadisce o si ritrae 
provvisoriamente per lasciare al 
fratello Radi II compito di garantire 
la stabilità in un momento di rapi­
de trasformazioni che potranno 
anche suscitare forme di rigetto da 
parte del lavoratori e dell'insieme 
della società civile, assopita finora 
da una abitudine plundecennale al 
palarnalismo di una politica popu­
lista. finanziata con gli aiuti sovieti­
ci 

l cambiamenti che sianno avve­
nendo a Cuba (teli estate scorna 
vanno sempre pio nettamente ver­
so un prepensionamento del ca­
st-limo. In luglio c'era già stalo un 

cambiamento di rotta nel modo di 
propensi del partito alla popolazio­
ne stremata dalle nstrettezze Molli 
dirigenti provinciali erano stali so 
sUtum e in questa purga si era visto 
un nello intervento di Raul Castro 
contro i modi amministrai ivi e prò 
pagandtstici del regime che ormai 
non facevano più presa sulle mas­
se Si era anchenotatoche il fratel­
lo di Fidel prendeva di petto con 
una certa impazienza il problema 
di garantire la pace sociale llnina-
spnmento dei vecchi metodi re 
pressivi avrebbe dovuto essere gui­
dalo da lui come capo delle Forze 
armate e dei servizi di sicurezza 
Ma Raul Castro ha capilo finalmen­
te che era meglio ricorrere a forme 
di apertura economica e anche 
amministrativa 

Rovesciando la prassi del regi­
me personale, il fratello di Castro si 
è messo al fianco del vicepresiden 
te del Consiglio Carlos Lage nlor 
malore delleconomm e da quel 
momento la politica di "apertura» 

ha preso il largo Ogni nforma da 
allora è andata nel senso contrario 
a quello che da dieci anni predica 
va Fidel passando da un insucces 
so ali altro Sono stati riaperti i col­
legamenti fra la piccola produzio 
ne agncola e i centri urbani e le 
selcilo ha messo i propn mezzi di 
trasporto a disposizione del mer­
cato contadino che Fidel aveva 
bloccato nel 1984 la gente ha rico­
mincialo a mangiare qualcosa 
Con le misure di oggi si riaprono 
anche il mercato del lavoro e quel 
lo immobiliare 

Per treni anni I aiuto sovietico 
aveva permesso di garantire il lavo 
ro a tulli, anche se la produttività si 
nduceva al minimo Quel regime 
adesso è finito e tutto lo staff eco­
nomico è stato sostituito 11 capo 
dei sindacali Salvador Vaides Mesa 
è andato al ministero del Lavoro 
segnale evidente della necessità di 
prevenire scioperi e di togliere dal­
le mani della burocrazia la razio­
na lizzazbne della produzione e 
I incremento della produttività Pri­
mo compilo sanare la disoccupa­

zione, che ha colpito mezzo milio­
ne di lavoraton Il vicepresidente 
Lage ammene che il nuovo gover 
no deve "decentrare e trasferire al­
le imprese la funzione amministra 
tiva» Dovrà prendere provvedi­
menti nnviati da decenni solo gra­
zie alle sovvenzioni e agli aiuti ma 
tenali che venivano dal campo so­
cialista I ministeri saranno ridotti 
da 32 a 27 E dovranno procedere 
con agilità ed efficienza scono­
sciute al sistema del! economia 
sovvenzionala 

I cubani si risvegleranno dai so­
gni artificiali nei quali si erano cul­
lati fino ad ora Una delle ragioni 
per cui la maggioranza dei cubani 
adulti voterebbe ancora per Ca 
stro secondo i sondaggi più recen 
ti di fonte statunitense è che il suo 
regime personale aveva garantito 
per decenni un minimo di soprav­
vivenza a tutti, senza eccessiva fati­
ca Ma i cinque anni trascorsi dalla 
fine delle sovvenzioni non sono 
bastali per far capire a tutti che i 
tempi dell occupazione garantita 
non torneranno Molli pensano 

che Fidel saprà creare di nuovo 11 
miracolo A togliere le residue illu­
sioni con riforme che adesso ap­
paiono intelligenti e tempestive 
pensano dunque il vicepresidente 
Carlo Lage e lo stesso Raul Castro 
per tanti anni succubo del fratello 
maggiore 

Va in questa direzione, con 
chiarezza soprattutto il cambio 
della guardia del ministero degli 
Interni il vecchio Pepin «Naramo> 
affezionato e fedele braccio destro 
di RdeL pronto sempre a nsolvere 
tutti 1 problemi difficili, ma assolu­
tamente incapace di pensare di­
versamente dal suo capo, viene 
mandato in pensione e al suo po­
sto subentra Willredo Lopez Rodn-
guez che dovrebbe essere più sen­
sibile ali onentamento di Raul sti­
gno che si vuole reggere con fer 
mezza ma anche con un altra 
mentalità il momento più difficile 
della transizione da un socialismo 
inevitabilmente repressivo a un ca­
pitalismo possibiiimente esente da 
•ribaltoni» disastrosi 

Farnesina agli italiani: via dalla Sierra Leone 

«Le suore sono vìve 
ho marciato con loro» 
Mentre la Farnesina consiglia, «via gli italiani dalla Sierra 
Leone», le sette suore sequestrate continuano la marcia 
forzata con i ribelli che, secondo un ostaggio liberato, si 
muoverebbero in direzione di Porloco, non lontano dal­
la capitale Freetown- con le suore sono un centinaio le 
persone in mano ai guerriglieri Della vicenda si sta oc­
cupando il neo ministro Susanna Agnelli in collabora­
zione con Gran Bretagna e Croce rossa internazionale 

Nosrno SERVÌZIO 

a i ROMA Sono in marcia da gior­
ni dall alba al tramonto, coi nlmi 
imposti dai guemglien e coni uni­
co vantaggio non risparmiato agli 
altri cento ostaggi, di non portare 
pesi le sette suore sarenane resi­
stono comunque alla fatica, al cal­
do tropicale ma secco di questa 
stagione, alla precarietà del man­
giare e del bere Anche la più an­
ziana di loro 65 anni, riesce a te­
nere il passo stanno perciò bene 
sin ora ma di liberazione non si 
parla Le notizie su di loro arrivano 
da un ragazzo anche lui ostaggio 
dei ribelli lasciato libero propno 
per far sapere la situazione al mis-
sionan La marcia forzala, secondo 
questo racconto continua m dire­
zione della capitale ma attraverso 
le vie più impeiue della foresta EI 
padri savenani fanno sapere men­
ile la Farnesina invita lutti gli italia­
ni a lasciare il paese, non se ne an­
dranno L invito de! ministero degli 
esten guidato da Susanna Agnelli 
che ha preso contato con la Gran 
Bretagna e la Croce rossa intema­
zionale e che è già intervenuta 
presso il goremo locale per chie­
dete garanzie sulla vita delle suore, 
è una calda raccomandazione a 
partite «appena possibile-

Insomma, la situazione sembra 
precipitare II governo non ha più 
m mano il controllo del paese E la 
guerriglia impazza Ieri I ambascia­
tore italiano, Ranlen Fornan, si e 
incontrato a Freetown con la co­
munità italiana che è composta 
da 65 persone quasi lutti tecnici di 
sei società che operano sul luogo 
molti dei quali con la famiglia al 
seguito 11 suggerimento della Far­
nesina ha fatto seguito a quello 
dell'ambasciala britannica e di 
quella olandese che già venerdì se­
ra avevano consigliato i cona eva­
cuare il paese 

Intanto proseguono le accuse al 
governo di Freetown, rafforzate an­
che dalle notizie che arrivano ai 
missionan savenam che farebbe 
poco o nulla per intercettare le 
suore e glt altri ostaggi e per con­
vincere i ribelli a rilasciarli Anche 
per questo l'Italia ha messo In mo­
to la Croce rossa intemazionale 
che si appoggia per le indagini, a 
una squadra di Scotland Yard, da 
tempo in Sierra Leone per nntrac-
ciare altri sei ostaggi britannici 

Tuttavia, a quattro giorni dal ra­
pimento, l'ansia non si placa Pa­
dre Ennio Casalucci, responsabile 
dei savenam a Freetown, interpel­
lato dalla Radio Vaticana, è preoc­
cupato «Da parte delle autorità lo­
cali e del governo non c'è nessuna 

collaborazione, o iniziativa perché 
le suore vengano liberate Uno del 
maggiori problemi è l'assenza di 
un interlocutore con cui trattare la 
liberazione Non abbiamo avuto 
nessuna commlcazione da parte 
dei rapitori e non conosciamo 
neanche la loro identità Le suore 
comunque sono state rapite per at­
tirare l'attenzione dell opinione 
pubblica Intemazionale e anche 
come dimostrazione di forza di 
fronte al governo militare» Casa-
lucci poi nvolge un appello «per­
ché la comunità italiana, il governo 
e la Croce rossa si muovano a si 
sente un pò impotenti, incapaci di 
poter agite e le condizioni in cui 
operiamo sono molto, molto pre-
carte- Stessi sentimenti per padre 
Gerardo Caglionl, I addetto alla se­
greteria del missionan saveriam a 
Roma che appresa la notizia del 
ragazzo liberato ha spiegato che 
le suore rapile a Kambw sono an­
cora nel nord della Sierra Leone, al 
confine con la Guinea e che Intan­
to, a Kambia si lavora soccorren­
do la gente del posto, tra cui ci so­
no circa 2mila senza tetto» 

AKri 2 missionari 
bloccati 
In Burundi 
Duo**WonÌrfèwerian(*BV|nV , 
pwtre^taud^MaramtiMra 
Marino BMDMOII, M I » ttrttoift , 
MoccaH nel Contro fjovanle che 
feitloc one a aMumliuto, l i 
caplMo OM Barano!, dopa che H 
quarti t u d a v i trovane * i a t o 
attaccato da U H banda armata* 
«kanMITuM.N» tal Arto «etnia 
l'a§*Nna cattolica Attenta, 

eenbbOfO wvenutl OKeJ confetti a 
fuoco Mi «BvtMtMrdMIacmi 
Mfatfaal wmatooWdte plaolaaH 
Wpal etnlcM letale 0Hutu,ele 
tona toviraath». Ouoquattteit 
larrtbatatUtUlrMaéWlaal 
nettari ed ano del due Mtehnari, 
rat «al cene» homo trovato rifugia 
un ceMIneto 4 flovent, ha riferite 
alNfaaMadlavave 
«araoc«Mpmoaei per la netto, 
tonando conto dal coortkweo, 
Secondo H taceraete l'obntow 
dat i eetremittl Tute) aarebae 
qaetoélOHtaMtziaiot» 
coavhaaia tra le dna contenni 
otnfcho —I puntura, OH ooontri 
tf»Tatt*Hutura»l|onoe*»WMl 
Sa*Hnta.MattlMMTutai,dol 
Baranti, hanno trovato ecampo I* 
Ruanda. 

Lancio fallito di un satellite in Cina 

Il razzo «Lunga marcia» 
esplode e cade al suolo 
Sei morti nel Sichuan 
m PECHINO Un vero disastro 11 
lancio sperimentale del razzo 
«Lunga marcia» tre giorni fa in Ci­
na noti solo è stato un fallimento 
dal punto di vista tecnico, ma ha 
prodotto anche la perdita di vite 
umane 

Ieri I agenzia Nuova Cina ha ri 
velato che i rottami del razzo e del 
satellite per telecomunicazioni Ap 
star 2, di fabbricazione statuniten­
se che doveva essere messo In or­
bita pa conto di un consorzio di 
Hong Kong, sonocaduti su una zo­
na densamente popolala nel rag­
gio di sei chllométn dal centrospa-
ziale di Xichartg, nella provincia 
meridionale dello Sichuan La ca­
duta dei rottami ha provocato la 
morte di sei persone e il fenmento 
di altre venture La catastrofe è av 
venuta un minuto dopo la parten­
za da lena 

Le nprese televisive tre giorni fa 

mostrarono l esplosione del razzo 
(essendosi resisi conto del falli­
mento del lancio i tecnici del cen­
tro avevano infatti attivato il mec­
canismo di autodistruzione del vet­
tore) ma sulte tragiche conse­
guenze dell impatto a terra era poi 
caduto 11 silenzio ufficiale 

Il razzo «Lunga marcia» ha una 
lunghezza di 49 7 metri e pesa 470 
tonnellate Secondo esperti stra-
nien nell impatto col suolo putì 
sprigionare una forza distruttiva 
pan a quella di un missile a media 
gittata dotato di testata convenzio­
nale 

L esito dell impresa è stato ac­
colto con -wva costernazione» ne­
gli ambienti ufficiali cinesi, anche 
peiché si è trattato dell ultimo di 
una serie di lanci abortiti Il2apnle 
scorso un razzo era esploso sulla 
base di Xicbang provocando la 
morte di 23 persone 



nel Mondo 
A Bologna il convegno dell'Internazionale socialista 

Summit dei sindaci 
«Serve l'Onu delle dtta» 
•Devono essere i sindaci, senza eserciti e senza tv. a dire 
la loro sul govemo del pianeta». Alia conferenza mon-
diale dei sindaci dell'Internazionale socialisla, il sinda-
co di Bologna, Walter Vitali, lancia la proposta di un'O-
nu delle cilta: «Un'assemblea mondiale che collabori 
con le Nazioni Unite*. Ripartire dalle citta laddove sono 
impotent! gli Start nazionali. Le dichiarazioni del sinda-
co di Gaza e del vicesindaco di Tuzla. 

DALL* NOSTRA HEDAZIONE 

M m u s cftnrAMI 
• BOLOGNA. Costituiie un'Onu 
delle citta? Non propria, ma quasi. 
£ perch* mai? Per intervenlre In 
quel conflitti che gli Stati nazionali 
e le Istituzlonl srwranazlonaii non 
riescono plu a geslire. Da qui I'idea 
di un'assemblea mondiale delle 
citta che lavorl in collaborazlone 
slrelta con l'Onu, La proposta I'ha 
avanzata il sindaco di Bologna 
Waller Vllati di itonle ad una pta-
lea di duecento sindaci di sinistra e 
progressist! provenientl da ditto il 
mondo e riunlti da teti nel capo-
ruogo emiliano per inziativa del-
t'lntemazionale socialisla. 

Le uadJzionali organizzazionl 
Intemazionali da alcuril anni» dl-
mosirano sempre pin impotent! di 
Ironte ai conflitti etnki. religiosl. 
nazlonallsbcl die stannodevaslan-
do Importanll citla ed aree del 
mondo. Cosa (are altera? Rlpartia-
mo dalle citta, dalle loro espetien-
ze. dalle nuove culture che esse 
esprimono, dicono I sindaci, per 
contribulre a costruire quel nuoro 
ordlne mondiale che dopo la ca-
duta del muro dl Berllno non si rie-
sce ancora a trovare. Se fino ad og-
gl gli Stati non ce I'hanno fatla, 
adesso la parota passl alle cilia. E' 
questo II senso della proposta di 

,,Vrla|lincc^aerilBP«aladBj.pre3i-
dcnte dell'Internazionale socialists 
, Pierre Mauroy che ierl matlina, in-
denw a) segretario del Pds Massi­
mo D'Alema, ha aperto I lavorl del-
lassetnblea del duecento sindaci e 
che oggl si concludera con lap-
provazlorte di una -dlchiarazlone 
dl Bologna-, una proposta che I 
sindaci daU'lnlemasrionale sociali­
sta porteranno all'appunlamento 
mondiale delle Nazioni Unite suite 
realta urtwne che si tena ad Istan­
bul nel 1996. 

Per Vltall le lorze dl sinistra de-
vono andara •oltre 1 vecchl oriz-
zontl e coofrontaTsi sulla conviven-
za multietnica, suite sviluppo eco. 
nomfco compatibite, sul nuovo 
ruato delta pubblica ammlnlstra-
zione, temi che chiedono risposte 
anche dalle aHre culture a comln-
ciare da quells caltollca, ambien-
tallsta e |iberakternocratlca». La 
meta della popolazione mondiale 
vive nelle citta; dopo la fine del bi-
polartsmo le Nazioni Unite e gli al-
tri organism! intemazionali non so­
no plO capaci di gesttre le situazto-
ni locali, Ecco perehe, secondo il 
sindaco di Bologna, le citta devono 
svolgcre >un ruolo diretlo» in polili-

ca estera. intetvenire suite grand! 
question!, sulle soluzioni pacifiche, 
sulla cooperazkine economica. Vi-
tali e pol ricoiso ad un'immagine 
suggesliva per descrivere il niolo 
dei primi ciltadini: "Devono essere i 
sindaci, senza eserciti e senza Tv. a 
dire la loro sul govemo del piane-
ta». 

Una stida, quella dei sindaci del­
l'Internazionale socialisla. sulla 
quale e d'accordo anche Massimo 
D'Alema il quale ha insisiito sul 
conlributo che possono porlare le 
citta ad una poMtca di pace, alia 
comprensione. a I dlalogo fra i po-

BtutmQtMl V. Qhirfla/Ap 
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QhaM snobba 
KurtWaldhefm 
Mtntabnr isM •ohnnliMSO' 
•MhMMritiMhnMcnadtlra 
Nation) Untta, Hwttomlm 
preukno* vMTMno knttfU c>pi B 
Stato, dlBownwa mHaMdaCH 
Mart dl tutto * imndo, ma non g» 
unM diNM nlratMl t*n«Mll 
OWOrw ancora ttnntl, Hurt 
UUdrwima PMwdtCuttM.Nw 
•I (raMa dl una A M M I C M M : la 
dMtolon* * Mat* pr*M i«r •vttar* 

VMhll p rn ldn t i MMMBCD, ehtfu 
Mgntarlo tMMrala darTOnu dal 
71aH"U. kt um ralazkMM 
<fcirtgat»t«ni»ta<l«l 
dpMUmMitaal »t*to amaricano, 
VnlJIiilin HAM iHvnuto 
mpaniahHi <Wb <*pwt«Wn* a 
datofwButomAcMN* 
aafMjtmtiatoWwt durante lad 
fuarra atoadtala. Par avttara 
nmbmno 4 NMIara un 
panonag0e al ifttt* f» amertearrt 
nan wrabhero oonoauo II wato dl 
kWnaao h» oaerM * non kwttaK 
nwainaM raltm ax aairetario 
gmarala, Pwwda CuaHir. 

poli. al rispetto. Per questo il segre­
tario del Pds si e richiamato alia 
"diplomazla dei popoli e delle citta 
laddove troppo spesso appare 1m-
potente la diplomazla degli Stalk 
VI sono poi I problem! soUevatl dal­
le grandi ondate migratorie prove­
nientl dal sud del mondo e dall'Est 
europeo, dall'intjoduzione dl nuo­
ve e softsttate tecnotogle della cc-
municazione che per D'Alema 
•impongono nuovi interrogatlvi di 
tarattere etlco. sociale sul teneno 
delle difficile corMwvnia tra etnie, 
religioui e culture dilterenti e che 
iirompono con prepoteroa neJI'a-
genda del govemo delle grandi cit­
ta*. Tutte questioni che mettono in 
crist anche il modello tradizionale 
di welfare impooendo alia forze di 
ispiiazione socialisla, ha osseivato, 
dl «mlsuraral con un aggiornamen-
lo progressivo delle proprie culture 
e degli strumenli di inteivento pub-
blico». 

Piene Mauroy ha anch'esso ri-
cordato che nel nuovo sect*) il 
ruoto delle citta sara sempre ptu 
importanle. -La citta e il faro, 6 il 
luogo della precipilazione di tante 
e nuove tension!*. Ed ha ricordaio 
che il socialismo e >un'idea flessi-
blle che attraveisa il tempo-. Si £ 
poi comptimentalo con Bologna 
•gestita come si deve da una sini­
stra che ha dato a quests citta una 
bella immagine in Europa e nei 
mondo-. 

Mauroy ha anche richiamato 
Vingresso del Pds nell'lntemazlo-
nale socialista dicendosi di essersi 
•ifoitemente battulo- peiche ci6 av-
venisse. «Ne sono (dice., ha ag-
ghinlo. Anche D'Alema vi aveva 
latto cenno ricordando i meriti dl 
Occhetto. i£ la prima volta da 
quando il nostio partito e stato ac-
colto, per la Inizlativa Intelllgenle e 
cofisgglcBa assunta soKo -la guida 
di Occhetlo. nella famiglla dell'in-
lemazlonale socialista che ci tro-
viamo ad osptaie una inziativa co-
si importante». 

Tra i sindaci presenti c'6 anche 
quello dl Gaza, Aoun Shawa, il 
quale ha sottolineatoche le ipotesi 
che in questi giomi circdano In 
Israele per un rafforzamenlo dei 
conflnl con la Ctegiordanla sono 
contrarte agll accoidi di pace che 
prevedono la libera circolazlone di 
meici e di persone. <Se continua 
cosl - ha detto -t'accordo di pace 
sara seriamente minaccciato. Ci 
sono due ipotesi: o laccoido salta, 
o Inlervengono, con pressioni su 
Israele, I grandi paesi che hanno 
sponsorizzato la pace-. 

«l bosniaci sono trattatl come 1 
negri d'Amerlea un secolo fa-, e la 
traglca denuncia del vicesindaco 
di Tuzla { una delle citla bosnia-
che dichiarate protette dall'Onu) 
Refik Ahmedinovic anche lui pre-
sente a Bologna e che In un inier-
vento preoccupalo ha messo in 
guardia CEuropa dali'-abisso mo-
ralei-incuistacadendo. 

IReaoe«traipataaC«lo*l«taoao^i^l«ntmtt«rlcodillacrtta Wlagmann I A n u 

UEuropa va sott'acqua 
Da Parigi a Colonia incubo catastrofe 
• PARIGI. Piove e una parte del-
I'Europa del Nord, tra le plu ricche 
e clvill, (Inlsce sono I'acqua. Come 
era successo al Piemonte in no-
vembre. II Reno ha invaso Colonia. 
una delle piu grandi e antiche citla 
tedesche, nella node tra venerdt e 
sabato. colpendo da ISIOOO a 
20.000 persone; II porto di Dussel-
dorf e paralizzatodalla plena, in al-
cuni dei quartieri di Bonn si gira or-
mai in barca. Presso Maastricht, in 
Oianda, una diga ha ceduto sotto 
la pressione delle acque della Me­
sa, & dovuto intervenire l'esercito 
per rafforzare uno sbarramento di 
tortuna a ditesa del villaggio di 
Roosteien, i cul 600 abitanti erano 
gia stati evacuati. Nel Nord della 
Francia. che in pochi giorni aveva 
dovuto sostenere precipitazionl 
pari a un quarto deUa media an­
nua, un record da un secolo e 
mezzo a questa parte, lacomparsa 
di un paliido sole ha dato solo bre­
ve ttegua alia Normandia e al Fin i-
sterre, il Polesine della Senna, dove 
la furia delle acque aveva inondato 
i campi, fatlo crollare ponti, privato 
di acqua potabile > 10.000 abitanti, 
provocate vitOme, ultima un bar-
bone travolto a Caen. Gia si annun-
cia un nuovo fronte di nubicariche 
di pk^gia, nuove diluvi che po-
trebbero durare gkimi e giomi. 
Nella Ardenne, dore e gia stato 
inondato il centro di Cherleville-
Mezleies si attende con grande in-
qulelitudlne I'onda di plena della 
Mosa. fi inlerrotto il traffico feno-

DAL NOSTRO CCflfllSPOHCthTE 

t m n u H i 
viario sulle dhetlrici da Parigi a 
Nantes e da Rennes a Caen e Re-
don, A Rennes hanno dovuto chiu-
dere fino a martedl lo stabilimento 
della Citroen, 

A Parigi lo,zuavoin bronze del 
poote de l'Alma ha ortn^i i piedi 
nell'acqua Le acque della Senna, 
al llvetlo dl guardia di 4,5 metri, 
hanno superato da giomi i! livello 
dei passaggi sotto i -quain, tmpe-
dendo il passaggio di pedoni e au­
to, sono talmente tirbolente che si 
e dovuto vietare il passaggio delle 
carattristichechiatte. le "penfcbes". 
La citta e ptotetta da una doppia 
formidabile muraglia di pietra. per 
arrivare fino a dove i librai. i Jamosi 
*ouqulnistes». hanno istallalo le 
loro edicole di ferro dovrebbe su-
petare i 7,14 metri. Sieben lontani 
dalla plena record di 8,62 metri 
che aveva travotto Parigi nel 1910. 
raggiungendo la gola delta statua 
dello zuavo e minacciando persi-
no I'allora giovanissima Tour FJIfel, 
che era aflondala di diversi centi-
melri nel terreno reso limaccioso. 
Ma la situazione e tun'ahra che 
tranquilla. Uno dei maggiori espei-
ti in materia, il presidente detl'ente 
dei Grandi laghl parigini, Hemy 
Woll, ha ien lanciatolatlannedal­
le colonne del f^aio: se si mantie-
ne il rttrno atluale di accrescimento 
della Senna, anche nel caso che 
smetta di pkivere, bastetebbero 18 
giomi per far traboccare gli sbarra-

menli-bacino che proteggono la 
capitale controllando la Senna e i 
suoi affluent! prima che attraversi-
no Parigi. E se cessano di tenere 
questi lavorl idrauki, che ora ci si 
accotge sono. stati 1ia5Curatî "per 
deceiini. puineUbe cb«re-una ca­
tastrofe. Qualcuno si e messo a fa­
re calcoli a tavolino: una plena co-
me quella del 1910 piovocherebbe 
levacuazione di mezzo milionedi 
parigini, la paralisi del 70% delle li-
nee del metr6, la messa fuori uso 
di ollre un milione di telefoni. 

Non e ancora il tenemoto di Ko­
be, ne i'irtcideme nucleare di Cer-
nobil. Ma il moliplicarsi della -cata-
strofin ormai solleva intem^alhfl 
sempre piil pressanti su quanto 
siano effetlivamente solo -natura-
U", tivela il crescere di una nuova 
angoseia, latente. sotterranea, ma 
diffusa nelle societa pio ticche ed 
avanzate, paragonabile per pro-
fondita a quella che per decenni si 
era accompagnata all'angoscia 
della guena nucleate. Non si tratla 
piu solo del «Piove, govemo ladro> 
o del problema se l'ineflicienza, la 
corruzione (Giappone) lansiadel 
profitloadognicosto (<Sonomorti 
per denaro., denunciava un cartel-
to deposto dal compagnl dl scuota 
delle vittime ai piedi della gm ciol-
lata a Toul). L'lnqietitudine e piu 
profonda, si aceompagna ad una 
percezione da parte di accresciulo 
rischio di cataslrofi colletlive e im-

prevedibili. i)er volonta di Dio». 
come si dice in America. 

Ci sono peisino dati stalistici a 
suffragate queslo accresciulo sen-
so di allarme. -Su scala mondiale il 
numero delle persome colpite da 
grandi catastrofi "natural!" aumen-
ta al rltmo del 6% all'anno, mentre 
la popolazione aumenla al tilmo 
del 2%; avvertiva lo scorso dicem-

. breCfcudeAllegre. presidente dell' 
LJfflclr) per le rtcerchejeolc^jche e 
minerarie: (BRGM). E la concen-
(razldhe.di. popolazione ericchez-
ze in zone a rischio ampuhca ulte-
riolmente II lenomeno. Se ne di-
scute.gia tempo, con discsezione, 
negli antbienti delle assicurazioni. 
Ad esemplo. in una FVancia che 
generalmente si giudica assai me-
no esposta a -fenomeni naturali 
catas(rofici> di quanto non li sia la 
California, il Giappone e, per ragio-
ni ben piu >umane- che -natural^. 
I'ttalia un esperto come Pierre Ma-
suie ha stimatoche da qui al 2 J00 i 
danni subiti dai privatl percatastro-
0 di questa nature raddoppieia ri­
spetto ad oggl. 

.... II paradosso di questa fine di se­
colo potrebbe essere il ritomo, pro-
prio nel momenta incui in leoria ci 
sarebbe da avere maggiore fiducia 
nelle capacita tecnobgiche, di 
paurechepermillenni avevano os-
sesslonato i contadini dell'Kuropa 
q della Cina antica. Paura esaspe-
rata dall'accrescersi della coscten. 
za che molte di questi disastrl non 
sono affatto solo niarurali-

II presidente francese riunisce i socialisti ma non si sbilancia sul candidato aU'Eliseo. Bordate al premier 

E contro BaUadur si muove Mitterrand 
OAL NOSTnOCORniSPONOEMTE 

• PARIGI. Un Mitterrand combat-
tivo e mililante socialista e sceso In 
campo ierl nella campagna per la 
sua successlone aU'Eliseo bacchet-
tando esplicitamente Balladur per 
la sua polltlca economica che ha 
profuso sowenzionl agll industrial! 
senza pradurre nuove assunz mi. 
Ma non ha pteso posiidone nello 
sconlro fratricida tra I due aspirant! 
candidal! presidenziali socialisti, 
.fospln cd Emanuelll, che sta spac-
cando II paritto. -Che 11 rllomo del­
la crescila portl alia spartizione dei 
suoi frutll e al negoziato: che nes-
suno abbandonl la plu grande av-
venlum modema. che h la costru-
zione deli'Europa; vigHanza sul 
modo dl vtvere quotidlanamenle la 
democrazla», i lie punti saltentl del 
suo tostamenlo politico, In forma 
dl raccomandaztonl al suo succes-
sore. Che a moltl appaiono come 
un identikit che somlglia plu ad 
una peraonallta ancora «fuorl con-
cor«j» come Raymond Barre che 

al lilralto dell'atluale lilolaie del 
governo. 

Quello a Chateau-Chinon. la cit­
ta di cul era stato sindaco e che e 
stata la roccaforte clettorale plebi-
scitaria delle due vitlorie che I'han­
no portato aU'Eliseo. era un ap-
puntamento che Mitterrand non 
ha mai mancato. per Hannidise-
gulto. leri c stalo un appunlamenlo 
militanle, di panlio. come non mai. 
Ad accoglierlo al pranzo organiz-
zato dai suoi compagnl del PS e'e-
rano circa 500air^entidet partito. 
che gli hanno trlbutalo ovazbni 
commosse. Alia lavolata sul pako 
accanlo a lui era sedutn In fi^lindi 
Delors. Marline Aubry. e cerano 
anche I due aspirant! candidal! ri-
valichesicontendonoai lerricorti 
la nomination socialista, Henri Em-
manuelli e Lionel Jospin, ollre a 
quello che vi ha appena nnuncia-
to. Jack l-ong. Emmanuel! i e Juspin 
non hanno mai sorrlso, non hanno 
mai neanche incrocialo gli sguardi 

Cera attesa sul verdetto del grande 
palriaica. Ma Mitterrand non si e 
pionunciato su nessuno dei due. 
nNon mi alteggio ne ad arbitro ne a 
giudice*. si & limitalo a dire, pur 
cercando di sdrammatizzare la la-
cerazione intesdna che, a gludizio 
di moll! osservatori, rischia di eli­
minate, per la prima voila da un 
quarto di secolo a quesla parte, il 
candidato della sinistra nel primo 
lumo e portare allestlnzlime del 
PS. uSaiei imbarazzalo a scegliere, 
ma trovo del tutto normale che ci 
sia una comptezione per sapere 
quale candidato convenga meglio 
alia situazione. Tra 1 socialisti che 
hanno due candidal! alia caitdida-
lura, lunodomanl sara II primo so-
slenltorc delt'altro. Se fossi gioma-
lisla mi soflermerei piuttosto sulla 
situazione tra i gollisti (la lolta Ira 
Balladur e Chirac). dove si sa bene 
che non si perdoneranno mai lun 
laltro-. ha detto. 

Eppure sono pochi a pensare 
die, a pane I'afletlo per «i compa­
gnl di sempre*. Mitterrand rlienga 

davvero possible che a succeder-
gli aU'Eliseo possano essere Jospin 
o Emmanuelli. L'lnteroietazione 
che cone e che in realta il weehio 
mago della politica prelerisca un 
candidato socialisla debole al pri­
mo tumo per dare piu possibilita al 
potenziale successore che gli sta 
dawero a cuoie: il cenlrista Ray­
mond Bane. Lex premier setlan-
tenne - questo pare il gludizio - po-
Itebbe taccogliere una maggioran-
za di centro-sinislra anzfche di 
centro-desna come Balladur, e I'u-
n ico euiopeisla convinto come De­
lors. tanto che veniva indicato co­
me possibile premier di quest'ulti-
mo. Ma la cosa lunziona solo se e 
lui ad anivare secondo al primo 
lumo. anziche un candidato socia­
lists o il ^olllsta-soclale- Chirac, e 
se porta via voli al centro a Balla­
dur. Un'altra ipotesi possibile cche 
Mitterrand, se piopiio costretlo a 
scegliere Ba Balladur e Chirac, pre­
lerisca la nuova carica di sinistra di 
quesl'ultimo all'immobillsmo del 
liiolaredipalaHoMaiiguon 

Questo potrebbe spiegare la 
scelta di Mitterrand di scendere ierl 
in campo a testa bassa contro Bal­
ladur. «Abblamo elaigito mlliardi al 
padronato per sostenere Toccupa-
itone. Eppure non hanno dalo 
frutti, Da quathe parte questi soldi 
sono andali. Ceito non in lasca ai 
lavoraloiix. ha detto inlerrotto da 
un applauso scrosciante, nella cri­
tics forse pio tone e diietta alia po­
litica economica del primo mini-
strodi destra con cui »coabita», 

"L'opinione pubblica si divide 
sempre in due grandicorrenli. Lu­
na preferisce il movimento e la ri-
forma. I'altra lo slatu quo e la con-
servazione. Le peripezie della pcii-
lica non hanno cambtalo niente a 
questo quadww, aveva osservalo 
Mittenand in un'intervlsta pubbli-
cata ierl dal locale Journal du 
Cenlro. in cui traccia il bilancio 
politico dei suoi due seltennali. Chi 
sia il suo campione della riforma 
non lo dice, ma e chiaro a questo 
punto a tuttiche non e Balladur. 

OS G. 

La madre di Lady D. rompe con Major 

Una lite sulla pesca 
scatena la polemica 
«Non voter6 piu per i Tory» 
«a LONDRA. Povero John Major 
ha perso anche lappoggio della 
mamma della principessa Diana. 
•Non voterO piu conseivaiore alle 
prossime elezioni", ha awertito 
Frances Shand Kjdd in una pole-
mica lettera al ministro detl'Agri-
coltura e della pesca William Wal-
degrave, La mamma della bella 
principessa ha 53 anni, e pationa 
di un'associazione di pescatori ed 
e inturiaia con il primo ministro 
britannico che a suo gludizio non 
avrebbe difeso a sufficienza gli in-
teressi dell'industria illica del Re­
gno Unito a livedo comunitario, in 
particolaie in una disputa con la 
Spagna per I'accesso alle ricchez-
ze del mate d'lrianda. Se si andas-
se oggi alle ume i conservatory di 
Major oNenebbero appena il 27 
per cento del voto. slando ai piti ip-

centi sonda^i. Sulle ktee poiitiche 
di Diana, il cui defuuto nonno ma-
temo e stato per parecchi anni de-
putalo conseivatore, non si sa nul­
la di concielo. La popolarila di Ma-
|or, da tempo in calo, e precipito-
samente crollata dopo ilbraccio di 
ferro col gruppo pariamentaie 
conservatore sr^ii aumenti dei 
contributi britannici all'lie. Moll! 
conservatori erano contrari e Major 
e dovuto riconere alle minacce di 
espulsiOTK per essere obbedito. 
Un gnippetto di deputati c'omun-
quc si 6 staccato dal gruppo con­
servatore e adesso il premier non 
ha piu la maggioranza alia Came­
ra. Risultato? Maror e stato liattuto 
sulta proposta di rialzan? I'lva sul 
combustibili domestic i e il govemo 
ha dovuto rivedere tutta la mano-
vra economica per il DS. 



RICCHI E POVERI. I dati della Banca Mondiale: il divario tra i paesi aumenta sempre di più 

Solo mezzo dollaro I P I Ù R I C C H I D E L M O N D O 

si vive anche così 
M W t l l M M U I 

• ROMA.Sono otto paesi africani' base al cambio monetario la Cina 
e quattro asiatici i più poveri del haunvolumedlproduzionechela 
mondo con redditi monetari inte­
rini a 220 dollari statunitensi- al­
l'anno per abitante (circa 350 rulla 
lire). In Asia sorrjrendohp. i ITO 
dollari pro-capite 
paese In piena crescita,.c#-il*a è" 
settori economici dlnanHCt-' 
Italia di un paese mollo popolato ìs 
con forti differenze fra citta e cam-' 
pagna, Del resto! conti del reddito 
latti dalla Banca Mondiale non In­
tendono misurare le risorse o il be­
nessere ma II reddito monetario. 

H a t a « « l M M t M r m d - . -
Quindi sj basano'^ stìl ci 

della moneta oppure 
di potere i f acqwiao"*Que«fe se­
condo metodo e mollo Interessan­
te perche molti paesi poveri sono 
costretti a svalutare contirpamfente 
la moneta, In termini *dol la j f fier, 
poter vendere te-loto-mèrci »uL 
mercato Intemazionale, Cosi fa­
cendo svalutano II reddito moneta­
rio della propria popolatone ma 
nella maggior parte da etti II pote­
te d'acquisto Interno della moneta 
è migliore I due tran*., possono 
dare risultati motto dJKefentfafl- In 

colloca al settimo o all'ottavo po­
sto. In base alle parità d'acquisto si 
Colloca al secondo subito dietto gli 
Stati UriUt. La Banca Mondiale, in 
questo caso, Ita calcolato i redditi 
•prò capite. Il dato riguardante l'Ita­
l a può sorprendere: al diciassette-
timo posto sia calcolando il cam­
bio che II potere d'acquisto, d ò 
starebbe a indicare che la lira non 
e poi tanto sottovalutata al cambio 
intemazionale come, Invece, si so­
stiene da pia parti. Diversa la posi­
zione degli altri paesi europei. Il 
reddito pro-capite In base al cam­
bio vede 11 cenno ed il noni del­
l'Europa collocarsi in prossimlia 
degli StH Uniti e distanziare l'Italia 
In modo mollo nettocon l'eccezio­
ne dell'Inghilterra. Invece, Il calco­
lo del potere d'acquisto lascia solo 
la Germania in prossimità sia del 
Giappone che degli Stati Uniti, tutti 
flH altri scendono in classifica. Il 
reddito medio di un paese è un in­
dicatore sempre maio affidabile. 
La Gran Bretagna dopo 15 armi di 
governi conservatori è scesa al ven­
tesimo POMO a causa dell'aumento 
pagante della disoccupazione: i 
ricchi sono sempre ricchi, sono i 

poveri che aumentano. Il reddito 
medio prò capite degli svizzeri è 54 
milioni di lire una citta che viene 
raggiunta anche da circa il 15% de­
gli Italiani. D'altra pane la maggio­
ranza degli italiani non realizza i 34 
milioni che sono attribuiti al nostro 
paese come reddito medio. Le dif­
ferenze interne a ciascun paese, 
cioè, sono maggiori di quelle fra 
paesi presi in blocco. Stesti perù 
si differenziano però in base ad al­
meno altri due indici di ricchezza: i 
servizi, le infrastnitture e il livello di 
istruzione della popolazione da 
una parte; le ricchezze naturali 
(minerarie.fotestalì ecc...) dall'al­
tra. 

Il piazzo dati* «anita 
Sono in corso laboriosi tentativi 

di calcolare indicatori più ampi di 
quello strettamente monetario at­
tribuendo un prezzo sìa alle risorse 
naturali che alle altre torme di ric­
chezza godute collettivamenie o 
individualmente (come l'istruzio­
ne, la salute ecc...). Ma viviamo In 
un mondo in cui ci valutiamo reci­
procamente per quella che abbia­
mo in lasca o la capaciti si spesa. 
E riguardo agri Stati per il livello del 
debito pubblico. 

Quasi tutta concentrata sulle tasse 
la manovra-bis di febbraio 

Pensioni, si sgonfia 
il «caso-liquicbzioni» 
Verso la stangata 

IcambtoH: 
«Niente «lezioni 
e la lira 
si rafforzerà» 
La I ta t ia iMmuj i raWonaril 
tanaxriaa pota 1000 M man». 
QwttatflpiBwilanadliai 
MNlagt* confetto dal 
uttoMMtaMHwntke.NM«Mk>~ 

•N»MMTO«M0V«,NMIMI 

ha «anAtrtaoaaratoMal marcali 
•—Mari n i tu t ta d—* moneta 
rtaBana.l%tamtBir»Nntaa«0l 
Mar*tatl<ll3T%J,laataMMa 
dota monata i pk> garantita «a - M 
U a i B ^ u J a J k a U . ^ . •__ • 

UPI-PHOBH riveHiMHv>inwni«p 
DliMlCM(2M)lactMnpwMit« 
ohe pMMnbba ut gommo è»! 
Poto-NagalMlknMa, pa t l lB» 
«al empiono, gH attua oliato 
• taUh* «ai-ora ima aata par lo 
atoMaJaghaaMtnrabkaMrikJlta. 
MaWiaMi t i .g l I addata al tavoli 
aawntanar «Matto toatmm» 
«ha Btonooinwbba «novi munsi 
• d marcali, OHM et* un «uovo 
ranla dal itsarwiiurrto ftuaularto 
dal paaoo. La aiagglai parta dagi 
«potatori MaraeHitl (4m)MhMe 
che «roano la Hn alaoggi l i vallila 
p1apa«aaKamaaerl%Maatltoi>a 
Ka»Mo,nianbal34%hHlcal 
dotai»** t m u inarca, 

W&X3SZM 'TOTKttigman, uno dei maggiori economistiUsa: chi meri tagl ieS^éun riseh>° P ^ f e f r 0 0 1 ^ 

i politici che promettono miracoli» 
Un nuovo spettro 
mocrazie occidenti:' 

UraiàWltro testabilità delle de-
..._ „,.. ,jteoh$rjìlf de] nonsense troppi 
illusionismi, e non RQnM da»». «Si possono correre se­
ti rischi se chi gervam^ lngttfflift gli elettori e il sistema 
democratico non h$ %àte\ jìrolonde». Paul Krugman, 
professore alla SWnfcSKÌ OnWersity, parìa dei delicati 
rapporti tra ecotKjlKtae pdlitica. Dalle promesse di 
Clinton alle bugie w K w l , aBeriusconi 

: PjU..tft»TWp1t'VI»tO | 

unéMatmunààMimSu 
• DAVOS. ÈunodeglleiptorataU 
più corteggiati Paul Krugman. flp-
vanissimo, gli manca un mese per 
compiere 41 anni, e gii con una 
candidatura al PremWNobel Prin­
cipe di una conente di, pensiero 
chelMlattoìlproprtoVJn»ioilel- ' 
lo slogan «torniamo, a l rornerj», i 
numeri sono tiranni la politica no. 
A costo di lare sempre la parte ùH 

Emo della classe, Cllntonlano de-
o, ivon ama del presklente ame-i 

rteano la vaghezza ,tM:0én*i*to &. 
l'Incedere da giocoliere per I sen­
tieri dell'economia. Dòpo aver 
pubblicalo una serie di Sui sulle fc'. 
lusloni del rfalso benessere. e'Sul-'' 
l'età delle aspettative di benèssere, 
calanti grazie al liberismo taaspa-

r*MM0*)l* ( M I Inganni o dat-
raiaoaia>W3*Wiirlati«jUi éH 

fltaMa aaHageataT 
Che cosa sia nonsense economia 
è semplice! c'è nonsense quando 
Sosteniamo delle cose che sappia­
mo non essere vere, la realtà ci di­
ce delle cose e noi sosteniamo 
l'opposto. E il destinatario delle 
nostre parole ci crede o vuole cre­
derci. Un buon esemplo di questo 
strano fenomeno lo ha dato Jac­
ques Delors, l'ex presidente della 
commissione europea, che nel li­
bro bianco sulla disoccupazione 
attribuisce le maggiori responsa­
bilità per la crisi europea del lavo­
ro alla competitivita dei paesi del 
Terzo Mondo. Bene, chiunque co-

HolHMIteWoSlWauWmwLIaalteBIIICHMo» 

ratode^iannl'SO.I^gmanhaflp. 
rwaar^unnuovoì tomBapo- . noscajnumeridell'econoriiiaeu-
UktthwItatto^Uintel let lual l ropea. la dimensione dei com 
della polìtica americana che Indie­
treggiano di Ironie al triste compito 
di ridurre idoneità far aumentate il 
risparmio nazionale-. Clo$ i cbito-
nianl di ferro. La tesi è che II mito 
del miracolo asiatico È solo Un 
grande .bluff» e che l'America 
brandisce l'amia ddraggnàshifta 
commerciale e monetanti per na­
scondere le proprie incapacità di 
governo. Krugman sostiene che II 
rapido sviluppo dell'Asia non è un 
modello peri Ovest. 

PraftMMKruiman, H «a» »aal 

MMRMMM • H M f l M wOM* 
mWto uwnWÌWlÉrl, t i « m a i 
gH « n é * * ma ri aotwei pi«c-
«tono tarapat narrai 

Ormai da mesi continuo a ripetere 
ki stesso concetto: l'economia 
non e una scienza tetra solo per 
che agli economisti place che sia 
cosi, e tetra perchè alla fine tutti 
dobbiamo nostro malgrado *o"°~ 
metterci alla tirannia del numeri e 
anche alla logica della quale I nu­
meri sono espressione, t___ 

CntllMIIO IBbRO Ntt MMf •Mtt 

merci con II Terzo Mondo sa che 
l'Incidenza delle importazioni da 
quelle aree è limitala. Danni peg­
giori ha combinalo la teoria dell'e­
conomia dell'offerta di reagania-
na memoria: la dottrina dell'ag­
gressività commerciale americana 
nasce proprio in quel periodo. 

h f ò M aMcada che t «aMdtrt» 
B O M M al taotttaa da m di-
• w m i tananai* té una fer­
ma pM » mona para d mani pota-
BteM«Man«Ha? 

Da una parte c'è la pubblica opi­
nione che vuole risposte semplici 
anche quando la situazione Im­
porrebbe i l contrario; dall'altra 
Batte bisogna fare 1 conti con l'in-

uenza e II prestigio degli econo­
misti, del tecnici dell'economia. 
Negli anni '30 e '40 gli economisti 
erano quelli che con la sfera di cri-
stallo fornivano ricette. Negli anni 
della Grande Depressione nessun 
politico sapeva che cosa fare e lo­
to, gH economisti, schiacciavano 
un bottone e tiravano fuori la ri-
Sposta. Ora che si scopre che né 

gli economisti né 1 politici sono in 
grado di dare una risposta giusta 
alla disoccupazione di massa sia­
mo tutti nei pasticci. Il problema e 
che negli Stali Uniti non abbiamo 
più avuto una forte corrente di 
pensiero che avesse prestigio e in­
fluenza come è stato per il keyne­
sismo, L'economia è troppo politi­
cizzata. dipendente dalle esigen­
ze della politica. In questo conte­
sto, come stupirsi die si creda ve­
ro qualcosa solo perchè lo si desi­
dera intensamente? 

«neh* Clinton t « M I N I t i «ut-
t t» nwecMAtan non mrionaloT 

Purtroppo si. Avevo grandi spe­
ranze due anni fa, pensavo davve­
ro saremmo stati di fronte ad un 
cambiamento d'epoca nonostan­
te i programmi fossero deboli e 
piuttosto confusi. Ora mi accorgo 
che e pedino inutile polemizzare 
con asprezza, casomai bisogna 
compatirti i democratici per i risul­
tati cui sono andati incontro. Alla 
Casa Bianca ha prevalso una vi­
sione guerresca del commercio 
intemazionale. l'Idea di competi­
zione economica t stala fondata 
sulla politica industriale aggressi­
va e sulta leva delle esportazioni 
rivolta specialmente contro il 
Giappone più che su un program­
ma economico di largo respiro. 
Non c'è stala alcuna seria consi­
derazione per i numeri, ecco l'er­
rore, 

Par «Moto I npubbNcant hanno 
g*a*a0K*> H guida dal Con-
gratto? 

L'America sta facendo ancora i 
conti con i danni delle Illusioni dei 
paganismo, ma i •libetalsi hanno 
lo svantaggio di non avere un pro­
gramma, un modello di società fu­
tura convincente e della spinta ini­
ziate che rimandava ad una visio­
ne di equità, di efficienza del siste­
ma economico è rimasto in mano 
solo ]'aggiessività commerciale. 
Tutta l'attenzione è c'entrata ora 
su I bilancio federale, c'è una gran­
de divisione sulla misura della tas­
sazione. delle spese da tagliare e 
di quelle da potenziare. Il proble­
ma, pero, non cambia: non sap­
piamo come riequilibrare il bilan­
cio. Ciò erte la Casa Bianca non 
dice è che la pesanteaza del defi­
cit è superiore a quello che appa­
re dalle cifre presentate. Non si tie­
ne conto dell'andamento demo­
grafico: quando si tratterà di dare 
copertura sanitaria e sociale ai 
•baby boomers», i figli della pro­
sperità , che tra pochi anni si ritire­
ranno dal lavoro, allora ci accor­
geremo che II deficit raigtlungeià 
il l i f t della ricchezza che produ­
ciamo ogni anno. Invece di peoc-
cuparci di stimolare il risparmio 
nazionale e ricostruire la fiducia. 
ci balocchiamo con le promesse. 

Vuota «Tra che I riatti! di ta*t«H-
Hta «rrhw» pia datti promano 

inumavo! ani daflett che non 
otfMoaatM? 

Quella, del Messico è una storia di-
versa, Sto parlando del punto di 
vista della gente Comune che non 
viene sedotta dal discorsi sulla po­
litica globale, ma ha sotto il naso 
lo stato del Wellare. americano, è 
preoccupata per quello che suc­
cederà nel sistema 41 sicurezza 
sociale e sanitario, ascolta i Gin-
grich in tv..Dal punto di vista del­
l'economia teale, Il Messico rap­
presenta meno dell'economia di 
Los Angeles, produce minori eflet­
ti che non II terremoto in Califor­
nia, 

Hmt * ^Wam*u* t l a ( ra i t t * 
•Mia c M IhunUaria Bramata 
•Mutaci dal capital •all'An» 
Hca latina-. 

Certamente no. Siamo alla fine 
del ciclo dello sfrenato quanto Ir-
razionale ottimismo, alla fine del 
«boom» delle economie emergen­
ti. Le potenzialità dei mercati lati­
noamericani e centramericani è 
stato irresponsabilmente sovrasti­
mato, Ci sono delle preoccupanti 
somiglianze con la crisi del debito 
estero degli anni '80: la stessa inet­
titudine di ironie all'emersione de) 
segnali negativi, la conlaminazio-
rre della crisi da un paese all'altro. 

1 aartrtl mano al Botare con la 
aadwlom dagl Uogan, «ami-
narri» IHalial poilo lo partono « 
aaiaaguona niVarrora por naa 

Anu 

Bardarlo m a H m i aagM la 
«oaaagaanN al paiarta patta. 
lnttiam«,gtra<»6>Bal Minteti 
aaVrtaiMrtpotrtliIwiaoaawa-
raeoaì ped ina la , non ctidaT 

Indubbiamente, se non si dice la 
verità agli elettoti può e» erci un 
rischio per la democraòt Se la 
democrazia ha radici profonde 
nella società ci sono, ovviamente, 
meno pericoli.SI può anche soste­
nete che fra vent'anni negli Stari 
Unni ci sarà il fascismo, anche se 
non penso che le cose andranno 
cosi nonostante il nazionalismo 
alla Newt Gingrich vada molto di 
moda. E comunque dagli anni 
Trenta che la democrazia ameri­
cana non si nova a dover fare i 
conti con una vera sfida alle Istitu­
zioni democratiche. Non sarei 
pessimista, neppure per l'Europa. 
In Germania la democrazia è torte 
nonostante Kohl abbia raccontato 
delle cose non vere sui costi del­
l'unificazione tedesca. La piccola 
Irlanda ce l'ha fatta a superare 
senza scossoni politici una crisi fi­
nanziaria devastante. E anche in 
Italia la democrazia mi sembra 
piuttosto solida. E chiaro che 
qualsiasi paese si (rovi a fronteg­
giare crisi economiche o finanzia­
rie pesanti alle quali si aggiungo­
no 1 danni della nonsense econo­
mia risulta pio debole anche dal 
punto di vista politico e istituzio­
nale. 

» ROMA. Mentre il governo lavora 
alla manovra economica correttiva 
(che sembra destinata a concen­
trarsi soprattutto sulle entrate fìsca-
li), si continua a discutete dell'al­
tro grande tema economico sull'a­
genda dell'Esecutivo: la riforma 
delle pensioni. 

Dopo i pseudo-scoop dei giorni 
scorai su un presunto «scippo delle 
liquidazioni» per finanziare la futu­
ra previdenza complementare, H 
ministro del Lavoro Tiziano Treu 
ieri ha preferito tenere la bocca cu­
citissima. «Per serietà - ha dichiara­
to - è meglio non lare ulteriori anti­
cipazioni di cose che potrebbero 
essere premature. Alcune linee ge­
nerali ci sono ed erano presenti nel 
discorso alla Camera del presiden­
te del Consiglio. Comunque l'ac­
cordo del 1° dicembre è il punto di 
riferimento sul quale dobbiamo la­
vorare con calma echiarezza. Gio­
vedì o venerdì prossimo Inizieran-
no gli incontri con le organizzazio­
ni sindacali ed imprenditoriali-. Più 
esplicito è 11 sottosegretario al La­
voro Nicola Scalzìni. che in maini­
ne a una manifestazione delRI-
nionquadri ha affermato che l'ano­
malia del sistema previdenziale ita­
liano è la pensione di anzianità. 
«Sarà quello il vero scoglio da su­
perare per realizzare la riforma», 
ha detto, assicurando che la ritor­
tila previdenziale non sari lo stru­
mento per risparmi immediati, e 
deiininendo"ki'scontro sul Tfr «in­
triso difsfeilaii-" i' !> >""> 

Da sinistra ieri molti Interventi 
sul tema deDe pensioni. Luigi'Ber-
linguer, capogruppo a Montecito­
rio dei Progressisti, ribadisce che il 
nostro paese -ha bisogno di un'or­
ganica riforma in grado di garanti­
re contemporaneamente equità di 
trattamento ed equilibrio finanzia­
rio del sistema». Dunque, no a «so­
luzione transitorie o pnnvedimenti 
tampone», e i Progressisti rilancia­
re ta loro proposta * riforma di­
sponibili al confronto con partiti, 
sindacati e governo. L'ex ministro 
del Lavoro Gino Gnigni denuncia 
un clima politico che punta a im­
pedire ogni passo al ministri, «non 
perdendo occasione pei far pote-
ntìche: anche su una bolla disapc-
ne. sul nulla», e auspica (anche a 
sinistra) pin serenità. Infine, il pre­
sidente dei sindaci deU'Inpdap 
Giuliano Cazzola sostiene che^il 
problema vero è quello di sottrarre 
l'uso del Tfr all'esclusivo monopo­
lio della contrattazione coUetUva e 
quindi delle parti sociali, arterman-
do invece la piena disponibilità dei 
lavoratori su questi accantona­
menti.. 

Intanto nei ministeri si lavora al­
la manovra-bis da circa 18.000 mi­
liardi. Per adesso sul tappeto ci so­
no soltanto ipotesi di lavoro: ciò 
che appare quasi sicuro, pero, e 
che la correzione sarà decisamen­
te sbilanciata sul versante delle en­
trate Sscali, e che l'entità dei tagli 
alla spesa lare minima. Al ministe­
ro delle Finanze si «simulano* gli 
eflelS delle varie ipotesi sull'infla­
zione e sul gettìto; gli interventi do­
vrebbero riguardare come noto 
Ira, benzina, bolli, imposte di regi­
stro. accise varie, e cosi via. Non è 
previsto alcun intervento penaliz­
zante (o tanto meno dì detassazio­
ne) suìl'lrpef, anche perchè non 
avrebbe effetto sul gettito 1995 (a 
meno di voler colpire le buste paga 
dei lavoratori dipendenti). Imprati­
cabile è anche l'ipotesi di «spalma­
re» su più voci di entrata gli Incre­
menti delle imposte Inditene. Eco­
me noto, si continua a parlare di 
ticket sanitari e di un riordino del 
settore dei contributi sanitari. 

Se c'è un politico che si dichiara 
decisamente pessimista è proprio 
l!ex ministro del Bilancio, Il leghista 
Giancarlo fagliarmi. «Il futuro e De­
lissimo - ha affermato a Ponte di 
Legno, dove si svolge la -festa del­
le Neve" organizzata dal Carroccio 
- perchè Berlusconi e le destre cer­
cheranno di far saltare la politica 
economica di Dinl. E allora ci sarà 
una impennata dell'inìlaiione». 
Per Paglìarini 'prima o poi. sarà 
inevitabile il ricorso a una •patri­
moniale secca che pero non risol­
verà niente». 



Economia 
Equo canon*; Indie* Ma t+ 3,075%. Aumenta del 

3,075* il canone di affitto dei contraili ad equo 
canone che fanno riferimento al mese di dicem­
bre è quanto emerge dalla comunicazione dell !• 
stai pubblicala giorédl sulla "Gazzella Ufficiale* 

Anto; pronte te marci» patente "SE. Multicolori 
come sempre negli ultimi anni e questa rolla con 
una composizione grafica eleborata al computer 
che raffigura il diségno de) battistrada di uno 
pneumatico Sono le nuove marche per le patenti 
di guida perii 95 invanatoanchetl «costo» pana 
•W000lire Lemaichedovrannoessereacquislate 
e applicate sulle patenti entro febbraio 

Fondi: nff lM di offerte da Arca. Raffica di nuovi 

fondi comuni d Investimento della Alca la socie 
la di gestione che fa capo alle banche popolari 
del Cenlro-Nord merlerà in pista 7 nuovi prodotti 
a panne dal 6 marzo Si tratta di Aita Bl (breve 
termine). Alcabondecu Ateabonddollari Arca 
borni yen. Arca azioni Europa, Arca azioni Ameri­
ca, Arca azioni Far East Con i nuovi fondi Arca II 
totale di quelli trattati in Italia salirà a 370 

Roma: Cartolo a qaota 25- Con 1 apertura avvenuta 
martedì scoiso dell'agenzia n 19 (via Borgo Pio 
19) la presenza della Canplo nella capitate rag­
giunge quota 25 dipendenze La nuova filiale è 
provvista anche del servizio di «sportello aroma­
tico» 

Parte 
mercoledì 
r«operazione 
bollo auto» 

• ROMA. Bollo auto al via con un 
mese di ritardo rispetto agli anni 
scoisi gli automobilisti, a partire da 
mercoledì dovranno pagare la tas­
sa di proprietà sugli autoveicoli 1 
primi a mettersi in regola dovranno 
essere i proprietari di auto con po­
tenza fiscale superiore a 9 cavalli 
che avranno tempo fino al 28 feb­
braio, mentre per I veicoli con po­
tenza fiscale (ino a 9 cv il paga­
mento va effettuato dal primo al 
31/3. La principale novità e l'au­
mento del bado del 6% deciso dal 
governo a lino anno Qualche novi­
tà anche per il superbollo diesel è 
siala Infatti confermala per que-
stanno l'esenzione della soprat­
tassa per gli autoveicoli immatrico­
lali dal 3 febbraio al 31 dicembre 
'92, prevista Inizialmente fino al 
ÌM Esenzione prevista per II solo 
•95 anche per le auto diesel di nuo 
va Immatricolazione e per quelle 
alimentale con gpi o gas metano il 
cui Impianto vine collaudato nel 
corso dell'anno Per queste auto 
l'Impano da pagare è pari a quello 
previsto per quelle alimentate a 
benzina 

SoadMUaannnl 
Il rinvio di un mese riguarda sok> 

le scadenze di gennaio e febbraio, 
mentre restano confermate le altre 
daie per I pagamenti per te auto­
vetture a benzina di potenza fiscale 
superiore a 9 cv II bollo si paga per 
un periodo di 12 mesi nel mese 
successivo a quello di scadenza 
(dovrà pagare entro II 28/2 chi ha 
la scadenza a dicembre, entro il 
31/5 chi ha la scadenza ad apnle, 
entro 11 30/9 chi ha la scadenza ad 
agosto) Dovranno pagaie Invece 
nel mesi di mano e agosto per un 
periodo di 12 mesi 1 proprietari di 
autovetture a benzina di potenza 
fiscale Inferiore a 9cv Possibilità di 
ratelzzazione per 4 o 8 mesi invece 
per te auto alimentate a gasolio 
gpi e melano che dovranno effet­
tuare I versarnenli nel mesi di feb­
braio, maggio e settembre 

Gli automobilisti In possesso del 
libretto fiscale devono effettuare 1 
versamenti agli uffici postali, men­
tre chi ne è ancora sprovvisto deve 
pagare presso gli uffk.1 dell'Aci Le 
ricevute vanno constavate per 1 ire 
anni successivi a quello di paga 
mento Pei gli autoveicoli e gli au 
loscafl munii! di autoradio o tv il 
pagamento dell abbonamento de­
ve essere effettuato congiuntamen-
le alle tasse autom trascrivendo 
I Importo ncil apposito spazio del 
bollettino Salate te multe per chi 
effettua 1 pagamenti 111 ritardo il 
10% dell Importo per chi paga en 
tao il mese successivo, li 20% entro 
il secondo mese il 100% per chi 
paga dal terzo mese In poi 

«•Importi 
GII imponi più contenuti conti 

nuano ad essere pagali nelle 5 re 
gionl a statuto speciale dove il bol­
lo resta una Imposta erariale men 
Ire nelle regioni a statuto ordinane 
dove 11 Irlbuto è una Imposta regio­
nale si registrano Importi maggiori 
ed alcune differenze il bollo più 
caro lo si paga in Liguria Puglia e 
Toscana seguile da Abruzzo Basi 
Itale Calabria. Emilia Romagna. 
Lazio, Lombardia Marche, Pie­
monte Umbria e veneto Fanalino 
di coda continua ad essere il Moli 
se. preceduto dalla Campania Per 
una macchina a benzina di 13 ca 
valli l'Importo varia dalle 92 800 li­
re delle regioni a statuto speciale 
alle 12» SUO lire delle regioni Ligu­
ria, Puglia e Toscana, mentre per 
una macchina a diesel di 20 cavalli 
che paga II superbollo si va dal mi­
lione 131 600 lire di Liguria. Puglia 
e Toscana alle 953 800 tiro delle re­
gioni a statuto speciale 

RISPARMIO. Denaro più caro nelle banche 

Occhio 
al conto! 

LA BANCHE ALZANO I TASSI 

Le banche hanno aumentalo i lassi alla clientela dello 
0,50%-1 % e in molti casi hanno ridotto alio stesso tempo la 
remunerazione dei depositi La decisione è stata presa 
nonostante che l'ultima asta dei buoni del Tesoro abbia 
indicato una tendenza alla stabilità Ci si è orientati sul­
l'annuncio di aumenti dei tassi d'interesse negli Stati Uniti 
e sul fatto che nel corso della settimana non si è avuta l'at­
tesa inversione di tendenza nel cambio della lira. 

MWOIW»MHU 
• KOMA.Cn aumento nel prezzo 
del denaro quando è poco richie­
sto questo è il fatto più sorpren­
dente della mossa Le banche si 
trovano da mesi, nell'alternativa ti­
pica fra vendere un volume mag­
giore di merce (aumentare il credi-
io) a prezzi moderati oppure ven­
derne di meno a prezzo pia alto 
Questa è perora la scelta Gli ultimi 
dati ci dicono infatti che gli impie­
ghi sono diminuiti in complesso ed 
ili particolare alle imprese private 
Vi sono interi setton che registrano 
in dodici mesi riduzioni drastiche 
del 14,4% gli impieghi nell agricol­
tura, del 12,6* nel settore delseivi-
zl aerei e manthmi,dell'S,9% nelle 
comunicazioni, del 7,6% nella 
meccanica, del 4,2% nella chimica. 
gas ed acqua, del 5.5% nell edilizia 
ed opere pubbliche. Qualche indi­
ce di ripresa della domanda di cre­
dito si è manifestata nelle ultime 
settimane 1 rincari attuali non so­
no falli per incoraggiarla Dal lato 
della clientela le banche che appli­
cano riduzioni si espongono ad 
una riduzione dei depositi 11 lasso 
massimo offerto ai depositanti, in­
fatti, è sempre stato in prossimità 
del rendimento dei Boi a ire mesi 
(ma sugli Interessi bancan c'è una 
trattenuta fiscale pia alla) I nuovi 
tassi massimi sui depositi sono del 
6.50-6.75% Reggeranno solo se vi 
sarà la nduzione di un punto sui 
Boi. cosa possibile ma non certa. 

Perchè le banche puntano sul­
l'allargamento del margine' Nel 
cono del 1994 c'è stala una Inces­
sante grancassa sulla nduzione dei 
cosli ma ben poco di concreto si è 
visto Salvo che sul lato delle con 
centiaztonl che perù produrrebbe­

ro riducaone del costi solo attra­
verso profonde ristrutturazioni 

BncholnguMvi 
L'avventura del Credit nel Roma­

gnolo mene Invece In evidenza 
Tampèezza del costo che può ave­
re la competizione oligopolistica 
(per l'acquisto di posizioni domi­
nanti in certe aree di mercato) Fra 
l'altro si da per scontato erte la 
clientela resterà fedele, non si 
muoverà alla ricerca di condizioni 
mlglion forse fidando sul latto che 
alla fine 1 tassi cambino ben poco 
da una banca ali altra (vedi grafi­
co) Le attuali divaricazioni Ira las­
si passivi (sui depositi) ed attivi 
(sugli impieghi) si applicano su 
margini già elevati Ira il 4,68% del 
lasso medio pagato sui deposita si 
va all'11,24% del prestiti il che (a 
5,5696. Il denaro 6 una merce che si 
può vendere raddoppiando. Le in­
novazioni in banca non mancano 
pero non sono in direzione dell'ef­
ficienza. Da segnalare I iniziativa 
del 650 soci della Banca Popolare 
di Milano che chiedono un'assem­
blea straordinaria per decidere 
proprio In materia di costa e re­
sponsabilità gestionale All'origine 
vi sono le disavventure dei passati 
amministratori C'è perù un pro­
blema generale le Popolari e le al­
tre banche di credito cooperativo 
hanno innovato un pò in tutte te di­
rezioni fuorché nello sviluppo di 
forme mutualistiche di credilo. Ed 
il 1994 è slato, non a caso, I anno 
degli usurai 

E l'Indirizzo della despectalizza-
zione nel suo insieme che sta pro­
ducendo effetti negativi II premio 
al risparmio che si tfncola a finalità 
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e scadenze è pressoché scompar­
so a favore di strumenta generici 
come il certificato di credito Ciò 
ha dato un vantaggio al Bancopo­
sta, dove c'è un ritorno di denaro 
nonostante la scarsità dei serviti 

tavartwahrava 
Le banche hanno trasmesso ai 

risparmiatoti la malattia del breve 
termine e forme di speculazione, 
come quelle sui cambi (in valuta 0 

titoli esteti) attraverso le quali so 
no arrivali profitti ma anche sonore 
fregature L'esodo dei capilab dal­
l'Italia nel corso del 1994 è stato 
imponente ptobabflmenmle am­
plificato proprio dall'ossessione 
della scommessa sul breve termi­
ne Èveroche il Tesoro non ha rea­
gito con 1 mezzi a sua disposizione 
ma le banche dovrebbero fare 
quattro conti sui vantaggi che han­
no portato nel loro bilanci ed alla 

loro clientela Vi è dunque un pro­
blema d indinzzo del mercato -
unica prevenzione possibile di un 
'crollo alla messicana" -che il Te-

som e la Banca d'Italia hanno inte­
resse a dare Non saranno 115mila 
miliardi della manovra fiscale a 
cambiare le tendenze È. nella ge­
stione del disavanzo e del mercato, 
nel! offerta di nuove opportunità a 
invesoton e piccoli risparmiatoti 
che si può trovare la viad uscita 

Pensioni, è davvero ora di fare sul serio 
suuiPii*Meon*aT*mu' 

O
RA SI DEVE passare dalle 
parole ai fatti con la costi 
tuzlone del nuovo governo 

è venuto il momento di uscire dal 
generico e venflcare quali sono le 
convergenze e le opinioni diver­
genti per attuare una vera nfor-
ma delle pensioni A che se non 
sarà una cosa semplkie. né attua­
bile In tempi brevi, è necessario 
comprendere che semplici aggiu­
stamenti non servono a nessuno 
L accordo sindacati-governo sul­
le pensioni dovrà e potrà essere 
raggiunto entro 11 30 giugno per­
che. come evidenziano 1 risultati 
dell'indagine sulle prosperirve del 
sistema previdenziale della com­
missione Lavoro della Camera «Il 
sistema pensionistico è avviato. 
in assenza di interventi risolutivi. 
Verso una situazione di squilibrio 
finanziario sempre più consisten­
te anche per il gravame di spesa 
per prestazioni assistenziali che 
arrivano a 70 000 miliardi» 

Non si può che esser d accor­
cio con questa considerazione 

Infatti la separazione tra spesa 
previdenziale e assistenziale è 
importante anche se rappresenta 
soltanto il primo alto Intendia­
moci non è solo un problema di 
trasparenza perché si tratta di in­
dicare con esattezza la spesa per 
l'assistenza che deve essere so­
stenuta dalla fiscalità generale, 
cosi come si fa In tutti I paesi Ciò 
significa che la spesa previden­
ziale pesa meno di quanto dico­
no le statistiche sul prodotto in­
terno lordo e sulla spesa sociale 
complessiva che in Italia è infe­
riore alla media europea Resta, 
ovviamente la necessità che alla 
separazione della spesa assisten­
ziale da quella previdenziale se­
gua una riforma del settore del-
"assistenza coordinata con il si­
stema previdenziale 

Naturalmente la commissione 
Lavoro non manca di valutare gli 
squilibri finanziari esclusivamen­
te di carattere previdenziale co­
me per II Fondo lavoratori dipen­
denti che al netto delle prestazio­
ni assistenziali e dell apporto del­

la cassa assegni familiari ba un 
deficit di 24 000 miliardi È questo 
uno dei principali motivi che por­
tano la Commissione a conclude­
re che bisogna puntare sulla «naf-
fermazlone delta centralità della 
previdenza pubblica che evolva 
verso un sistema basalo su una 
componente pubblica caratteriz­
zata da una Ione omogeneità e 
che garantisca una copertura 
previdenziale secondo le regole 
costituzionali, e nello stesso tem­
po su una componente integrati­
va di carattere aziendale o cate­
goriale" Anche il progetto dei 
Progressisti parie da queste vahi 
taziónl per indicare radicali Inno­
vazioni dentro il sistema pubblico 
a •ripartizione» passando dal cal­
colo basato sulle retribuzioni al 
1 alcolo basalo su 1 contributi 

Non si tratta di un semplice ri-
tomo al passato perché si pro­
pongono parametri nuovi come 
quello dell aspettila di vita, con 
l'obiettivo di realizzare una mag­
giore equità Ma quali sono le no­
vità del progetto Progressista? Re­
gole uguali per lutti pensioni cal­

colale sulla base dei contribuii 
versati, età pensionabile flessibi­
le, nuovi criteri di solidarietà Un 
sistema completamente nuovo, 
che meglio di adatta alle Irasfor-
mazionrintervenute nella produ­
zione nei servizi e nel mercato 
del lavoro II lutto compatibile 
con l'equilibrio finanziano del si­
stema E importante sottolineare 
clw> | rendimenti delle pensioni 
rivalutali rispetto ali inflazione e 
In parte al salari, basati sul contri­
buti versati saranno mediamente 
superiori a ciò che avverrà spe­
cialmente per 1 più giovani se re­
steranno le regole attuali Ci sarà 
inoltre soprattutto più equità Ira 1 
lavoratori, specialmente per quel­
li con redditi più bassi Nel sitema 
proposto la ncongiunzione di 
periodi lavorami svolti in un set­
tore o in un altro, avverrà auto­
maticamente Sarà il percorso 
della vita lavorativa a contare e 
non dove si è lavorato con effetti 
positivi sulle evasioni contributi-
re 

Di particolare Interesse, credia­
mo. sia l'istituzione di un «mim­

mo vitale» per le persone biso­
gnose prive di pensione o con 
reddtfi mollo bassi che racco­
gliendo parte di una proposta del 
sindacati pensionati rappresenta 
un pnmo processo di unificazio­
ne e semplificazione di altn trat­
tamenti assistenziali Ma come si 
nsolve il problema della transi­
zione del vecchio al nuovo siste­
ma7 Le regole nuove valgono a 
partire dalla entrata in vigore del­
ia legge Per il periodo antece­
dente valgono invece le vecchie 
regole, compresa quindi la pen­
sione di anzianità che viene pero 
in (murosuperata dall età pensio­
nabile flessibile Di conseguenza 
per lutti gli altri la pensione sarà 
calcolala come naiurale, con 1 
due sistemi ma con la facoltà di 
scegliere anche per il passato la 
nuova normativa, se ovviamente 
la si ritiene più favorevole 

La proposta di legge dei Pro­
gressisti è un contributo aperto 
L Importante è cominciare a di­
scutere 

• vicepresidente della comm 
Lavam Camera dei deputali 

F I S C O E 

Ecco tutte 
le scadenze 
del mese 
di febbraio 
• Ecco le pnncipall scadenze fi­
scali e previdenziali della prima 
metà di febbraio fra sette giorni 
pubblicheremo la seconda parte 
VanafaS 3 - IVA. Scade il termine 
per la liquidazione e il versamento 
dell'Iva dovuta per il quarto trime­
stre 'M da pane di imprese distri­
butrici di pubblici servizi e dei di­
stributori di carburante 
MarcoMI 18 - IMPOSTE SU 
REDDITI. Scade il termine per ef­
fettuare il versamento delle ntemi-
le operate nel mese precedente 
(escluse quelle sul redditi da lavo­
ro dipendente e assimilate operate 
dai soggetti non intestatari di conio 
fiscale per 1 quali rimane ferma la 
scadenza al 20 di ciascun mese) 
Devono inoltre essere versate, fra 
le altre, le ritenute operaie su ob­
bligazioni o titoli similari, redditi di 
capitale corrisposti a non residenti 
interessi, premi ed a Un frutti dovuti 
da soggetti non residenti sul teirlto-
rio dello Stato proventi da cessioni 
a termine di obbligazioni e titoli si-
milan provenn da lotterie lombo 
le, pesche 0 banchi di beneTicen 
za, premi per giochi di abilita in 
spettacoli radiotelevisivi competi 
zionl sportive, ecc altre vincite a 
premi Scade il termine entro il 
quale deve essere eseguilo il versa 
mento della ntenula del 10% ope­
rala sul dividendi delle società di 
capitale, la cui distribuzione è stala 
deliberata da assemblee tenute nel 
mese precedente (art 27 Dpr n 
600/1973 cod tnb 1035) Termi­
ne per il versamento dell imposta 
sostitutiva, applicala mediante rite­
nuta sulle plusvalenze realizzate 
sulle operazioni di cessione di va­
lori mobiliari effettuate nel corso 
del secondo mese precedente 
(operazioni effettuate in «regime 
(orfettano-dicuiallait 3 del din 
2728 gennaio 1991) llversamen-
ro dell imposta va effettuato dagli 
intermedian che sono intervenirti 
nelle operazioni (1 quali ne tratten­
gono I importo sul corrispettivo 
delle cessioni) al Concessionario 
(direttamente allo sportello o con 
c/c postale) oppure solo per 1 mo­
lari di conio fiscale con apposita 
delega ad azienda di credito Per il 
versamento deve essere utilizzalo il 
codice tributo KlM 
MODELLI RAD. L art 7 della legge 
17-55/1962 prevede che le società, 
entro il 15 febbraio di ciascun an­
no, comunichino allo scliedalio 
generale dei titoli azionan, relativa 
mente ai soggetti che nsullano 
possesson dei titoli sui quali hanno 
pagato gii uuli nell'anno solare 
precedente o ruotali di diritti reali 
sul titoli stesa, gli elementi seguen­
ti distinti per ciascun nominativo 
a) numero delle azioni b) utili 
complesswamente pagati al lordo 
delle ritenute 

Vanardl IT - IVA. Scade il leonine 
entro il quale regolarizzare gli 
adempimenti Iva omessi a irrego­
larmente eseguiti (compresi gli 
«nessi versamenti) provisi! per le 
operazioni imponibili relative alla 
liquidazione penodca effettuata 
entro il 18 gennaio D5 Contestual­
mente alla regoianzzazione, •Ine 
al pagamento delle imposte è do­
vuta la soprattassa del sh da versa­
re esclusivamente all'Ufficio Iva 
competente previa presentazione 
di istanza di sanatoria La regola­
rizzazione effettuala è possibile 
semprechè la violazione non sia 
stata già constatata e comunque 
non siano iniziate ispezioni e ove-
nfiche fiscali 

IV* SCAMBI INTRACOMUNITA-
RL Scade il lermine di presentazio­
ne degli elenchi Inlra relativamen­
te alle operazioni effettuate nel 
mese di gennaio da parte dei sog­
getti che nell anno solare prece­
dente hanno realizzato (o pren­
dono di realizzare nell anno di 1111 
zio attività) cessioni o acquisii in-
tracollilinilan per un ammontare 
superiore a lire 150 imbonì 

A cura dei Servai Fiscale 
eConlrib dellaConlew nazionale 
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Contratto edili 

Cantone, Cgil 
«A un passo 
dalla rottura» 

•MAMWU-ftRMAM 
sa ROMA. Tre mesi di trattativa, una 
il contralto degli edili non decolla. 
Anzi, dice Carla Cantone, segreta­
rio della Fillea Cgil, "Siamo ad un 
passo dalla rottura». Pei scongiu­
rarla domani al tavolo siederanno; 
anche i rappresentanti delle Confe­
derazioni sindacali e di Conlindu-
stria, nel tentativo di sgombrare il 
campo, prima della ripresa del 
confronto [issata pe' il 3 febbraio, 
da un'ambiguità di fondo. «Siamo 
ad un punto [ermo- spiega Canto­
ne - soprattutto perché il tavolo 
della trattativa è condizionalo dalla 
questione del mancato riconosci­
mento at settore edile della fiscaliz­
zazione degli oneri sociali al pari 
con i settori manifatturieri». 

Ma proprio riferite va per B wtso 
gtotbrt 

Negli incontri che abbiamo svolto 
fino od oggi abbiamo registralo 
posizioni interessanti sulla parte 
normativa, sugli osservatori e sul 
sistema di concertazione. Ma i no­
di reali, e lo vere distanze. restano 
3uelli del mercato del lavoro e 
ella struttura della contrattazio­

ne. Per quanto riguarda il mercato 
del lavoro, noi slamo disponibili 
ad affrontare il sistema di flesslbi Il­
la e di mobilita attraverso un go. 
verno vero della situazione, fon­
duto sulla formazione, la riqualifi­
cazione esull'utlllzzo di strumenti 
pubblici e di settore per favorire 
l'incontro fra la domanda e l'offer­
ta. L'Ance. Invece, rimane su anti­
che logiche, che non alutano né II 
mercato del lavoro né la difesa di 
quelle professionalità che sono un 
grande patrimonio del settore. 

La quttUoM Mudala, però, 
«ambra attera quMa « * • ten­
tati» # non rispettata l'aecwda 
ti ligio. È cosi? 

Già, L'accordo di luglio ha defini­
to costi, compatiuilila e regole per 
l'esercizio del diritto al rinnovo 
conuatlualc, attraverso una strul-
tura basata su due autonomi livelli 
di contrattazione Ed fi proprio sul 
secondo livello che io crédo sia 
necessario misurarsi con corag­
gio. definendo una nuova sirutlu-
I.I ™miatluale che mantenga il li­
vello wriitnrlnle e si basi su indici 
di produttività locali e nazionali, 
ma che liberi e renda esigìbile ed 
autonoma, dentro un ambito di 
procedure definite dal contratto 
nazionale, la contrattazione de­
centrata, Certo, è una scommessa 
per un settore tradizionalmente 
abituala a Incrementi salariali ter­
ritoriali stabiliti a livello nazionale 
e che ora, invece, deve misurarsi 
con la produttività del settore. Ma 
e una scommessa da praticare. 

a H M punti dacIsM rMla ntai-
ttfwnu «Ut I* quatti tra mesi 
non wno «mora «tati affronta­
ti? 

Quelli che riguardano le Rsu. l'o­
rarlo. 1 tempi di lavoro e la sicurez­
za. Punti inscindibili tra loro, per 
rendere 1 cantieri sicuri, per eserci­
tare Il diritto di rappresentanza e 
combattere 11 lavoro nero e II su­
perlavoro irregolare. Per evitare 
clic si ripetano tragedie come 
quella del giovane muratore pre­
cipitato da un ponteggio a Torino 
e ucciso dal lavoro nero. Bastereb­
be questo episodio per capire 
quanto il recepioiento della diret­
tiva europea sulla sicurezza e il 
confronto con le Rsu sul! organiz­
zazione, i tempi e i carichi del la­
voro sia londamenlale per i lavo­
ratori edili. Tra l'altro il rinnovo 
del contratto è un'occasione che 
può essere d'aiuto al settore an­
che per difendere 11 lavoro regola­
re dalle troppe Infiltrazioni di im­
prese illegali. 

Torniamo BEN ottacol dt cui è 
«•••minata quatta trattativa. 
l'Anca ctae* un kitenwnto etri 
coan <•» lavoro «Me coma con-
dMom par arrivata al contratta 
nazionale. COM rispondete? 

Noi sosteniamo che il problema 
degli oneri sociali nel settore edi­
le, dove II costo del lavoro è più al­
lo rispetto ai settori Industriali, de­
ve essere nllroniaio e risolto, cosi 
come riteniamo vada riformato il 
slslema di contribuzione fiscale. 
Abbiamo anche ben presente il 
permanere della crisi, l'aumento 
della disoccupazione, la necessita 
di uno riprosa produttiva anche at­
traverso lo sblocco dei cantieri per 
opere di utilità sociale. Ma tutte 
quuste malorie non possono pe­
sare sul rinnovo del contralto, 

E aa lunedi la stonatala non al 
•Woeohmà? 

Se lo scontro diventerà Inevitabile 
ognuno si assumerà le proprie re­
sponsabilità, 

Economia 
OMICIDI BIANCHI. In due giorni tre gravissimi incidenti, molti ritardi nella legislazione 

Incidenti sul lavoro. 
tragedia quotidiana 
1.500 morti all'anno 

MARCO TuaaeHi 
• ROMA. Incidenti sul lavoro, lo 
stillicidio continua. -Un elettricista 
di 49 anni è ricoverato in gravissi­
me condizioni al Policlinico Um­
berto primo di Roma in seguilo alle 
lesioni subite In un incidente sul la­
voro di cui è rimasto vittima poco 
dopo mezzanotte Anzo Biasini, 
na» in provincia di Prosinone, sta­
va ristrutturando un appartamento 
di via XXI aprile 60 quando e cadu­
to dalla scala sulla quale era salito. 
Nell'Impatto con il pavimento ha 
subito una frattura del rachide cer­
vicale che gli ha provocato la para­
lisi di tutti gli arti». 

Questo riferiva ieri mattina l'a­
genzia Ansa in un lancio delle 7.37. 
In ordine di tempo questo e l'ulti­
mo incidente sul lavoro, con esiti 
gravi, verificatosi in Italia. Il giorno 
prima, venerdì, addirittura 5 morti: 
uno a Roma, un edile precipitato 
dal terzo piano di una palazzina 
dove stava eseguendo lavori di ri­
strutturazione; e 4 in Campania, 
dove è esplosa una fabbrica di fuo­
chi d'artificio. 

Quasi ogni giorno la cronaca 
porta alla ribalta il problema degli 
incidenti sul lavoro, della sicurezza 
nelle fabbriche e nei cantieri. Idati 
delle statistiche sono agghiaccian­

ti: 1.500 moru in media ogni anno. 
olire 1.000.000 di infortuni. Un da­
to praticamente costarne dal '90 ad 
oggi. Dagli anni 70 sino all'86 gli 
infortuni erano progressivamente 
scesi da 2.200.000 all'anno sino a 
quota 1.000.000, e in parallelo an­
che i decessi si erano ridotti pas­
sando da 1.500aclica 1.000 ogni 
anno. Poi si e registrata una brusca 
inversione di tendenza tanto che 
nel '93 si è arrivali a registrate un 
aumento di Infortuni pari a circa 
un terzo un pili dell'86. 

Le ragioni di questo fenomeno? 
Secondo Rino Pavanello, segreta­
rio dell'Associazione Ambiente e 
Lavoro, che da oggi avvia con l'U­
nità una importante collaborazio­
ne, i motivi sono sostanzialmente 
quattro. «Innanzitutto - spiega Pa­
vanello - si e avuto quello che si 
può definire il "decentramento 
della nocivita" ovvero il passaggio 
da un sistema ptoduttivo incentra­
lo su fabbriche grandi (conmillee 
più opevail ben individuabili, ad 
un sistema fatto di piccole strutture 
produttive con 10-20 occupati, più 
difficilmente controllabili. Poi c'è 
stata l'introduzione delle nuove 
tecnologie, accompagnata perù da 
scarse informazioni date agli ad-

Una nuova legge ' 
per tutte le attività 

MHOfÀVMIILLO-
• Con questo articolo inauguria­
mo 00 uno spazio specifico riser­
vato ai problemi della sicurezza ne­
gli ambienti di lavoro. La rubrica è 
carata da Rino Pavanello. segreta­
rio di •Ambiente e Lavoro*. Per ave­
re mtajgìori informazioni sui terni 
trattali "Ambiente e Lavoro' rispon­
de al numero OS/26.22.31.20. 

Con quasi due anni di rilardo sulle 
scadenze imposte dalla Cee è en­
trata In vigore in Italia una nuova 
normativa che modifica e aggiorna 
le precedenti leggi In maleriadi 
prevenzione e sicurezza sul lavoro. 
Le nuove disposizioni sono conte­
nute nel decreto legislativo n. 626 
del 19 settembre 1994, entralo in 
vigore il 27 novembre; esso vale 
per tutti i luoghi di lavoro pubblici 
e privati, anche non industriali, 
quali ospedali, comuni, grandi ma­

gazzini, sedi impiegatizie, artigiani. 
ove lavora anche un solo dipen­
dente. 

Le nuove norme si differenziano 
dalle precedenti non tanto per 
complessità o costi quanto per la 
qualità e la giusta impostazione 
preventiva che le contraddistin­
guono. La diminuzione di infortuni 
(oltre un milione) e moni sul lavo­
ro (1.S00) polla essere utiieanche 
alle disastrale finanze pubbliche, 
poiché 11 costo della mancala pre­
venzione è slimato in oltre 40.000 
miliardi annui. 

Tra i 98 articoli e 13 allegati che 
costituiscono il deaeto 626 sono 
contenute alcune noività rilevanti, 
tra cui l'informazione e la forma­
zione dei lavoratori (su altre l'Uni­
tà dedicherà ulteriori approfondi­
menti nei prossimi numeri). 

•Ciascun" lavoratore ha diritto 

delti, cui dobbiamo sommare una 
scarsa capacità del sindacalo ad 
intervenire e controllare ed una 
analoga carenza di verifiche - per 
mancanza di personale - da parte 
delle strutture pubbliche. A questo 
aggiungiamo poi il sempre mag­
gior stress cui i lavoratori sono sot­
toposti». 

Tutta colpa del «sistema produl-
livo- insomma? No. non solo. Sul 
fronte legislativo, infatti, l'Italia si 
appresta solo ora ad applicare una 
direttiva -quadro» e 7 direttive «par­
ticolari" emanale ormai da due an­
ni dalla Comunità europea. Come 
spiega lo stesso Pavanello nella ru­
brica che pubblichiamo qui a fian­
co si tratta di direttive che riguarda­
no i luoghi di lavoro, i videotermi­
nali. le attrezzature, gli agenti bio­
logici, quelli cangeiogeni. i disposi­
tivi e i carichi in movimento. E poi, 
anche quando queste direttive 
(osteggiate con molla fermezza 
dalla Confinduslria) entreranno in 
vigore - cioè al primo marzo - il 
percorso non sarà ancora del tutto 
completato L'Italia, infalli, deve re­
cepire una serie di allre dìrettiw 
non meno importanti, quali quella 
sui cantieri temporanei mobili e 
quella sulle macchine. Insomma. 
la strada per la soluzione del pro­
blema senza indicata. Occorre pe­
rù mettersi in cammino. Subito. 

ad una informazione e formazione 
•individuale", in orario di lavoro e 
senza costi. Inoltre la legge istitui­
sce la nuova figura del -rappresen­
tante per la sicurezza dei lavorato­
ri». che deve avere una specifica in-
formaziorie e InrttlaaSne' e"*deve 

• esseie$Jtisullato. 'sulla ,tóluVa îq;' 
ne dei f^chi espienti ed in caso.di 
introduzione di nuove tecnologie 
che abbiano significative ricadute 
sui rischi stessi. 

I «rappresentanti» sono previsti 
in numero minimo di 1 fino a 200 
dipendenti, 3 da 201 a 1.000, 6 ol­
tre i 1,000 dipendenti (nelle azien­
de piccole il rappresentante può 
essere interaziendale. Infine 6 pre­
vista ed «obbligatoria una riunione 
periodica» di prevenzione. 1 datori 
di lavoro che non rispetteranno i 
nuovi obblighi incorreranno in ol­
tre 100 sanzioni penali ( arresto o 
ammenda) inadempienti. 

Secondo la stima di Ambiente e 
Lavoro, i lavoratori potranno con­
lare su oltre 150.000 «rappresen­
tanti per la sicurezza» eletti in tutta 
Italia; purtroppo ad oggi non è an­
cora stato eletto nessun -rappre­
sentarne»; ciò potrebbe costituire 
una notevole riduzione delle possi­
bilità di avanzale relazioni sinda­
cali, lasciando alla sola magistratu­
ra o agli organi pubblici il controllo 
della sicurezza e della salute sul la­
voro. 

* segretario nazionale 
dell'Associazione 

-Ambiente eLai'oro-
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No, la morte sul lavoro non è fatalità 
svolta. L'anomalia strutturale 
della nostra economia, che resta 
caratterizzala da una presenza 
altissima di piccole e piccolissi­
me imprese, È accompagnata da 
un'altra anomalia, quella deter­
minata da un livello di tutele più 
basso per i lavoratori di quesle 
realtà rispetto a quelle di cui di­
spongono mediamenle gli altri. 
Meno diritti (a volte quelli ele­
mentari), minor reddito, e spes­
so minor sicurezza. Questo rima­
ne un problema irrisolto, per tul­
li: impreditori sindacali e lavora-
tori. Un grande problema di civil­
tà, una lesone ad un diritto di cit­
tadinanza. 

Allo slesso modo pesa fre­
quentemente 11 bisogno: quello 
di un lavoro ad ogni costo, quel­
lo di un reddito purché sia. quel­
lo di un po' di salario da aggiun­
gere ad un altro insufficiente. So­
no i più poveri e I più deboli a 
morire di lavoro e purtroppo non 
è banale relorica. È un dato og­

gettivo che impone a tulli uno 
sforzo per aumentate il livello di 
un'economia e per redistribuire 
più equamente le risorse dispo­
nibili. 

Bisogna anche considerare se­
veramente come l'aumento degli 
infortuni e delle morti sia in ge­
nere collegato alle fasi recessive 
dell'economia di alcuni settori, 
quando molte imprese piccole e 
glandi riducono i loro costi fissi, 
a partire dagli investimenti per le 
manutenzioni, per difendersi in­
vece di scommettere coraggiosa­
mente sull'innovazione e il cam­
biamento dei prodotti o dei pro­
cessi. Sono queste scelle sbaglia­
le che caratterizzano negativa­
mente una parte della cullura 
produttiva italiana cosi lontana 
dall'essere cambiata 

Anche le dinamiche e le rego­
le del mercalo del lavoro posso­
no dare un contributo negativo 
al riesplodero dei problemi della 
sicurezza. Un certo modo di con­
cepire la flessibilità. cancellando 

ìdiritti importanti, odi trasforma­
re l'articolazione dei rapporti di 
lavoro in vero e proprio precaria­
to può aprire varchi pericolosi. Il 
lavoratore più debole, perché 
privalo delle sue tutele principa­
li. si espone maggiormente al rì­
schio e l'impresa liberala da ob­
blighi importanti tende a trascu­
rare la protezione del lavoro. 

Risulla evidente come sia indi­
spensabile in questo quadro un 
sistema dì nomie. contrattuali e 
legislative, ben più efficaci di 
quelle in vigore partendo proprio 
dall'individuazione del delegalo 
alla sicurezza nei luoghi di lavo­
ro e dei suoi compili e poteri. Il 
lavoroèunvaloree un diritto. La 
sua cultura e decisivo per una so­
cietà civile, ma guai se si riduces­
se solo agli aspetti quantitativi, la 
qualilà e la sicurezza ne sono 
tratti ancor più nlevanli, da non 
considerare mai con sufficienza, 
come la morte degli operai di 
Angri e dell edile di Roma ci ri­
curda. (S*r«laCo«*rall] 

Occupazione 
Treu: pronti 
nuovi Interventi 
Entro la setttiuma Pro stima 11 
Smanio affronterà ti pacchetto di 
mlswe urgenti a favore 
dsH'nccupaztona a par le situazioni 
l* più grave crisi. Sempre la 
prossima setUmana dovrebbero 
incornine Lue t primi incontri tre 
ministero dal lavoro e partì sociali 
per decidere le procedura da 
seguire par dfseutere sulla riforma 
delle pensi orti, lo ha ribadita ieri H 
ministro del lavora, Tiziano Tre», 
dopo una visita, dentina « 
'cortesi»-, alla Quastura di MNano. 
Tra le «rade che II governo 
potrebbe prendere In 
conttaerarione potrebbero esserci 
quota della rMbtrl bretone o 
riduzione dell'orarlo, di una 
maggiore attenzione ai part tinte. 
di kicenthadonl per I giovani e, per 
H Sud, H rilancio di progetti rimasti 
fermi. Per Treu non è escluso che si 
potrebbero anche creare nuovi 
posti. -Ma non chiedetemi cifre -
Ha subito aggiunto -. Non vogliamo 
Illudere nessuno-. Treu ha Infine 
detto eh« tra le prime situazioni 
che affronterà ci sari quella della 
ex Maseratl di Milano, i cui 
lavoratori avrebbero dovuto essere 
rioccupati in un Centro 
Commerciale. 

Bigio Paoni / Conlraslo 

Nuove Imprese 
I giovani 
in prima fila 
Le -giovani. Imprese crescono e, 
malgrado la crisi strutturale 
de» 'imprenditoria M a r a che In 
moltissimi casi ha costretto le 
aziende a chiudere I battenti, 
rimpreridltoria giovanile si 
conferma il motore del tenuto 
produttivo. È quanto emerge dal 
rapporto Kalla SS oWEurtspee. A 
tenere a battasi me la nascita di 
molte tnlzlatba MustriaN oto 
legge 44/86 che, duo al 24 
ottobre USA badato tuogo «Ha 
presentazione di 4.115 progetti 
(UOOal 3L12-8T) a cut ne 
andrebbero sommati altri 32 
provenienti daNe aree del eentro-
nord reeentements ammesse ale 
agevolazioni. H questi 879 sono 
quelli approvati, pari a poco più del 
2 1 * del totale dei presentati 
(S.4eibocclati) e con una 
percantualadl successo del 2&3% 
(esclusi, quindi, quelli non danniti 
e non accogHUII] con un 
Investimento approvato « 2.625 
millanti (quasi 3 mllard per ogni 
progetto) con U col rivolgi™ irto di 
oltre &200 soci elT.662 addetti 
complessivi, le imprese finanziate 
risultano scese a 649 con H 74% 
dei progetti approvati. Poco mano 
dll̂ OOmNIardlllmpegno 
Hnaniiano. 

Il Credit pronto 
a uscire 
dalla Bna 
MILANO, li Credilo Italiano al ter­
mine dell'operazione Roto proce­
derà al riordino delle partecipazio­
ni bancarie. In un'Intervista a II 
Mondo in edicola lunedi, il presi­
dente Lucio (tondelli spiega che vi 
è un piano per fare dell'istituto una 
•banca federale» con «direzioni ter­
ritoriali dotale di larga autonomia', 
.Se io polessi - aggiunge - trasfor­
merei il Credit in una holding di 
partecipazioni e servizi di un grup­
po di banche regionali che hanno 
una grande presa sui loro mercati 
e guadagnano bene». E la quota 
nella Banca Nazionale dell'Agri­
coltura? 'Quando siamo entrati -
afferma - pensavamo di poter inte­
grare la nostra presenza nell'Italia 
centrale, ma oggi quel territorio è 
in mano ad un'altra grande realta, 
la Eanca di Roma, l'unica che ab­
bia sviluppalo una strategia ade­
guala alle esigenze degli anni Due­
mila attraverso due processi di 
concentrazione che l'hanno dota­
la di una importante massa critica 
al centro del Paese». 

Quatta deM'opa 
Il Roto critica 
la Consoli 

BOLOGNA. Polemica Consob-Ro-
lo. Se il consiglio d'amministrazio­
ne dell' istituto di credito bolognese 
venerdì a tarda sera ha dato il via li­
bera all'offerta Carlplo rilenendola 
più vantaggiosa di quella del Cre­
dit, luitavia, ritiene non ancora dis­
sipale molle ombre come il ruolo 
della Ras e di Cirimonie, 1 cui in­
tendimenti e progetti industriali se­
condo una nota «non risultano de­
finii! con sufficiente chiarezza., e la 
percentuale minima di azioni che 
ciascun azionista potrà vendere al 
Credit «dalla quale dipende In mi­
sura non trascuratale il migliora­
mento economico dell'offerta del 
Credito Italiano». Fonti del Roto 
hanno (anno sapere che l'annun­
cio ufficiale del via libera e stalo 
diffuso «cosi come autorizzato dal­
la Consob e solamente per un do­
veroso senso di responsabililà an­
che se non contiene tutte le infor­
mazioni che il eda riteneva neces­
sario portare a conoscenza degli 
azionisti-. 

Unlonqaadri 
catobra 120 anni 
a punta all'Europa 
ROMA. -Abbiamo alle spalle 20 an­
ni in costante progressione e sia­
mo ormai a pieno titolo co-prota­
gonisti dello sviluppo socio-econo­
mico del paese - ha detto ieri il 
presidente di tlnionquadii Corrado 
Rossitto celebrando il ventennale 
dell'organizzazione da lui fondala 
- Ora puntiamo ad altri ambiziosi 
traguardi tra i quali quello di diven­
tare una forza professionale euro­
pea». In particolare i prossimi tra­
guardi saranno: far contare di più 
le professionalità medio-alle, intro­
durre la categoria dei quadri nella 
pubblica amministrazione, avviare 
un sistema di rappresentanza dua­
listico all'interno delle imprese, su­
perare il perdurante monopolio 
sindacale delle confederazbni dei 
lavoratori imposto per legge». 

La sinistra 
e il futuro dell'Europa 

Presiede 

Sergio Sabattini 
Segreiario della Federazione del Pds di Bologna 

Intervengono 

Pierre Mauroy 
Presidente dell'Internazionale Socialista 

Massimo D'Alema 
Segretario nazionale del Pds 

Bologna, domenica 29 gennaio 1995, ore 15.30 
Palazzo dei Congressi, piazza della Costituzione 4 

Internazionale 
Socialista 

Federazione 
di Bologna 
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IN PRIMO PIANO. Elettricista, ancora all'opera a mezzanotte, cade e rimane paralizzato 

Il lavoro che uccide 
Tre operai morti 
in quindici giorni 
• Tre ntortì e due feriti gravi in meno di due settima­
ne È questa il bilancio degli Incidenti sul lavoro dei-
I ultimo periodo L'ultimo caso è quello di Enzo Biasi­
ni un elettricista di 49 anni caduto da una scala in ci-
maacullavoravaamezzanoltedivenerdl Era stanco. 
ma lavorava ancora perché lo studio notarile che da 
sistemale doveva essere pronto per I Inaugurazione, 
cioè domani Ora è in prognosi nservata si è fratturato 
il rachide cervicale ed ha tutti gli arti paralizzati. 

II contralto gli dava un mese di tempo, per termina­
re il completo nlacunento dell'impianto elettrico dello 
studio di nate XXI Aprilo L altra notte Biasini era al la­
voro insieme al nipote Massimo DI Cosimo Ed era in 
cima alla scala perché stava cercando di fissare al sof­
fitta I? canalino nelle quali far scorrere i cavi elettrici 
Ha perso I equilibno, ed è caduto all'indletro Ricove­
ralo nel reparto di terapia intensiva traumatologica del 
Policlinico luomo ora e in prognosi nservata. e n-
schi i di rimanere paralizzalo per sempre 

Venerdì sempre In citta in un altro incidente sul la­
voro e morto Paolo Cicchinelll 37 anni, moglie e una 
bambina di 8 anni L operalo stava issando un secchio 
di sabbia con una carrucola m un appartamento In ri-
strurtu razione a Tor Bella Monaca, quando il palo di 
supporlo della carrucola, (issato su un balcone, si e di­
velto per il vento e I ha (aggancialo» facendogli perde­
re I equilibrio L uomo è precipitato dal balcone del 

terzo piano Immediati t soccorsi ma Cicchlnelli è 
morto ned ambulanza che lo portava alle Figlie di San 
Camillo 

Lunedi scorso, un altro incidente, a Latina Franco 
Caselli "17anni ècadutoancheluidaunbalconedel-
la palazzina che slava ristrutturando Eia solo un pri­
mo plano ma la caduta ha comunque provocalo fen-
tegran un trauma cranico la paresi degli ani Interiori, 
sospette fratture vertebrali e diverse altre lesioni Ed al­
tri due operai hanno perso la vita in incidenti di lavoro 
il 16 gennaio scorso Un giardiniere è caduto dall'al­
bero che stava potando nel giardino di urla villa al-
I Eur Gino Laino, di 56 anni è stalo subito soccorso 
ma è amvato già morto al Sant'Eugenio Era mezzo­
giorno Nelle slesse ore un operato al lavoro in un 
canhere sulla Via Senofane è caduto da un'impalca­
tura mentre la stava smontando Anche lui. Fernando 
Rieti di 54 anni, è morto mentre I ambulanza lo porta­
va in ospedale 

Per ogni inciderne sul lavoro, c'è un'inchiesta giudi­
ziaria che viene avviala Ma I sindacali chiedono più 
prevenzione e battaglie contro il lavoro nero, con con­
trolli a sorpresa per prevenire «Nei giorni scorsi-dice­
va ien Rocco Pascucci della Clsl edili - siamo andati in 
un cantiere sulla Cassia appena ci hanno visti, sono 
fuggiti in dieci Lavorano al nero, ad anche un quarto 
della paga E rischiano di più» 

• Mauro Macchlesi e il segretario 
generale per Roma e il Lazio della 
Rllea-Cgll, II sindacato che rag­
gnippa gli edili e i lavoratoti del le­
gno Con lui parliamo della nuova 
cmeruenza-slcurezza nel cantieri 

L s d ^ l w n i i i n W ' M c M . 
«andò # kwMntl morta» m i 
I r a n . Distra IMM pttMtottn-
IL pero. umbra aaaarol In qua­
dra plA vatto • prWMH|Mritt, 
con i» irlo Mimare d Infortuni, 
farUMtamanta mone •>«!, I M 
ctw P M M M «otto tUMlto.. 

C wro nell ultimo periodo c'è sta­
to un aumento degli incidenti, e 
probabllmente c'è stala allo stes­
so tempo una sottovalutazione ge­
nerale, anche da parie del strida 
iato 11 lenomeno è in ripresa, so­
prattutto perchè con la crisi gene­
ralizzata che vive il settore dell'e­
dilizia è aumentalo moltissimo il 
lavoro nero parliamo di percen­
tuali che ormai « aggirano sul 
(Mi Inquestecondizioniaumen-
la I orario di lavoro, e diminuisco­
no le protezioni contro gli infortu­
ni perché gli Imprenditori senza 
scrupoli puntano unicamente al 
prolllto, a lutti I costi E c'è anche 
un ritorno del caperà lato, soprat­
tutto nel confronti degli immigrati 
che sono poi quel lavoratori utiliz­
zati nel settore delle manutenzio­
ni Su questo, come Rllea stiamo 
lacendo una ricerca approfondita, 
per tracciare una mappa del ca-
poralnto nel Lazio 

Nel rnMtpMMH I «IndMMowa 
rimetto • ottMtM l i coKtumo-
na d V M tMk-fMM antl-Martu-
nl p t u w la pnfattiM. Qoal a la 

Macchiesi, Cgil 
«La sicurezza 

solo sulla carta» 
•MMMMJAIM Bl « M M W 

•HuKlom attuai*? 
La Msd-foice non c'è più Era una 
struttura provvisoria, in ariesa di 
una riorganizzazione delle Usi 
che invece ancora non è avvenu­
ta Si trattava di una esperienza 
che ha dato ottimi risultati con 
centinaia di interventi nei cantieri 
a nsch». ma che è stata molto av­
versata anche nelle slesse Usi da 
parte di altri operatori sanitari si è 
arrivati addirittura alle polemiche 
sulle ore di straordmatro concesse 
agli ispettori 

Ma vorrei sottolineare che gli in­
cidenti sul lavoro non si eliminano 
solo con la prevenzione e la for­
mazione occorre un controllo re­
pressivo continuato nel tempo e 
per tarlo servono degli ispetton In 
questa situazione Invece i piani-
sicurezza vengono semplicemen 
te ammucchiati negli uffici senza 
che nessuno controlli pei man­
canza di personale, per problemi 
di riorganizzazione del servizio o 
anche solo per assenza di coordi­
namento tra ivan enti 

Quali D M alata I* VOJM PM-
potte? 

Prima di tutto bisogna ricordare 
che solo le imprese impegnate in 
opere pubbliche sono obbligate a 
presentare i piatti di sicurezza per 
i cantieri Occorre invece che i Co­
muni anche se non vi sono obbli­
gati per legge tonditori ino le li 
cerere edilizie alla presentazione 
di un analogo strumento anti-in-
tortunisnco Alla Regione, poi, in­
sieme a Cisl e Uil abbiamo avan­
zato la proposta di individuare 
uno strumento di monitoraggio 
non solo per la quantità e ti tipo 
degli appalti edilizi maanche sul­
la qualità de) lavoro e delle risorse 
umane, proprio per ridurre il più 
possibile il numero degli incidenti 

Qual* 1 tfmWo Urt i F l l n im -
MiMpoMabaWdafJlHnprandl-
tari ai tanta dlatauNizaT 

Nella ripresa del fenomeno degli 
incidenti sul lavoro e è una torte 
responsabilità delle associazioni 
impreditonau Quando ai tavoli di 
trattativa noi poniamo il problema 
dei controlli e dei piani-sicurezza 
a paiole le controparti si dichiara­
no dacconlo, ma quando si tratta 
di mettere gli impegni nero su 
bianco le cose cambiano Olfatto 
gli imprenditori non vogliono al 
frontale seriamente il problema 
del risanamento del mercato e è 
una minade di aziende che an­
drebbero espulse dal settore per­
ché non hanno le sufficienti risor­
se finanziane tecniche e umane. 
e mettono solo a repentaglio la vi­
ta dei lavoraton 

auarnMaacapttoHna Enrica Mento 

MORIMMO si dimette 
«Lascio H Campidoglio 
ma porlo Roma m Europa» 
laMtaH Campitola H M t ^ e l w r M t i w l M 
Romit npil ctfdwfii ••J poftarta • Curapa>* 
Enrico liotitoiano jlèdaìitiao éewntigtem 
coiaanatOfCartca affsj djaala afa alato flotto o#n 
oltre8n«opn|f>n«»,riiulbin<oM plavoMo 
érta MaoalFfl*.Mamaeianaaaladaiaani 
Paolo Da Minta, tettato di annata» 
a^'orianteinTonaaltotaawiaii, friniti dalnan 
« I ta mia Hall dalla »w»cl«.NMlt lattata al 

•UnI. Inviata w ian l al praalrJanai dia» 
» «piata di aww ataaa la daoWona 

Cederna: «Con Tor Marancia tradite il mio parco» 

par la «fficoNa «Mattno. ki quantatlattoanehaal •ariaawntownopao, 
al-tv^gare Hmanojte coma aialB>to a conia »aowito ••UaetoraH 
CampMocno, ha allagato lari l'atta», non v*m «n> eartoalmamteato 
Roma, anzi aaattnnaMa H contrario, fm ma R M M a la capitato aTEurapa 
a quindi pronaajvbò a battann) pnf la naRuaMnadal miai pmajianMnl par 
la citta da un avallo pltalwato^ftaganwrt.toilBoiiBTatellontaaano, 
iopn*^ttoitvomatoitqu«llllBantonnaMtoinM»n^ 
dqii^loor»iMhito»lliian«M>a1ltonMartoae«HiirA4nqMaU14 
mani al CawpMogUo ha tracciati alcuna lina a fton piacili -Impiagato -
laateando alcuni punti aalanafl mi aro ara u n an cani «marinala 
campagna «lattoiatotHrtaallato è atateo^nilto»a^iia iMnrtnmantl 
ban proda! pai «noni pabbHcl MllnwiwwaM-SMPMfattoparla 
raaUndana di quattro oantrl poWwnfenat • di quatta) • danna toatrl. 
Hadunqaa porto la inanima pai coniiatluaia la ntla Haa, par ero 
rimane ki CawpMafna al trotta al andata avanti-. 

Stazione ferroviaria a Villa Bonelli 

«Sindaco Rutelli, grazie...» 
È festa alla Mariana 
per l'apertura del cantiere 

MMHtmu invMi 
• Gli abitanti della Magliana 
avranno la stazione ferroviana di 
Villa Bonelli che aspettavano da 
anni La sta costruendo l'impresa 
di Arturo Sciateti» e sarà pronta 
nell autunno prossimo - Rnanzia-
mento del Comune di Roma, costo 
2 miliardi Sarà corredata di passe­
relle pedonali e di banchine senza 
barriere -iTrhiirTionìrhp F nelt al 
iLMUipicuUereiiUeiiu [tJleiiiiiie 
Monterotondo-Rumicino -. il quar­
tiere sarà fornito di 700 posti auto 
«Tempo qualche mese infatti - ha 
dichiarato Esten no Montino, consi­
gliere delegalo ai lavori pubblici -
verranno realizzati tre parcheggi <•! 
scambio» 

Grande festa ieri nello spiazzo di 
via Miglioli dove è stata inaugurata 
la messa in opera del cantiere 
Uno striscione disteso sopra un fa­
se b di canne secche lecita «Gra­
zie Rutelli • È firmato comitato 
Portense Poco piti in là gli alunni 
della media -Quartararo» cercano 
di attirare 1 attenzione del sindaco 
Le bambine fotografano «France-
sco-drvoH i maschietti fanno la fila 
per avere un autografo Ma ecco 
che arriva Mcael 14 anni un 
•ometto» di colore vispo e simpati­
co che si fa largo tra la folla Ha bi­
sogno di spazio per stendere ai 
piedi del sindaco un manifesto 
realizzato dalla sua classe, la II A, 
«Addio al Campetto di calcio con 
rabbia e malinconia cedo il posto 
alla lenova- Applausi poi il di­
scorso dei«politici»eilbnndisi 

Comincia Walter Tocci. vicesin-
daco e assessore alla mobilità. «Il 
treno che vedete sfrecciarvi ogni 
venti minuti sotto il naso presto sa­
rà vostro Fara la fermata a Villa 
Bonelli E consentitemi un sipariet­
to pubblicitario con 1 abbonamen­
to Melrebtis Roma sarà più vicina 
Spot a parte siamo qui per dirvi 
che faremo anche altre cose per n-
quahficare II vostro quartiere 'lei 

bilancio abbiamo preventivalo 7 
miliardi per allargale la galleria di 
via Baffi e potenziare I capolinea 
dei bus Cittadini e ammmistraton 
controlleranno insieme i lavori in 
corso- Tocca ora al sindaco Rutel­
li Neil area del cantiere Intanto si 
sono raccolte duecento persone 
c'è dòn Giovanni il parroco, TI com 
merciante Araldo Schievano l'op-
pn-,itnre della domenica di shop­
ping, la senatrice Carla Rocchi, la 
deputata Giovanna Melandn e II 
segretario della sezione del Pds 
Gianni Paris. Tra una ruspa e uno 
sfasciacarrozze è staio improwa-
sato un palco II sindaco sale sulla 
pedana e prende il microfono ma 
non falli tempo a pronunciare pa­
iola che una donna tra la folla lo 
interrompe «Le posso dare la ma­
no' - chiede Caterina Riardo - So 
no tanti anno che aspettiamo la 
stazione Non credevo alle mie 
orecchie quando al negozio di ma­
glieria fio sentito dire che veniva 
lei sindaco ad inaugurare il can­
tiere Al mercato I evento eccezio­
nale non è stato segnalato'» 

Rutelli sorride e stringe la mano 
alla donna, poi dice- «Questo È un 
quartiere cresciuto male Laspecu 
lezione edilizia ha costruito case 
su case senza realizzare infrastrut­
ture, servizi per la popolazione Di­
sagi e problemi che non si devono 
più ripetete Noinonslamoquiper 
elencare i guasti del passato - ha 
precisato il sindaco - ma per co­
municarvi che piazza Vlcopisano 
sarà Inserita nel programma delle 
cento piazze delle periferia da ri­
strutturare» Detto fatto II Nuovo 
Comitato di Villa Bonelli raggiunge 
il palco e consegna a Rutelli un 
book con tanto di mappe è un 
progetto già pronto che soddisfa 
anche il bisogno di verde pubblico 
Rutelli lo passa di mano e conclu­
de "Evviva la Magliai» Villa Bo­
nelli e la ruspa che comincia a la 
volare» 

CMMAnoPIINI 

• «Alito che [larco dell Appi». 
cosi al massimo sarà un cortile as­
sedialo dal cemento- Antonio Ce­
derna ce l'ha con quella che si an 
itimela come la prima grande cola­
ta di cemento dell era Rutetlr un 
quartiere moderno con al centro 
un grande parco secondo l'asses­
sore Cecchini un insopportabile 
e Uta grande quanto Sondrio se­
condo ll padre dell'ambientalismo 
romano Ma sombra comunque 
persa in partenza la battaglia con 
ITO 1 due milioni e irecentomlla me­
tri i ubi che dovrebbero venire su a 
lor Marancia tra via Sartorio, via 
AnteiUna e via (Il Grotta Perlella 
su aree private di proprietà di un 
consorziò che comprende costrut­
tori di lutti i colon dai noti Mezza-
ri ima e Parnasi alle cooperative 
della Lega L altro len il leadei di 
Ribitdnzlone comunista Fausto 
Ri-riiiioti! lia addirittura rivolto una 
mlnrogiizinne a Jnnuc Santiei. 
(in'ilrtemo dell esecutivo europeo 

per chiedere un intervento che 
blocchi le dieci tom di 6-8 piani 
previste dai progetti di massima 
"Beitinotll ha fatto bene - ha ap­
plaudito ieri Giovanni Hermanm 
presidente di Legambiente lazlo -
Costruire un quartiere di 25mila 
abitanti in una zona già congestio­
nata come quella è una follia» Ma 
la maggioranza capitolina è deter­
minata a non scendere oltre le cu 
batu re previste «Già abbiamo con­
cesso abbastanza - dice Massimo 
Pompili presidente pidiessmo del 
la commissione urbanistica - Gli 
Imprenditori ci offrivano add irtttura 
di costruire campi sportivi e servizi 
In cambio di una cubatura più 
consistente erano proposte più 
die convenienti ma abbiamo ri 
nunclato proprio per tenere conto 
delle richieste degli ambiente listi-
E con sorprendente delennmazlo 
ne II sindaco qualche giorno fa 
parlando con i coslrullon dell A 

cer ha citato proprio questo caso 
•Quando una decisione è presa è 
presa davvero, come a Tor Maran 
ca dove anche in polemica con gli 
abitanti della zona sarà realizzato 
un forte insediamento di edilizia 
popolare» Cosi non sembrano 
avere grandi speranze te ncflieste 
di Legambiente che propone di ri 
dune drasticamente le cubature 
destinando a parco non I 70 ertan 
previsti dall'amministrazione co 
munale ma di Invertire il rapporto 
1 SO a verde e cemento per i restan­
ti 70 ettari Antonio Cederna, presi 
dente del Parco dell Appia non ha 
dubbi -E un alno di quegli scempi 
che ereditiamo da quel maledetto 
piano regolatore Perchinonlosa-
pesse Tor Marancia è una meravi­
glia. una delle zone superstiti del-
lagro romano che andrebbe desa-
tinata a verde per quel quartien di­
sperati che sorgono intorno» L'as­
sessore al Plano regolatore Dome­
nico Cecchini ha uno scatto di 
nervi di fronte alla protesta «Ma in­
somma. noi prevediamo proprio 

un parco di 70ettari ad usodl quel 
le zone un parco che sorgerà su 
terreni che sono privali e che sa 
rebbero n masti cosi abbandonati 
e che invece i propnetan si sono 
impegnati ad attrezzare a verde 
addirittura puma degli interventi 
edilizi che già abbiamo ndimen 
stonato nspetto alle previsioni ori 
ginane «lucendoli del 40t Biso 
gna anche capite che non si può 
non costruire ogni anno a Roma si 
torni ano tra le 6mila e le Smila 
nuove famiglie e poi e è il problc 
ma occupazionale« E se gli si la 
notare che questi ultimi due aigo-
menli sono gli stessi che usava an­
che la giunta Carraro si arrabbia 
ancora di più Ma secondo Ceder­
na e è poco da scaldarsi «Questi 
argomenli fanno parte di una filo­
sofia vecchia che non si è stali in 
grado di rinnovare e che già ha fal­
lo tanti danni Spero che il Comu­
ne tagli drasticamente le cubatu­
re» Nella zona intanto le ruspo so­
no gli al lavoro per un altro piano 

edilizio tra via Grotta Perlella e via 
Ardeanna nel comprensono E-l 
Tor Carbone a è dato il via alla co 
stnizionedi|19 palazzi inerunlota 
le diplomila metri cubie i cittadini 
stanno raccogliendo i soldi per 
un oifensiva legale 11 comitato che 
ha ingaggialo la battaglia contro il 
cemento a Tor Marancia invece. 
insieme a Italia nostra ha organtz 
zalo un incanirò per domani nella 
parrocchia dell Annunziatela per 
mettere a punlo la linea in visla 
della scadenza del 13 febbraio 
giorno in cui andranno in discus­
sione in consiglio comunale le 
controdeduzioni alla variante di 
salvaguardia in pratica ! ultima de­
finizione della cubatura D i Verdi 
attraverso il portavoce del Lazio 
Angelo Bonelli propongono di tra­
sformare in delibera un ordine del 
Riomo votalo dalla commissione 
urbanistica che chiede di portare a 
IDI) eltan il parco e di lealizzarlo 
insieme alle infrastruttura puma 
della costruzione de Ile case 
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Grigliano Linrila'Agi 

La fascia blu allontana i viados 
Ma a San Saba «Maometto» è contro il blocco 
Scatta l'operazione anti-vìados, voluta dal presiden­
te della I circoscrizione ed è il deserto nelle vie di 
San Saba intorno alfe mura Aureliane. Al lavoro dal­
le 2 ì .30 alle 3 del mattino venti, vigili urbani. Si dico­
no soddisfatti gli abitanti del quartiere mentre prote­
stano ì gestori della discoteca Heanem e di Maomet­
to, proprietario del ristorante arabo, per i disagi cau­
sati aìclienti. 

m L'altra none non c'era uri ani' 
ma In giro per le stratte del quartie­
re Sun Saba che costeggiano le 
mura Aureliane, la zona da quanto 
anni preferita dal .viados» della ca­
pitale. cacciati dal Raminto. 

Effetto dei blocco voluto dal pre­
sidente pidlesslno della I circoscri­
zione Maurizio Renzi. Ite pòrta San 
Paolo, seguendo viale dì porta Ar-
deatlna 11 primo sbarramento dei 
vigili: alle 0.20 le transenne e una 
pattuglia In BUIO ha appena ricevu­
to il cambio. Sono in tre più un 
coordinatore, •Questa sera è il de­
serto - commenta un vigile- avre­
mo fermato si e no SO auto dì non 
residenti e a quelle persone che 
dovevano raggiungere la discoteca 
eli ristorante pio su, abbiamo det­
to di parcheggiare e proseguile a 
piedi'. Infatti a 300 metri, all'ingres­
so della discoteca •Heameru e do­
po pochi numeri civici, al ristoran­

te i a Piramide da Maometto», fa­
moso per la cucina araba e per la 
danza del ventre, sostavano alcune 
decine di persone, A via Odgaido 
Beccali alno posto di blocco ed un 
vigile di seivizio con tanto di giub­
ba fosforescente racconta:* Gli abi­
tanti mi sembrano proprio soddl-
stalti. Quelli di passaggio chiedono 
informazioni, rispondiamo opera­
zione di polizia» e tornano indietro 
senza protestare. Certo, ci sono an­
che I balordi, ma quelli appena ci 
vedono dopo la curva, fanno mar­
cia indietro». Una collega aggiun­
ge: «Alle 21 qualche travestito c'e­
ra, ma poi. man mano che premia­
vamo posizione, si sono spostati 
nelle zone più tranquille, come a 
via Baccelli, vicino alta Colombo. 
dove non vi sono abitazioni, ma 
soltanto le mura ed i giardini. Poi 
sono andati via anche da 11 • 

Nell'operazione "bonifica» al la­

voro una ventina di vigili urbani, di­
visi in 8 pattuglie, diletti personal­
mente dal comandante della com­
pagnia Monserrato. Maurizio Troz­
zi, con la collaborazione di due 
coordinatori. Le strade del quartie­
re sono percorse anche da 4 volan­
ti di Ps e da due gazzelle dei Cara­
binieri, Una notte di freddo ma an­
che di soddisfazione per i vigili, co­
me alferma un corpulento agente 
della municipale che presidia l'ini­
zio di via Guerrieri a largo Lazzeriti 
^'obiettivo è stato raggiunto e 
questa sera di viados e clienti 
neanche l'ombra - si interrompe 
per fermale una -frasche» e farle 
cambiare strada e poi continua -. 
Stiamo svolgendo un servizio utile 
al quartiere. C'è gente che ci ha an­
che ringraziato, dicendo che erano 
anni che non potevano andare in 
giro la notte tranquillamente e que­
sto ci ha fatto proprio piacere, 
Qualcuno ha protestato, ragazzi 
che volevano raggiungere la disco­
teca». Oramai l'uria è passata e da­
vanti all'Heanem, la discoteca di 
Porta Ardeatina, c'è un po' di mo­
vimento. Ragazzi e ragazze arriva­
no a piedi, dopo aver parcheggiato 
l'auto fuori dalla zona proibita. 
•Siamo al paradosso - denuncia. 
preoccupato pei il calo delle pre­
senze uno dei proprietari del loca­
le, Davide D'Angelanlonio -. Per ri­
solvete un problema che abbiamo 
denunciato con esposti e petizioni, 
la I circoscrizione, la stessa ammi-

nistazione che ci autorizza a rima­
nere aperti e trasmettere musica fi­
no alle 4. impedisce al nostri clienti 
di potei uarquittaiMr^aggiuri-, 
gercl». "%«fO propn^che;*-sl' tBWi. 
una soluzione càfaaM^lconclilBre3 

l'esigenze del residenti ÉQn quelle 
dei due unici esercizi della zona 
aperti la notte.,-continua-perchè 
ad una certa clientela, abituata al 
tavolo prenotato e al servizio auto, 
non si pud impedire di parcheggia­
re la propria vettura vicino al loca­
le. Se no va altrove. Non tutti, so­
prattutto verso le 4 dì mattina, pos­
sono (aie quei 300 metri a piedi 
per raggiungere l'auto, E poi il 
blocco non è una soluzione, per­
chè cosi 11 problema non viene eli­
minato, ma soltanto spostato. E in­
vece servono misure legislative 
adeguate...- insiste D'Angelanto-
nk> - Una misura efficace sarebbe 
quella di potenziare l'illuminazio­
ne e di potare le piante dietro le 
quali commerciano i viados-. Altre 
critiche dal direttore del focale, 
Carta Pìenella • É mai possibile che 
si debba conoscere per caso dai 
giornali una notizia del genere? 
Avremmo potuto adottare qualche 
misura...Chiederemo alta Circo­
scrizione di escludete i due locali 
dallo sbarramento». 
Ed è molto arrabbiato anche Mao­
metto, il proprietario del ristorante 
arabo: «Il danno c'è e pure trop­
po., Malgrado ci fosse la danza dei 

ventre c'erano diversi tavoli vuoti, 
Chi viene è cosi demoralizzato che 
non toma. Abbiamo avvisato I 
clienti che hanno prenotalo, di es­
sere qui prima delle 21. E poi veni­
re a jttetil,' con quésto freddo, non 
fa piacenJ.Va Irene colhbattere 11 
problema «viados-, si valorizza an­
che Il quartiere, ma la soluzione 
scarica su di noi II prezzo - e con­
clude con saggezza orientale - . 
Non si può bruciare il bosco per 
ammazzare la viperai. 

Una scelta che però è piaciuta ai 
pochi passanti In gito ieri pomerig­
gio per te vie Intorno alle mura Au­
reliane, lame abitazioni e pochissi­
mi negozi, -I -viados sono un vero 
problema, con loro è aumentala la 
delinquenza- afferma una signora 
in pelliccia-. Quest'estate ne han­
no trovato uno accoltellato». «E poi 
i furti d'auto-aggiunge 11 figlio-, ne 
hanno rubato tre soltanto ai nostri 
ospiti.. Non c'è un'illuminazione 
adeguata». .Abbiamo trovato un 
viados con un cliente in macchina. 
una Mercedes 500 largata Napoli, 
nel cortile del nostro condominio-. 
Aggiunge un'altra signora: « Anr» 
versare gli archi, passando in mez 
zo a questi travestiti che aspettano 
clienti, non è proprio piacevole» 
Scettica sull'efficacia dell'opera' 
zlone una giovane donna con le 
borse della spesa: «Si tratta di un 
palliativo, lo si è visto al Flami-
nkvdopo il blocco sono tornati». 

Arrestati due sidri minorenni per odio razziale 

Ieri sera, al Grand Hotel, il ballo delle debuttanti. L'iniziativa va in aiuto alla ricerca sulla fibrosi cistica 

Valzer viennese per fanciulle in bianco 
Le note di un valzer per accompagnare il ballo di venti 
fanciulle vestite di bianco, che per una sera hanno porta­
to «Vienna sul Tevere-. L'iniziativa, (orse un po' fuori dal 
tempo, aveva k> scopo di raccogliere fondi per la ricerca 
sulla fibrosi cistica, la malattia genetica più diffusa in Eu­
ropa e di cui, in Italia, sono portatori sani tre milioni di 
persone. L'obiettivo è stato raggiunto. Tutto esaurito per 
sognare e gustare una buona cena, per esserci. 

m Per una sera, Idealmente ba­
gnata dal bel Danubio blu. O il Te­
vere che. por Incanto, arriva a lam­
bire Vienna. Il connubio tra la ca-
pitale dell'Austria, appena arrivata 
nell'Unione Europea, e quella ita­
liana, £ avvenuto Ieri sera sulle no­
te di nostalgici valzer danzali nelle 
«alo del "Grand Hotel-, abbellite 
dallo decorazioni floreali di quattro 
giardinieri austriaci, da venti fan­
ciulle In abito bianco, cotone ina 
(sulle acconciature di Sergio Va­
lente! e bouquet d'ordinanza, e al­

lenanti cavalieri in marsina regola­
mentare. Non poteva mancare, pei 
la gioia di lutti i presemi, anebe la 
marcia di Radelzky. Il tutto esegui­
to dall'orchestra di Vienna diretta 
da Frani Bileck su coreografie di 
Wolfang Stanek. Il gran ballo delle 
debuttanti "Vienna sul Tevere- e 
poi proseguito, dopo la cena, fino 
a notte inoltrala por la gioia delle 
autorità, dei giovani ballerini, delle 
loro tamiglle e di quanti avevano 
pagato le duecentocinquantamila 
lire previste per finanziare la causa 

per la quale il ballo era stalo orga­
nizzato. 

Quella di ieri sera, inlatli. noir è 
slata solo un'occasione mondana 
per gente disposta a spendere pur 
di poter indossare abiti da seta di 
tutte le fogge, alcuni con l'ingrato 
compito di contenere nella taglia 
di un tempo che fu le formose cur­
ve accumulate negli anni. Ma. in-
nazitutto, è stato il modo più con­
creto per far si che la ricerca su una 
malatlia terribile come la fibrosi ci­
stica possa lare i passi necessari 
per arrivare ad una cura definitiva 
e non solo ad allungare la vita di 
chi ne è afflitto. La fiorasi cistica è 
la malattia genetica più diffusa in 
Europa. Colpisce un bambino ogni 
duemila nati vivi. 1 portatori sani 
sono il cinque per cento della po­
polazione. In Italia assommano a 
ben tre milioni e i nuovi nati am­
malati ogni anno sono trecento 
Per chi ne soffre c'e una speranza 
di vita che e arrivata a venticinque 
anni, ma è ancora troppo |«co. 
«La Identificazione del gene re­
sponsabile della malatlia ha aper­

to nuovi orizzonti che promettono 
di "conquistare'' la malattia nel 
prossimo futuro. Cosi come con­
crete speranze vengono dallo stu­
dio di nuovi vaccini» ha detto il 
professor Mariano Antonelli. diret­
tore del centro laziale per la fibrosi 
cistica. 

Ancora una volta, dunque, la ri­
cerca ha bisogno della solidarietà 
dei cittadini. E, allora, anche se 
può sembrare un po' fuori dal tem­
po, ben vengano venti fanciulle 
che volteggiano sulle note di un 
valzer, gli impettiti signori e le da­
me ingioiellate che, a suon di bi­
gliettoni, si sono assicurati un po­
sto in prima fila per assistere allo 
spettacolo cui hanno dato il loro 
contributo anche due cantanti e. 
poi, un altro a tavola per una so­
stanziosa cena culminala nella 
«Imperiai torte» che lotla con la più 
celebre Sacher nel primato per il 
dolce più gradilo ai palali, viennesi 
e non. E, poi. hanno acquistalo i 
biglietti della lotteria per I premi 
messi a disposizione da Bulgari 
(un orologio], Mikimoio {una col­

lana di perle). l'Hotel Posta di Cor­
tina (una settimana di vacanza pei 
due persone) e il Cala di Volpe o 11 
Danieli di Venezia o la Ciga che 
hanno messo in palio week-end, 
sempre pei due persone. Ci sono 
stati anche due anonimi donatori 
che hanno offerto oggetti d'argen­
to di gran valore. 

Per gli amanti del a;hl c'era?» va 
detto che, oltre alle autorità venute 
da Vienna a cominciare dal sinda­
co della città (Rutelli impossibilita­
to a partecipate ha inviato un affet­
tuoso saluto) e alcuni ambasciato­
ri. di volti noti ce n'erano pochi. La 
seconda repubblica non ha latto in 
tempo ad organizzarsi oppure era 
a Fiuggi. Non macavano i nobili. 
Ma i Borghese con la maiuscola 
erano molti di meno di quelli veri. 
Sullo sfondo una piccola polemi­
ca. Un'interrogazione dell'onore­
vole Gramazio sul ballo e su che li­
ne fanno i soldi raccolti. Ma non ha 
scosso più di tanto gli organizzato­
li, evidentemente tranquilli sul loro 
operato. • M G . 

)> «Metti benzina negro 
Botte a! cingalese 
Carenate allo «sporco negro» perché non voleva mette­
re di tasca sua il carburante nell'Ape». Era venerdì sera, 
quando Laksiri Mahatelge, 18 anni, è stato aggredito da 
due skin mentre lavorava alia pompa »Q8« di via Bravet-
ta. Però l'immigrato, che ora ha 7 giorni di prognosi, ha 
saputo descrivere gli aggressori, fermati nella notte dal­
la Digos. Sono D.P., 15 anni, e M.C., di 16, Già noti per­
ché amici di protagonisti di altri pestaggi razzisti. 

• Botte, catenate e Insulti nazisti 
perché quello «sporco negro» si eia 
rifiutato di obbedire, di sottostare 
alla bravata di due ragazzi. Ma a 
D.F., 15 anni, e M.C.. di 16, non è 
andata bene come speravano. E se 
ora Laksiri Mahatelge, 18 anni, è 
stato medicato pei lesioni ed ha 
una pregnosi di sette giorni, loro 
due sono stati trovati daBa Digos e 
fermali per tentata rapina e lesioni 
aggravate dall'odio razziale. Di lo-
io si occuperà il procuratore De 
Angele del Tribunale dei minori. 

Erano passate da poco le dieci 
di venerdì sera. Come ogni notte, 
Laksiri Mahatelge, originario dello 
Sri Lanka, era al suo posto di lavo­
ro: Il distributore della «08» di via 
Brevetta. Pronto a guadagnare 
qualche lira di mancia aiutando gli 
automobilisti a rifornirsi di benzina 
alla pompa automatica senza lare 
la fatica di scendere dalla macchi­
na. Un optional da paese ricco e 
pigro, uno del tanti piccoli •mestie­
ri' inventati dagli immigrati per so­
pravvivere in attesa di occasioni 
migliori e senza essere costretti a 
rubare o spacciare pei potei man­
giate, 

1 due giovani skin sono appaisi a 
bordo di un piccolo «Ape». Subito 
strafouenti, ̂ apno chiesto, al (loro 
coetanea* mettergli diecimila Bre 
di carburante. -Va bene - ha rispo­
sto già W . ma gentile, Laksiri -
Però datemi la banconota da met­
tere nella macchinai. .Manco per 
niente- ha risposto II più giovane e 
più agpessivo del due - Le dieci­
mila le cacci fuori tu, di tasca tua, 
sporco negro, che certo non ti 
mancano». Ma Laksiri ha detto di 
no. Era proprio quello che i due 
aspettavano. Dall'iApe» sono salta­
ti fuori un bloster e una catena, e 
giù botte, calci e pugni sullo «spor­
co negro». Che intanto però si tfi-
iendeva e cercava di mandare a 
memoria 1 lineamenti dei suoi ag­
gressori. Sfogata la rabbia. I due so­
no fuggiti, senza peraltro avere ot­
tenuto neppure la benzina. Il gio­
vane immigrato ha subito chiama­
to la polizia, che poco divo ha in­
dividuato r>Ape». ma con a bordo 
una terza persona estranea all'ag­
gressione. 

Pei trovare D.F. e M.C, sono in­
vece servite le descrizioni latte dal­
la loro vittima. Corrispondevano a 
loro due, già noti alla Digos pei es­
sere stati identificati con altri affioo-
nados di «accia al nero» e prepo­
tenze. I loro amici skin, infatti, sono 

responsabili di almeno due pestag­
gi: un anno fa, durante le vacanze 
di Natale, picchiarono un vendito­
re ambulante di rose dentro un ri­
storante vicino a Porta Portese. E 
due ragazze del gruppo, mesi do­
po, picchiarono altre due ragazze 
a via del Corso, spalleggiate dagli 
amici. Motivo: le due si erano rifiu­
tate di date del soldi e questo ave­
va innervosito le skin, 

D.F. e M.C. sono cresciuti nello 
slesso posto. B residence Brevetta, 
dove da anni stanno ammucchiate 
intere famiglie in miniappartamen­
ti invivibili. Li sono stati arrestati, al­
le tree mezza di notte. Ognuno del 
due ha dietro una famiglia difficile. 
D.F,, Il quindicenne, sta studiando 
meccanica, adesso, ed II padre si e 
anche arrabbiato con lui per II 
•guaio» combinato. Si traila co­
munque di un padre con parecchi 
precedenti pei furti e spaccio, che 
cresce il figlio insieme ad una cugi­
na Ed anche il padre di M.C è pre­
giudicato, sempre pei furti e spac­
cio, 
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Villa Ada, overdose nel parco 

Preoccupante escalation 
Tredici morti a gennaio 
l'anno scorso furono solo sei 
• Per fortuna non è stato un 
bambino a trovarlo, ieri pomerig­
gio. nel bel mezzo della passeggia­
ta del sabato con la mamma al 
parco di Villa Ada, Circa trentanni, 
ma ancora senza un nome, ieri è 
slato trovato il tredicesimo morto 
per overdose del '95, Il dodicesimo 
era stato trovato la mattina al Tu-
scolano, E si tratta di un'estiMon 
preoccupante: l'anno scorso, nel 
in gennaio, I morti di overdose era­
no stati solo sei. Quest'anno, a tre 
giorni dalla fine del mese, sono più 
del doppio. 

Era mezzogiorno e quaranta, ieri 
mattina, quando un anonimo ha 
avvisato il «113», In via Calpumio 
Fiamma, all'altezza del numero 
118. c'era un giovane in terra, sul 
marciapiede. Fabio Busi, 28 anni, 
era morto con la siringa nel brac­
cio. A pochi passi dalla casa In cui 

viveva, in via Calpumio Risone I H . 
Quattro ore dopo, un'altra chiama­
ta anonima al «113». Una voce im­
pastata, e triste. -Se andate a Villa 
Ada, al laghetto, trovate uno mot­
to». Poi il clic della telefonata che 
veniva interrotta. GII agenti sono 
apparsi nel verde della villa fre­
quentata da tutti i bambini del 
quartiere Trieste e dei Partali, tra le 
mamme che guardavano sconcer­
tate le divise. Hanno cercato tra I 
prati intomo al laghetto. Ed infine 
hanno trovato il corpo di un giova­
ne sui trentanni. Il braccio sinistro 
con la camicia tirala su, una siringa 
vuota vicino alla mano destra river­
sa sull'erba. E vicino, una seconda 
siringa. Probabilmente, quella del 
tossicodipendente che ha avvisato 
la polizia della morte dell'amico. 
Che non è stato ancora identifica­
lo. 



ESAMI ABOLITI. Non si potrà più riparare a settembre, ma il nuovo sistema resta al palo 

Corsi di recupero 
Le scuole sono tutte 
da... bocciare 
Forte malumore, nei licei romani, per la «patata bollen­
te» lasciata dall'ex ministro D'Onofrio: aboliti gli esami 
di riparazione, ora si devono prevedere i corsi di recu­
pero. Molti i problemi sul tappeto, a cominciare dai po­
chi Fondi messi a disposizione. Non ultimo quello degli 
orari. «Per essere davvero efficaci - spiega Antonia Sani, 
del Coordinamento scuole romane - i corsi dovrebbero 
avere non più di sei alunni e durare almeno venti ore». 

LUANA 
• i -Ci hanno dello "armiamoci e 
partite", e cosi hanno scaricalo sul­
le spalle degli insegnanti il proble­
ma del recupero-. Il malumore ser­
peggia Ira gli Insegnami dei licei 
romani che in larga misura si sono 
dichiarali indisponiteli a fare i corsi 
di recupero sostitutivi degli esami 
di riparazione, aboliti per decreto 
dall'ex ministro D'Onofrio. Il latto è 
che dopo aver lancialo la patata 
botlenie. con l'emanazione di 
qualche circolare e la distribuzione 
di pochi spiccioli, sono ora le scuo­
le a dover gestire tutto, E il risultalo 
è un grande guazzabuglio, 

I docenti dei licei si rifiutano di 
lare i corei di recupero per due ra­
gioni: perché la retribuzione 
(27mlla lire nette all'ora) non vale 
l'impresa e perché non ci credono. 
Pensano che sia tutto un bluff. Cor­
si con troppi alunni e frappo po­
che ore a disposizione, sganciati 
dalla programmazione scolastica. 
•Appiccicati cosi, al pomeriggio, a 
tattr* scuriranno luowM «colmare 
lo' Isctlne'dei più deboli», È II leìt. 
moltv; -Nella stragrande' maggio­
ranza - racconta Emma Colonna 
del Cidi (Centro di Iniziativa demo­
cratica degli insegnanti), appena 
uscila da uria riunione sull'argo­
mento- le scuole organizzeranno i 
corsi ha due settimane in base alle 

• •N IN I 
Valutazioni del primo quadrime­
stre. Saranno corsetti di IO ore, uno 
per materia. A iarli saranno dei 
supplenti con difficoltà di coordi­
namento con gii Insegnanti di clas­
se, E! poi, alla fine, ci saranno ricor­
si a non Unire dei genitori. Oli Inse­
gnami sono mollo preoccupali. Se 
bocciano un ragazzo senza avergli 
offerto la possibilità del recupero si 
espongono. Ma chi ha cinque ma­
terie da recuperare come fa? Gli sa­
ranno ollerti al massimo due corsi 
di recupero. Eie altre Ire materie?». 

1 problemi si accavallano. «Per 
essere davvero efficaci e sostituire 
le lezioni privale -dice Antonia Sa­
ni del Coordinamento scuote ro­
mane - questi corsi dovrebbero 
avere non più di 5-6 alunni e dura­
re almeno venti ore. Ma con l'esi­
guità dei fondi disponibili si posso­
no organizzare solocorsi numerosi 
di poche ore. D'altra pane le ri­
chieste sono tante. Ci sono inse­
gnanti che hanno segnalalo intere 
classi per I corsi di recupero in ma­
terie'fondamentali come latino, 
magmatica, lingue straniere. Altri 
problemi 
derivano dalla dislocazione oraria: 
laddove è possibile organizzare i 
corsi solo al pomeriggio come la 
mettiamo con 1 ragazzi pendola­
li?». 

Ucdlnattomara 
Edoardo Cresci insegna lettere al 

l iceo «De Sanctis»: «Noi insegnanti 
siamo sceltici - sostiene - sulle 
reali possibilità di recupero di que­
sti corsi per materie come greco, 
Ialino o matematica. In base alle 
somme di cui disponiamo possia­
mo organizzare solo corsi insuffi­
cienti alle esigenze reali. Molti non 
sono disponibili a fare i corsi pro­
prio perché non li ritengono didat­
ticamente validi. 16 ore di recupe­
ro distribuite negli ultimi due mesi 
servono a poco. La nostra scuola 
tara di mito per andare incontro ai 
ragazzi ma il nostro disappunto 
nasce proprio dal fatto di non po­
ter organizzare i corsi in maniera 
seria». Anche la preside del Liceo 
•Virgilio» è pessimista: «Siamno an­
cora in alto mare. Stiamo discuten­
do su alcune ipotesi: pensiamo di 
partire dai ragazzi con le insuffi­
cienze più gravi. Quanto ai criteri 
organizzativi vi sono pareri diversi 
fra i ragazzi e gii insegnanti. I ra­
gazzi chiedono di procedete per 
argomenti oppure di lare esercita­
zioni pilotate per gli scritti. Gli inse­
gnanti si pongono il problema di 
come Incidere sulle lacune causa­
te dal metodo di lavoro, sul versan­
te dell'apprendimento-. Una cosa 
è certa: «E slata una brutta parten­
za-, 

Va magatoli ProfeutonaN 
Ite 'Einslein-, a Primavalle. Qui i 

corsi si Innestano su una organiz­
zazione scolaslii;^che,già. prevede 
il recupetrj.con ì joràst^oja .assisti­
lo per ragazzi In difficoltà Da due 
anni vanno avanti le attività pome­
ridiane con due insegnanti impe­
gnati a rotazione: corsi trasversali 
organizzati per aree disciplinari 
(linguistica e scientifica ne l bien­
nio, (etnologica nel triennio) e 
volti al recupero di carenze ampie 

Fs, nuova stazione ad Anzio 
E a marzo iniziano i lavori anche a Nettuno 
• La stazione Ps dì Anzio verrà 

ristrutturala. E il ministro dei tra­

sporti. Caravale, si è Impegnato a 

risolvere anche i l problema del 

dragaggio e dell'insabbiamento 

del porto. La stazione ha bisogno 

d i lavori d i restauro poiché dopo 

l'eliminazione del personale e la 

sua trasformazione in fermala 

Impreseru-iata, ha subito un gra­

ve degrado. Ci sono de i soffitti 

pencolanti, le mura sono spor­

che e piene di scrìtte, gli uffici so­

no In stato di abbandono e d i 

notte sono un punto di ritrovo di 
sbandati. Il restauro, che prevede 
la realizzazione dì nuove bigliet­
terie. negozi e sale d'aspetto mo­
derno. inizlera ai primi di marzo 
e dovrà terminare alla fine del 
mese d i giugno. Anche per la sta­
zione di Nettuno le Ferrovie dello 
Staio hanno elaborato un proget­
to di ristrutturazione. 

Per quanto riguarda i l porto d i 
Anzio, si è svolta ieri presso l'as­
sessorato ai Lavori pubblici della 
Regione Lazio il primo incontro 

per la definizione degli interrenti 

per risolvere al più presto il pro­

blema del dragaggio, tornato alla 

ribalta la settimana scorsa quan­

do durante una manovra di usci­

ta dal porto, la nave «Charm- era 

rimasta incagliata sui fondali. 

Culla 
t arrivato, con largo anticipo. Loren­
zo. A lui, naso a potalo e focati da 
-mozzichi', alfa mamma Anna Marta 
e al popò Rino Canino gli auguri aei 
compagni deliri vìuHoriza presso la 
Fed- Romana del POS e del Vaila 

Genitori Mamiani 

Continueremo 
a pagare 
le ripetizioni 
• -Finirà nel solito modo, 1 geni­
tori che possono pagare le ripeti­
zioni al figli continueranno a tarlo 
e resteranno le solite inaccettabili 
differenziazioni ira studenti-. Ugo 
Gobbi, presidente dell'assemblea 
dei genitori del Liceo Mamiani, e 
preoccupato. -Ha senso- chiede -
aver sostituito il vecchio rinvio a 
settembre con un rinvio a febbraio. 
ferme restando le inadeguatezze 
del passato e il bisogno di andare a 
«tìSteone?». 

i"aa«*zk> 
t*CH« aJdri-

e diffuse. Quest'anno, a dicembre, 
dall'analisi dei consigli di classe 
erano emersi livelli generalizzati di 
insufficienza che copinvolgevano 
quasi il 70 per cento Sei ragazzi. A 
partire dal IO gennaio sono già 
partili i primi 15 corei, con gruppi 
di G-S ragazzi, che lavorano sulle 
aree. Dopo la valutazione quadri­
mestrale saranno attivati invece i 
corsi disciplinari previsti dal decre­
tò D'Onofrio, Non senza resistenze, 
tuttavìa, da parie dei docenti che 
pure si sono mostrati disponibili. 
-Non crediamo ai corsi disciplinari 

- dice Albertina Setti insegnantedi 
lettere - perché finiscono per esse­
re una ripetizione della lezione del 
mattino. La nostra esperienza di 
recupero ci insegna che bisogna 
lavorare sulle abilità di base». 

Betie anche atnpsla'-Europn.. 
"Qui i aiTsi ili rtni|n.'ii i - IIII:L- l<i 
preside Carla Penane - sono inte­
grativi di una attività già program­
mala di sostegno: abbiamo una or-
ganoìEzazione che prevede 40 ore 
di insegnamento "frontale» di cui il 
10 per cento è dedicato al recupe-

M immù Fras&insliJAgf 

ro e all'orientamento. Abbiamo 
anche molti insegnami in sopran­
numero da dedicare a queste atti­
vità-. Anche il budget non è un pro­
blema. I soldi del recupero D'Ono­
frio sonb aggiuntivi a risórse di cui 
Hiaiprnleìsionalidhpongonò L\i-
nivu picblun.] WJI limai u l eccessi­
va permanenza dei ragazzi a scuo­
la: -Se facciamo corsi aggiuntivi, ol­
tre ie 40 ore - dice Pirrone - i ra­
gazzi che già fanno un orario dalle 
8,lf>alle 14,15, dovrebbero stalea 
scuola tutio il giorno» 

Nnuior* tp tacMi irrott i ffl>-
p d a H w M d w y i c i w w toga» 
fa. OawJO rlpVwlOn pAnÉa #ath 
va. 

Non è cosi. Le scuole, in realta, in­
vitano te famìglie ad "attivarsi". 
Consigliano cioè di procurare ai 
ragazzi claudicanti delle ripetizio­
ni. l'intenzione iniziale di D'Ono­
frio è disattesa. Alcune famiglie si 
attiveranno, altre no. Alcuni stu­
denti recupereranno con mezzi 
privati mentre altri frequenteran­
no corsi di recupero. Inoltre i cor­
si, si annunciano già come insuffi­
cienti. Senza considerare che que­
gli studenti che dovessero cimen­
tare In due o tre corsi, dovrebbero 
per due mesi tornare a scuola per 
sei ore settimanali e non è impro­
babile che questo rientro blocchi 
la normale attività dì studio delle 
altre materie, Ecosl studenti recu­
perati in inverno potrebbero risul­
tare insufficienti a pri mavera 

QnM (Mito * ( H tMCMntl dtl 
ManlaM n è dfcraarata aon «• 
«paDbiiahmlcwtt 

Anche questo è un problema se­
rio. I corsi sono affidati ad altri in­
segnanti sulla cui adeguatezza è 
lecito interrogarsi. Inoltre, poiché 
al Mamiani vi sono numerose 
classi speli mentali, con program­
mi e materie sperimentali, non è 
chiaro con quale esperienza tali 
in£egn.anlì, potranno, farsi carico 
de| recupero. Altro problema: non 
si'potranno tenere corsi inferiori 
alle 10 unità, e cosi si dovranno 
accorpare ragazzi di classi diver­
se. Con i 52 milioni di finanzia­
mento concessi al Liceo si potran­
no fare inoltre solo corsi di 14 ore 
in un arco di due mesi, cioè due 
ore a settimana. 

GALLERÌE STIMMATE 
Largo Argentina - Roma 

MERCATO ANTIQUARIATO 
Domenica 29 gennaio • INGRESSO UBERO 
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STADIO DELLE AQUILE. Ipotesi di cessione, il Comune tace e i geometri prendono le misure 

Paolo Fascili 

Sopralluoghi top-secret 
Acquacetosa in vendita? 
Il campo comunale di atletica dell'Acquacetosa sarà ven­
duto a privati7 il caso, denunciato da l'Unità, a dicembre 
aveva indotto alcuni consiglieri comunali della sinistra a 
presentare due interrogazioni al sindaco sulla questione 
Ma i l Comune ancora tace Intanto, I impianto cade in 
pezzi, E venerdì sulla pista c'erano dei tecnici che, quasi 
fttit.lvamen.te, effettuavano delle misurazioni Erano forse 
le priinc «tirne per determinare il prezzo di vendita' 

MOLOFMCW 
• LVMMMM. POCO più dt un 
mese la. l'Unta aveva denunciato 
Il caso del campo comunale d'atle­
tica deli'Acquacetosa, H iamo$o 
•Campo delle Aquile* l'Impianto 
rischia di essere venduto a privati, 
che vorrebbero trasformare te cor­
sie per le gare di velocità e tondo e 
le pedane per lanci e salUHn un 
esclusivo maneggio Del resto, 
questa voce - seni» ne conferme, 
né smentite ufficiali -da motti mesi 
rimbakava da un ufficio all'Altro 
del Comune e del Coni, che - con 
competenze differenti - si divido­
no la gestione dell Impianto. Una 
gestione discutibile il campo versa 
in condizioni di degrado assoluto, 
mancano gli attrezzi, negli ipogUa-
lol sono disattese anche le più ele­
mentari norme Igieniche E Coni, 
Comune e Crai comunale sono in 
guerra da anni per decidere a chi 
competono le spese di manuten­

zione ordinarla e straordmana ci 
sono delle azioni legali In corso 

Bibene, dopo ta denuncia del 
l'Uir» I consiglieri comunali del 
Ws e di Rifondazione Comunista 
avevano presentato due interroga­
zioni con richiesta di nsposta scat­
ta al sindaco Francesco Rutelli, per 
sapete quale sia in effetti il futuro 
del'Acquacetosa Interrogazioni ri 
masle senza nsposla -Non scher­
ziamo, non si vendei, hanno npe-
tuto più di una volta durante collo­
qui assolutamente Informali Ric­
cardo Milana consigliere comuna­
le con delega per lo sport, e Franco 
Rgurelli, segretario del sindaco 
Perù di prese di posizione ufficiali 
da parte del Comune nemmeno 
l'ombra 

01 viluppi. Insomma il Comu­
ne ha fatto Unta di niente Ma ve 
nodi malti™ ali Acquacetosa sé 
verificato un episodio quanto me 

no singolare 11 venerdì è il giorno 
di chiusura dell impianto, almeno 
per I lesserai! Fidai e riservato al 
dipendenti comunali 11 campo era 
praticamente deserto maneipres 
si della pista e erano dei tecnici -
una presenza quasi furtiva nel gior­
no di chiusura dell impianto - che 
con delle attrezzature da carniere 
stavano effettuando delle misura­
zioni Per intenderci, quelle mrsu 
razioni che si fanno per stimare il 
valore di un terreno o per progetta­
re qualche lavoro Alla presenza 
del cronista, i tecnici hanno mo­
strato stupore e poi hanno invitato 
lo stesso cronista a farsi 1 falli pro­
pri, ad andarsene Che cosa ci fa­
cevano quel tenaci? Per ora, seb­
bene l'impianto cada in pezzi, non 
sono pevisfl Savori di alcun genere 
Era forse allora solo una stima per 
valutare la struttura e quindi deci­
derne il prezzo di vendere? ti Co­
mune di tace 

Un campo allo abamto, Se è ve­
ro che il futuro del Campo delle 
Aquile pare quanto mai incerto, 
anche l'attuale la situazione 6 ab­
bastanza ingarbugliata Mentre è 
prassi che nei cento sportivi siano 
in vigore delle nonne di comporta­
mento. all'Acquacetosa vige una 
sorta di anarchia Un esempio'Du­
rante un qualsiasi giorno della set-
umana qualcuno decide dì affig­
gere ali Ingresso del campo un fo­
glio di caita con la scritta a penna 
"domenica chiuso per gare-, senza 

una firma, una sigla, o qualsiasi al­
tra spiegazione Ebbene, tanto ba­
sta perché poi la domenica suc­
cessiva il cancello testi sbarrato a 
chi paga regolarmente II lesserà-
mento Oppure può capitare che il 
guardiano dell'impianto a sua di­
screzione, decida a quale ora apri­
re e chiudere l'impianto, magali di­
menticando ali interno I ritardatari 
Ma questo non è un problema, 1 a-
nomala situazione ha fatto si che 
gli atleti s insegnassero i più han­
no imparalo a scavalcare con peri­
zia e rapidità il muro di ernia, men­
tre ì meno agili hanno provveduto 
- tronchesi alla mano - a realizza­
re degli strategici buchi nella rete 
di recinzione Cosi, alle mancanze 
deigeston gli abituali frequentato­
ri hanno sopperito con l'ingegno E 
l'impianto, spesso chiuso senza 
motivoe senza preavviso-e popo­
lato a tutte le ore Intendiamoci, ira 
gli abituali frequentatoli e è molto 
rispetto per le strutture non si veri­
ficano - salvo sporadici episodi -
atU vandalici Ma la totale mancan­
za di manutenzione tende di gior­
no in giorno sempre più cadente il 
tutto mentre il Comune resta a 
guardare E pensare che la pista 
dell Acquacetosa è uno del luoghi 
storici dell'atletica romana risale 
ali epoca fascista Ma a Coni e Co­
mune probabilmente va bene ve­
derla cadere in rovina Forse per 
poterne poi giustrficare la vendita' 
Chissà 

Volley, Roma ricorda Kuznotsov 
Por lui c'è un premio sottorete 

Andra] Kunattovè kticNteclatora chi Roma ha 
• a n s a t o di pn fa quoti uHIml anni. Con Ini la Udo è 
approdata ki «aita U , con lai ha assaporato H upora dal 
•taRMlal PalazzMtB dallo aportNaloa lHn,capttan> 
dall'Annata ratta, è morto • Capodanno ki un ktcManta 
d'auto. Coti ( • «(anraatarl dotta Final Fwr di Coppa 
Halli di pai lavai* hanno pomato & ritardar!» con m 
protrilo kitoatato a M. da contegnara al miglior 
giocatore dote Cappa tran». Ancha la Provincia di Roma 
al • mota*, ha mooao a dbposlzh>» unitaria por 
ikoro^rtopro|MlOirtglorrt3o4t.t*falo.Alt™inlita««i 
•ano ki atto. •Kamotaov - dico Uba «ito Conti, o* General 
manager dada Udo - ara l 'arti» de Ha squadra, quel o 
che In campo non peróni mal la pazienza. Un vero 
campione, lasomnu-. La temnzloao UancocelMte, 
pari, con Andrai ha ancora un demo enonne. Non ali ha 
pafato dfrenl stipanti, la Federvolloy aveva Intimato I 
dln^ein1ca|irlo*Maa«ga»13Mrra'lonl.Crf«crierion 
è mai «tata venata. Il (locato™, ora, non l'i pi». È 
rimasta la famiglia... 

Rugby 

Tre Fontane 
«stretto» 
per la Mdp 
• La Mdp Roma di rugby cerca 
casa. L'impianto del Tre Fontane 
all'Eni, preso in affitto dal Coni ma 
diviso con le giovanili ddl'AS, Ro­
ma Calcio, non basta più alla Mdp, 
squadra che dallo scorso è tornata 
ai vertici nazionali del rugby, rin­
verdendo l fasti dei quattro scudetti 
che fanno bella mostra sulle pareti 
della sede sociale (1935, 1937. 
1948 e 1949) La Mdp quasi tre­
cento lessemi! comprese le giova­
nili e la squadra femminile, dall'ini­
zio della stagione sta chiedendo al 
Comune e al Coni l'assegnazione 
di uno spazio tutto suo. par poter 
vivere il rugby secondo la tradizio­
ne anglosassone Ovvero, I dmgen-
n del club capitolino vorrebbero 
creare un centro sportjvc-culturale, 
con annessa club house, dove or­
ganizzare feste per f giocatori, in­
contri con i afosi e gli appassionali, 
corsi di sostegno per te materie 
scolastiche in favore dei ragazzi 
delle giovanili 

Insomma un progetto ampio 
quello della Mdp Roma, che allo 
stato attuale delle cose è «realizza­
bile Al Tre Fontane ci sono due 
campi d allenamento e uno per le 
partite m casa (di media due al 
mese) Ma non ci sono sale conve­
gni, non ci sono spazi per incon­
trarsi una volta messi paite gli scar­
pini e la palla ovale E soprattutto, 
none è molta disponibilità di tem­
po come spiega l'addetto stampa 
Massimiliano Mosetti -Noi ci alle­
niamo la sera perché, a parte gli 
stramene i nazionali, gli altri gioca­
tori sono dilettanti a tutti gli effetti 
qualcuno studia, qualche arno la­
vora, l'unico orario utile è dopoce­
na Ma alle dieci di sera spengono 
le luci e dobbiamo presto liberare 
gli spogliatoi. Noi quindi, a spese 
nostre e con alcuni contributi 
esterni, ma nona carico detiComu-
ne vorremmo avere un centro In 
cui portare avanti un decorso 'cul­
turale , coinvolgendo la dna con 
Iniziative non solo sportive Ma qui 
al Tre Fontane non è possibile. 

Cosi, nei gkmi scorsi ì dfrtgenn 
della Mdp hanno incontrato Ric­
cardo Milana, consigliere comuna­
le con delega per lo sport, per chie­
dere I assegnazione dì un'area, 
nella zona deB'Eur, su cui realizza­
re la «casa del rugby romano» Gli 
ammmlstraton capitolini - dopo 
alcune promesse dei mesi scoisi 
cadute nel vuoto-hanno mostrato 
un certo interesse per il progetto 
della Mdp Per ottenere lo spazio 
richiesto - a dire il vero il progetto 
e ancora alla fase preliminare, so­
no state Individuate diverse aree -
la società romana dovrà partecipa­
re ad un concorso pubblico erte il 
Comune entro un paio di settima­
ne dovrebbe indie E i tempi tecni­
ci sono lunghi, prima divedere na­
scere questo centro del rugby, pas­
sera almeno un anno, un anno e 
mezzo Intanto, i giocatori della 
Mdp - terza in classifica m Al , in 
Iona per lo scudetto - continuano 
ad allenarsi nei ritagli <U tempo, 
cercando di strappate qualche mi­
nuto di luce in più al guardiano. E 
sperando poi di trovare l'acqua 
calda per la doccia DPatb 

Per la Final Four di Coppa Italia di pallavolo boom dei biglietti venduti: oltre 6000 in meno di una settimana 

Arrivano le schiacciate d'elite al Palaeur 
Arrivano al Palaeur dieci campioni del mondo della Na­
zionale di Julio Velasco e si scatena la caccia al bigliet­
to. Fra venerdì e sabatoprossimo sul parquet capitolino 
scenderanno Daytona, Sistey, Canparma e Alpitour Ol­
tre agli azzurri, schiacceranno anche Lucchetta, Ganev 
e Zwerver. «Il cast è d'eccezione - dicono gli organizza 
tori -, Speriamo di ripetere il successo di sedici anni fa 
quando l'Italia vinse a Roma l'argento mondiale» 

• OWre seimila biglietti venduti In 
meno di una settimana di prwen-
dita La Final Four di pallavolo di 
Coppa Ualla che si svolgerà al Pa­
laeur Il 3 e 4 febbraio prossimi ha 
già fatto centro (o almeno queste 
sono la prime Indicazioni) Wctile-
sle da Mita Italia sono piovute alla 
Comites, Il comitato organizzatore 
della kermesse capitolina. Tanto 
entusiasmo per una disciplina che 
nemmeno è rappresentala al vorti­
ci non se lo sarebbe aspettato pro­
prio nessuno «Il nostro obiettivo -

dice Libenzlo Conti, responsabile 
organizzativo della Final Four - è 
quello di nempite il Palaeur di da­
re prova tangibile che Roma ha ta­
rile di pallavolo ad alto livello» Co 
me ai tempi del 78 insomma 
quando ncll impianto più grande 
della Capitale arrivarono oltre 
18 ODO persone per assistere ad Ita­
lia-Russia. finale del campionati 
del mondo In quella occasione gli 
azzurri persero nettamente contro 
Il colosso dell Unione Sovietica 
Stavolta Invece, sul parquet del Pa-

laeui scenderanno dieci campioni 
del mondo insieme ad alcuni fra i 
giocatori più rappresentativi del 
volley italico Quattro le formazioni 
m campo Sisley Treviso Daytona 
Modena Canparma e Alpilour Cu 
neo Un quartetto di tutto nspetto 
tulle squadre con atleti in grado di 
regalare spettacolo puro Andrea 
Lucchetto, ex capitano della Na­
zionale campione del mondo (Rio 
de Janeiro 1990) per esempio ha 
gi i spiegato con quale spinto si 
presenterà al pubblico tornano «Ci 
manca la capitale, ci manca l'entu­
siasmo che Roma nesce puntual­
mente a dare quando I appunta 
mento è di quelli in grado di buzzi­
care la voglia delle ragazzine Sono 
convinto che stavolta si vedrà una 
grande pallavolo e • lo spero - che 
li Palaeur si riempirà totalmente» E 
non sarà cerio cosa di poco conto 
visto che II basket, finora, non è 
mal nusclio ad andare oltre i SOO0 
presenti La Teorematour è squa­
dro spettacolare questo e certo. 
ma la gentre sembra ormai essersi 
annoiala del mondo dei canestri 

•Ma nel volley - continua Lucchet 
ta-per quello che mi ricordo non 
è cosi Quando giocavo a Milano 
due anni fa per Lazio-Milan il Pa 
lazzetio dello sport di viale Tiziano 
è slato letteralmente preso d assal­
to Tremila persone dentro e un 
migliaio fuori Per assistere ad un 
incontro di pallawilo scontato » 
Ride il centrale dell Alpltour Cu­
neo pregusta il sapore del bagno 
di folla «Dodicimila spettalon ini 
magino il possibile baccano Sa­
rebbe un successo per rullo il mo­
vimento» A Roma non e è più om 
ora di pallavolo ad allo livello A 
lottare in sene Bl - e rimasta sol­
tanto la Vbc e speranze di salire di 
categoria non ce ne sono proprio 
La Lazio è scomparsa sommersa 
dai debiti e dalie liguraccic nme 
diate sia dentroche fuon dal cam­
po e in campo femminile è rimasta 
la Flncres a giocare nella massima 
sene Ma il pienone al Palazzotto 
dello sport difficilmente si vedrà 
almeno per questa stagione Cosi, 
per la kermesse del pnmo week 
end di febbraio il Cernitalo regio­

nale ha deciso di bloccare tulli i 
campionati pei permettere al les 
serau di andare ad assistere agli in 
conni Ima li del la Coppa Italia 

Questi i prezzi dei tagliandi Pdr 
terre 35000 lire (60000 per lab 
bonamento) Tribuna 20 000 e 
211)00 (40000 I abbonamento) 
Galleria 10000 e 15000 (20000 
I abbonamento) A questi poi 
vanno aggiunti i biglietti agevolali 
per tesserali mililan e ragaz?idie 
potranno ritirare il tagliando a 
prezzo ndotio Abbiamo una ca 
pillare relè di vendita - spiegano 
alla Cornile* - che oltre allòrbis 
(tei 4744770} comprende anche 
diversi punti nella città Non abbia 
mo dunque, le ultime cilre ma si­
curamente la soglio dei seimila bi 
giretti è già slata superala di gran 
lungd Potremmo anche arrivare 
ad un giorno dall inizio della ker­
messe con I obbligo di mettere 
fuon dal botteghino la scruta 'tulio 
esaurito' Sarebbe la risposta più 
bella a chi non ha creduto in que­
sta manifestazione- Llftì Fu 

Scuola dì roccia al Nomentano 

Partono i corsi di «Corpea» 
In palestra per imparare 
l'arte dell'arrampicata 
m A scuola di roccia In Via Lan-
cianl nel quartiere Nomentano 
Ceco the cosa propone la Scuola 
di ftxaa Corpun | unico centro a 
Roma attrezzalo con una palestra 
di roccia al chiuso, con mun incli­
nabili alti 4 mclri e lunghi trenta 
quanto inai adatti a simulare le si­
tuami» che i rematori si trovano 
ad affrontare durante le escursioni 
Cotpea pr-r i nicw di febbraio e 
marzo organizza un corso di ar­
rampicala |>er autodidatti e princi­
pianti Lelezionisarannolenuteda 
Alessandro Unnlieiti maestro e 
guida alpina sono la supervisione 
di Marco Marciano alpinista che 
ha al suo attivo molle scalale ai di 
sopra del muro dei 7000 metn 

Il corso preveda sei esercita2iom 
leonco pratiche (nella sede di Via 
Lanciaiii 15 di metcoledl e vener­
dì ) e t iiK|ue escursioni -d i cui una 
coh pernotto in trasferta - su alcu­

ne delle pareti di roccia più rino­
mate del centro Italia (Ferenrillo 
Sperlonga. Castellailume), tutte in 
programma durante iweekend II 
costo del corso è di 400 mila lire. 
più la tessera d'Iscrizione alla Fe­
derazione Arrampicata Sportiva 
Italiana, del costo di 20 mila lire 
Nella quota è compreso l'uso del 
materiale necessario per le eserci­
tazioni in palestra e per le escursio­
ni Nel periodo di durata del corso. 
inoltre gli iscritti - al fine di rag­
giungere un livello di preparazione 
fisica adatto ad affrontare senza la­
ttea le escursioni - potranno fre­
quentare gratuitamente tutti I cor» 
di ginnastica, la palestra di body 
building, le saune, il bagno turco e 
la piscina con idromassagio del 
centro Cornai per Infoprmazloni e 
possibile rivolgersi in sede oppure 
chiamare i numen 06/86217910-
86200616 

http://fttit.lvamen.te
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M e « M . Come E u H u Z D N H a e n u l l 
t i l l ln lW« «»»« • • * I—liiifa Irtto d» 
H«DSvHS.«mA Bmk,V PUK G Deal-
derl RM*af tE torgMeano. 

«MliMini i tMia .u r« brum* 
•MJ I Ib i l l * 17.00. *gnip»TMraie-<Li 
VHm«ae- pratenii l l g i n i n i m : i a 

i, 
Giorgio Glorgloll reMAnicniQToniinaBo 

Saamunlno. C. Bow, D SencM V Lo-

M U ft UK tlOO. L l Coop LIPIautIM 
preeeniB CwpHHBa Moeo dl Leo Su-

*. con Danlela Tueco. Guide Pnernesi 
IU I H H . Monloa RotuMI Lulu lecufli 

' (IPaHllltPaJltl 
I jpne Mwnnwcb. s r« 

M i 11.00 LI M M par ASorl preeanta 
mm\ mrtm si s « i i BmMen ™ 
M H U M E I Mem • u n a T H U M M 
- larJISMIaBarUarleleiulmsCoBIB 

Ivla Natale <M Grande I I Til 

»1» I0.W S B M l 01 PJKUHD BaVlnl 

Sin IveiKiMBreKonLReoiadi Marco Mar 
•Mil 

• M m * j M M (Via H U M « l Grinds 27 

Ml* n&. Oaayaandail • Tan « Lucy 
Gannon con Tool BartoreHI GlennaPlflz 
MnolmlHno Trolenl M n « 8t MMltail-
ImoTnMni 

~" " " ApUlonlB I I / A T M 

beaHaJioo BsnaMinmmiH 
MoSninM teanogoieiuiedi Robei 

ULtfKI 
• m > J i lungiM do™ 

• • * I 7 » Angela Pigano in C m M > 
«e di tMola Flora Orerlo MflegMno pw 
H m i i i W n i n oo-ti.w. 

AW 17 30. MMe'dl F'VeWurlM con F 
jfimuilnl * FederBa De Via Regla HI 

EacM 
Franco Venlurl-

44 tm 

Franco Venne-Jr 
I t f i t t . >•>• il.oo. A I M anneal di 
FeMrKa OaTftaTrnnco V 
la OF wnturlni 

0 B v e # H ' 
10 son Fed 
M H H t t O 

™i»n siTuii eut repimnu u 
- - naaneHtaarledlHarn/ 

... . . Abtmoolo, G. VKWrajf 
laiue Regie dl Maurroo Caso-

(va c a u A i m SJA 

. . .a O a T i 7 . * a . A M . Cu*. Bur lien-
BIMO Treat uno apHWok} dl Mariano 
" » e . A n ^ i n M f l p o f i i . w u n ^ a j j j -

m t , 

."S5?" 

t M •> altO 18.00. VeeMSUO W W I 
W a n frafleo dua monologhl di MeaoHns 
Weal conM NepolieL A u n n d i g i 
dlM NSP0II 

o c c o c o lyiaGtuau m Tei srsasroi 
Alia 1? 3D u Premlaia Oina preaemo Vn 
• M n * • ImAa acrtrlo t rhano a Fran 
cesce Dreohenl con Roberto Qrigheni 

ilSele AnWnMlVote 
(Via di Oronapmra IS T« 

M« l7 ° i ) l a a lu la l i d i • e e l dl Moot 
ra con Q u l i , L Tml F MarlUa. « Am-
menaou.fi Ansjni H Anielmo. s Mee-
sana.U Cardinal AagMiULulgllinl 

D B U M F l M E R (Plana dlQtotlapkira 19 

MM H « l i n n daw m a 01 B Da 
Glorol a 1 A Mantum con E Siwvo. S 
MOHAlri,CBalai»T OASuWO M L Ha 
naudo O Badardl G TuHknal M C » 
nno,V (Utcl RaglailiAMUL«ii 

" a w r i r i r **-•"*•'" 
Alia X K (BWMr KrHU • dlwKo da 
Claudio ir4aono con Matmnmano erono 
Nmiwit Sufia sunk) l a t a Annailra 
FViU C mugno PuuBoiwinl Shtano 

K L H p t IVICOkxIasllAnalrtclanlE 7*1 
WTSIOJ 
UleunLaConiiiapniaaiEnuniieiaQH 
ollolnMnkaatdlSlifiupWa conE Gl-
t jB e valenlina Puanca. Aogia o 6 01 

O I U * C O U t n (VUTaalroMirctik>d Tai 
SJM300 SAIA A Via 1T.00. Borttrt dl 
vmcenio Canrm e rwola FKwanl con 
LaUO Afana.NlcolaDIPInlael'Orctiaalri 
ATKOOIF scenaoiErnanuaiaUJUai 

M t O M IVIaoMMonaro K I « S7BS1M) 
Alia 17 )̂0. L i Comp ComlGB Romana 
Oecco DuranH nasanu A W a j H a M 
m*Mi«f p a m n I I H T H J I A ATHerKS 
J w i w con AiUarn AWari, Ranan Hani 
r» AUrMo Baichl Monica Plllani Reola 
« A AflWI 

HU I Mm Wrt Slttllt, 6* Tal 47UEM 

AUe 17 00. Conwpnla Taolrala II GraAo 
prHinta Graila Scucdmarra In nauvaH 
• • • l i e con FeoHloa Lombirdo, Sabrlm 
Scuookmam, Danlale Pofruccloll a Mario 
Scalane acnno 1 dlwuo da Grazla EciK. 
drarnma 

0 O U M U M IVIaFoHl 43 Tal U2313DD-
a*4074QI 
AIM IB DO La a r n H i i a i m am Baroan 
BouUlW Glol Radar R H U di Gappl DI 
SBHo 

M M IVkSIO Due Macaw 3f Tel S7M2St| 
A l h m w ciiiaeiiiawiiHiitwiMaaaaa-
MM dl F (MrwimaD Iradmlona dl Halo 
Allonietij Chkjtno. con I M NuB. RBar 
rtoTiM Armflamenro a i g l i di RIcardD 
Full 

Alls l l . M L'liWilinliM isrhu a dliw» 
da Una Wartmulle> con L Da FISppo A 
Cancl M 9caipella acnanorg-Ragiadl 
L WaflmjlMr 

N A Z I O N A L E 

CASSANDRA 

HJCUOf (PJiaEuclnl8.W««l 80825ttj 
AILal7 0u-UConio GlabiHIulraoruppn 
p i w i w Won naiNaaillc—cancfca a W 
madlvartluamantlnduaan dlVrvBBllo 
11 Regl iav B01W1 

FUllJyjwiBS atoiaiBdelCB-xo.iS Tai 

Alia 17 Jo La comp La Parole a le Cose 
preianla L Poll in S w i M i f U l a dl S. 
BenH U.ChiV E- Poll L nevaraconfetti 
ilaLvell 

FOUHIUMD (VUFrenoipana.tZI 
Alia 17 30 FoeMiMD ahnaM soaiU 
aperio ale nuowe eiparienze mue^aii 

R W CAMUO <Uu Camilla 44 Tel 

Alia l p l f w <• H K a noma OufHal-
amiOapalanre due alii uMd di Anbeio 
ZWocooKalleName Platro Manlnolli j ie-
01a iS Mono I m 

OMOHi IVIadellaFornacI 37 I t l 637HM) 
Alia 17 00- H m n n a w a dl cManianl f>-
•••tDDlO WHecimllBanaGniiifle San 
dfoPalao/lnl Alananoto Spadorcli, Ma­
rble Loreml Maur no 0i Carmine Uad-
dilma Radno Llvlana Gunnil Fedarico 
Pellegrini Maria Caflaru Ragle dl Edmo 
Fenogllo 

M U n f C M C U M IPIaiudHlaPollarolel 
A I B Z I O O EuiwamoopieHmuiaWrt 
UMdlA- Jarrw conG Bleoono,P Muelo 
F FareW A Rkxlii Regis di W Wus 
acena di BallenoD Random lucl di P Far 
rail 

U. Wit IVia G Zanazio 4 Tel MI0721 1 
98009*91 
AIM H M Lindo Florin oresenu CM II 
aanja. * larWo dl Claudio Kauil Sli.e-
etflLongo LandoFlorhil conGlu»Valo-
rl Tnmmeeo 7evole Sonli De fillcnell 
MiwchediLuiglOeUinein negla«Lan 
oofionnl 

MnMtEKU. 'HUIMMM (Vlalno 14 Tel 
ajieaw-esasttoi 
AHe10 30 HhateBBaamnacomnDa 
melaGranala RLndoToaoan neglediB 
Towanl 
Alls lt.30 II aaMlarabidredl Carlo Fo con 
Mario Pirovano. 
ISoeruKOII con prenotezlone obbllpilo 
<m 
Alia 2^ 30. LB comp ScuKaroFi oreaenia 
•alreelgraneaWenanchaapapna la-
•Msl . dtmtt con Denies GTanaia 
Carlo Conla alle bnllers Regla di Bindo 
Toeoam 
(SpalticoN con prBnolbione oboligaro-

m'nucCOMCUTUM (Viavnwiaco-
lonni I T« 0030173:) 
Alia so.45. Tamaia, M lernae d u di Uano 
MorelH con onavia Fueco e feaerica Peu 
llllo RigladiOonLurlo cofluml dl Bonll 
la-

UCHAMHe] (Largo Rrmcacclo 621* Tel 
48J3164] 
Alle 17.30 Fane M M di CBslalkiccI con 
Lucu Canii pier Mane Ceccnmi e le '0 
Bamginee io oei i j a a e n o n c i — i m -
lao CoreograflB Evelyn hanack 

WMm (JlMltortslWa t4 Tel-3!tt£34) 
Alia 17 30 Coop Tsalro ArVglanO', par i 
Kda aaHtena di sieleno s u a Fiwei e 
Marina P I Q I , con Platro Longni Danlela 
Pelmtti Carlo Ebme Ganrlelui Eihreairl 
Maria BaldaBIBrre Francesco Binlchlni 
Regie dl Silvio GLardani 

NVO0HWE (Via del Wmliule 91 Tel 

AlHirsO Marina Mellon In I t Ma cfteH 
dWdl di t- Plranaeilo. Regis nl LUI Souar 
line 

OMUXUO (Via oe Flllopni 17/e Tel 
toooroii 
SALAORANDE alle 10 00 LaCempignla 
TeMro II In U u M c aa tare*! spenaco 0 
IbnaranledlM Morenl conUaurlrloMar «na. Serene MiLiieionl CiuOie BuOonl 

lalio Bonlempo CileHane Llonello He 
Se dl Rlccerdo Cavello. ecena e ooeumi 

S*nyUigneoo 
SALtCAFFE Rlp»0 
GALAORFEO Ripoio 

M M M l (UlaGloiuCBOrti W Tel BUBSai 
Alle 1130. IT C pwamHB*nnHarvnV 
gjaldlF Freyrie conA.AIbeneaB,T Rug 
gori eVIlo Humeri- BO0U dl Danlela Sua 

•0U IEM0O 'VU Q.S. Tlepolo 13/A Tel 
3011S01) 
Alle H-00 laa tana koaao Moas dl G 

i iSoseplKuarkil Maurlilo ProBDorL ten C 

Cava Piola Loferaonl Flammens Carv-
na. MaaakmMBnoCarrlal ManoProeperi 
DaniU Dl Olanvlnono MKMIe Faiialarl 
RB«a di Moris Prcspon 

OMMMjViBMinghani 1 IW 6W565! 
AWITOO IIoIKWOToUrodlMlaioore-
sente I g U d deH Beeuaiia dl LulgVpi-
randBkr Begia dl Qrcoro SrenMl 

• W A P t l M U l l (VUHomMoOeisI I Tel 
57374901 
Alle 17.30 MortoiatpapIdIG DiCniara 
e f Fk»a«nl con Palrlna Peloorino 
Fiorenzo Ftorenlim a L i Compagn a Mu-
elctwdip GenlaAZenga 

!BTi*(ViiSJuiia.iM Tei4«zg>4i| 
Alia loJ>0 Darmel e Glovannlnl p/eeenle 
no ABeWa, eaiva finla con Massimo 
Gnlnl RodeHo Leganl Saorina Farllli 
PrenoUzkMi Brletmkan tsl 4ts«4>13. 
Bollaghliuore 10-13/16-30-19 

8HUHS UNO IVIEDID del Panien i lei 
IM1314) 
Olio 17-30 MMidlPiiiiRudnlclLrtagle 
dIPieioBaldlnl 
informanonrlel S8«B74|i)r« 17-2030) 

Hami imVl tL Soamni 13 Tel 4112207) 
Alle 10 4 j ua • » • • » pana a Hay 
Cooney con Oomenlco bncriHi En» D* 
Marc«. Simono Calvlello Anqnalla De 
Rosa. CeclMa Calerri Plalro Lo Piano Pi 
no VINBFIO. Slslono Bknenetd Aegia a 
aierailCe^lello rtuolchoA Leumano. 

traamEOELOBUO IvlaCaetla «7I Tel 
3U3I133V9031T07I) 
Ai e 2130. L l n m a M n i i i D- Htmmen 
Regie Marce Beleccni con Stelano Abbe 
II MIcheltB FBrlnelll, Tense Rica Mno 
DA0SW.U Clxlonl N.3C0IH. 

l U T M M m m a IVIaS Remaiiliil 11 
Tal WSWOTS) 
Alls 1AJU I Trlcketan-Glularl 01 Dm rrr 
Tr idmin- , la aetda. con Among Brio 
Caneila. vnerla O i . MaWmo Reniune-
0 CoordinemeriU arHaUco Anojrlo Olio 
Cennela. 
Pef prBnonikml e Irlnrmailoel Tel 

TEATTCIHWH( IHe Mai HOMO 321 Owe 
Lido Tel SBJB3SI 
Alle 10 00, Le Glocme Acndenla praaBn-
la B r — , lawinaa eOieieieani a p»-
nielMerlineLreMdlCIrloCracColo con 
Gianni PonHllo Anioflla 01 Francesco Ma­
riano d Uervno. Florlam Plrrto * Fauiro 
oiannubilo 

H U O W T U T m t l W H a i IVUVmHnl-
glll Tel 6636447) 
SAU> GRANDE alls 10.00 La compagnla 
II Clllndto In OcHeta dl Pino Cornnl 
SALACIUNDRO elle21M LaconpagniB 
I Goderecc oreaenla U I B a Mourfeio De 
ZanoM-

I U T M U . . . M C M M f f i a UleZenewi 1 Tel 
5*174131 
Alh} 17.30 La compagnla cuiurale Hllrle 
pmenU Le ooBB aha leiBaBaj a aiiaM 
cMMaepMUnediJ M BeeaaLconF Ca-
mllli L l u l l M Modngno M. Pnoe S-
Riocl f Rogeno P Zuccarl RegkadlPea 
loZuccarl 

m i M O U M P I M (PlaiuG dafanrlano. 
17 Tel 3C34090) 
Alia 17 00 N r a e w i * i « I M a > c o n a i 

SProMI. 
rano bonegnine 11 10 oonunuato In 

Icrmiel 3234BB0-
V M U ivia del Teal.o vala 2JW tor 

e&K0794> 
A10 17 00- U Compagnla Dalle Luna in 
CanH dl aBina cencano dl pirolae muiici 
dlCsramlBPIovBni ConVincenioCeraml 
e Norma Matielii 

UUSEUft (Via Glocinu Carlnl 7E771 Tel 
SftBIOil) 
Alle 1700. H Teaoo Duo Roma pnHBnra 
latanCenl La eana da Pelronlo AieHro 
rrBdoilonediE SengulnebconT Bninca 
A CHnole R Diamenu, P GarlboHI. M 
•leramldaro I Grsiinl C LIberaU E 
Ma<conclnl,L Ham Z VS1covt.fi40.Ladl 
MsrcoLiKCneel 

VFrTORU (PleiiaS MarlaUberettttoS Tel 
574OS98-S740™) 
AIH 1730 LeOuUuor ouaOro vlolinlsn 
paul in Le UaHeaeaowJe. 

TEAIRO • H U i m l l (vTacnsroroioCo-
lemoe.sgs Tel 04110211 
•lie It 00. U Sts presenu la Compegnle 
di wcnkAe delo abeiBcoioaiCiiiaa 
B r i o roSetto d^arenaOwnlanulo 

ii ddiiwiinv specHihnenti C1T41-AHWCHCMIMA 

- (> ; i | ) j " i ! r 
M OMMtWTMIIaVI* 
«l>mM«<UMMjMLI 

CINEMA MIGNON 
VIA vn rn - io . 11 

Domenica 29 gennaio 
ore 10 proiezione del film 

I PUGNI IN TASCA 
Al termine incontro con Marco Bellocchio 

D ' E S S A I 

CAMVMMarO 
VUPalslelJo 24IB Tel 8554210 
a V > » f t i « l n — H 
(16-1810-20-20-22 3C) 

KLlXPeWWHCE 
VuledelleProvince 41 Td 442360J1 

(!*1?aS5fi 20-»30i 

0 G PICCOLI SERA 
VladellaPlneU,1S Tel B55M85 

elo m * B H J B I Upma) 
(WSIMIOTJ-SfMI L8.0OO 

HBWI 
ViadegliElrusctil 40 Tel 495775 

!Mf (1530-2! 

flZIMM 
ViaRerM 2 Tel 3236568 

16-000 

• f i u m •to (1715-19-2045-2330) L 7000 

C I N E C L U B 

* Z 2 3 J M W M » P T O M 
YlaOejUSclpiHll B3 Tel 39737151 
SALALUMKBE 
CIU ( •** M w W <Un* awr ln Him sg n 
aolmidiB«>;Irile(ii(1o.OO) 
Iftirmt Rem* Pawim (17 00) msm IMi (T9 00) 

Inconr/J oonllclnemailalianoeghaulon 

L»ilW(lpil»IOiiCr™iiiorri1gW-J13<)| 

•UZWROMHKS 
V U E F a i d i Bruno, e Tel 37J1B40 
SALAFELLINI7SALA MEL1ES 
M * f l l W I M dr Bunuel (19 30) 
DOM* *uaVort> r j ana ( r id * i w r t a Al 
modovar|2130) 

M L U C U W a U E 
Plana S.Apollonia 11a Tel 5894875 
ItoVanta dr AnBnro Salines 
(1900-21001 L 7 00075 ODD 

C&IS. CWALE D M . PODERE M S * 
ViaDieBoFabW Tel 6371546 
iHmt-Capmn Undno di SWvsn Soiiber 
(17JJ0| 
• nent del p a * * dl Jim Slwrudao (19 00) 

Q R W C O 
via Perugia 34 Tel 7824167 
Cinema e&ocieU 
O u n n u aaaM ouadH dl eamawai dl 
Teulih Baser 

DA MERCOLEDI' 1 FEBBRAIO 

Sotv>hK*kKtatoaquo«topoSfOC^ 
jjuadaflno m#no 

diuns»ivod**igl»ba„. 
LavoroarrChelmtogk^ciriposo; 

hoachotdra 
con i psgjtori tcoppiotonl dsl pfanota, 

puzzodlkiddoda»cakp», 
n ma • * KKIUUHJ • n COKMSSI 

dopoMseni «MBplq.un cadavem, 
• la mla fdanzala aHual* 

ha clucclato ben twitasef C H U 
...anz t̂rentasette) 

SE VCHHE SAPERNE Dl PUT... 

'& <2S 
COMMESSI m 

un dim dl KEVIN SMITH 

GREENWKH 
LABIRINTO 

VIP 

M1 M..M -

POUTECNICO 
crudelecoRVB 

"Annda Mteeame»" 

disperaio oonw 
"Qtovtntd brueMa" 

Eccezienal* SUCMSSO al cinema 
EMPIRE - REALE - ROYAL - NEW YORK - EMPIRE 2 

MANDAREUH»£TRO L'OttOLOGtO DCL TEMPO 
PER CAMBtAREIL CORSO DELLA STQRIA,* 

VU*BAMAE,l-»r^ch»v*w\»n#l*npQnMpitt*p**»colmMn4»l-tM6 

NE88UN ALTRO R U I Dl AWEHTURA PUO' REOQEREIL CONFRONTOI 

"* - "' /' 
« ~ H o vl-^L,|J"•." r t f • •• -;ofi 

VAN DAMME 

TIMECDP 

ORARIOSPETTACOU. 16.00-1810-2020-2230 
Luned) 30 at Majesbc e martedl31 aJTAugustw II film vtvri prostata In ^ 

ECCEZIOMALE SUCCESSQ Al CIMgMA 

METROPOLITAN KUD SPIEWQPC HMTMSU OR 
MXWNSTBMIhVnfmtunaTrfU 

COLA M RIENZO - EURCINE 
KING-EUROPA..I 

MAESTOSO «ui snanoefWrninniVB, 
wo* asTEwoowoTOMttaiTAL 

STARGATE 
Tl TRASPORTERA- AO UN MH.K3NE 01ANMI LUCE 
DALLA TERRA POTRAITORNAREINDIETRO? 

STARGATE 

Ontnospauul 
itsnwwmM-ow-couWnBiTO.tuiCTfcis.oo i7,«.».os-a,w 
EUR0M'IS,45 II IU KiD 2Z30 HUSRM»tM5 17J» tt.SS HX 

http://VS1covt.fi40.Ladl
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P R I M E 

v. Burnirà, 5 
T U 442377» 
Or. 1)15 

IMO-a» 
h.ìM». 
U n * * 

S vernano, 6 
9l.N4.11H 

0> 1 S » . 11.00 

mio-mo 

k.vm. 

• ptocoU « m i n o « d i al i ra» Mane coMreno «'««Ilo 
dal e t n l M i » , e M ho u«ito lisogene» cBrtn. Avven­
ture alinotene più wp id i i soli». MiHBlmo. «iSO" 

Cqr loon»*» 

OMfAplHtcwiK Some ((Sul • 
binacelo H K V H tu sonai f ning t » psicosi del» dona­
zioni di organi. A fama l i epeu * una Motlnlobi della 
auala un p a l i o » l'innamora pardi*»™™ N V. IMO1 

ftWJs.** 

(.Cavour. 22 
•1 .81. Ma* 

Or «OD-19.» 
22.30 

V-MM.. 

<ttCR>aett.cmJCan).PHì&«(UialW1) • 
L'Impiegalo frustato, tonasura» deVa ballerina, ha no­
va» una maacfcera. E hacembloio Usuavi»- Sona il la­
gno daMMa* dM'amaBtMeula. Dlvenent*-

Sssmms**. 

v . M . M V a l . U *Jlnvi,mill,RsrBui,J.»im#n(IJsa!9M) -
W - S W W . , LaniianaveoWe.iierlsliniccahWadalauelete.ee-
0 1 B l S ' s r l x «rinuncil i , al» H # l i » a h i avUoquinKi aruNnoran-

8030-23.» ne Lei accana, ma p o l s i n o * » 

v AocadaiNa M a n . S7 
Tal.M0.NO1 
Or. u.oo-iaw 

11.40 .2030-3330 

In .I.Tmff. 

v. K M «inda. • 
Tai.U1.0W 
Or. IMS-10.10 

2010-22.10 

k*M». 

v- Clcarono. IV 
Tal MI391 
Or. 15,30-17,41 

20.10-2230 

ki.*m. 
v,ltJonlo,?25 
Tet.617.HB 
Or, « « F i t t o 

20.20-2330 

rn.WsHW- —FU 
- - • • • 

MeBHHÌ 
v.TuaalanL7« 
Tal. M I M I 
Or. « i o . * » 

£S-2OM-29J0 

hum. 

lr.tMM.WM.MM-l 
fVh«>«M*2 
o.V.Em «nule, S08 
1M.M7.MSt 
Or. U30 

1M5-223» 

(n.WlflW. 

tóSBft" 
Or 1B.«-10.(« 

RTilftfflHi+ii "i • " "i •' "I i-

N n ) # l M 2 

«!«»" 
f l1i l - |TT^^' "•* 

M n W M * 

W«tt" 
Or I P N - W M 

So.jo.iM» 

IriilMWr. - i 

gVMApMf, anM.iBueflboi . 
turacela Pmreru Ira tarlai Mlllng a la pstteil dofMooi»-
ilona di oroani, A lama la apaaa a una MoHnbjli dalla 
•Siati un pofiilotn ilniamoia paMuiamama. H.V. IMO" 

«WS** 
I M A t * M * X a n i fa 
0VC^mi4B<™C*.ftStsrVmBUlYfffl*l/9*<J • 
L'anUca Roma coma la nuova luffa, Farafnsando II nae-
sjJo, I Vandnl prtHndanodl laia aallia poHllce sul pra-
unto. Mala temoorscurrunl Anetn al cinema. 

Cocnmedla.* 

ave ASMI, tua a™, e. KWmfttoraw • 
L'impNM tintila». Inumerà» Mia baiWBu. ka Ire 
wb> una mascheri E ha cambiato la aia ulta. Sono II se-
•JwiJtirtHfW toxroietto watt* la. OlvarUMa. 

,., .»immw»** 
L t l M U l V t a l M M 
diB.lMia.<m<M.*!r,O.ÙJ><K«.lttWttb(SfBfaM) -
(•Ma Mila batti ina. Fai li •igaaocba ama Bognaie M • 
dUMUone» dal seno dmm-nHa. Potava aaaara una 
commtM tanta», "man* solo una rammedii Iman*. 

.SffiMlSs.** 

aW Um OMB. TnsoU K Ojn*«e(CS ISM) -
Johnnyll tndao. ovvero: uu vita al margini. Ma meta In 
una Londre degrada» t u » , a in (tomaie ohe aaniorana 
avara pò» unto, c'è «mio por un po' al posili. 

Jfcflnwia!.».*.**. 

WtoWit —»•>• tentimi 
i/rCUlBtìoiuT. fan (• fwvMfSMfMl ISW -
U U ttuccalrtco, un folooralo. una afornalta» -tlr%oinu-
conlallsiadtllatvvflrlA^o tnnro Ira v n o t » In dlraRt 
ly.N.V.IIMO' • 

__ n D r * r n r r ^ l i M * 

9JMM. I O M » X w n l t a 
[*'CV<BJ^™a.Deita«/TrtaiSfflarMl9S*J -
l'wiWa Romaioau l i nuova Dalla. PaiVitattUM II paa-
tan , I VMutna piatanMno d l a » aalka poHUa tot pra-
tanta. MaWHampera cumnL Aiwnail cjnama. 

, ft.™«W,* 

v, O, Smani, M 

Òr! tTnT1!).» 

k>nm — 
CWMtM 

" inraiMi 101 

Ir. rOJn-laJO 
1U0< 2M0 - 2 2 » 

Mimmi, "MB BmtWiW. Bratta'fWflii»WJ . 
E M O n ì n t t i a l t i i w i ^ t a H i u ^ r l H i o a U d t l l a p a l l -
« i 7 Mo» * lui, Mena pareli» lui f a uHanto dal anni appa-
MMHual l , lanlgn|«lplaDaMcora, E Mola X u g n i 

.",', .SS*W!S** 

JiO.sao'iK.iwicsiifoifl-Soj -
tunalora « smcadiannv vùna atutalo owa morta di 
un'aHWva blonda « MraaMa «a Klntkl). Sanonchttcopra 
tua la duna • viva. E elidi mano II Kgo. 
,„ ••._..,.„••• ,-.. fefsw* 
allWlajajpa) 

• alcwto tainclno aradt ti Irono >lane «Urano all'anno 
«al paiMitio.eMlnuulwll towaiuln carica, *wtn-
Wra «tnàyaiiaplAouptotl «II»- Ball-M-ma, inW 

(n.*MW. ...Gaflpsr...* 
I J U ^ H ^ ^p^»»» ̂ r^^^h. ,-j^^H^gl 
1(1,1. to. COI LMJ-CfWnfllSlJmIS») -
Suirra di oli», aa tu a jwHmwtl ntlla oomunM cmo-
afur-cana, L'appaino iilan mangiando, l a •a»ta«lona di 
di apana, pur». Dal ragmadi Hanchaxom Don» 

Comnia^a.b«* l-.1!W»S.l«M.Mr!W 
C W 1 

«£•_._. 
Or. IpO-IMO 

(...tMML 
C M 2 
v. Culla, OH 
Tal. SKIIOT 

Or 18.00-17.M 

I n . ! . * ! » . . 

liiCmiHBltcOflJCVlng',.0. _ . 
t,'ln«Mgan Irinlrmo, Uramomo dalla baUtrlm, ha ho-
u » una maaclwa. E h i canaria» la u à Mia. 9oio II ea-
>^dtirtJgn«adall'all«l»ipecliH.t>lvarlanla. -

.Ssrnir»»!* ** 
Colt « A M I » 

watt"*" 
Or. 1490.17,16 

l».6D-a.») 
(B.IMIW. 

Mnoo«*i 
via aula Pinata, 1S 
W.B534W 
Or. t J M - U . W 

mo» 
I B . T M 

dYRBnmHi*, (ont; Oasi fUn) -
HicInoMgu. mlalaro a magia a II min di «natio balocco 
tantaacMnlLfoo mbleomo Ira le ptramUI agjilana Con 
wggatll«il da M a l tall i i lumatlvl. HV. 

FiflMMBS" 

Plccole ooime non ciaacono. DeUa loro voce, paro, I prin­
cipi t i bwamoiuo «mungila. Succede U D note tabe 
Ha gufala a uni liane, di Andeman. 

MTHW.0!»** 

t.BPr*naMM.HU6 
Tal.2«HW 
Or. ISoO-IHO 

awo-a» 
h.ffiiM 
H M 
v.OHadl memo. 7* 
TaNMlintH 
Or, H M - t t . l K 

J0.10-2M» 

I r - M 

d * & n m , coi''Salina.S™*'|'(B'flo'S«WJ • 
E lui o ngn t lui II manìa» tatuala rlcma» dilli poH-
»a7 non t lui. Anche percnt lui na uHanto Mi Uni icpt-
BU aaaauaU, Benigni cotplectlncora. E Inda II ugno 

.fisraBW».** 
C J i H tMtl lUWwl 
liF.Aiaiafi,aiaD.Caaioilh,*.ltiginS(IUIS»ll • 
AmbWmiu nell'Hilla del primi dal s i n » , » Mona di un 
r i g a i » a una raglila • del loro amore HipoWblh). Dal 
romanio di Toni, pawamra a Verga eVUeomi 

Pl-HWWS.** 

•«•!•••*• 

ki.»m. 
•Ja 
Tal 
Or 

À. MwaMtlI». » d l ^ r r ^ W O M / C t o l O i m w f W o W ) . 
I I ITTt» Anno WW, i/iaagiara rm tempo * ormai lu-lliilmo E 
H 'S ' !M! „_ilu«uiK.iietpwollw»rmwirpMa»llpaiuin,iliiia» 
U*ii-»ai-ai.30 | mirali,daviaraIIoorudalleniitoni. 

CRITICA 

* ** •** 

PUBBUCCi 

o 
• f t * 

iurù 

&HHM2 
v.ieE»cni>,ai 
Tel. S01(KJ2 
Or. ISDO-IUBO 

16J0.2030- 22 SU 

L . W J M 

I H » » B i n i 
<bP-Hy,mt.conJC. \in Damme (Va ~M) -
Anno 2004. viagglara nel tempo a ormai leclllnkno. E 
qualcuno ne acoraiiu par ra ani polir* il panalo, eterara 
I marcili, deviat* n cono dalla naitont. 

A i lona* 

ItoKt 
(. In Luana. 41 

«M7-S12S 
Or IS.4S-1410 

mx-nx 
fc.1*,-*W.(ar!a.oor>!l.J... 

Eurdnt 
v. LHH.3S 
Tal. MIIS86 
Or 1500-17.10 

20.0S-21.30 

L 1 U N 

EWOft l 
e. tona, 107 
W t4240700 
Or. 1C15-10W 

30.»-22.30 

L. mot» 

ttjarajWt) 
dtftfiHMd», con*; Bssaftaoj -
Archeotoflia, munaro a magia e ti mii di qunbj balocco 
tenutclinlMco ambWnVtb) Ha la piiamldl ag-»ene- Con 
•uggauioni di BMt eaWl hmeOari. w v. 

M S » . - » * * 

ttwtMofl 
B. Vergine Cermalo. 3 

Or. 16.00-1&10 
2U0-223O 

L. 10.000 

IH». Emmwidu ma it «nari (Uso) • 
•«lieologla. mmro e magia a n mlr di guaato balocco 
lanlaeclanulieo amblanlaio n le piramidi eglFtana. Con 
luggaibonl de Bllal e atlrl hmiHUII. N.V. 

.faBWHSH** 

&MMor2 
e. vergine Carmelo. 2 
TW.S2Ì2296 
Or. ISOO-HIO 

20.20 - » 30 

um>... 

vmnrntm 
*O.T,mniinft«inJ7loiiofti((fta'WJ • 
Tre storia che al incrociano neHe vie di Loa Anga-at: 
gangner mm, pugm menali, ove* duponlblU. MoMu e 
rigala |ma umore ti amami- VAI. io. 2A!S' 

Satirico» 
E W « W M 3 
E. Valgine Cannalo, 2 
TH.HEKK 
Or. 1$W-18.10 

2 0 » - 22.30 

kxm. 

diU.ApntoHU.Souiefl&il -
biliocdo perveno btwialliiHingalapilcoal Qehadona-
^ont di organi-1 farne lo apeae * una vIolMina dalle 
guata unpMHIollo l'innamora perdutamente, t i v 1h40' 

Stallo A * 

Cam 
Tale 
Or. 17.30 2O.10 

22.30 

kl-MP». 

V. BhSOIM, 47 
Tal. IK7100 
Or. 1430-17.10 

10.EO-22.30 

! B . « M ! « 

ftanntDvo 
v. Binomi, 47 
TU. 41271» 
Or. 11.00-17.30 

aio-2130 

L.10.0N 

diM.Nauil.ai>H-ùaai,AUcDQa*l<{Gai994} • 
Ha dia ibana a la alta. E « a tirano e l 'enoi* Lui e 1*1 al 
incontrano tempre a utanto i certe ricorrerne. Un gior­
no i l coMetunno l'amore «taiiu. 

Gonvnaala • * * 

iHKZensts.tmr.HaiBaix>^l)-
HlnU di gemo diventa une etar nell'Amirlca degli anni 
SananbUSananta Incarnando « eogno di egm I W J W W V 
u . Viaggio neHaoojduumlerniiJ* P U H . 2M11 N.v. 

OJarrmjBoo*** 

^*'r'^^lTOOW«filrd.lll£^*eA*ll*^>^lSolS!M) • 
I nere» anno un clUero ed linmlnem* pencolo perg» SM-
( Uni». Ergo: primi « Hleniiane. meglio * M i a urie, 
Jack Ayancolplaco ancori. NV lh» 

9>!tW,-8M!9.** 
Q m l M 
v.taTratlave'e.240 
Tal .M12U 
Or tS.*S-1MO 

20,20-22.00 

U.M». 

itJ.DaignconH-OtM.EUaffKBiK.SNóliljai^)-
EilNInnl ad InWilonl. Il pUote a le modani da ima par­
la. Il giovano parroco kniwn daraltra. Alla line, Il cura» 
ouioierl loti l>trco W 01 -Ellf. «MiWt. 

Ssnsmm.t 

v. KMmenlena. 43 

Or. 15.30-1MJ0 
2018- 22.30 

isiàm. 
OMto C a n n i 
v.la O. Cesare. 260 
Tal 307207») 
Ol. 14<5-1720 

10.B9-22& 
LtO.OW . . . 
0tt* iC*Mn2 
v.le O. CeHil . 2B 
T*I.197207K 
Or. U.46-17M 

10.65-22.» 

Q U l C H M l 
v.le O. Catare, m 
T a t a r a ? » 
Or. IOM 

10.90.22,30 

klJMH». 

a7W. ItatoHlM Troia ™ ». B « i f- AWW (IMI)-
Avari una ole le m i puc-oembbira ti nani no. Ha conoace-
ra un gianda eoatecamUa elcureminta la vili. Ovvero: le 
amie di Neri*» • dal t i » portalellare perennale. 

t™nr|>*jlo? * » 

K t a « t o t M I W a « f * M « a > 
df P AMcdctoF. rm V fi™» (Scapa) I9M • 
una truccatile*, un bugia», uni gkxnalltla .ajreaiau-
con la llasa dallth'veilii.uno atupio b n m a t u In dkaiu 
IV.M.V. 1N40' 

SrmunSssU. 
W w i i « . M i i t i i i m i i i m i i i w i i w i 

éLramMtl.caill.Oioeiimmaa(NM 1)94) • 
•iremo di temigllB motilaniMa. Un iman». Ut per li 
noptiB aanu cariane * ceni* preseti», arriva l'ora dal 
menu, unum «udo, crudeli, aneaaiunta 

pramijnitlcoar** 

v. Taran», 3e 
Taf.JOneaa 
or. le.oo-levao 

M a - a . » 

h.mm. 
OtiambMlt 
v.SrUOH,90 
TH.S74M25 
Or HU»-10.10 

3 0 . » - 2 2 » 

L ) M W . . 

iJiN.Jwifai.QHT.Olibr.ftHifUMiSWJ -
Leale! attiva del peata». Can I tuoi Incubi a le u t .mi­
me. OH ramano d Anni H » uni rIMaalene eM mal di 
non vivtrldil vampiri. AJIaidnanlaulp l'idu. 

J&fnr *a> 

• r a i i M M 
tttW KmyfUa*) • 
Il peoao laonglno erede al trono vieni coalmu all'aaila 
dal parlloC ilo. che IH oealu II aoirano hi carica, Aw*n-
Un dltnaaana più cupe del toUlo. BrtlMimo. m»' 

9mmM* 
i M i a M l w a B a M f s » 
dtHUr. axL IH,} Ctm (TlÉtiaa ISW) -
Storie di cibo, eolio I wnbmanb nana commu dno-
amaricant. L'appaHlo Man mmaiaado. Laaanankina di 
di asalla. p u l i i » nauta di aancnaKdl Neon. 

Commeoia** 

• u m i l i * 
v. Borioni, SO 
TetiMSJlS 
or. ie.oo-ia.io 

urna... 
QtMntRich9 
v. Bodont, 59 
Tel. S74SB25 
01 «30-11.30 

20.»-22.30 
L. 10.000 

don HmdxmH, ™ LlftosJn, CCa/in (Mmatf, 94j -
La guerra In MaMdenla B tra apnodl dWb) vi» SI un » » -
gia». Amore, mortti pouia. leene d'oro i l » Musica « 
Venuii. Unabellaiorprna. 

Ora inmiqpo* * * 

U l i H u r t i n 
ai I*. UktoSw, mnN Mrtoaj» (ftestt 'W) -
Qua IrabMii l'uo contro l ' i *o "miHi nanun Iona So^al lei 
del ~M. Sullo Monde, l'ombra 01 Stalin e dono purghe. OH 
laglattdl •Obkmw. «V. 2" S'. 

_L Drammattoo * * 

Qraefofy 
v. Gregorio VII. 190 
Tai.gdoino 
Or. 1)00-16.90 

18.40-20.30-22.30 

Hoia-y 
I go B. Marcano, 1 al0.7brotllfno,(MI/TlHIBfti('Uio W -
Tu SC4HM 1 „ stori* die t i Incrociano naie vi i di Lea >ngal«' 
" ! 3 S " J I S gangnar tonti, pugni suonati. pimdBtonlbll.vtoKmna 

WJB-22J0 K S i m , umpna l Sangue). vEwM 25' 

i. t*m. »ria ,cond,j M « » * * 

v- O- Induna 1 
T t I M I M M 
Or. «30-1740 

20W-ZÌ30 
L 10.000 

«MlWSUk» 
<ltl>/.Dwrr(too'&) -
« wccolo leoncino eredi et Bono uhm* osabeno auaaino 
dal pallidi! ilo, che Ha ucci» « soma» in tanca. Avven­
tila dltneyene pi0cupedllsotno.MIWmo.1n9o' 

Cntoon«Sr» 

N H 
v.fogliuo.37 

Ol. » . » - IMO 
USO-23.» 

* * . BnmeWB.conK «Mflf'ISo) -
ArcneoloalB, mmiro e magia a n mb: di quee» balocco 
UntaiclaMnicg IWMtmuo tra la piramidi egUene. Con 
suonasi** da BUal ealtrl limellarl, HV. 

., . f s n i u n c o * * 

M e n t o l i X 
v.Chlairera,12l 
Tal 6417021 
Or. 15.43-H.O0 

20.11-22.30 
L. lO.ON 

WHHe"WWP" fa> 
v allunerà. 121 
Tel. M I 70» 
Or 16.30-17.46 

20.M-2230 

k » W . 
3 

•.ChUbrera.131 
TU. 6417926 
Or. 16.00-18-« 

2O20-22.30 

S t * M M i 
iSRHa^a.aiiH.FaiV.tuloi.AÀ'dmfUxim) • 
l nanos sono un chiaro ad Imminente penoo» par gH $ta-
0 Uniti Erga: primi i l immane, neglk) t DeW serie, 
JaA ftyin cotetiu ancora. HV 2W0 

. 3 - * n a o s , » « 

éHJo<ikFi,cmTCnièr,&PÌ*(Usol!»lj • 
tastai arriva dal passe». Con I su» Intubi e le sue vitti­
ma. Dal remarne di Anne Rio una riHisstons u l mal di 
non vWem dei vampiri. AlfaatinantaBo» linea. 

Horror* * 

•> •a***» 

Rn>WH0lt4 
v.Chleprera.lil 
Tel-64170» 
Ol. * 0 0 - 1 » 10 

3 0 . » - a » 

hnm. 

ÓM. NBXR axitì Oat. A tUUue) fuB 1934} -
Ma che tnana * la <na. E che alrane I l'emoia. Lui a lei si 
Incontrano eetnpre e eollanlD a cut* riporrmi*. Un gior­
no si contessa»» ! morette"». 

Commedie « « * 

•X»A«.aTM«« Hatmlfa 
tì'C>anfflMci»iC7t/Jetìa«fl*nl«_fls«il9*(> -
L'aulica fumi coma la nuove babà- parafrasando It pas­
salo, i Vimine pretendono et tara satiri poiipa si» pre­
senti. Mala lampara currunt. Ancneal cHeana, 

. . . . .Commedie* 

v. lepMNuiva, ITO 

Or 1 6 » 
1030-22.30 

i . . i * jwa. 

dlft ùmKadi,aiaKk\Bse(Ua} -
Archeologie, mistero a magia* I M i di questo balocco 
HmncrtnWco emblenHIo tra fa pkirni* H U B M . Con 
suggesuenl d i Bau ealtri tu maturi- HV. 

Farmatico** 

l l B N H N o a F 
v- Apuathiova, 170 

Oc.'16.00-17.30 
2000-22.» 

L. lO.OH 

Taf *»" * * 1 ' * 
Or. 1100-17 30 

20.D0-223D 

%r.i*m. 

dtp Atmxtaa. an V R»»e(Jl>*"J <&* • 
Una micaUrici. un Woejftto. maoAwiiiNoi .WregiBfa-
C M » Hsu deHe tv vHt t , uno Hupnliaamesu Indlrella 
tv.NV.1h*!r 

..Drammauoo* 

07/ M n . tu» H Gflnl, E « a f t o a m , J AW (Un « I 
E H M M I I ed WbmoH. H pMeraa Matedali da uni P M -
ts, n g i o m parroco iNMUdM'ilua. U I ime. Il curalo 
cimbTeilldH. - ' " " " "" i.PaicMpiai4il*-.liWliia, 

H l M t t N e 4 
v ApEUMioia, 17» 

Or.UJ)0-17.» 
2000-32.30 

L . W A M 

.i^.rowMì*» 
t ^ A J t a M M * H-Wit t i 
*CIAwMCu»CB.rJtlm*«t«(»a9o(SS*J -
Lanata noma u n * la naova ima, parafrnanMi il pas-
mo. I Venisti pretendono di fifa t a * i apllllaulpra. 
san». Matatenvoracunuiil Anche elclntme. 

..Comnedla* 

•H-M »k*m*um • M 
V. S. ApuUIt. 20 
T*t.07ÌaOB 
Or. 16.00 

» . » - 2 2 » 

L .1U0O 

M M M p i g t t M i 
v .d* Corso. 7 
T*3aiOW3 
Or. ie.00-18-20 

2O26-22.30 
L.-HV0M 

iT f tWwl fUs jHWj i 
NsKa dbt Jl HilKMtin, I H W Jestitl * masso In mente 
a conmnslsrs le Moina cMt * « a b t « Natela. Ha un'Idea 
i l Tui Burun. iminm vbMharloa *aacliian». 

, l ( - AnlntuipnjB * * * 

Iflfpion 
. .Vi l i ito, 121 
Tel, 0560409 
Or. 1500.17» 

20.00 «2.30 
L . 1 ( J M 

dVR Onmertft. a n K. BoaetfUai); 
Archeologie, mbnenii a tagle i l i ib : # qua*» batoo» 
tanuasanlfllu amblenliso trale W M M I HriilMa. Con 
suggestioni da BUal « t M i j i i M s / l . HV. 

.?*sjaan«** 

t tnnm •M 

MdJtlpiH Stvvy x 
v. Bergamo. 1706 
TaLe»14W 
Or. 1S.30-17.40 

TOSO -2230 

di'N.lWBltwcmN.llldviaVirfItew W ) -
Olia IralaUi r un contro l'alno armati ( n r i M u e Sovlellci 
Osi • » Sul» «ondo, l'ombra di Sorto e dehe puighe. M 
legista di .Oblomov. N.V. 2h »'. 

p f tm ridico * * 

•TJkai l taaw-a i t i i i -M 

(V.N.V.IIMC 

iMa-
irsm 

kSM». ..„tofflBM!S8* 
Ms«Mtx(Mmy2 I to 
V. Bergamo, 17120 
TeltM14«i 
Or. 10*0-10.10 

2O20-22» 

kIMW... 
MrtHpItK Sma/ S 
v. Bafgamo. 17129 

Or. 1110-1735 
1060-32.30 

L. 1 « M t 

dIJ Jmfn. ow »f. fbmui / nmu#l(Uai IK4) . 
L'uilana vedova, pai eaaan eooela» M b socuae. Se­
va rinundeie ale ugIHche ha avufeaulnbieni mlm»m-
w. lei aoosttt, napol al vendie» 

;. .fillJMaWS» * , * 

• • • ! > • ••••*! 
<HM.Hm*a,aaH.Cm,AUtDtutt(GSWt) -
H i che m i n i * la ma. E cM strino » ramerò. Lui e Hi « 
munirei» umore I UMiaa aden» dootniiBe. Un gior­
no i l oanMasanno l'amore efemo. 

Co jnmedta* * * 

M|av Volli 
v. Can. 36 
Tal. 7110271 
Ol. 1546.10.10 

2030-2230 

hmm... 
sMBVft Z W M t t 
loo UcUMhl, 1 
Tal. baiane 
Or. 1630-17.60 

2010-33.30 

U.M». 

Une» Cagni 
ttP. Hram, conl.C VtnDomnt (Usa H4j. 
Anno 2004. viaggiare nel unum * ormi lacntuMe. E 
qualcuno n* appMhTa per manipolari il passalo, sturare 
i marcati, deMert H cono data nailon! 

„. .„„..,...... *?!!?"•. $. 

V M a t i t » i W t « J S » l l » 
rdLHode.OTiAGl^rOT.WSvmJUtorSMj. 
Rosa d aulunno, rou «laooSde i alio. L'impoaalbllrib 
dal swSnwoii non cono!» Ironber*. Owsro, Chacev a 
Ne» Torti, un piccolo grande nim Damo panai*. 

p^anwnabco**» 

i l i Brada, 112 
Tal 7E9U6I 
Oc. 14.00-18» 

1540-SO30-22.30 

L . 1 M 8 I 

vicolo dei P i *» , » 
Tel 5003023 
Oc. «00-18.00 

22.00 

L 10.000 

Tiaaì t l *«al»BlBBlt iT 
itD.SooKmaiaCSim(Wa) • 
isouttor* di paiicaduilsino Mene eocuMU OH» mone di 
un'emevi bkjnaas anaame (li «rati)- senoneba supre 
che la donna 1 viva. E c'Odi mono u Kgo. 

L laJOO j i<n cond.) A l i e n e * 

v. Heiionaie. 190 
lai 41*2063 
Or. 16.30-17.60 

20.10-22.» 

QuMwtta 
d i O r » ™ » B . c w J f t m t o r t i a W • 
Tre stoile chi i l morodane nella M i di Los Angeles: 
osnosuc lonb, pugW augnali, n r » OtsponlMH, vioMnia e 
risale Ime temprili Mugnai. v.Ù. 11. » » ' 

L-10-Oa* .. S a n i n » * * 

r. «SiglMffl, 4 
Tel 6710012 
Or. 1545-58.10 

1130.2230 

p. Sennino, 7 *P.Hwms,HwJ.C. UmAminsfcto M I -
Tel 6010334 U l u 2004- Viaggiare mi tu te* * ornai liclHesWio. E 

1HO-20.30-2230 imen^^ deviare il corudeltnailonl. 
IcJMg)!,,. & ! « • • 

v.lVNnnnbie, 190 
Tel. «790763 
Oc. 

1600-3330 

i,j*m. 

v.leSomslln, 100 
Tel. 06205993 
Or. 15 00-10.50 

19.40 -SO30 -3230 

ir.xm. 

tìS«moo™sJi.oM*Ho(*os,P. HA»er(Oo. MJ 
Tocca riti leva story Ut un matura eeWfi«i IngleH I una 
poetaau ameriuna plana di tamperameino, Suaeskmdo 
» Onoro snaòo mgaaula degli anni 50. HV, 

. S ^ i r n i n t a M * * 

TtwMaafc 
dCftoarf . rw/Oinw.RftajMl ' I fMMM) -
L'knpiegt» Iruumo, Innamoralo di l l i bainlna. ha v e 
va» una mischerà. E tu cambiato la u à vi». S o » il ae-
gno dsli'etlsaii a dell'alitilo scadile Uwtonie. 

...,...,,.,.,,. .Coninvadl*. * * 
— • • • — nHvai 
v. LembarcVa, 23 
Tel. 4000903 
Or. 1510-1730 

20.00-2230 
L. 10,000 . . . 

garfhar 
dlA Benvenuti, avi A flmnnufi, E fi 
Appariamento con cugini Ma «m'tslrana lnHaouanOo 
•Sii. SI tustotma In una «lei-. Ceulara) AcoelUr* chi f i 
cose cumulino- E c n » cosa anche i aanUmanb. Curioso. 

.Ssssse»!** 

ojane Sommo, 37 
T*t. 5112034 
Or. 15.10.1735 

10.90-22.30 

L I M O ) . . 

Rot>|* t i Ito* 
V.SaUrii.31 
Tal. 0554305 
Or. WOO-IS.M 

2030-2230 

•US. eaktonìanlllbamlt (Hata) • 
Tre episodi legau da un I H conduniira' coglil'* il la» ri­
dicolo e assurdo otl» guoUdumn. un imolili folle, sur­
reale -commedia al'IalUni- HV. 

a™*HKS** 

R t j i l 
v. E FBbiarU, 175 
T«.70474Mg 
Oc, 1010 

1O30-3E30 

k14»fj.ttr!s.™!!>j 

StttUmbtito itola 

C a p i i 

OIF.BSUIIKOMJ.C ltwCBrtline(Kl0S41 • 
Anno 2004 viaggiare nN bmpo 0 ornisi UenaaMio. E 
uvafeur» na apMiifWaJitTnii&ilaie H r^ssatt.aMìiin 
iiurcaiiioevler*iios)io4iwÌMioni.. . •-••- ;» - . i * 

.,£710, n.e. * 

v. SU» Mercede. 50 
TU, 
Or. W30-W30 

3030-3330 
L.MMM 

UtAt l t t l 
v. Bui, I l 
Tel. (331216 
Or. 1S45- 10.IO 

20.20-22.30 

L . 1 * J M 

diN.Utdnlka>.aiiin-.)m)B»rK(hestt,-94) -
Due fratelli l'un centro l'alni armati nell'Union* Sovllb» 
dti36.Suiiottciulo,rr*«btidlBls«nidsilapi*(Tit.Dil 
regn» di -Olttimo». N.v. 2h s. 

.*«!ffl«SB*t 

Wp 
v. Calli tSIdama. 20 
Tol.0«3N9O5 
Or. 16.30-10,30 

2036-2230 

^•Mr*". ., 

I k t H a a k 

<IC.ttest!l,Bti\lQrm,l>.t(itB«(ltem4) • 
l 'mplegi» liuittab>. innamoralo dena Caterina, ne Iro-
va» una maschaia. Eha cambia» » H a M», Sono II se­
gna dHi'iltMQ edsll'inicioipselsii. Ovananu. 

.pommbdja,** 

diHHtwilntài,miiLHitwàa.OCMi(UxBl.. S4J. 
La guerra in Hacadon» In Ire epltodl dena MU di un «»-
grato. Anton, ntont • poasn. Leone n'oro ma Monti # 
Venaiu. Una baHesorpnu. 

„ft"fflf««!aa * * B 

f l 0 H * * V « Cavour, 13. T«. «321339 
The b i g * , f « s . , ( » ^ ^ ) 

BfTttVMOlaMtaB 
m s i i » Via S. Negrotti, 44, Tal SWTirW 

L. 13.000 
Tfrwooa. <(*»iiJ!imsM ia.aoj i -

C t t » M « ì t a a 
snBeW» L.6.000 
IsISrbMfl (15.30-IT .30-19-30-21.») 

HntTOal IMO Via Conaolate UWa Tal. 
O70O6H L.S.000 
Saio CocOwcl: tata al bar (li-4S-ie-2u-2q 
Sala DoSIca: ma maù |l5-4t-1»-ai-22Ì 
Sala F e « M cfiWO 
Seta Leone: N l u l i a l u l 

(1S.40-17.SO-M.OC-2230) 
Sala RoiMlllnl: Con od nodi t N n l 

I l 5.45-1 
S*aTogn i« l : Maree». t6,45- ' ._ . 
Sala yiocofiU: M n s W M l (16-60-18^(1.10-a: 

« T T O r » VDCTD Via Artigianato. 47, Tel. 
87SI0I6 L.kuOO 
S a l a t i n o : » ! (1B-10-ÌIMS.19J 
Sala Due: Prime dalli plogaai «-18-20-22.1» 
Sala Tre S .F .a i i 1o-1S-S1M2.1S 

•VM4MU 
MiUnim Largo Pinina, 6. Tal. «42047* 

L. 12,000 
Saia Uno: Baraste (is.30-IT.50-». 10-2230) 
SalsDui:MlveIa»Hl 1530-17.60Td).10.2230J 
Sala Tre: rXcMfMllolerrasfe 

(15.30- 77.5W0.IttM^pi 
««aOittiDap.aaelOesù.OJeJ-MiOIM 

L 12.000 
•Jllllllial (1S.30-17.50 .̂ WHJMt 

a n n u i i 
OTNfiMMUH Via» MuSiK, S. Tel. «944»4 

L11000 
Ttattat* ys.3r>|7,|^10^*^3p) 

M M U t l U i b . » 
ajANOiflVia Q. Mpflunl. 53. Tel. 8001BM 

L. 12.000 
nmaosp, 1!W*^?1 
tWOVO ONE litoribiralondo Scilo. T6I-906WM 

L-10.000 
J*rtBilaal (ISafririO-IO.Khiai 

OtTtlai 
MTO Via dal Romagnoli, Tel, «107» LIO.000 
KirtiùhaJ. l il6^17;IMtM.30) 

IwnWV. Ie dalla Marina, 44, Tel. 55736!» 
L, 10,000 

Mara*» (iB3£i?.4S-30^.3<ìj 

¥ l y a j H _ 
aiMftCTÌI p.si Nlcodaml, S, Tel, 0774710007 

(.-10-000 

aiHfMonl. .(1**!7*.'».»^l 

Anteprima per i lettori de J T l . H I H i f t 

MARTEDÌ 31 GENNAIO - ere 21 .15 

CINEMA M I G N O N 
Premo Mlglor Regio 

SUMDAHCE 
. F*LM FESTIVAL "94 

Ptemlo S e t t i m a n a 
d s l a Cr i t ica Intemaalonaks 
FESTIVAL Ol CANNES "94 

COMMESSI 
M « A I I A X ainmAiioNAL • » — « <™ n ™ * « ™ v n w nswcaatscoHMRsv 

BWANtTHAIUMAH - JEPF AMHHOH - ElMMIN CtHISUOnt - 4AJON W H I S 
UlAiPCOHAI*» M M . n . l w q o u f M v n i C l i l r l «ooft,«SCOTT MOSH1 

.(EVWSMflH uilK.aMaaaKEVtMSMnH 
« mm> TOnjaqbejiMi >• J»cuCOtUM«IA WCOtWI r u n n u i l O U l A5VUM, 

Al lCt I t ì t ìWINtaAWtie . lHIJtSISl lTAItO. tAr j ISI IGION 

lbtttottp*nngmiàtmultopo**>M»tmi*tmm<lftoM-*tmitiit*ntc 
MportdlmpOi^émcr*$MiamÉrmd31pnmHClr*it*$SlgitQn m. 

http://9l.N4.11H
http://LaniianaveoWe.iierlsliniccahWadalauelete.ee
http://Tal.M0.NO1
http://Tai.U1.0W
http://Tet.617.HB
http://lr.tMM.WM.MM-l
http://1M.M7.MSt
http://So.jo.iM�
http://ie.oo-ia.io
http://pi0cupedllsotno.MIWmo.1n9o'
http://is.30-IT.50-�


LA DOMENICA IN CITTÀ. 

numi 
ttitiii 

Al cinema Mignon 
«Pugni hi tasca» 
Sari prefitte 
Marco BonoccMo 
MbaiMrMasfaanOfpofttoo, 
iMinnaa, HtwafeflWM* PuajN m 
taMUMHpnMMmflihm 
MkMcMo,è*Mtun 
S^WS^^MfBSSwJPeVp W ™̂S™ W » » W ^ 

d M n M M , * B > p f , — g i l w i 
éttt tontei t iawi i l r t in t i i c» , 
«ri M M M S M M M * , un vwo • 
pnprtnMaMMtKaMiiio 
IHetwfofttfMMvtr emiro 
rm»m eaH«*o->Mwlw 
npoBiWnjwghwi, » • » * 

oNTApp8tVtMO ptRCOfltMOi w t 
• M fajMlpjMi al tvjMMbfBjtL 

ftniiw, ««le» IWWWM con tot—t» 

OMbNpanuDMIà pvMIL I f t ù 
A w w t * M I U H B P •MnB.f l lum 
( M r w t o n n w m d n a n M i w . 
ClMhllMMM*d*l«M)»»WI 
•WMthMrtMMta termi «M'iti 
« • r t i i . m m è i M n w m n . t h * 
•rlwinMWmii iiwdw* n i «• 
IraMtei # Bfn tenti 0 coMwlstM 
l i tonta, «MI la q u i i In m 
MiMt t tw i inno. U i w d k m 
Mocd*>,iM>lMvatoM 
Ét f%r twMUrf f«M* iSun 
IndhwMWMHtei voflaito lov 
Olrtrt teteitonnte.cup», ^ 
psHlnHawa^ Ito fUm OHI M M I | W 
lutto hi pfoaluilOM ntara dal 

uiiHM**teaMnMflvatlil^OflVfi 
iM0J^Mi1iaMa4ajajcclajtoaa4iì 
nwatwa4alfaiitaanHlaa)*Wàn. 

L'a|p|HMtaManto4ttaHiattlajaf 
on lO i r iH in i«B«t>m. i t 
Unum Mfeimi, p t l i i m i t n i 
•La «MMnÌMarHlabMnM', 
o j t t n lm t i 4w f t n t n 0Mnitffi 
AMlMMtepfateitoiMiMeanti» 
em l'auto». 

I «misteri» di Trastevere, il mercato d'antiquariato 
o in gita fino al Trullo? E c'è chi va a «Cathodica»... 

Incontri nel cyber-spazio 
m j O M M M O M O 

• VIDEO FILM E PAROLE. 
CATHODICA «Infamatone e 

telematica» è il tema dell'incontro 
che apre il programma di oggi di 
Cathodica il secondo festival na 
zumale del videoiìlm indipendente 
in corso al centro sociale Branca 
leone di via Levanna I I (ingresso 
a sottoscrizione) Un appunta 
mento per chi si trova a propno 
agio nel Cyberspazio ma anche 
per chi davvero non sa che cosa 
siano le Bbc e gli ipertesti ed è im­
paziente di colmare la lacuna Bbc 
sta per «banca dati», una realtà che 
sarà rappresentata dalle «banche* 
italiane Virtual Town TV (ex Hac 
ker art) di Tommaso Tozzi e Ava 
na promossa dal centro sociale 
Forte Prenestino L incontro si tie­

ne alle 11 Ma a Cathodica sono i 
video e i documentari a lare la par 
te del leone Nella Sala vnteoproie-
zionl si inizia alle 16 con The ftre 
ths lime di Randy Holland, prove 
niente dalla selezione del festival 
dei Popoli di Firenze, alle ISwteo-
documenli. ovvero produzioni au 
diovisive indipendenti che includo­
no tanto 11 documentarlo classico 
quanto il docu-ctip militante Alle 
1930 Chrtstiama you nane my 
bear! di Niels West Alle 21 per -A 
proposito del documentano* ver 
ranno proiettati L isola di Robinson 
Crusae e Tnslan da Cunha, l'isola 
in capo al mondo di Anna Laiolo e 
Giudo Lombardi ai quali ti festival 
dedica una retrospettiva e che al 
termine del filmato si fermeranno 

per un dibattito con il pubblico Al 
le 23 un omaggio a Dziga Vertov 
con la proiezione di «L uomo con 
la macchina da presa- Nella Sala 
monitor alle II in •Ubero accesso 
verrà proposta parte di quel mate­
riale pervenuto agli otganizzaton 
di GjfAodicae che non è stato pos­
sibile collocare in altre sezioni del 
festival «Libero accesso» riprende­
rà alle 16. mentre alle 19 un "pro­
gramma speciale» lidi ambito del 
quale troveranno spazio quattro 
cortometraggi di diversa prove­
nienza Alle 2040 per la sezione 
•Ftoon fuoco° video e •corto- Italia 
ni alle 22 45 ancora videodocu-
menti e per finire, alle 23 SO L ula 
mo giorno della scuoto di Thomas 
Hartan 

LA DOMENICA SPECIALMENTE. 
Continuano presso il cinema Mi 

gnon (via Viterbo, 11) le proiezio­
ni promosse dall Unità oggi alle 
IO il film di Marco Bellocchio ( pu 
gm in lasca Seguirà un incontro 
conilregista Ingresso libero 

DI TUTTO UN PO 
FESTA D INVERNO Si chiama 

cosi la manifestazione promossa 
dati associazione Villa Carpegna 
con il patrocinio della diciottesima 
circoscrizione il programma pre­
nde alle 11 una visila guidata dal 
botanico Max Bianco nel parco del 
Pineto alle 13 colazione al sacco 
alle 14 30 inaugurazione della mo­
stra fotografica «Penlena-centro 
percorsi" alle 15 30 spettacolo tea­
trale alte 16 30 tavola rotonda sul 
tema -Disagio e solidarietà nelle 
metropoli* alla quale parteciperà, 
tra gli altri, I assessore alle politiche 
sociali Amedeo Piva Seguiranno 

musiche e balli L iniziativa si tiene 
in via di Valle Aurelia 129 

FINZIONI giochi di ruolo e di In­
terpretazioni Una sene di appun­
tamenti con le produzioni più ori­
ginali e innovative del gioco di ruo­
lo e promossa in questi giorni dalla 
Maggtolina (via Bencivenga I) 
Oggi, a parure dalle 16, Michele 
Widenhom presenta •finsen Pro­
tagonisti per gioco» Seguirà Ric­
cardo Affinali con -Sei personaggi 
in cerca d'autore e altre storie» 
Maurizio Mancini e Mauro Tera-
gnob illustreranno una rassegna di 
giochi di interpretazione di am­
bientazione storica (Il segreto del 
Templari) edi attualità (Mani puli­
te) Tel 86 20 73 52 

MONTI DEL TRULLO E TORRE 
RIGHETTI Una passeggiata orga­
nizzata dal Wwf per andare a co­

noscere la singolare costruzione 
cilindrica che ricorda una torre un 
padiglione o qualcosa di simile 
che svet la sulle colline del Truglio 
0 Trullo. L appuntamento è alle 
10.30 in via Monte Cucco davanti 
all'ex scuola media Guido Baccelli 
che può essere raggiunta anche 
con la linea TI S dell Atac (piazza 
Venezia, viale Trastevere via Por-
tuense) Partecipazione gratuita 

ANTIQUARIATO Dai dipinti del 
Seicento Ottocento Noveento al 
la bigiotteria americana degli anni 
Quaranta si possono trovare oggi 
dalle 10 alle 1930 presso il salone 
delle Sfimmmale (largo delle Stim­
mate) dove si sono dati appunta 
mento quaranta espositori prove­
nienti da tutta Italia 

VISITE GUIDATE 
1 MISTERI DI TRASTEVERE dai 

chioso! dt San Cosimato ai sotter­
ranei di San Cnsogono La visita è 
organizzata da «La città nascosta» e 
1 appuntamento è alle 16 In via E. 
Maroso», angolo viale Trastevere 
Quota di partecipazione lire 8mila 
Con la stessa associazione si può 
visitare la Galleria nazionale d'arte 
moderna seguendo il percorso 
•Avanguardie artìstiche e letterarie 
tra Ottocento e Novecento» Ap­
puntamento alle 10 30 in Male del­
le Belle arti, 131 quota di parteci­
pazione lire 8mila 

SANT'ONOFRIO AL CIANICOLO 
e Santa Maria in Aracoell sono le 
due proposte dell associazione Ar-
cimboldo Per la prima visita I ap 
punt amento è alle 11 sul sagrato 
della chiesa in Salita Sani Onofrio 
per la seconda è alle 16 in piazza 
Aracoell ai piedi della scalinata 
Quota di partecipazione lire I Orni­
la 

POUSSIN E SANTA MARIA DEL-
L'ANIMA che cosa hanno in co­
mune si scoprirà nel corso dei due 
appuntamenti promossi dal!a So­
printendenza per • beni artistici e 
storici Alle 11 30 visita alta mostra 
•Intorno a Poussin» nella Galleria 
nazionale d arte antica (in via del­
le IV Fontane, 13),alle I6visitaal­
la chiesa di piazza della Pace, 28 
La partecipazione è gratuita 

Oggi ultima domenica del me­
se, l'ingresso at musei e mona 
menti comunali t gratuito Que­
sto/elenco 
MUSEI CAPITOLINI (Palazzo 

del Conservatori, Pinacoteca capi­
tolina) piazza del Campidoglio I 
•lei 67102071/6 710S069 Aperto 
dalleOalle 12,30 Pinacoteca e rac­
colte d'arte classica 

MUSEO DELLA CIVILTÀ' RO­
MANA, Diazza 0 Agnelli, 10 -tei 
5926135 Apertodalle9alle 1230 
Documenti sulla stona di Roma e 
su DOTI aspetti della civiltà romana 

MUSEO BARRACCO, corso Vit 
torlo Emanuele 168 - lei 
68806848 Aperto dalle 9 alle 
1230 Collezione di antiche scullu 
re egizie, assire, greche, etnische e 
romane 

MUSEO DEL FOLKLORE E DEI 
POETI ROMANESCHI,, piazza S 
Egidio, 1/B -tei 5816563 Aperto 
dalle 9 alle 12 30 Raccolta di ve 
autisti romani e ricostruzione di 
bozzetti di ulta romana 

MUSEO DELLE MURA (PORTA 
SAN SEBASTIANO), via di Porta S 
Sebastiano, 18 -tei 70475284 
Apertodalle9allel230 Illustrala 
storia delle Mura avreltane pas 
Sfagiola sulle mura da porta San 
Sebastiano atte fornici di via Co 
lombo 

MUSEO CANONICA, viale Ca 
nonica.2 (villa Borghese) -tei 
8842279 Aperto dalle 9 alle 12 30 
Opere, gessi e bozzelli dello sculto­
re Pietro Canonica 

MERCATI TRAIANEIE PORO DI 
TRAIANO, via IV Novembre. 94 -
tei 67103613 Aperto dalle 9 alle 
1230 

ARA PAC1S via Rlpelta -tei 
67102071 Aperto dalle 9 alle 
1230 

AUDITORIUM DI MECENATE. 
largo Leopardi. 22 -tei 
67103430/4873262 Aperto dalle 
9 alte 12 30 

CIRCO DI MASSENZIO E MAU­
SOLEO DI ROMA via Appta anti 
ca, 153-lei 7801324 Aperto dalle 
9allel2 30 

ANTÌQUARIUM COMUNALE. 
viale Parco del Celio, 22 - lei 
70001569 Aperto dalle 10 alle 
1230 Nella cosina ottocentesca 
dei Salvi sono esposti oggetti, ita 
Me e sculture attraverso i quali e ri 
costruita la vita quotidiana a Roma 
Inelùanlka. 

GALLERIA COMUNALE D'ARTE 
MODERNA E CONTEMPORANEA, 
via Francesco Cr tepl 24 - lei 
4742848 Aperta dalle 9 alle 
12 30 Nell'ex con vento delle C • 
mentane scalze sono state raccolte 
un centinaio dt opere, provenienti 
dalla ben più ampia collezione 
(SmUapezzi) della sallena Vessa 
Balla, De Clitrico Gutluso, Matat. 
Co Iman, e altri per sessanta tinnì 
dell'arte ligurativa italiana dal 

imaiim 

Musei «luoghi d'aita 
non comunali 
AULA OTTAGONA (EX PLANE­

TARIO), via Romita. 8 
te!4870690 Apertadalle 10alle 13 
edalle 15 alte 18 Ingresso libero 

COLOSSEO piazza del Colos­
seo tei 7004261 Aperto dalle 9 
alle 12 L Ingresso e gratuito e solo 
per visitare il primo piano si paga 
8000 lue perchihamenodi 18 an 
ni o più di 60 anche I accesso al 
pnmoplanoè gratuito 

FORO ROMANO E PALATINO 
largo Romolo e Remo e via di San 
Gregorio-tei 6990110 Aperto dal 
le Stalle 13 Ingresso tire 12000 gra 
lutto per chi ha meno di 18 anni o 
più di 60 

QUIRINALE, piazza del Quirina­
le Dalle 9 alle 12 è possibile visita 
re 21 sale del piano nobile Ingres­
so gratuito 

MONTECITORIO piazza di 
Montecitorio Dalle 10 alte 16 30 è 
possibile visitare I esposizione "Ar 
leaMontecitono»condipinti scul­
ture e documenti datati tra il XVI e 
il XX secolo Ingresso gratuito 

SCAVI DI OSTIA ANTICA lei 
5650022 Aperti dalle 9 alle 17 In 
giesso lire 8000- gratuito per chi ha 
meno di 18 anni o più di 60 

TOMBA DI CECILIA METELLA 
viaAppiaantica. 161 -tei 7802465 
Aperta dalle 9 alle 1245 Ingresso 
gratuito 

MUSEO DELL ALTO MEDIOE­
VO via Lincoln 4 -tei 5925806 
Aperto dalle 9 alle 12 30 Ingresso 
lire 4000. gratuito per chi ha meno 
di ISanmopiQdifìO Causacaren-
zadipersonale puòcapitdiecheil 
museo resti chiuso o die apra solo 
su richiesta per eviiare sorprese si 
consiglia di telefonare Raccoglie 
reperii archeologia del perioda tar 
do antico e allo medioevo (dal IV 
alXsec) 

MUSEO DELLE ARTI E TRADI­
ZIONI POPOLARI, pazza Marconi 
8-tel 59 26148 Aperto dalle 9 alle 
12 30 Ingresso lire 4000 gratuito 
per chi ha meno di ISanniopiùdi 
60 Documentale tadiaoni e i cosiu 
mi popolari di tutte le regioni italia­
ne 

MUSEO DI CASTEL SANT AN­
GELO lungotevere di Castello 50 
Wl 6875036 Apertodallelaile 17 
Ingresso lire 8000 gratuito per chi 
ha meno di 18 anni o più di 60 Pi 
nacoteca sculture collezione di 
maioliche e un interessante arme­
na 

MUSEO ETRUSCO DI VILLA 
GIULIA piazzale di Villa Giulia <ì 
tei 1201951 Aperto djlle 4 <tlle 
12 15 Ingresso lire 8000 granulo 
per chi ha meno di 18 anni o pili di 
60 Contiene reperii tirciieuliigici 

dell Elruria meridionale 
MUSEO NAZIONALE ROMANO 

(TERME DI DIOCLEZIANO) via 
Enrico de Nicola 79 tei 4882364 
Aperto dalle 9 alle 13 Ingresso lire 
limila, gratuito per chi ha meno di 
18anniopiudl60 Contiene reperti 
archeologici di Roma e dmtonu 

MUSEO HGOHNI, piazza Mar­
coni 14-tei 5923057 Apertodalle 
9 alle 12 30 Ingresso lire 8000 gra­
tuito per chi ha meno di 8 anni o 
più di 60 La più importante raccol­
ta italiana di materiali premorta 
documenti dell'epoca paleolitica, 
neolitica, eia del bronzo e del ferro 

GALLERIA BORGHESE, piazza 
Scipione Borghese 5-tei 8548577 
Aperta dalle 9 alle 12 30 Ingresso 
lire 4000 Attualmente è visitabile 
solo il piano terra dove si trovano 
sculture del Bernini (Apolh e Dal 
ne) e del Canova (Venere anatri-
ce) le opere più importanti delta 
Pinacoteca sono esposte presso la 
Quadreria delSan Michele 

QUADRERIA DELLA GALLERIA 
BORGHESE AL SAN MICHELE, via 
di San Michele 22 - tei 5816732 
Aperta dalle 9 alle 12 30 con visite 
guidateallelOeallell Ingresso li­
re 4000. gratuito per chi ha meno 
di 18 anni o più di 60 Esposizione 
temporanea di parte della pinacote­
ca delta GalleriaBorghese Daoede-
re la Deposizione di Ralkllo e 
Amor Sacro e amor piotano diTi 
zumo 

GALLERIA CORSINI via della 
Lungara 10-tei 68802323 Aperta 
dalle 9 alle 12 30 Ingresso lire 
8000. gratuito per chi ha meno di 
18anniopiùdi60 Dipinti di scuo­
la italiana del XVI! e XVIII secolo e 
opere straniere Da vedere San Ciò 
vanni Ballista, di Caravaggio 

GALLERIA DORIA PAMPHIL1 
piazza del Collegio Romano l/A-
tel 6797323 La gallena e gii appar­
tamenti privati di rappresentanza 
sono visitabili dalle 10 alle 1230 
Per gli appartamenti sono possibili 
visite guidate alle 11 e alle 12 In­
gresso lire 1 Ornila per la gallerà 
5000 per gli appartamenti Opere 
di Caravaggio. Tiziano Bellini bp-
pi Veiasquezealln 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
ANTICA via Qualtro Fontane 13 -
lei 481 4591 Aperta dalle 9 alle 
1230 Ingresso lire 8000 gratuito 
per chi ha meno di ISanniopludi 
SO Raccoglie opere dal XIII al XVIII 
secolo di orlon di scuola italiana 
Davetfare La Fornanna, di Raffello 

GALLERIA NAZIONALE D ARTE 
MODERNA, viale delle Belle Arti 
131-tel 3224151,2/3 Aperla dalle 
9 alle 12 30 Ingresso lire 8000 gra­
tuito per chi ha menodi 18 anni o 
più di 60 Ampia raccolta di opere 
italiane dati 800 ad oggi Attual­
mente alcune sezioni non sono visi 
tubili 

aSm AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA & AMBIENTE 

Piazzale Ostiense. 2 
00154 Roma 

SOSPENSIONE 
ENERGIA 
ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di 
manutenzione della rete di distribuzione, 
fra te or» 6.30 e le ore 16.30 dal giorno 
31 gennaio al 4 febbraio 1995 si potranno 
verificare interruzioni di energia elettrica 
nelle seguenti strade: 

Via delle Balearl, civico 3 
(palazzine i - li - iv) e dai civico 74 

al 78 - Via delle Canarie, civ. 
24 (scale A, B, C, D, E), CÌV. 70 
(fabricato B, fab. C scale B. E e C), 
dal civ. 40 al civ. 66 e civ. 68 
fabbricato A (scaie A, B e o . 

Alle interruzioni potranno essere 
interessate anche le utenze di strade 
limitrofe non citate. 

L'Azienda, scusandosi per i possibili disagi, 
precisa che gli interventi sor» finalizzati al 
miglioramento del servizio e consiglia agli 
utenti interessati di tener conto, 
nell'impiego degti elettrodomestici, delle 
possibili sospensioni di energia elettrica e 
di prestare particolare attenzione all'uso 
dell'ascensore anche durante gli orari 
immediatamente precedenti e successivi al 
previsto periodo di interruzione. 

(vedi Televideo Rai 3 pag. 618) 

atgea AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA S'AMBIENTE 

Piazzale Ostiense, 2 
00154Roma 

SOSPENSIONE 
ENERGIA ELETTRICA 

Per consentire urgenti lavori di manutenzione 
della rete di distribuzione, fra le ore 0.30 e le 
ore 16.30 dal 31 gennaio al 10 febbraio 1908 
potranno verificarsi interruzioni di energia 
elettrica nelle seguenti strade: 

Via Antonio Checchi, inam e «9010 via 
Amerigo vsspueel (sportelo senza utenze) -
Lungotevere Tenercelo, dai civico 1 «1 
civico a, civici 4, 5 e 6, 7-8 «siri). SrwH di 
fiorite al civico 2, civici 10 e 11 (solo scale C e 
D) - Piazza del l 'Emporio, Autocentro 
Balduina, dal civico 2 al civico 5 (deposilo 
Legname), dal civ. 22 al dv. 28 (Vottiswagsn e 
Porsche), civ. 30 (Luca* service) e chiosco bar, 
dal civ. 11 al civ. 20, distributore Fina e 
semafori- Via Amerigo veapucd dai civ. 
2 al eh/. 18 e civ. 26 {falegnameria) - Via 
Romolo Gessi 1 (scaie A, e, e, DJ e n. 6 
- Lungotevere Aventino, angolo piazza 
dea-Emporio (dttrfbutore Esso) - Piazza S. 
Maria Liberatrice, presa nei chiusino in 
mezzo alla piazza di Ironie al civ. 34 e civici 44 
e 45 (solo scale F, G, i, L e H). 

Alle interruzioni potranno essere 
interessate anche le utenze dt strade 
limitrofe non citate. 

L'Azienda, scusandosi per I possibili disagi, 
precisa che gli interventi sono finalizzati al 
miglioramento del servizio e consigHs agH utenti 
interessati di tener conto, nell'impiego degli 
elettrodomestici, delle possibili sospensioni di 
energia elettrica e di prestare particolare 
attenzione all'uso dell'ascensore anche durante 
gli orari Immediatamente precedenti e successivi 
al previsto periodo di interruzione. 



SCRITTRICI. 

Penne di donna 
tutt'altro che rosa 

MAMATAMUmM 
* ftile la donna esse uguale ali omo ne la 
scritturar Giragira inogrulncontroconledon-
ne che scrivono la domanda risate fuori con il 
suo corredo di indignazioni «Letteratura fem­
minile? M Infastidisce lo detesto la letteratura 
dei fatterelli propri» trancia con poco tatto Ro­
mana Petri autrice che aspira alla letleraturaal 
la Eclie non volendo ha fatto proprio lo stereo­
tipo o è letteratura neutra-maschile oppure è 
letteratura rosa Alla iacea della realtà storica, 
che vede e ha visto più uomini che dottnejSCtì-
vere romanzetti ad usoe consumo -questr/sl-
di un pubblico femminile destinato per tradizio­
ne alla sola evasione Ma oggi? Oggi che il sue 
cesso del libri e determinato da un pubbbeo di 
donne lettoci accanile e selettive, oggi che la 
scrittura femminile ha proprie riviste cenacoli e 
luoghi di dibattito è sembrala fuori del tempo 
la discussione che si è svolta I altra sera alla Sala 
d Ercole 

Compita il Comune e Carla Sene il ù f e la 
maestra di cerimonie Neria De Giovanni si è di­
spiegala la tavola rotonda Ira Francesca Sanvi 
tale Romana Petti Maria Teresa Gkiffre e Luisa 
Adomo sul tema proprio de -le donne e la scrtt 
tura' Un tema scivolato via dalle mani delle 
protagoniste preoccupate di rifiutare quel con­
nubio Una la letteratura una la fatica, uniche le 
glorie e le disperazioni Almeno nelle dichiara 
Itoni di principio Nella realta, e tutta un altra 
storia -Ho sempre dato la precedenza alla vita-
racconta Luisa Adorno rivelando che il passag 
glo dalla passione per le lettere alla letteratura 
te fu lavorio dal •matrimonio- mi trovai in un 
ambiente totalmente diverso dal mio e per so­
pravvivere scrissi» 

Sprazzi di soggettività die preme per uscire 
comunicare, rappresentarsi Di un esperienza 
che e comunque radicata In corpi di donna «La 
donna Sta nello stile perche lo sBIeè la persona 
perù veniamo da secoU di modello maschile 
quello femminile va cercato con (atica dentro la 
scrittura* Maria Teresa Oiuffre cerca con cura te 
parole quasi non volendo smentire t idea della 
letteratura «neutra» e tuttavia costretta a farlo 
dalla sua stessa esperienza -ritagliai dal super 
fluo il necessario e cominciai a scrivere la scnt 
tura è necessità di esprimere il senso della vita. 

Vola atto anche Francesca Sanvitale e nept-
kjgandQiJ modelli femmioilUwMode il tema 
dell Indignazione coniugandolo con un esehi 
sione «Elsa Morante quando Elsa Morante 
""isse Menzogna e sortilegio ruppe completa-
mentu v i n il panorama neorealista che domi­
nava, maqueaiprtonlolTGVeretemairiellaslo-
rta della leUeratuni Nelle storte'della letteratura 
non troverete mal traccia dellSiflporlanza delle 
donne nella cultura » Scende la sera nella gran­
de sala dominata dalla statua tC&cote a gran 
dezza super-umana e la domanda corre re­
pentina sotto pelle -Ha senso chiedere un po­
sto In questo Pantheon dominalo dalla forza e 
dallaguerra?» * • 

CINEMA. Da Visconti a Blasetti: domani i film restaurati al dei Piccoli 

Il programma 
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DANZA. Il concorso ed- Palaeur 

Fanno scintille 
i ragazzi del fimky 

• M « a j « U * « « T T l v n 

• Più di tremila spettatori eli Pa­
laeur gremito di giovani fatw della 
danza per uno spettacolo lungo 
quattro ore Neanche Nillnsky redi­
vivo potrebbe risvegliare a tal pun 
lo gli appetiti degli spettaton male 
scuole di danza si Sono state loto 
o meglio i loro allievi 1 protagonisti 
della serata di venerdì Anale di 
Damare "95. La manifestazione 
organizzata dalla DP Promotion 
voleva risvegliare I Interesse per la 
danza In una capitale troppo asso­
pita nei confronti di Tersicore e, 
cerio questo concorso ha stimola­
to molle energie nei partecipanti, 
suddivisi in cinque categorie clas­
sico, contemporaneo )azz,funkye 
carattere 

Ma non sono mancate delle sor­
prese anche per alcuni membri 
della giuria, messi di fronte a una 
realta di danza molto variegata e 
addirittura insospettabile Se le al 
lieve del classico In parte del jazz, 
vengono seguitecon I occhio alfet 
tuo» del critico che perdona vo­
lentieri incertezze esitazioni e gof­
faggini (-sono giovani cresceran 
no» 6 il pensiero ricorrente) sono! 
ragazzi dol funky a stupire per b 
straordinaria agilità il senso del rit­
mo (acrobazia di spaccate -squar 
tale- triple piroette salti e altre dia­
volerie Ma come viene da chie­
dersi sono adoksconll anche que­
sti dove Iti trovano lutla questa 
energia' Non t questione di Inse 
gnantl Igrupplfunklyslequlvatgo-
no per stile con un omogeneità 
perturbante quasi da clonazione 

No, la risposta come al solito e 
più semplice i ragazzi si divertono 
a ballare cosi usando le musiche 
the ascoltano in discoteca imovi 
menti rap In cui si riconoscono 
Forse è anche in questa distanza 
abissale che divide il mondo della 

> damila classica ottocentesca e i gio­
vani rappers degli anni '90 a rende­
re cosi difficile 11 rapporto spettaton 
e spettacoli di danza Una riflessio­
ne che molti coreografi dovrebbe­
ro fare Aspettando un Bob Posse 
che sappia smistare questi ragazzi 

; In lavon da ricordare non resta 
che goderceli cosi scapigliati e 
scanzonati sgarrupali e imberret 
tati 

Quanto ai vincitori della manne 
stazione sono arrivati pnmi della 
categoria (unky i ragazzi del grup 
pò di Mauro Astolti insegnante 
dello lals (ma altri gruppi non era 
no da meno) Poca onglnalita an 
che nel Jazz dove sono stati pre­
miati per un divertente balletto 
ispiralo al Colton Club gli allievi del 
Cenno Coreografico di Danza di 
Luciano Melandri Marco Sellati e 
Mano Clrcolone La palma doro 
per gli allievi del carattere è andata 
alla scuola •Ventana» quella del 
classico all'Europa Ballei Per il 
contemporaneo decisamente la 
sezione migliore dell intero con 
corso, hanno vinto i ragazzi del 
Centro Accademico di Danza con 
una splendida coreografìa di Vini 
ciò Malnlnl, ottimamente intcrpre 
tata. A tal punto da dubitare che I 
ballerini fossero solo degli allievi 

Capolavori «ritrovati» 
Ancora una iniziativa per il centenario del cinema Si 
chiama Grandi film restaurati la rassegna che inizia do­
mani al Cinema dei Piccoli (Villa Borghese via della Pi­
neta), dedicala alle grandi pellicole italiane recupera­
le Dallo splendido Rocco e i suoi fratelli di Visconti a // 
conformista di Bertolucci da f?iso amaro di De Santts a 
La corona di ferro di Blasetti Appuntamento quotidia­
no fino al 10 febbraio, festivi e prefestivi esclusi 

n u N c o c o M M e i 
• In Francia a Parigi i festeggia 
menti per il Centenario del Cinema 
hanno avuto inizio quest anno con 
la presentazione della copia re 
staurata a colori di Gramo difesa 
di Jacques Tati E forse non è un 
caso che anche in Italia qui a Ro­
ma a parte il convegno e la bella 
mostra su Federico Fellini si sia 
pensato di dare il via ali anno del 
Centenano con una rassegna dedl 
cala al grandi film italiani recupe­
rati Grandi Film resMuraliè il Iholo 
dell appuntamento quotidiano 
che si terra da domani fino al li) 

febbraio festivi e prefestivi esclusi 
al Cinema dei Piccoli alle 18 3(1 

Il proaramma prevede una buo­
na parte del lavoro svolto di recen 
te dal Centro spenmentale di cine­
matografia Cineteca Nazionale 
che in collaborazione con I Ente 
Cinema (Cinecittà Istituto Luce e 
Cinecittà International) si stanno 
producendo nel necessano sforzo 
di recupero e restauro di pellicole 
che altrimenti sarebbero presto o 
tardi soggette al deterioramento e 
alla progressiva distruzione «Non 
soltanto i film più antichi ma an 
che quelli relativamente recenti in 

particolare quelli a colora» scrive 
Angelo Libertini direttore generale 
del Csc Cineteca Nazionale pre­
sentando la rassegna "rischiano di 
sparire se non intervengono al più 
presto operazioni quasi sempre 
molto complesse e costose di sai 
vaguardla e restauro» Un gndo 
d allarme del quale fu uno dei pri­
mi promoton intemazionalmente 
il regista americano Martin Scorse-
se (ricordale i recenti restauri di 
Johnny Cullar o Nolte senza li 
né1) 

Si comincia appunto domani 
con la presentazione di Chnsus 
un film del 1916 un vero kolossal 
italiano dell epoca del muto girato 
in Egitto e Palestina con gran dovi 
zia di mezzi da Giulio Antamom 
al quale subentrò poi Eroico Ouaz 
zoni per le nprese della terza parte 
Seguiranno martedì il breve Cavai 
lena rusticana di Ugo Falena sem 
predel 16 adattamento autorizza­
lo dallo stesso autore della celebre 
novella del Verga e la toeandiera 
di Telemaco Ruggen del 1929 
ispirato naturalmente alla comme 

dia di Goldoni. 
Ma si vedranno anche tìtoli pia 

notiqualifiBoamaradiDeSanlise 
Il conformiste di Bernardo Berto-
luca il film tratto dal romanzo di 
Moravia restaurato recentemente 
e integrato con alcune scene non 
Insente nella pnma edizione 

Da martedì 7 febbraio a venerdì 
10 mimciclo dedicato a Luchino 
Visconti del quale il Csc sta prov­
vedendo al restauro di tutta la sua 
filmografia verranno presentati La 
tetra Iremo Le notti bianche, flocco 
e i suoi fratelli e I!gattopardo per il 
quale I operazione di recupero 
coordir ala come di consueto per i 
film di Visconti da Giuseppe Ro-
(unno il direttore della fotografia 
che fu abituale collaboratore del 
regista iniziò col ritrovamento del 
negativo originale presso la Tech 
mcolor di Londra 

L occasione è ghiotta dunque 
per chiunque voglia scoprire o rive­
dere rama mule degli anni 10-20o 
capolavori del nostro cmema ap­
prezzandoli finalmente nel loro 
splendore cromatico e sonoro 

RITAGLI 

Viole e violini 
d'avanguardia a/ Valle 
Una proposta -di confine» e di 
grande fascino il concerto che il 
Balanescu Quarte! tiene stamattina 
alle 11 al teatro Valle II gruppo 
nato nell 8T prende il nome dal 
violinista rumeno Alexander Bala­
nescu cui si alfiancano Ciane Con 
nors (violino) Andy Parker (vio­
la) eNickCooper (violoncello) In 
poco tempo si è affermato come 
uno dei gruppi più apprezzati della 
musica d avanguardia II concerto 
di oggi è (occasione inoltre per 
ascoltare dal vivo le composizioni 
tratte dà) loro ultimo aflxim Lumi 
nitza 

C«j«adattoirl_ 

Per uno spettacolo 
al Furio Camillo 
La compagnia Testedastn cerca 
due attori per uno spettacolo tea 
trale Intitolato Finche il tempo non 
scomparirò che parteciperà a una 
rassegna nazionale presso 11 teatro 
Funo Camillo alla fine di marzo. 
Gli interessati devono presentar» 
in via Amo 47 presso il teatro del-
1 Associazione culturale ES marte­
dì 31 gennaio alle ore 11 

Teartro&bowliitj 
*Una stona 
che non sta in piedi' 
Un ambientazione decisamente 
insolita ha lo spettacolo di Roberto 
Fagiolo che debutta domani pres­
so il Bowling «Lo spaccone» (via 
Casale Lumbroso 135 km 13 det-
I Aurei» teL66!80868) alle 21 
D atira parte come spmtosamenle 
si intitola il lavoro si tratta di Una 
stona che non sia in piedi breve 
percoli» teatrale in cinque puntate 
sulla nevrosi (Molo complessivo 
Lo vita incidenti accidenti' Tema 
del primo episodio I equilìbrio Me 
saranno protagonisti •! Narcisi In 
decisi» diretti da Alessandra navet­
ta e Roberto Fagiolo Dopo II de­
butto di domani lo spettacolo ver 
ra ripreso in altn luoghi della citta 
discoteche pub e locali Le altre 
puntate riguarderanno la depres­
sione lo sdoppiamento il pensie­
ro eia distanza-

UnaKMaM-Sarfkoivil Sanguineti Achille lepera'Suti o Le Pera 

TEATRO. Ultima replica per il testo di Sanguineti 

I «chicchi» del Satyricon 
MAHOO CAPORALI 

ai Tempo fa a'-Teano Due» Marco Lucchesi aveva 
messo in scena il radiodramma Protocolli e lo psico 
dramma per voci strumentali Traumdetitung compo 
su da Edoardo Sanguinen negli anni Sessanta Lesa 
sperazione del parlato m senso onirico e regressivo 
gli abusi sintattici le mterlerenze e gli ingorghi nella 
comunicazione la simultaneità delle voci creavano 
movenze leggete divertenti sognanti Loperetlafulu 
usta ricavata da Lucchesi e sorretta da un affiatala 
compagine femminile spngionava aliegna Sempre 
alle prose con Sanguineti traduttore da Petronio nel 
I attuale Satvndn I -La cena- (stasera in scenai ulti 
ma replica al teatro Vascello) Lucchesi stempera 
quella giocosa rappresentazione nonostante il sorto 
fondo afasico In un tetro degrado carcerario e ospe 
daliero (ino alla marcia funebre con i cornisti nella 
casa di Trlmalclone ubriaco Un letto di (erro sul lon 
do microfoni sul proscenio lampada da questun o 
camerata al centro spogliatoi ai lali con braccia ^por 
genti crani calvi anch essi spoigenti tarala apparec 
citiate con signora seduta muta e signora che elenca 
cibi metaforici Tale lo scendo sormontalo da fucili 
scritte rovesciale sulla parete di fondo. Ma un pò faci 
le e un pò gratuito e in genere il piluccare qua e la 

frantumando il già frantumato procedere narrativo 
sanguineliano a propna volta denvato dai frammenti 
elle dal Satyricon ci sono pervenni! Si venfica in chi 
piarda la condizione di spettatore obbligato a cono-
tere i lesti in via preliminare pena I assoluia man 
canza di onentamento Chi non conosca la letteratura 
petroniana e sangtiineuana credo che nulla possa 
percepire se non il giottesco degrado contempora 
neo soggetto come al tempi della dinastia giulio 
< laudi» ai soli dèi del commercio e de! sesso Meicii 
no e Pnapo. Qualora invece sia familiare I artificiosa 
lingua colloquiale del Sanguineti dei romanzi nonché 
dei testi teatrali citati si potranno godere alcune se 
quenze consultando la vitalità orale di un gergo che 
non rinuneiaad alcuna sua caratteristica per scendere 
a patti con Petronio 0 meglio inlerp101 J I originale 
secondo una pura invenzione letteraria non assimila 
bile a una presunta mimesi del linguaggio parlalo In­
venzione che copre con velo uniforme la vaneia di to 
ni e registri dell originale dove al livello linguistico 
medio-basso si alternano con intenti più o meno pa 
rodici livelli divora come ad esempio dell illetterato 
che si presume collo Nel nutrito ensemble femminile 
icompreso il ruolo di Tnmalcionc affidalo a Cristina 
1 iberali) si adirci unico maschio ora schiavo e ora 
comitato Tarcisio Branca ' 

CLASSICA. Freccia dirige al Sistina 

Sotto il segno 
di Brahms e Liszt 

nuMMo VAUNTC 
ai La Telecom Italia impegnata 
al Teatro Sistina nella bella stagio­
ne domenicale amva al secondo 
dei tre evenli che scandiscono sot 
to il segno del violino il ricco car 
telloue La musica unisce - dice la 
Telecom - e domani sera alle 21 
(gli appassionati sono già in fer 
memo perla cacciaal biglietto) ci 
sarà il grande Incontra con un illu 
stre direttore dorchestra (proba 
burnente il più anziano che salga 
ancora sul podio) e un non meno 
illustre violinista 

Diciamo di Massimo Freccia (ne 
ha compiuti ottantotto nello scorso 
settembre) e di Igor Distrati 
(Odessa 1931) figlio del celeber 
nmoDavid (1908-1974) Massimo 
Freccia (Toscanim lo tenne in 
gran conto) avrebbe voluto fare un 
salto al Foro Italico per salutare 
I orchestra della Rai della quale fu 
direttore dal 1959 al 1965. Ma ti sai 
to è rientrato essendo nel frattem 
pò saltata propno I orchestra li­
quidata dalla Rai 

Igor Oistrah sarà alle prese con il 
famoso Concerto op 77 di Brahms 
composto nel 1878 eseguito a Li 
psia nel gennaio 1879 dal grande 
violinista Joseph Joachlm (fu an 
che un formidabile direttore) al 
quale Brahms dedico la composi 
zione La musica unisce e in una 
magica serata gli appassionati sa 
ranno uniti in grande slancio di al 
felli consacralo da Massimo Frec 

eia con la «Sinfonia n 4 ancora di 
Brahms che conclude il program 
ma 

Inaugurato con il Concerto op. 
64 di Mendelssohn suonato da 
Salvatore Accaldo il cartellone 
prevede a chiusura (3 apnle) an­
cora Accardo (solista e direttore) 
alle prese con il Concerto op €1 di 
Beethoven Fino al 3 apnle (ma e è 
il 15 maggio una serata |azz con 
bonel Hampton e la sua orche­
stra) Si susseguiranno il pianista 
Aldo Clocolini (Cliopm e Mus-
sorgski il 5 febbraio) I oboista 
Schellenberger (il 12) e il pianista 
Riccardo Gregoratti proteso in un 
luminoso programma a delincare 
paralleli tra Chopm e Uszt La mal 
tinata del 26 febbraio in un pro­
gramma di rarità presenterà i pn 
mi strumenti elettronici del nostro 
secolo Tre sono i concerti di mar 
zo avviati dal Trio di Mosca (il 
12) proseguiti da un concerto per 
solo violino affidato a Valen| DI 
strah (figlio di Igor nipote di Da 
vld) e conclusi da Paul Badura 
Skoda Si ascolteranno le&nafedi 
Beethoven op 57 (^ppassiomitó) 
eop 111 (lultimadelletrentadue 
cui Thomas Mann dedica intense 
pagine nel suo Dottor Fwslm) 
eseguite ad un fortepiana apparte­
nuto a Beethoven Sarà ancora un 
bellissimo modo di esaltare la sigla 
inventata da Telecom Italia per i 
suoiconcerti ioniiwcauniste 
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Dal 28 gennaio 
ogni sabato 

16 grandi film italiani 
in videocassetta 

Dal 1° febbraio 
ogni mercoledì 

25 libri 
sui grandi registi 

Il Brescia, ultimo in classifica, in casa della capolista che vuol dimenticare la settimana nera 

La Juve riparte dal fondo 
m Si patte col amiie di nomo E si 
pane con la Juventus capolista - ma 
ancora scossa dalle due sconfitte nel-
I ultima settimana - che ospiterà al 
•DelleAlpi-lulhmadeliaclasse iIBte 
scia Del resto, il confronto Ira "grandi» 
e «piccole» e il tema della starnata dt 
oggi || Parma Infatti farà visita alla 
Cremonese mentre la Lazio affronte­
rà al) Olimpico II Bari Impegni sulla 
carta facili In particolare per la Juve 

certo ce Vialli a mezzo servii» ha 
ancora dolori alla schiena ma tulli a 
Tonno sono pronti a giurare che gio 
cheia eppoi Uppi con o senza Vialli 
vuole la wttona E le altre'' Pei Milan e 
Roma È il momento della venta I ros­
soneri di Capello che sembrano es­
sersi destati dal torpore d inizio Magio 
ne sono attesi a "Marassi» dal Genoa 
di Marchioro I giallorossi invece gio­
cheranno allo "Zacchena» contro il 
Foggia di Catuzzi La Roma affronterà 

Parma e Lazio 
pronte all'agguato 
Per Roma e Milan 
prove-verità 

I M f t V H I 
ALLE PAGINE • • I O 

la trasferta senza Caprioli (squalitica-
to) e Arnioni (infortunato) mentre 
1 uruguaiano Fonsecaèindubbio an 
die lui come il collega bianconero 
Vialli lamenta dolon alla schiena La 
squadra di Mazzone nella ultime due 
partite (Juwe e Cremonese) ha rac 
colio un solo punto (grazie al pareg­
gio per 1 1 con i lombardi) Ovvio 
suppone che oggi la Roma non andrà 
a caccia del pareggio La Fiorentina 
avrà di Ironie al «Sani Elia» il Cagliari 

diTabarez che domenica scorsa are 
va tatto lo sgambetto alla Juve L Inter 
che fa parlare più pei la sua situazio­
ne socielana che non per i risultati 
(peraltro deludenti) cercherà una 
prestazione convicenle sul Tonno La 
Sampdona dopo il mezzo passo falso 
del pareggio interno di domenica 
scorsa giocherà a Padova mentre la 
Reggiana - alla ricerca disperala di 
punti slavizza ttoverà stilici sua stra 
dailNapolidiBoskov 

Un moro 
sul patibolo 

L 
V M J M M M M 

* AVEVAMO lasciato che 
/ scappava in autostrada se­

guilo dalle tv di mezzo 
mondo Lo ritroviamo ades­
so sbalzato via da ausila 

B M vecchia pellicola A distai! 
za di pochi mesi eccoci infatti In ungenere 
cinematografico del tulio diverso dal prece­
dente Era cominciata come nel film II hig-
Sroseo menile ora il set sembra quello di 

jrryMason Ma non bastava ancora E cosi 
la tragedia In diretta di Slmpson prende di 
nuovo un altra direzione 

La sua difesa sceglie il teorema della di 
scrUn inazione L accusa tuttavia risponde 
per le rime e sottolinea la sua appartener! 
za alla classe pia abbiente Dopo le cause 
Incrociate del pugile Tyson e del rampollo 
Kennedy (un nero e un bianco Incnmlnall 
per lo stesso motivo ma usciti dal dibatti 
mento con due verdetti opposti), la que­
stione sessuale arretra sullo sfondo confi 
nata al delitto d'onore |1 punto ormai, è un 
altro razza contro casta, origine etnica con 
Irò Identità sociale nascita contro carriera 

DI frante a questa ennesima messinsce­
na viene spontaneo reagire cori fastidio 
Eppure non è facile negare la potenza evo­
cativa di quel palco catodico e di lui su quel 
palco Icona che non cessa di turbare il no­
stro immaginano di bianchi spettatori euro-
pel Simpson e l'uomo nero che sbuca da 
lontano È un moro di Venezlasul patibolo 
Mentre Iniziava l'ameno Import-export con 
gli schiavi africani Shakespeare fu Ira i pri 
mi a registrare, anche sotto il profilo pura­
mente «ottico», I Immissione dell altra razza 
nel cuore dell'Occidente La pelle scura di 
Otello rinvia alla scura psiche di Cahbano 
Ma è soprattutto netl Ottocento che la lette 
rahira prenderà atto di quel feroce innestoe 
delle sue altrettanto feroci conseguenze. 

Nel saggio di L F Hoffman II Negro ro 
montico ci viene Incontro per primo Tous-
salntLouverture, leroe dell omonima trage 
dia che Lamartme aveva pensato di intitola 
te /Neri 

SEGUE A PAGINA* 

Scoperta la tomba di Alessandro? 
U»«irtMoM««rMwnio|l tradita aHarmat» 
«wm*Npimtatamt»<l* lMMmiro 
M i | n i , In HW XnuMi fammi»» et» *t* «tuo 
COtfcUHO MH'MlACMMM HWtofcC, OMlt 
otto M M H primi *Ha • • • mortt. La «aaottara 
èat«talniMduttadaaj>a>«haato<lhM 
M m ^ abdicate a) «•Arnon.wtHiitwrio 
*all'«aal«MM,iiairEa)tl*iwf#accMMtala. 
H> H T H tmr ta , no* Untano «alla fnuUtt» con 
la UM. M i a tamtam qaaatarlM*e«M 
MMw I tjamrt « fUMl. •• •pOOWon» ( I M O 
avnbba trovato oaaioaWTìaaa] • • • 
aWaataraabaro Inagrii ijaMNtaalt ah» la 
•*pornm*«»>aNi*o«|*Nprioll.Mon«ono 
nwWlawticwtartalwiitttt • # » awparta.aai 
vorMoMafaa^ alo maMlarMltomo dola 
IOYr>rtawt»iiMaaWiiiaB»floaiitM»W*lMM 
Hata PtahMMa. p«tH*Wearroartol Shva 

d m lrrtMtft»«amlnmiateMiNtf tmnrtl 
rMUafahaatofl f rat i ad laaaalaNaa latomia. 
QiMtaè»r*1rMVOto«twalaartaaWoa*)<* 
Wtwnomoioda dilla aapoHw» a «twano» 
Nha>o< nMadoraaraMooMndrtÉlasltU oh» 
vantMOl otattwna laaaofHa. 

N
EI LIBRI DI SCUOLA è detto che Ales 
Sandro Magno spirò appena trenta 
treenne nella reggia di Babilonia il 13 
giugno del 323 a C a causa di bagor 

diedebosucdivana natura oppure di un av 
velenamento preordinalo da qualche genera 
le messo in disparte o pretendente al irono 

Si tramanda che ilcorpodel Macedone n 
maslo esposlo per giorni alla vista dei sudditi 
dolenti conservando le originali laiiezze belle 
e volitive contese il soffio vitale non lo avesse 
ancora abbandonalo venisse trasiento in 
Egitto con tutta la magnificenza che spellava 
a quel personaggio già in via di assorgere a di­
vinila celeste Dove poi le spoglie siano anda 
le precisamente a finire e una faccenda sulla 
quale gli studiosi non hanno smesso di lam 
biccarsi Potremmo anzi affermare ette la 
tomba di Alessandro costituisca uno dei più 
oscuri enigmi dell aicheologia e colui che 
riuscisse a individuarla verrebbe di sicuro an 
noverato Ira I grandi a fianco di Schllc-mann 
Carter e Woolley 

Vale allora la pena di entrare nel merito 

OIACOMO SCARPU-U 

pei chiedersi perche I investigazione archeo 
logica anche alle porte del 2000 dopo Cristo 
continui imperterrita a emanare bagiion di se­
duzione irresistibili per I erudito come per il 
profano Che lo studio del passato sia quanto 
di più attuale trova conferma qui da noi nel 
successo della moslra egittologia di Palazzo 
Ruspoli a Roma dedicata alla ragma Nefertan 
e in quello meno prevedibile della sapienti 
riedizione del vecchio romanzo di Lemet Ho-
lenia (.uomo col cappello (Adtlphi) che 
narra le avventuro mitteleuropee di un occen 
Inco incaponitosi a rintracciare la tomba di 
Amia Quanloallei-ecenticronachceslere un 
interesse frenetico è sialo smosso dalle vicis 
situdini del cosiddetto «tesoro di Priamo» nn 
venuto da Schliemann inguatlaio do Hitler 
nei suoi bunker e finito noi sotterranei del Mu 
seo Puskin di Mosca sono la tenebrosa co 
porturd dell Nkvd e del Kgb sovietici 

Cos avrebbe dunque ancora di Unto spc 
ciale I archeologia'A l>en guardare essa è for 
•* I unica scienza - scienza antlquana M 

chiamava una volta - in cui la ragione logica 
prevale sull elaborazione tecnologica il pen 
siero fenomenico sull informatica virtuale 
I attività dedullrva (ma anche manuale) su 
quella elettronica (ma anche meccanica) 
Naturai men le a questo si aggiunga se si vuo­
le il significalo di una disciplina votala al re 
Cupero culturale e spirituale di quanlo della 
nostra specie È ancora sepollo una disi iplma 
protesa a nacciufiare un passato in vcrliqmo 
sa fuga prospettica in cui I evento storieizzato 
tende sempre a l rascolorare nel rimo 

Lo spinto di chi pratichi I archeologia oco-
rnunqoe se ne interessi gode della smisurata 
soddisfazione che proviene dall esplorare 
scopnre e catlurare analgesico esistenzi ile 
probabilmente criptonarcisislico talvolta in 
soslituibile pei caratteriali là saturnini op 
presse da spleen il batticuore the suprawie 
ne ad un escursionista archeologno quando 
reperisce una hio pur inlima minuzia d cpoia 
loc i io o Irammenlo di silice ntonulo si heg 
Slato a mano 0 davvero incommensurabile 

SEGUE A PAGINA* 

Intervista a Malerba 

L'Italia fra vecchi 
e nuovi barbari 
Si intitola «Le maschere» il nuovo romanzo di 
Luigi Malerba è ambientalo nella Roma del 
1521 e descrive una stagione di forti contrasti 
politici e sociali quasi come la nostra Abbia­
mo chiesto ali autore di spiegarci il senso di 
questa imprevista contemporaneità 
ÒMSmWnrHi' ™ """ABÌSÌNÀÌ 

Una mostra a New York 

Kandinsky verso 
l'astrattismo 
Al Moma di New York è stato ncostruito il per­
corso che Kandinsky compi per passare dalla 
pittura figurativa all'astrattismo In mostra gli 
studi eie versioni definitive delle 'Dieci compo­
sizioni" che hanno rivoluzionato l'arte del No­
vecento 
RAMNI MICCOMHO A PAGINA t 

Internet 

Consigli utili 
al cyberviaggio 
Consigli utili per chi si accinge al cyberviaggio 
che modem acquistare? Come evitare che la 
parola d ordine venga scoperta? Risolti questi 
problemi st può partecipare, ad esempio, al fo­
rum telematico del 2 febbraio sulle città a svi­
luppo sostenibile 



Cultura 

PUBBLICITÀ 

*m*. 
L'eterna guerra 
dette «cole' 
La Pepsi scrive un nuovo capitolo 
della romanzesca sfida all'ultima 
cola. Sul tema sono stali stampati 
fior di libri e oggi è pronto un rilie­
vo episodio. Nel weekend incorso. 
Infatti, la Pepsf ha lanciato ancora 
una volta il guanto contro la Coca, 
Contemporaneamente in tutto il 
mondo (30 paesi) sono arrivati i 
nuovi spot In America il debutto e 
stalo studiato in contemporanea 
con H mitico Superbowl, mentre da 
noi non e'* nessun appuntamento 
eccezionale con l'audience televi­
siva. Ma la differenza più clamoro­
sa ira la nostra campagna e quella 
USA sia nel fatto che oltreoceano, 
a fere da testimonial è la splendida 
Clndy Crawford, mentre in hallac'é 
una splendida vecchietta di 90 an­
ni, Lo slogan é lo stesso: «Pepsi the 
cimice ol a new generation». Nel 
caso della signora Maria Esposito 
Casanova, di RaveHo, l'effetto risul­
ta chiaramente ironico e serve a 
rinforzare la mancanza di «contra-
sto» Interno Imposta dalla legge Ita­
liana. che proibisce la pubblicità 
comparativa. Negli Usa per pro­
muovere la Pepsi si attacca pesan­
temente la Coca Cola, E questo 
non solo non scandalizza nessuno. 
ma divette U pubblico. Agenzia Bb-
do di New York. Regista li grande 
JoePrtca. 

Preservativi 
ejeans 
È arrivato il venticinquesimo film 
(mulo) della beUa serie Levi's. Sta­
volta vuole ricordare l'introduzione 
del taschino, aggiunto ai celebri 
leans nel 1873, E per farlo ci mo­
stra il solito bel giovanotto (Rod-
ney Easlman) che entra in un 
drogatole da «selvaggio West., Gli 
si para davanti il farmadsla, che gli 
consegna una scatoletta di latta 
piena (Il preservativi, Il ragazzo pa­
ga e se ne va sotto gli orchi severi 
de|la eHemeto paesana, rafio si. 
vede bussale alla porla dì Gita 
grairfteCa8adllegno;dove abita la 
Bionda Adanzala (Tupelo Jero­
me) che lo attende alla finestra. 
Ad aprire la porta perà è 11 padre, 
che si scopre essere, pensate un 
po', Il farmacista di prima. Momen­
to di tmbarano sulla soglia, poi la 
blonda esce. Girato nel solito seve­
ro bianco e itero degli ultimi spot, 
questo sj segnala per urta malizia 
pio mirata ed esplicita, che non la­
scia «me d'ombra Interpretative. 
Ustoria, ambientala begli anni 30, 
•t snoda veloce in una luce abba­
gliata e ansiogena, più da grande 
noir che da western. Il regista si 
chiama Michel Qrondy, 

PtHrtoFIat 
Piccole auto 
grande uomo 
Bene bene. Adesso per (arci piace­
te le automobili, ce le fanno vedere 
bonsai, miniaturizzate sotto i piedi 
di uomini grandi come grattacieli, 
Mentre I grattacieli diventano pic-
collnl e le persone li scavalcano al­
la maniera dei mostri dei film di 
fantascienza giapponesi. Che me­
ravigliai Nello spot Punto sembra 
di ridiventare padroni deHo spazio, 
dell» macchine e della citta. Sogno 
in 30 secondi, girato dalia casa di 
produzione Rlmaster per l'agenzia 
Leo Bumett Lo slogan dice: «Pio 
grande dei tuoi desideri-. E forse il 
desiderio ette si vuole rappresenta­
re e quello di rovesciare le propor­
zioni e ritornare a giocare con i 
modellini delle automobili. Quale 
che sia la suggestione che si pro­
duce, lo spot è bello per la sua uto­
pia spaziale. 

PHMMjfjH, 
Mamme, dammi 
ti serpente 
Riecco Oliviero Toscani con una 
delle sue foto più •Involute», cioè 
votale a tutti I costi. Proprio lui che 
teorizza le loto scandalosamente 
«vere», per la nuova campagna af­
fissioni Frenala! che parte il I feb­
braio, ha realizzalo una immagine 
di maternità tutta costruita e finta. 
La mamma porta come reggiseno 
un fazzoletto in stoffa mimetica mi­
litare e tiene In bilico su un braccio 
ti pupo, mentre nelle mani regge 
una mela da una parte e un ser­
pente dall'altra. Il comunicalo 
stampa della ditta domanda: «Eva 
o Madonna?». Insomma, tra 1 due 
simboli del peccato e della vergini­
tà vincente, ci dovremmo tormen­
tare e Interrogarci sul significati re­
conditi. Ma pensiamo che non ne 
valga proprio la pena, 

L'INTERVISTA. Esce «Le maschere», romanzo storico che talvolta sconfina nell'attualità 

Roma, 1521 
Malerba 
e il potere 
dei barbari 
È il 1521, forti tensioni politiche e sociali scuo­
tono Roma: è stato appena proclamato un Papa 
«barbaro» i cui interessi si scontrano con vecchi 
privilegi. In questa cornice ha vita «Le masche­
re», nuovo romanzo di Luigi Malerba. 

O H n r a M V R T A 
• Luigi Malerba, dopo la fortuna 
delle nette volanti, toma con un 
nuovo romanzo, a giorni in libre­
ria, Le moschee (Mondadori, p. 
320, lire 28.000), romanzo storico 
ambientalo nella Roma del Cin­
quecento. una città che attende 
I arrivo del nuovo papa, Adriano 
VI, di Utrecht, papa straniero, l'ulti­
mo prima dell avvento di Giovanni 
Paolo II, quasi cinque secoli dopo. 
I personaggi che percorrono la sto­
ria sono prelati rivali per amore e 
per potere, I loro servitori, popola­
ni, manigoldi, prosoìute, persino il 
diavolo, colpevole di ogni Impie­
gabile evento. Scrittore, sceneggia­
tore e legista Malerba ha esordito 
con la raccolta di racconti La sco­
pata dell'alfabeto e con i romanzi 
II serpente e Salto mattale (pubbli­
cali da Bompiani), opere legate al-
ll&pViWèffaa della neoavanguardia 
è'WTMbpo 63.-Tra i suoi lavori 
stlccessMcitlamo le Rase imperia' 
li, Il pataffio. Nuove storie dell'anno 
mille (tulli per Bompiani), llpìane-
la azzurro (Garzanti). Il fuoco gre­
co e, per ultimo, Le pietre volanti 
(per Mondadori). 

Cenaairto nmanm, Maretta d 
condeoo aoHa Rema pepalae 
tra la i»Mt* A L M M X • rawt-
«HtM«AirlaMV1,«*dM»1a-
t u i a m tMldiiMiaatJjwtlté 
I I M O i l fioncMt proprio O M 
(•arrivo di Mtaee a Roma. Sto­
rno noi 1B2L Poteri* tornare a 

I primi decenni del Cinquecento a 
Roma appartengono a un'epoca 
di transizione verso un rinnova­
mento temuto e mal realizzato. 
Conte succede nelle epoche di 
transizione, le virtù e ivizi pubblici 
e privati sono al massimo volume 
e finiscono per condizionare la vi­
ta della comunità. Ogni racconto 
ambientato in epoche di grandi 
turbamenti oggettivi come questa, 
con in più l'assenza del sovrano, 
subisce una specie di «accelera­
zione» che ne raddoppia le emo­
zioni e te tensioni e ne esalta ì si­
gnificati, 

LeataaL evocati daUe ftaura di 
Adrlaao, t i avUoppano (moventi 
di uno del periodi pai tormentati 
tMla Moria ewoaeae Kattana. A 

•JWtfO. Fftfò l'atfnwtWal MMWfl 
«mie a eW «nttioe. totto 
mwMto oVSMMratMnintof l i 
•ut rito, M U A .Motfgartl <T«*-
MfV VKMO m MfltPia MCnft u 
• • — - - • * » - - - - - - - * — » — •tonta • • • pww-. v i Manno 
vJPHPaf1 oflHa^nnPawQVv*BrlPJ Osj^veavOjaaintj 

te Rama e n papa «tomento 
VA) u r i aooeaMo ki Cartel 
Mettere. Che CON e'étfattae-
lo la otwote t i i l r to t i alla i o * 
Mi pVMGCtjyMOMli COflW Hfl" 
ne l ovai «ardktaa, eoi» # •*•"• 
«lete vecchi prWotJ o eccepì 
laneMOlMMtt 

Le catastrofi come quella del Sac­
co di Roma sono previste con 
chiarezza solo dal posteri. E vero 
che i personaggi delle Maschere, 
senza sapere che cosa li aspetta 
da,H a pochi anni, vivono Ireneti-
camente, decisia.eosqutstare il 
più rapidamente possibile piaceri 
e privilegi o a conservare quelli già 
acquisiti. Confèsso che mentre 
scrini un romanzo storico non ca­
do mai nella trappola di ricercare i 
riferimenti attuali perché si rischia 
di compromettere la verosimi­
glianza storica. A libro finito mi 
accorgo che anche le Maschere 
può essere letto come un roman­
zo che propone forti analogìe con 
la vita d'Offil. con la differenza 
che da noi «il sacco di Roma» è già 
avvenuto. I riferimenti all'attualità 
non sono pero diretti e espliciti, 
perchè racconto, in primo luogo, 
la storia di una seduzione diaboli­
ca , Sedurre e corrompere un inno­
cente dev'essere, per una mente 
perversa, il massimo piacere. Ap­
punto un piacere diabolico. Visto 
dalla parte della vittima tutto que­
sto diventa un pericolo e un tor­
mento. I tentativi di sfuggire a que­
sto perìcolo costituiscono il nu­
cleo narrali™ del romanzo, che 
segue il percorso graduale del 
protagonista verso l'abisso. La 
coercizione delle coscienze è uno 
dei pericoli più gravi dei regimi 
autoritari o di quelli che aspirano 
a esserlo, 

Ogni «ertone (In net t i W acri» 
•quadro») efntreoetta da treaao-
ta storica (dova la ecrtttwa mi 

o oncattond* art jliaWi op­
però un pmHHi dhaUatot» t> 
aaaidorttaentkaT 

Bisognerebbe domandarsi che 
cos'I la scienza antica. Quella che 
noi oggi giudichiamo come pre-

Sìudizio o come superstizione, nel 
inquecento era una •scienza- co­

si incisiva da mandare al rogo mi­
gliala di innocenti. I testi di demo­
nologia di Psello sono servili an­
che a questa infamia. La colpa 
non è pelò di Psello, ma di chi ha 
fatto un cattivo uso della sua 
scienza. Se andiamo anche più in­
dietro, per esempio a Plinio il Vec­
chio, il grande enciclopedista e 
•scienziato» dell'antichità, non 
possiamo Imputargli i suo) cattivi 
consigli di medicina e le relative 
conseguenze. Oggi possiamo an­
cora leggere la sua «Storia natura­
le-, ma soltanto come un bellissi­
mo e innocuo libro di favole, 

L*i«irambifjMol«ia 

ooaMva taffroddata) dooloete al 
Papa, alla O M nomina e al tao 
«legalo v o m i t a l a . M i o nar­
ratane «I riporta tra lo strade e I 
patatai romani, tra I oanRiaM, tra 
I love ooMotrl» tra w popolo io-
rnano. Che «oca l'htereatava <H 
pia ne coatiro: la cornatone del 
doro, b amatone detta citte? 
Uso • tenreae e ornata ao la 
modo IBI po' eomoiialoMle: fat­
to i quoterà cosa d'oro» e pò» 
Meato a un «tate*» «aettlco» e 
auMcutturo. 

I -quadri» sono il contrappunto 
storico veritiero alla vicenda ro­
manzesca e riferiscono il lungo 
avvicinamento a Roma dì Papa 
Adriano VI di Utrecht che. appena 
eletto, aveva seminato il panico 
con le sue idee di (innovamento e 

riforma (veniva infatti definito il 
•castigatore dei peccati* e -Il mar­
tello dei tiranni») Ira le alte gerar­
chie romane, ma anche fra & po­
polazione, furiosa per la elezione 
di un papa «barbaro» dopo il pon­
tificato grandioso e •allegro» di 
Leone X che aveva dilapidato l'e­
rario ma aveva anche promosso le 
opere di artisti come Battello, Mi­
chelangelo, Giulio Romano, Bal­
dassarre Peruzzì e molti altri. Cor­
ruzione è la parola giusta, e non è 
tanto dissimile da quella dì oggi, 
con la differenza che a quei tempi 
di nepotismo e di simonìa si ven­
deva il paradiso in cielo mentre 
oggi qualcuno ha cercato di ven­
dere il paradiso in lena. 

Quanta natta storico o quanta 
wwnnDee d tono ki questo vt-

Edmnt SiNN Unta Pn» 

r nnrli o In qaull n n innant i 
Un grande storico come Duby mi 
ha detto un giorno, e credo che lo 
abbia anche scritto, che nel lavoro 
dello storico c'è il momento della 
ricerca e quello dell'invenzione, 
Ma non tradisco e non falsifico la 
storia, cerco soltanto di iaria rivi­
vere e di darle voce attraverso i 
miei personaggi. La scuola degli 
•Annales» non ha insegnato sol­
tanto a scrivere la storia ma anche 
a scrivere i romanzi. 
• i l . , . h i - • * - -• •-• . . i l i i . a wBncnii unreMnit evo nutra 
raotoMciootooe» detti Me-
PWMBD, CMfWIH etyMftO hi CfU* 
oo a g o n delta Onorio medici-
na Mlcaolo PooNo, che tu aiuolo* 
so del dentealo ma anche al Pia­
tene e Mttotte. la rateato ton-
oo «he «eoa nppnoonta Patate 

LA MOSTRA. Al Moma di New York le «Dieci composizioni» che rivoluzionarono la pittura 

Kandinsky e il lungo viaggio verso l'astrazione 
MANIN Moeof joe io 

• NEW YORK. Sono come un pu­
gno nello stomaco: cosi grandi da 
sembrare affreschi, cosi foni da 
provocare uno shock. E cosi belli 
da togliere il fiato. Le -dieci com­
posizioni- di Kandinsky esposte al 
Museo d'arte moderna di New 
York rappresentano, In una stagio­
ne relativamente "povera- d'atte 
nella grande mela, l'avvenimento 
più importante. Non per la quanti­
tà di opere esposte, che sono rela­
tivamente poche paragonate alla 
capacità csposihva del "Moma" 
(ohetulto. delle prime tre compo­
sizioni si possono vedere solo delle 
(otogralìe in bianco e nera, perché 
ì quadri furono distrutti durante ta 
seconda guerra mondiale). Ma 
perché È una mostra cosi perfetta­
mente concepirà, conclusa, chiara 
senza essere didascalica, da costi­
tuire sosprattutto una grande espe­
rienza estetica e culturale. 

Una mostra dove non ci sì può 
confondere. Tra gli studi, le prove, i 
progetti o infine le opere finali, è 

possibile seguire il percorso, miste­
rioso e chiarissimo, di Kandinsky 
dal figurativo all'astratto. Kandins­
ky concepì la prima composizione 
nel 19IO «La stessa parola "com­
posizione" ha provocato in me una 
profonda vibrazione. E ho fatto del 
dipingere una "composizione'' lo 
scopo della mia vita-, scrisse tre 
anni dopo. Dagli studi sulla «com­
posizione l> e dalla fotografia del­
l'opera completata sì ricava il tema 
della pace bucolica, un meraviglio­
so paesaggio altraversato da Ire ca­
valieri, Secondo alcuni esegeti il te­
ma è connesso al miti nordici, alle 
leggende della vecchia Russia che 
lo affascinavano quando era bam­
bino. 

La "Composizione 11» doveva es­
sere un capolavoro leggendario. I 
suoi studi a olio sono straordinari e 
ce n'è uno, la cui cornice anche è 
slata dipinta, come per una dilata­
zione del colore. In cui si avverte il 
peso dell'impressionismo su Kan­
dinsky. Un altro studio per la stessa 

opera, due cavalieri e una figura 
piegata, ha colori completamente 
diversi, Kandinsky sta diventando 
se stesso: esplode di giallo e di ver­
de, di rosso e blu, tenui, forti, come 
quei sogni che da svegli d perse­
guitano e che pure non riusciamo 
a ricordare. 

La •Ilh non ha tele o pannelli di 
legno conservati a ricordarla. Solo 
schizzi a penna e a inchiostro, 
Troppo poco. Nella -Composizio­
ne IV- c'è una storia, ci sono ì ne 
cosacchi con lunghissimi luciti in 
mano, un castello arroccalo sulla 
montagna blu. dalia quale parte 
un ponte d'arcobaleno e dietro ci 
sono barche e un uomo a cavallo. 
A destra, ancora due ligure, coper­
te da un mantello verde e viola, È 
un quadro liguratrvo ma è il pas­
saggio decisivo all'astrazione. Kan­
dinsky «chiede» la lettura astratta 
dell'opera attraverso gli studi: la di­
visione netta in due sezioni in cui 
•travasa- la massa dì colore e si 
rlaccorpa, si ridelìnlsce nell'Icono­
grafia. Oli espetti diconoche e pro­
fondamente Inlluenzata da «L'a­

nello dei Nibelunghi-di Wagner. 
La «V» è drammatica. Cupa e at­

traversala da un luttuoso nastro ne­
ro, è completamente astratta al pri­
mo sguardo, e tuttavia program­
maticamente apocalittica. Negli 
sludi si distiguono gli angeli che 
suonano la tromba del giudizio, 
nell'opera completa domina la cu­
pa luminescenza e l'illusione di 
una prospettiva creata da alcune 
zone in cui II colore e dato con una 
sorta di parsimonia. Zone trasluci­
de, quasi trasparenti, tagliate dalla 
striscia nera come per una liquida. 
morbida coltellata. Anche la <VI> è 
buia. Una zona di luce al centro 
evapora verso i conlini della tela 
ma non riesce a conquistarli: nero, 
marrone, viola e blu ìnlensificano il 
senso dell'opera: Il diluvio univer­
sale. Ha non piove soltanto in que­
sta teia: ciò che sta accadendo è 
più profondo del biblico "bu cato-
cattivi dalla Terra. Ed è pia dram­
matico. 

La «Composizione V1t>, appa­
rentemente sulla via dell'astrazio­
ne totale, è straordinariamente di­

vertente; vi si riconoscono un cava­
liere e una barca, sebbene a sten­
to, ma se ci si ferma davanti al qua­
dro abbastanza a lungo per per-
dercisi un po' dentro, si vedono 
nella tela un muso di gatto, un 
pappagallo, uno scimmia e molle 
albe cose. Il buio si è un po' sciol­
to, il violetto irrompe ovunque, e 
qui l'effetto della prospettiva, pur 
non essendocene alcuna, e tal­
mente Interessante da costituire un 
tema in se stesso. 

Le ultime tre composizioni, rea­
lizzate mollo pia tardi, hanno rag­
giunto la meta finale. L'«VIKh è for­
se la più formale: la «IX" 6 lirica, 
giocosa, spiritosa. Grandi strisce di 
colore, steso e non più «gettalo" 
sulla tela, al centro una forma mor­
bida quasi un cuore di nastro nero 
e di colori tenui, pastello. La "Com­
posizione X», dove il cerchio si 
chiude, è l'armonia dell'Universo, 
forme e pezzi di materia che gal­
leggiano nitidi, brillanti, musicali 
sul vasto fondo nero di un cosmo 
dove il nero, il buio, è distinto dalle 
forme misteriose e spiritose. Un co­
smo sconosciuto ma fratello. 

del romani»? 
Scrivere romanzi storici esige una 
grande energia, me ne sono reso 
conto quando ho scritto II fuoco 
greco. Prima di tutto nel lavoro di 
documentazione, decine e decine 
di libri, ricerche in biblioteca, con­
sultazione delle carte topografi­
che di Roma dell'epoca, cosi in­
certe e sommarie. Una volta accu­
mulalo il materiale documentario, 
il problema è di non rimanerne 
soffocati, Sul tempo impiegato 
neHa scrittura devo dire che di so­
lito procedo abbastanza spedita­
mente nella prima stesura, poi la­
voro molto e lentamente ai rltact-
mentì e alle correi Ioni. Le masche­
re Ilio cominciato a scrivere pri­
ma delle Piene volanti, poi l'ho ri­
preso in mano dopo l'uscita di 
quel libro. Uno dei vantaggi dello 
scrivere è quello della totale liber­
tà e del resto il mio temperamento 
mi bene lontano dal pericolo di 
burocratizzare il mio lavoro. 

OMO* dehantfee H t t M d o i a 
ooaocrtttanì Otattoato? Con* 
eoT 

Le maschere è un libro drammati­
co con qualche ombra di ironia, 
(orse per la mia vocazione, forse 
per non scivolare nel melodram­
ma italiano. 

Le ho tallito prlaia doffovoa-
tao» -attaaMa-d qtJooto re-

, Più < 

a» aeriate ala aoeaapoMrM» 
oocttMdlVnttttampR 

Non riesco a rassegnarmi e perciò 
sono afflitto. 

tMoiie, aia) eotle.aeevoa eoato 
»e j iaw|»a** .haagfc i | lo l . 
• • CWIM BfWB IMMI t Q-Mltol 
H U . B | t j hkUBWpr. «Afe a J k | H a 
e^^^^T | r^*™^ ••• • w • p •̂̂ •̂ o m v n o o m 
• M A k l ^^^ÉfcaW^^^B^ É» ^ U ^ O M ^ B ^ M aa 

PfnMv «Mmnpt «• vmommw H 
tiNOMi) InVMMMO Ctn HIO" 
de*«<ta<««e»MUei*Mct-
tè ae*oooavlo)-Che no paniaT 

Detesto l'effimero che la televisio­
ne ha privilegiato da qualche de­
cennio. Chi potrebbe sopportare 
la replica di un programma televi­
sivo, anche dei migliori? Mi pare 
che sulla televisione ci sia un 
grande equivoco, che venga con­
siderata sempre e soltanto come 
un mezzo espressivo autonomo. 
Può essere anche questo, ma io la 
vedo come una grande casa edi­
trice che può produrre spettacoli 
effimeri e film che durano nel tem­
po. I film purtroppo sorto stati eli­
minane la televisione è ormai co­
me una casa editrice che produce 
rotocalchi e libri di barzellette e 
non capisco perchè i giornali le 
dedicano tanto spailo. I modelli 
di vita e di comportamento propo­
sti dalla televisione hanno contri­
buito a produrre degli effetti politi­
ci che sono sotto gli occhi dì rutti. 

KXPOLANQURS *»S 

Seminario 
suiritcJiano 
a Parigi 
e» PARIGI. Sì è aperta ieri nella 
•Grande Halle- della Villette a Pari­
gi -Eupolangues 1995», l'annuale 
importante appuntamento degli 
operatori linguistici Intemazionali 
a forte caratterizzazione multime­
diale e con un vasto programma 
scientifico e culturale in cui inter­
vengono esperti di tutto il mondo. 
Con il coordinamento del diparti­
mento informazione della presi­
denza del Consiglio del ministri e 
dell'Istituto italiano di cultura di Pa­
rigi anche ntalia è presente all'ap­
puntamento in modo molto slgnlfl-
catino. Da un lato uno stand illustra 
gli ambiti di intemazionaliztazione 
della lingua italiana (con partico­
lare riferimento al settore dell'ar­
te), dall'altra parte nella «Sala He­
gel- della Villette e nella sede dell'I. 
soluto dì cultura, a me de Varenne, 
sono in programma alcuni Incontri 
su temi qualificati. 
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o J . SIMPSON. Grandi processi si trasformano in eventi televisivi che fanno emergere paure e sogni di un paese 

Un divo intoccabile 
passato afla moviola 

Ftttgnrj.CMMWMn, iMtfMt* KMfrt: HpraMMoSlmpiM iMifrMMipattteolo. 

m.cHieAGq., "'nionikfegimv 
coy - lid scritto tempo fa-uno-dei 
molii intelletluali tuffatlsi" nella ese-
liesl della OJ. story - avrebbe tro-
valo quests vicenda assolutamente 
ImsslatiWte-. E non e lacile daigli 
loito. Polche davwm, se clnlnlca-
mente esamlnato in termini dl.-Ar­
te del delitlo», H case Simpson ap-
pale come un perfelto equllibfio di 
element! dlversl, 0 meglio: « * n l e 

un perietlo. classicisslmo duiaquili-
brta, una mlscela di se'nsazkjni 
che, pur oflerte clascurm In grosso-
lano eccesso, llntsce per essere 
un'opera indlscutlbllmente ' •uni­
versale) capace di parlaread ogni 
segmento del senso comurte, a 
ciascuna delle buone o caltive abi-
ludini che lermentano sul fondo 
detia societa americana. 

Sangue ce n'e in abbondnnza. 
Tamo quanto basla pet saziaie gli 
appellti folografici dei sipennatrei 
K&oided appogare i bisogni d'or. 
lore e dl pieia delle grand) platee 
leteVisive. PIO che a sufHcienza per 
rtcondurre il duplice delillo di Los 
Angeles nel grande alveo di un'al-
tra storica passione nazionale: 
quella per i serial hitlers. E per riac-
cendere la memoria dun altro 
multiple omicidfo che, nel '69. ca-
lamito I'attenzione generate; quel­
lo che, in unmacabtor l tua le-ed 
ancora una volta nell'omura dora-
(a dl Hollywood - , i «ligli di satana» 
dl Charles Manson consurnarono a 
Benedict Canyon nello villa di Sha­
ron Tate. 

Setwoedonaro 
E poi, owiamente, c i sono sesso, 

lama, denaro, polerc. Ci sono i 
contomi d'un mlsiero latlo d'armi 
del delllto mai ritrovate. d alibi glo-
callsul lilodei ntinuti, d'ombreche 
si muorano nella nolle, di fughe 
lungo le aulostradc. CI sono - in un 
sovrappoisi di riflessi psicokjgici q 
social! - la realtft d'uua storia d'»-
more Ira una donna blanca, blon-
da e belllsslma, ed un oioe dell'A-
merica ncra, I resti (rantumali dl 
quel palinato e quasi una o capito-
to multirazziale del «soeno ameri-
cano-; ci sono le scie d un riaiilra-
gto che, consumato nel sangue, ha 
nproposlo, insieme, la questione 
del rappoiti etnici o delle vlolenze 
conlugali, 

Gia moll i hanno sciitto come II 
processo /Vopte a! California us. 
Orenrhal James Simpson in etfeiti 
rapprosenli una sinlosi estrema -
o, sesl proferisce, una sotta d'ingi-
gtmtlta tlcapltolazlone - di tuite le 
cronache glud&iarie amentane 
degll ullimi annl, Capace, insieme, 
di riesumare tulle le pruriglni vove-
tlsllchc del processo contra Wil­
liam Kennedy Smith e tuite le vor-
gosne di quclk) conlro I |iollzlottl 
che pestarono Riidnov King, di lis-
»Sic od esallare nella "memoria del 
present&t I rlcordi del coltcllo da 
cuclna con cui Uitena Bohbitt mu-
Iil61'orBDgliQ virile del martto mari­
ne, le \iKwne dei (ratelli Menfin-

erica 
DALhOSTROIWIATO 

dez. i dubbi della condanna contra 
Mike T^son, le dlvisloni ed 1 rancori 
che, consumallsi a ridosso dello 
sconlro tra Clarence Thomas ed 
Anlla Hill (che pure non fu. in sen­
so stretlo, un procedimenlo giudi-
ziario). ancora non cessano di ta-
ceraie 1'America. 

Ciustiida blanca contro camjHo-
ne nero. marilo violenlo conlro 
inoglie indifesa. foi7a del danaio 
conlro lorea della ver i t i amore e 
motle. vila reale e liction, autentico 
dramma e sliou) recitalo a beneli-
cio dei media. II processo contro 
OJ, Simpson ha lullo quelle che 
serve -protagonisli, latli.circoslan-
ze, ambienli e rileriroenti - p o sor-
leggere e ripfodurre tutlo questo 
nel tempo, in una serie di conlronli 
che si preannunciano memorabili. 
Quello lia i'accusatrice, - Marcia 

MASSIMO CAVAUINI 

Clark, che con passione difende il 
dirilK) alia giustizia d'una donna 
brutalmenle assassinaia - ed un 
collegio di difesa formalo dai pill 
bravi e pagati iegali d'America. 
Quelto tra lawocato Jolinnie Co­
chran ed il procuratore Chrislo-
pber Daiden che, nerl entrambi. 
sono impegnati sui due fronti op-
poslid'un processo calico di impli-
caikmi racial!. Quello tra il giudi-
ce Ito e I'invadenza delle lelecame-
re, vere regiiw di questa awin-
ghianlevicenda. 

Tutri si aspeltano uno -speitaco-
lo a tinte lortk Ca lo lo sara. Anzi, 
gia lo £ stato. E tuttavia - se si leg-
gono i destini di questo processo 
rimirando i Jondi di ca(le» di 
Coun-tv, b rete che sui processi Te­
levisivi 6 nala e cresciuta - sono 

proprto le ambiguiia e le slumalure 
a prevalere, giochidi luce dominati 
dai cotori tenui, spesso indecitrabi-
li d'una conlmddizbne tutta ame-
ricana; quella che coniuga una 
passione smodata per i l castigo -
moltissiml considerano la pena di 
moite un Galore nazionale> e la di-
lendono come (osse la bandlera -
con una dillusa propenslone a 
simpatizzaie per ogn i forma di viiti-
mismo capace di speuacolarizzar-
si. L'ainlknts di Court Tv, dicono 
le statistiche, s'd impennata in que-
a i anni grazie soprattutto a! due 
processi che - nell'>era anle-OJ.» -
piii hanno conquislato il cuote ed 
i l cervello del paese: quello contro 
Lorena Bobbiit e quello (ancora 
inconcluso) contro i fratelli Me-
nfende;. Nel primo una donna ave-

DALLA PRIMA PAOIMA 

Un moro sul patibolo 
A questo vivido quadro del massacro che 1 francesi 
compirono ad Haiti, si possono accoslare Tamango 
diProspcrMer im^ceBugJingo/d i Victor Hugo. Ma 
la Frantia non lu sola in questa tosca scoperta. An-
che senza parlare del romanzo ii.glese (valga per 
ftitli i l conradiano Negio tlel -NofCissus.), basla pas-
sare il confine per incontrare uno sconvolioesempio 
di negriludine nella Germania di Heiitiich von Klei.fl. 

Si tratta del leitibile Congo Hoango. che campeg-
gia nelia novella // lidanzanienlo a San Domingo. 
Lampeggia, sarebbe forsc meglio dire, vlsto che la 
sua figuro incombe mula. governai>do il destino dei 
due innaniorati. Ancoia una storia di slragi e vendet-
te. ancora Haiti. (Ma cite dire di quell'adaltamento 
cincmatograllco del raetonlo Michael Kohlhaas in 
cui il protugonisla, invccedicssereuncommeiciante 
dicavall i tedescocontempcirareodiLulero.euniaz-
zlsla negro di New Orleans'/], 

Per Irovare qualcosa di diverso, ciofi un uomo dl 
colore In tempo dl pace, occorronl spasiarsl pli) a 
est, in Russia, Eavremoallora Puakin. inlento a narra­

te la vita (vera!) del suo avo matemo, Sublime cam-
pione di alienarione e adaltamento, il principe afri-
cano Abram Hannibal sara accolto alia cone dello 
zar con lutii gli onori, per passare alia sloria come -it 
negrodiPictroilGrande-. 

E Simpson? Fbise sarebbe il caso di lomare al 
grande romanzo aincrlcano, magari allraverso que-
slo breve dialogo: -Mcntre ci iocagliavamo. d scop-
piata la lesla di un cilindro-. "Santo cielo! Si e latto 
male qualcuno?>. «Nossignora. E morto un negra>. 
•fie', e una fortune, perche a voile la gente si fensce». 
(MarkTwain, LeaiKWHurediH'KltlebeiryFiirn) 

E Simpson? La questione resla aperta, comeaper-
to rimanc lo scollante |>roblema di quel non-melic-
clato che diflcrenzia lanto neflamente la cultura sla-
lunitense e canadese da quella latinoamericana. Un 
nero accusato d i aver ucciso la moglie bianca, rk-or-
le a un awocato ebreo per respingere le cKCiise di un 
procuralorc, magari portoricano. II processo conti-
nua.enelfrattempoSeo»ri/H/sitras(omiainf!Q(/iri. 

|V«larto Mngrdll) 

WlckUK»p 

va i^ustificalo leviraaoiie nel son-
no del marito manesco -- un oearo, 
aveva sostenuto, bmciatosi in un 
raptus di cui non conseivava me­
moria - con la -sindrome della 
mc^lle picchiaiai'. Nel secondo 
due fratelli poco piu che vantenni 
- Eric e Lyle - avevano assassinato 
i! padre e la madre crivellandoli 
con una ventina di colpl di pistola 
mentre, nel salotto buono d i casa. 
gtiaidavano la televisione. Quindi, 
simulato un delitlo per rapina, ave­
vano cominciato ad allegramente 
spenderei 14 milioni di dollar! del-
leiedlta. Messicon lespallealmu-
ro dagli inquiienti, avevano inline 
confessato, ma solo per definlre un 
atto dl niegiitima difesa. il dupltce 
omfcidio. La ragione: il padre ave-
va- l indal l ' in tanziaeconla sllen-
ziosa complicity d'una madre suc-
cube -abusato sessualmente di lo­
re. Tutti gli espeni concordano: i l 
processo (e le fortune di Coun-lu) 
subsono una svolta allorche Erie 
racconlCi, tra le laciime, una storia 
che violentemente rimestd, in un 
unico e ribollente calderone, tutlo 
i l voyerlsmo e tutta lumana miseri-
coniia di milioni di telespettatori. 
Ovvero: quando spiegocome il pa­
dre. moHi anni prima, lavesse ob-
btigalo ad un atto di sesso orate e, 
quindi, sodomizzato con uno 
spazzolino da denli. II giudizio finl 
in mistrial, con una giurla incapace 
di decideretra innocenzaecolpe-
volezza. 

II potto delte wnozloAi 
Quella di 0 J. e, owiamente. una 

storia molto diversa. Ma con gli an­
tecessor che, come profeti, ne 
hanno preannunciato lawento, 
esso condivlde ed enlatizza alme-
no un aspetto il ruolo decisive che 
- i n l u l t a la .doppiezza» delle con-
traddizioni che le delerminano -
sono destinate a giocaie le emc-
zioni. E certo i . anche. che pioprio 
di emozioni s'appresta a vivere il 
gran mercato dellinformazione 
che awotoe le scene del giudizio. 
Guidala dai National Enquirer, la 
slampa sensazionalists gia ha latto 
la sua pane, rovistando ogni ango-
b in cerca di spoicizia. compran-
do inteiviste (cinquemila dollari 
per conoscere il pensiero della li-
danzala di un tesllmone) e rega-
lando al mondo decisive rivelazo-
ni (esempio da una delle prime 
pafline deH'Siguirer -11 padre di 
O. I eta un traveslilo!'.). Non e un 
latto nuora. Nuovo, invece, e che 
anctic il New York Times abbia co-
mincialo a dare a questa spazzatu-
ra ii credito d ie si deve alle lonti at­
tend ibili 

Tra qualche mese si sapia, lorse. 
com'S iiniia la guetra giudiziaria 
apeilasi nel tribunale di Los Arae-
les. Ma solto i l peso del caso O.J. -
pard icapi re- ig iandi media ame-
ricani gia hanno inimEdiabilmente 
ix'nluto la ballaglia per salvarsi I'a-
nima. 

STSMMOnSTOUNI 

• LOS ANGELES. Alia fine Ci si ca-
sca, Dieci dollari ad uno degli am­
bulant! appostati sulla scalinata 
della Code criminale di Los Ange­
les per un cappellino con la scrina 
Don't squeeze the Juke, «Non spie-
mete il Succo-. "Succo d'arancia» 
6 OJ (Orange Jake, appunto) 
Simpson. I'imputato d'America. 

I gbmallsti Wvaccano a centi-
naia su questo scabne gngkr, cor-
io e largo. Sono i forzati dell'infor-
mazione, massa di manovra dei 
divi del primo piano, gl i anchor­
men che scendono dai pulmino 
un istante prima delta diietta. 

Tolto qualdte Iniducibite della 
causa razzlale, tulti in America so­
no convinti d i e OJ sia colpevete. 
A giudicare dai tem­
po dedicatote via ele-
re, la test non sembra 
neppure piti in di* 
scussione. A tenere il 
paese incollato ai te-
leschermi - al di la 
del melodramma -
sono questioni d'altra 
nalura, principi che 
per lo spmlo amertca-
no assumono portata 
biblica, dai rnomento 
in cui coinvo^ono 
quel concetto di cv> 
porlunikl su cui si 
fonda lintera nazio-
ne. II <aso OJ , Sm-
pson> contiappone 
due monoliti: da una 
parte il potere. tradol-
to in denaro, succes-
so e visibility Dall'al-
Iro il diritto, owero la 
possibility reale di vi­
vere e competere in 
questo paese. Pud un 
uomo ricclrissimo e 
di successo sfuggire 
alle pmprie colpe, in 
virtu del propri mez-
zi? E pu6 fario anclie 
s« membra di una 
razza subaltema? 
L'America, proces-
sando OJ . Simpson 
per i peccati che po-
irebbe aver commes-
so, attende responsi 
che vanno oltre la 
cronaca. Sotto analisl 
sono le trasformaikj-
nideldettatoorwina-
le. Nei bar e negli uffi-
c i , nei salotti e nelle 
cucine. nei negozl e 
davanti allevetrlne, il 
paese si studia attra-
veiso il sorriso enig-
[Uatico dell 'uomo 
che ha tanlo amato e 
che probabifmente I'ha tradito. 

Per Simpson, le speranze di 
uscire Indenne dai pasticcio sono 
Uitte nelle mani d i quello che la 
stampa locale ha battezzato II 
dream learn awocatoio, la piu for­
te squadia di specialist! mat schie-
rata in dlbattimento da un privato 
cHladino. Robert Shapiro e John­
ny Cochran sono le star, un bian­
co e un nero che a malapena si 
tollerano, due reputazkmi roveml, 
una comune disinvoUura nell'in-
terpretazione del codice. Costano 
30 milioni al gtomo: tSiamo qui 
per vincete, per nportare a casa il 
signer Simpson, non importa co­
met, dichiarano. E certo che i l ca­
so Simpson non poo piu essere 
negato alle telecamere. perche ad 
esse appartieite. il liglio namrale, 
simbolico, elettronico. 

Del resto, i pnrtagonisti lella 
rappiesentaziorre non avrebuero 
potutoessere migliori. Hn dai iratd 
somatici, ci sono I buonl e i cattrvi, 
gli impavkfl actusatori in nome 
dello Stato e gli abili meitenari 
della difesa, scaltti, machiavellicl. 
Lo stratega dell'ulficio di procura 
legale 6 William Hodgman, silen-
zioso concertatore dello stile ora­
torio dei suoi due fuoriclSsse; Ch­
ristopher Deaiden. nero, 38enne, 
aria intellettuale, sensibile agll 
aspetti piil scabrosi del dlbatti­
mento, a comlnclare dalla que­
stion; razziale. La sua ricostruzio-
ne dello scenario della vicenda * 
gia considerata un classico proce-
durale. E Marcia Clark, sostituto 
procuratore quasi-sosia di Susan 
Sarandon, a cui 6 affidato II com-
pito decisive la ricostruzione del­
le ore del delitto. Ha inltodotto i l 
caso nervosamente, ricorrendo al 
gioco duro. tliando fuori le foto 
dei corpi martoriati a grandezza 
naturale. esponendo chirurgica-
mente la violenza. definendo Sim­
pson uno -stereotlpo-: e pramet-
tendo dl espone i misfatti non del 
dlvo intoccabile. ma dell'uomo in 
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came e ossa, latto. come tulti, di 
maleedi bene. 

Inline il personaggio televlslva-
mente piu irresistibile: il jiudice 
Lance Ito, glapponese d'America, 
ex enfiml prodige della magistra-
tura losangelena. A lui il codice 
penale americano delega la re-
sponsabililadiadeguaielek^gial 
caso in oggeito, adattandole alio 
sviluppo degli eventi e al suoi pro-
tagonlsti. E Ito svolge il compito 
con maestriacinemaiografKa. 

Nel Irattempo, a margins delle 
diiette dai palazzo di Gustizia, si 
scandagllano i risvolli delta nuova 
ipolesi-paradosso sul rapporto iv-
caso Simpson: la •salurazione» del 
pubblico, Dopo mesi di palinsesti 

finalizzatl all'edinca-
zione di questo go­
lem deHlnfotraazio-
ne-spettacolo. in vista 
del ffimm degli inter-
rogatori. i mSdia di-
scettano su se stessl e 
su quanto hanno pro-
dotto. Gli anchormen 
fissano to spellatore 
dritto negll occhi e, 
con aria contrita, 
chiedono: "Sei stan-
co? Pensi che abbia-
mo esagerato?!. £ un 
calcoiato gioco ad el-
fetto, ma anche un 
modo per ripulirsi le 
coscienze, La risposla 
del pubblico si espri-
meacolwdidatld'a-
scoHo esplosivi, di 
share terrilicanti, OJ. 
Simpson e la noue di 
sangue del IS giugno 
1994, sono ormal l i­
bra organic a all'infor-
mazione televisiva 
americana, owero al 
modo principale che 
questo popolo Uliliz-
za per auKirelazlo-
narsi, E, non a caso. 
tutlo cid accade pio­
prio mentre assurge 
ai massimi Irvelli II di-
sinleresse degli ame-
ricani per quabtasi 
cosa accada al dl fuo­
ri dai coniinl naziona-
II Si veda la faccenda 
dalrangolazione clin-
toniana di una «na-
zione dai volto uma-
no», o la si esamini se­
condo lottica del 
neo-populismo ie-
pubblkano di Newt 
Gingrich e Rush Lim-
baugh. I America 
pensa esclusivamen-

<e al farti propri. In coda a set ore 
didiretta simuhaneasu tutti i quat-
tro network nazionali. su Cnn e su 
Cowl Tv (la rete specializzata in 
cause Iegali che olfie addirittura 
un «servizfo didascalle», ideale per 
seguire il processo dagli sgabetli 
di un bar), paitono i lelegioniali, 
Nei tiloli cli testa vanno i discorsi di 
Clinton, le reazioni del repubbli-
cani, e il riassunlo della giomata 
dall'aula della Criminal Court di 
Los Angelese. Per Bosnia, Cecenia 
o Auschsuitz qualche riga in chiu-
sura. Lo sforzo produttivo si di-
spiega tulto su quella famosa sca­
linata. irmntre gli esperti scaldano 
i muscoli per i dibattiti sotto i ten­
don! nati come funghi nel vicino 
megaparcheggio. 

•Questo * il piu grande caso le­
gale della storia del paese!-, escla-
ma uno di Cnn rivolto al cotleghi. 
Ha ragione: qui c'£ di hitto, dalla 
violenza domestica alia cadula 
dell'eroe e la televisione 61'obW di 
ogni americano ben dentro il pro­
cesso Smpson. Come affacciarsi 
in cortile e vedere tutte le grandi 
slorie raccolte in una sola: succes­
so e razza, legge, sesso, sport, dro-
ga e violenza. C'eda slupirsi allora 
che II caso Simpson sia diventato 
un'ossessione nazronale? Chi, la-
vorando in una televisione ameri­
cana, puil pensare di starsene alia 
largadallevento? 

Nienle overdose. Lo spetlalore 
americano non si stanca. Alle 10 
del maftino accende ia tv. 0.1. e 
sempre elegante, sempre imba-
razzato, si aneggia ad una disln-
vollura che non inganna piii nes-
suno. La sua condanna la sta gia 
scontando, in forma di vergogna. 
mentre lesposizlonc pubblfca dei 
suoi vizi prlvati gioca dl specclu 
con le giganlogratie del comi sttn-
zlatl. 
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Maurizio Mori. Laterza, L. 16000 
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OUriedHSne. Il Mulino. LBO.000 
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Gabriella Tumaturl. Anabasi, L 25.000 
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A Duce tra regime 
e movimento 
• «Molecolare*. Un aggettivo tipi­
co del lessico gramsciano. Con es­
so si allude nei Quaderni alla ne­
cessità di un'analisi micrologica. 
Adatta all'anima guizzante degli 
oggetti politico-sociali. Che nella 
percezione di Gramsci erano simili 
ai composti chimici: «blocchi», "for-
ze«, -supetstruiuire", -alleanze-, 
«egemonie». Ojìgi paradossalmen­
te e la «destra» a riscoprire questo 
linguaggio. Ad esempio quando 
parla di sé in termini di «blocco so­
ciale» (come Ita fatto Fini al Con­
gresso di An). Capute quando si 
propone di cementare una nuova 
•organizzazione della cultura», na­
zionale ed egemonica (come pro­
clama volentieri Marcello Venezia­
ni) . Ragione di più per non lasciar­
si detubare di quei lessico, con le 
indicazioni di «metodo» che rac­
chiude. Ebbene, -molecolare» è 
laggetlivo giusto per descrivere 
l'Indole storiografica di un ottimo 
volume del 1982, opera di uno stu­
dioso di Chicago, ripubblicato di 
recente da Laterza: Alexader J. De 
Grand. Breve .VOTO del fascismo 
(tr. di Mino Monkelli, pp. 209. L. 
12. 000). Sta in cima alla nostra 
classifica dei Saggi per due motivi. 

Primo: è un agile tentativo di ab­
bracciare in un sol colpo antece­
denti, genesi e struttura del Fasci­
smo, Secondo: è un libro capace 
di scomporre nei suol elementi in­
stabili il «fenomeno, trattato. Con 
approccio •molecolare», appunto. 
Senza rinunciare al giudizio sul 
•segno» prevalente che lo connota. 
Un buon «antidoto», in tempi di 
schematismi generici, e di benevo­
le storicizzazionl del Fascismo. 

Qual è in sintesi la tesi del libro? 
Questa: il Fascismo fu una moder­
nizzazione conservatrice. Innesca­
ta dalla rivolta dei ceti medi contro 
il mondo liberale e l'ascesa del 
movimento socialista. Sullo slondo 
ci sono (a guerra mondiale, la rot­
tura degli equilibri nazionali in Eu­
ropa, e il fallimento del compro­
messo giollttiano Ira borghesia 
produttiva e movimento operaio. Il 
•ceto medici», nell'analisi di De 
Grand, è la chiave di volta per spie­
gare un terremoto dalle radici lon­
tane. Stretto tra protezionismo fa­
vorevole alla grande industria e 
avanzata socialisla, quel ceto in­
sorge, Va all'assalto dello della 
•politica», e dei regime rappresen­
tativo. In nome della -nazione». E 
di elites capaci di spezzare la mo­

notonia ruormista. Le avvisaglie 
della rivolta? Eccole, per De Grand: 
la strepitosa fortuna novecentesca 
di Mosca, Pareto. Sorci. E poi ilsuc-
cesso deH'«atlivismci» pragmatico, 
alimentato da Papini. Prezzolini, 
Solfici, dal Futurismo. Si forma co­
si, tra destra e sinistra, una «koinè* 
culturale antidemocratica. Di cui 
sarà la «rivoluzione fascista» a be­
neficiare, approfittando del massi­
malismo della sinistra. E veniamo 
all'altro punto fòrte del libro: il rap­
porto del Fascismo vittorioso con 
l'impresa capitalistica. Gradual­
mente il regime rileva il credito 
bancario, icaitellizza» le aziende. 
crea un nuovo «eslabilishment. 
pubblico-privato. Il ceto medio in­
tellettuale viene -assistito». Coopta­
to In una politica di espansione ca­
pitalistica protetta che taglia fuori 
operai, conladini e donne. Alla fi­
ne però il consuntivo, in termini di 
consumi, servizi, tecnologia e mo­
bilità sociale, sarà in complesso 
negativo per il paese. Come dimo­
stra De Grand, dati alla mano, -Fa­
scismo-movimento» e -Fascismo-
regime» inflissero all'Italia una 
sconfitta secca. Ben prima dell'en­
trala in guerra. 

[•nino Gravagnusie] 
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NOETICA. Siglato un accordo dopo sei anni di trattative, ma le polemiche continuano 

L'Europa: 
no ai brevetti 
sull'uomo 

DAL NOSTRO COBRISPOHPEWTE 
M M M M M M 

• BRUXELLES. Le invenzioni bio-
tecnologiche ano a che punto de­
vono tener conto della •dimensio­
ne etica»? Vanno imposti dei limiti? 
Tra la Commissione europea e il 
Parlamento di Bruxelles 11 confron­
to, lutto giocato sul filo delle impli­
cazioni morali tesate allo sforna­
mento farmaceutico e industriale 
di -elementi derivati» del corpo 
umano, è durato per ben sei anni 
Sin da quando lo Commissione. 
nell'ottobre del 1988, propose i l te­
sto di una direttiva d i e costituì su­
bito, a partire dal mese di dicem­
bre delio stesso anno, l'oggetto di 
un contendere che ha mobilitalo 
pareri scientifici, dibattiti pubblici e 
pressioni Ionissime da parte det 
mondo produttivo In buona so­
stanza, i l trattava d i decidere se 
(osse possibile, per cosi dire, dare 
un brevetto a parli del corpo uma­
no Alla Ine, dopo sei anni, si è ar­
rivati ad una soluzione di compro­
messo, siglala in seno al Comitato 
di conciliazione cosi come previsto 
dal Trattalo di Maastricht quando il 
dissenso tra le varie istituzioni eu­
ropee si trascina sino all'estremo 

La novità che arriva da Bruxelles 
è che II Consiglio europeo e 11 Par­
lamento si sono messi d'accordo, 
dopo quel lunghissimo cammino 
del dossier d i e ria (atto la «uvetta» 

su e giù per i rispettivi palazzi su 
due punii principali I ) è stato ri­
badito il principio della «non bre­
vettabilità! di p a n o elementi del 
corpo umano secondo il principio 
che esclude ogni diritto di appro­
priazione del corpo umano mede­
simo. Vuoi che si tratti del corpo o 
inclementi di esso quali per esem­
pio un gene, una proteina o una 
cellula aDo slato naturale. 2) è sta­
to ammesso il principio della pos­
sibilità di brevettare quando si è in 
presenza di una Invenzione che 
•include elementi suscettibili di 
un'applicazione Industriale e otte­
nuta in seguito ad una procedura 
tecnica a partire dal corpo umano 
in maniera tale che essi non siano 
più direttamente legali ad un indi­
viduo specifico» Quesl ultima defi­
nizione, come si comprenderà è 
slata all'ergine di uno scontro an 
che in sede parlamentare Per 
esempio, i rappresentanti dei Verdi 
e di rwza Europa si sono opposti 
alla possibilità di un brevetto che 
riguarda una scoppila compiuta 
con elementi -che non siano più i l 
conducigli ad un Individuo speci­
fico» Alcontrano.altngruppi han­
no sottolineato la «prudenza» del 
Parlamento che ha ottenuto garan­
zie eriche non esistenti in partenza 
ma che non ha inteso porre grandi 

DALLA PHIMA MWNA 

Questo genere d i rìllesskmf * con­
validato - e con esso II rapporto 
fra necessita di affermazione ap-

Xte e la passione per la rac-
ardieotogtca - da Freud, 

maniacale colfeztonisla, com'è 
notorio, d i statuette nesumate Nel 
1931. In una lettera al romanziere 
Stelan Zweig confessava «Nono­
stante la mia vantala semplicità di 
vita, ho (atto molti sacrifici per la 
mia raccolta di amich i l i greche, 
romane ed egizie, e in reafta ho 
letto più d i archeologia che d i psi­
cologia» Ma qui si tocca un argo­
mento, quello delle connessioni 
tra indagine nel passalo sepolto 
sottoterra e quella nel passato se-
pollo nella psiche dell'/forno sa­
piens, tanto complesso che (orse 
sarà opportuno affrontarlo in altra 
occasione 

Ci siamo Inoltrati troppo in là, e 
a questo punto un passo Indietro. 
per una piccola rivelazione circa 
la (anlomatica tomba d i Alessan­
dro Magno qualcuno ne sapeva 
qualcosa.Chi? Neanche a dirlo 
colui che a suo tempo aveva rotto 
1 sigi Ili del sepolcro del più celebre 
deffaraonl, Howard Carter Appe­
santito dagli anni e con le ossa do­
loranti, Carter aveva preso l'abitu­
dine di svernare In Egitto, trascor­
reva immusonito le sue giornate 

ostacoli alle possibilità della ricer­
ca collegata all'lndustna che 
avrebbe penalizzato ancor di più 
I Europa e i suoi centri rispetto al-
I invadenza degb Stati Uniti e dèi 
Giappone 

Lo scontro si è concentrato sul 
I interpretazione da dare alle-
spressione "in maniera tale che 
non sono più direttamente legati 
ad un individuo specifico» Si parla 
di -elementi» del corpo umano uti­
lizzali appunto, per delle scoperte 
di cui si chiede i l brevetto A questo 
proposito è stato stabilito che in 
caso di disaccordo, il Consiglio eu­
ropeo e il Parlamento possono la­
re, ciascuno pei parte propria, una 
dichiarazione Se la divergenza sa­
rà enorme allora spetterà alla Cor 
te di Giustizia di Lussemburgo din-
mere la questione secondo le re­
gole dell Unione II commissario 
Galiano al Mercato unico, Mano 
Monti, ha spiegato che il -compro­
messo riaffermando il pnncipio 

che esclude qualsiasi dintto di ap­
propriazione di un essere umano 
rispetta la competitività dell indu-
slna europea, specie nei (armaci» 
L'on Roberto Balzanti (Pds) vice­
presidente della Commissione giu-
ndica, ha sottolinealo i l carattere d i 
«prudenza- della decisione con 
giunta che premia le preoccupa­
zioni del parlamento e che tiene 
nel giusto canto il latto che la bre­
vettabilità rispetta la dignità del-
I uomo e. a l tempo stesso, non 
ostacola il processo di ricerca L'on 
Carta Casini (esponente del parti­
to popolare) ha fallo notare che la 
soluzione raggiunta rafforza «la po­
sizione del Parlamento» perchè 
non viene ammessa la brevettabiti-
là delle scoperte relalive al corpo 
umano e alla sue componenti ai 
suoi geni, alle proteine e alle cellu­
le allo stato naturale comprese le 
cellule germinali e quant altroden-
va dall'alto del concepimento" 

Un particolare da mettere in n-

Scoperta la tomba di Alessandro? 
pancia ali aria sulla veranda del­
l'hotel Wmter Palace di Tebe, la si 
garetta nel bocchino che spunta­
va sotto i bah! bianchi, ad emette­
va ostili brontolìi ai turisti che lo 
consideravano una delle attrailo 
n i locali Mei 1936 accadde che 
anche re Panili si recasse a largii 
visita Fu in quell'occasione che -
come riportò Adel Saba dignita­
rio al seguito - lo scontroso ricer­
catore dichiaro di sapere ove si 
trovasse la tomba del Macedone. 
ma subito dopo aggiunse di non 
essere disposto a fornire un solo 
dettaglio -Il segreto morirà con 
me», concluse stizzosamente E 
cosi (u Carter si spense nel 39 e il 
mistero di una tomba giace in 
un altra tomba 

La burla 

Fu forse una burla' Si direbbe di 
no dal momento che le asserzioni 
dell'egittologo potrebbero essere 
messe in relazione con le testimo 
nianze del colleghl più giovani 
Charles Wilkinson e Cyril Aldred, 
riguardo la sua intenzione di af­
fondare un giorno la vanga in un 
nuovo terreno di scavo, dalla parti 
di Alessandria, guarda caso città 
fondata dall eponimo Tutto que­
sto prima che in Carter subentras­
sero le senescenti abulie e la wlen-

ta repulsione per il neonato con­
sumismo turistico archeologico 

Egli dunque, sarebbe stato ve­
ramente in possesso di un indica­
zione fondamentale per la localiz­
zazione del corpo dell'imperato­
re Carpita come' Probabilmente 
spulciando gli autori classici Dia­
mo per buona la supposizione e 
imitiamolo 

Eudoro Siculo alle soglie del­
l'era volgare narrava come nel 321 
a C Filippo Ariddeo, fratello natu­
rale di Alessandro di mente al­
quanto labile ma molto affeziona­
lo. avesse trasferito il corpo imbal­
samato del sovrano, racchiuso in 
una bara d oro, da Babilonia ali E-
gltto, su un carro funebre che ave­
va I aspetto di un tempio ionico 
ambulante addobbalo con gusto 
orientale provvisto di ghirlande e 
campanelle tintinnanti che ne an­
nunciavano I arrivo a grande di­
stanza Tolomeo 1 Solére (cui nel­
la spartizione iteli impero era toc­
calo appunto l'Egitto) provvide a 
condurre I impressionante corteo 
funebre proprio ad Alessandria 
Qu i lece costruire un sacro recinto 
che a detta di Strabene (63 a C 
24 d C ) venne chiamato Sema 
dove (u inumalo Alessandro, nn-
serrato in una teca di verro (per 
qualche tempo si è credulo che le 

lievo è che il Parlamento il Consi­
glio e la Commissione hanno, in 
una dichiarazione congiunta, han 
no definito «inaccettabile- aprire la 
strada a «qualunque modificazione 
dell identità genetica degli indivi­
dui» Le tre istituzioni hanno preso 
lo spunto da un parere di un grup­
po di esperti europei, nominali a 
suo tempo da Jacques Delors (tra 
essi 11 professor Stefano Rodotà) i 

3uali in un rapporto dello scoiso 
icembre hanno affermato che la 

•terapia germinate sull'uomo non 
è. allo stalo attuale, eticamente ac­
cettabile» Il testo delia direttiva 
concordala Ira eurodeputati e 
Consiglio europeo dovrebbe anda­
re ali esame dell'aula nella sessio­
ne che comincerà a Strasburgo il 
13 (ebbraio Ma, sempre a Stra­
sburgo. e sui temi della genetica, sa 
attende per giovedì al Consiglio 
d Europa l'esame di una «conven­
zione» sulla sperimentazione degli 
embrioni «non atti a vivere» 

~spagli?lóssèlo s ta te 5 i r r i f t ceW 
colte in un certo sarcofago di ala­
bastro, rivenuto a Sidone e (mito 
al museo di Istanbul) 

Secondo la versione di Pausa-
nia (I l secolo d C ) Tolomeo 1 sot­
trasse la salma ai macedoni per 
seppellirla a Meni!, e fu Tolomeo 
Il a trasportarla ad Alessandria 
Resta comunque un punto fermo 
Svetonlo riferisce che Augusto 
quando visitò quella città rese 
omaggio al sacello del Macedone 
Dione Cassio, con gusto macabro, 
soggiunge che il regale visrlalore 
osò toccare la mummia e succes­
se che se ne staccò un pezzo di 
naso 

NaHavlacwa da l la t a n a 
Pare che anche Cicerone si re­

casse in pellegrinaggio al mauso­
leo e che Caligola non si facesse 
scrupolo di impadronirsi della co­
razza d oro d i Alessandro Fin qui 
quel che è dato sapere CheCarter 
avesse forse scovato in un qualche 
incunabolo frammenti smarriti di 
biografie dell imperatore ad ope­
ra di a l ta ico, Anstobulo, Geroni­
mo di Cardia, o di scrittori succes­
sivi, in cui figuravano particolan 
sconosciuti sull'esatta dislocazio­
ne del sepolcro nella capitale tole-

ttammentiamoche"AlessaniJha 
nel 619 fu soggiocata dai persiani 
e che, temporaneamente ncon-

Slstata dal bizantino Eraclio nel 
2 cadde definitivamente in ma­

no araba Una tradizione vuole 
che la tomba di Alessandro sia 
stata sprofondata nelle viscere 
della terra per costruirvi sopra la 
moschea di Said Pascià Ma a no­
stro avviso non e da escludere che 
in realtà taluni sacerdoti del vec­
chio culto, come già, si dice ave­
vano provedduto a nascondere i 
paptn più preziosi della Grande 
Biblioteca avessero prelevato an­
che il sarcofago con il suo conte-
nulo e il suo corredo e I avessero 
rimpiattato in luogo sicuro 

Chi sa se tornando a frugare Ira 
i manoscritti di Carter sparsi tra 11 
Grifflthlnslitute di Oxford i l Dipar­
timento assiro-egizio del Bnltsh 
Museum o I archivio dell Egypt Ex 
ploration Society d i Londra, non si 
incappi un bel giorno in qualche 
annotazione o allusione illumi­
nante Per chi se la sente per i 
professionisti dell'archeologia e 
per i dilettanti (ve ne furono di 
straordinari), questo tipo di cac­
cia è sempre aperta occorrono 
solo colpo d occhio filologico, 
matita temperino e taccuino 

•cuMMwStwpwiq 

Antonella Marrone 

Una parola d'ordine 
a prova di «spioni» 
I l 42 < * n e c o s a a 8 n | l , c a *° 
ff O u •strano' simbolo ali ini­
zio di questa riga (e di altre che 
seguiranno)' Il simbolo (detto 
cancellerei) viene in genere uti­
lizzalo per indicare il numero di 
un messaggio questo è dunque il 
sesto messaggio della rubrica Gli 
altri cinque, oirete voi' Sono sul 
giornale di domenica scorsa e 
Ueb si susseguirà cosi Ogni do­
menica -riprenderà» il discorso là 
dove è stato lascialo la settimana 
precedente Buon -collegamen­
to»' 

i l - 7 Quale modem acqui-
# fl • stare' È questa una del­
ie domande ricorrenti per chi si 
accinge al cyberviaggio È quasi 
impossibile consigliare una mar­
ca sostengono gli esperti troppe 

sono le offerte del mercato Si 
può invece dare qualche consl 
glio per quello che riguarda la 
collocazione e la velocità Per 

: - ) 
collocazione intendiamo il mo­
dem interno o estemo Nel pnmo 
caso si tratta di una «scheda* da 
montare nel computer, scomoda 
da rimuovere nel caso si volesse 
cambiare hardware Costa meno 
dell'altro ma è senz'altro più vin­
colante Quello estemo può esse­
re «applicato- a qualsiasi macchi­
na (basta avere i cavetti compati­
bili) , ha l'alimentazione separata 
e costu un pò di più La velocità 
del modem si esprime in boa (bit 
per secondo) SI va dai 1200 ai 
19200 bps Ma la velocita deve 
comunque fare i conu con te li­
nee telefoniche esistenti {ftOUi. 
sapete bene parliamo delle linee 
nostrane ) dunque non è detto 
che una maggiore capacità di bit 
al secondo coincida con una rea­
le velocità In ogni caso viene 
consigliato di scegliere, ormai, un 
modem a 9600 o 14 400. visto 
che ci si avna verso una risiste-
mazione e un miglioramento del 
servizio telefonico Inoltre potrete 
scegliere anche alcune altre op­
zioni aggiuntive quella più co­
mune è il fax 

j , A Una delle cose più co-
ff O * nosciute in questo set­
tore è I uso delle «parole d'ordi­
ne» delle paaawofd che consen­
tono al sistema (sia rete pubbli­
ca che commerciale chebbs) di 
identificare il soggetto collegato 
in maniera unica e irripetibile 
Eppure uno dei grandi problemi 
del mondo telematico e la sicu­
rezza Chi conosce bene II cyber­
spazio giura che molto spesso le 
password che vengono scoperte 
sono quelle di chi non ha abba­
stanza cura della propria -priva­
cy» Ci sono alcune indicazioni 
utili per Inventare una password 
(alcuni sistemi le ricordano an­
che al pnmo collegamento) 1) 
Evitare date di nascita proprie o 

di parenti e amici. 2) evitare II 
propno soprannome o nomigno­
lo, oltreché il vero nome 3) via 
tutti i numeri di telefono e di abi­
tazione, 4) via il nome delle pro­
prie «passioni» (dalla squadra di 
calcio ali attore preferito ecc.) 
5| utilizzare invece il caso alcu­
ne lettere sulla tastiera miste a se­
gni e numeri, senza ordine e si­
gnificalo oppure la pnma parola 
che vi capita sotto il naso L idea 
le sarebbe memorizzare il tutto e 
non lasciarne traccia in nessun 
luogo Se questo non è possibile 
non lasciale foglietti gialli adesivi 
proprio sulla scrivania in bella 
mostra o sul memo dell agenda' 
6) cambiatela spesso 

L Associazione recrneo-
i scienufica e culturale 
TatomaUdM organizza 

per il 2 febbraio presso la Sala A 
della FITA/Confindustria un 
incontro sul possibile contributo 
della telematica alla realizzazio­
ne della «città a sviluppo sosteni­
bile» e un Forum su Internet con 
inizio al le ore 9 00 

j , af f i Con il patrocinio del 
# « L V a comune di Prato il 
gruppo Strano Network organiz­
za per domenica 19 (ebbraio per 
il Centro per I Arte Contempora­
nea «Luigi Peccl » di Prato», un'ini­
ziativa nazionale in difesa della 
telematica amatonale «Diritto al­
la comunicazione nello scenano 
di (ine millennio» dibattilo su In­
ternet, dibattito sugli aspetti giuri­
dici della Frontiera elettronica ila-
liana, assemblea nazionale dei 
sysop e degli utenti delle reti tele­
matiche amatpnali nazionali. 

j i M f t B6S iBullettin Board 
ìf ^ - L e System amatoriali si 
presentano In Italia sono decine 
e decine Chi vuole può fare una 
autopresentazione per spiegare 
che cosa sono e che cosa (anno 
Malcohn X. «Su Makoim X si di­
scute organizza, si dà voce a chi 
non ne ha, si costruisce l'opposi­
zione democratica che da tempo 
la sinistra sta cercando ma che 
quasi mai ha trovato In linea con 
noi ci sono gli amici di "Sensibili 
alle foglie", la redazione di "Cuo­
re" con le anteprime la satira, og­
gi anche cyber e la possibilità di 
scambiare opinioni direttamente 
In linea con noi e è la Lega Anll-
Vmsezione, ci sono migliaia di 
documenti provenienti da tutto il 
mondo, nonché dai cenni sociali 
e dalle università Abbiamo una 
linea di conferenze delle reti Cy­
bernet. Pnet Peacellnk, Ecn, Hrv-
net, Fidonet Su Malkom X bbs 
troverete il coordinamento per la 
sinistra ' Imagina" l numeri di te­
lefono 06/7808256 - 7825203 I 
mass-media del Cavaliere' CI (an­
no ndere» 

CHE TEMPO FA ,.?iV • # • . • ' . , , • ?* • - • • • • 

NEVE UAREUOSSO 

Il Centro nazionale di meteorologia e cli­
matologia aeronautica comunica le pre­
visioni del tempo sull'Italia 

SITUAZIONE: sulle regioni nord-occi­
dentali, su quelle del versante tirrenico e 
sulle due isole maggiori cielo poco nuvo­
loso Sul reto d'Italia nuvolosità variabi­
le, con locali addensamenti sulle zone 
mlerne e sul Tnveneto, associati adebo-
li precipitazioni Tendenza dalla serata a 
nuovo aumento della nuvolosità ad ini­
ziare dalla Val d'Aosta, dal Piemonte e 
dalla Liguria 

TEMPERATURA: In lieve aumento 

VENTI: deboli o moderati da nord-ovest 

MARI: da poco mosso a mosso r Adriati­
co, mossi gli altri bacini 

- . - ' • ; 
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sportlw (9)9146) 
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K.4Q OKFMHAMTTOCAMIfHSAN-
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t u t nswrtEM. {wmi\ 
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1SJD OUMWHOKFACeft l lKRE. 
Cornier* (30629) 

«M0 DOMENIUOtSKr-POIIEMOGIO 
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17tt HBUCURUilOl l iDNTECtt-
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1611 CALCtO. CamfKonalo naliano Sena 
A (76875) 

1145 Tfll-SEU. 15071641 
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us nnmoRum. (SITSKSI 
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BV 59!" di Antonio Vivakh "Wssa 
Tnnilatislndomagg,Kt67 diWoH-
gang AtnaMus MoiarL Diretlore 
Claude Sanwne (1253233) 

MS AUEUMKMMIITE Film avwtura 
(EgittofFraricii 1985) Con Mend 
Fleam PatuDtCMrasu (6415962) 

11M M6EWAPARIOI Film commedia 
(USA 1963) Con William Hotden Au­
drey Htpbum (7336707) 

t4j» TOR Tg regional! |762W| 
W.15 TGS-KWWaSIO. (5756076) 
U K OUElXJCHElCAlCtO. RubnCI 
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(57990129) 
T6J0 QCUKMS& Campionalo del Man-

do JrapnrtSSioriMi (5141766) 
1I«SO.Marcialwgi|6635813i 
IMS DOMEHCAGOL (1«207) 
A H TQ1 Telegiomalo (961) 
IWt Tea Taregionall (98261) 
1945 T<* SWWT (262629) 

7.4S mewrawoaiiBOSt Fum 
drammahcollUlia 1990) (945507B) 

M0 AfttttFATTO. Rubnca (2436) 
1M0 OOWMCAMCOtKHITO. 'Vara 
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tfestra'dlC Frank Concerto in Re 
maggiore psr la mano slnisira" dl M 
Havel Direnore Carlo Kara Gulim 
(31165) 

11JI aHHAIHOTAHTOAIlUTISTOBY 
Talfc-sno* (3861720} 

I I S TBI (68018941 
1241 MIICKACOrfAOTO-ICHJEHTI 

DaUSCORA, Rubrlca 

SERA 

1138 104. (1366) 
1100 A M U M u s t Rim commedia 
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MatflOSon Regis ,di John LarWiS 
(7722436) 

16,15 WHOOOBNOEi K H O K FUO-
CO Film rnunf '(USA 1974) Con 
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HUBiOOK 16228078) 
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iM BNBUUBAW. Prooramma per ra 
gsz!i (42058366) 
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pal Jonn Schneider (9668900) 
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1Ut KUZUTTO A 4 ZANPE Telefilm 

Con Jesse Coll ns Andrew Befdnars-
ki (5639) 
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(13685231 

K M CAIRO. Coppa dlngnHterrit 
(146146) 

U N CKLMMSS. (241651 
16.45 TELtaOmAlE. (61441) 
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rilm Oimmsnau Con Led Erlci 
son LmdaCristal (5181707) 
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WO T01-IPORT (93766) 
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(.11 TU-HIOIrlllMN». (92295) 
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I M POCWWCaUl (61695(5) 
i l l DtPLOHumEmAIIIADIITMI. 

IA. Attualltt. (45352566) 
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tl.H IMKmnLHPEMniHSON. Tele-
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Se n era Ria parlato Ed ecco I aweratsl delta "pro-
(m;ia» Supetqunrk dl Piero Angela programmaiQ 
su Raiuno I altra sera * stato letteralmente sliat 
cif ltoda fiapenssimo dl Canale 5 quail olto milio 

nl contra gli appena 3 953 di Raiuno E pensateche quellp dl 
Angola e uno del pmqramrni d( punta della rele di Brando 
Glorttani Umi dl qitci programml costoaissimi che di altn leni 
pi saitbl)e slalo coltocalo in una «postazlone» mono a rischio 
Ma t h « in tempi di KrwrtWit c loedi tvpubblica assedlaia dagli 
i iomlni del Cavalicro neno gelialo alle oillche dei bassi ascol 
li taiiur (ii.r mil l ttate (aslktio al lormal tsotella Flnlnvest La 
qualt del leslo conlinna a manlencro il suo pnmalo Audllel 
con iHillll|>nigrammlnlpometldlaniepreseralr otmaiincbio 
dati tiuiMldlanamenlc sulle stesse cilre Tanto da (ar pensare 
che I lolospctlnton munltl dl "uxer cioe te (nmlglle Audltel sia 
no dnioledl un teleconiandocon un uinco taslo quello di Ca 
n a l p l Chi segue gll ascolil Inlatii non ha dlfhcolta a ricono-
ucrli Sono I Mltti Bixiiitthilo La mola/tetkifomma il super 
maiHotdiMlkeBongiorno 
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Non turn i medici hanno la tapacill di interpretare i smto-
ml e indivnluare subrto le malaltie Espessosuccedecbe 
un paziente sia cosnelto a un pellegnnaggio tra cenln 
specialuzati e ospedali 

BUOMADOMEHICA CANALE S 1346 

Gabnella Cailucci sta tenlando il SUKKIIO da qualche set 
timana Oggi si lancia da un Impalcaluia di 12 metn ca-
dendosuunmaterassodicartoni Tra ghospiti, il gnippo 
ingteseEast)7 
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A rlsoltevare dal panico gl) spetlaton che vedranno Giu 
cas Casella nell espertmento di catalessia ci sari Barty 
White che toma in Italia per esibirst in un pezzo dance 
Tra ghallriospiti Wilma De Angelis iDennisandtheJeK 
iRicchiePoveri labandadellaPolizia 
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Fabio Faze amva per nsoltevaici dagli onon degh altn 

scatolonl domenicali Debutla in irasmisaooe il catao 

femminile menne in sludm ci saranno Slmona Tagh Ni 

colaAnghano Andrea Roncato Alvaro Vilali Nino D An 

gelo 
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Leiione accademlca dall uniwrsitJ di Bologna con 
un intcmaa all en prestdente dell Irl professor Romano 
Prodi In iattcdra sahranno invece il diretlore del Tg5 Enri­
co Mentana e I ex diretlore dl CuoicMichele Sena. 

ATUTTOVOLUME CANALE5 23.30 

IKenomeno del "politically cotrec1« antencano e la classi 
(ica dei best seller pifl venduh negll Usa Rtuelazioru e Sol 
Levanie di Crlchlon / poMi di Madison County e Vaizet 
tcnloaCttkiiBenddl lames Roberl Weller 

Qiu Ju va in ritta 
per amore della giustizia 
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DiraenlnaK il fumMhsmu IrtCLiioriiJiiDDiicionrHTipuKse Zhsng 
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Dl strelta attualit* propno In quasli giorni il reglsla aglzla 
no ha avuto gual abha«twil sert con gti mtegralistl In 
questa coproduilone con la Francla i i ractwila appunto la 
dirhcolti (ma anche ta beilonal di un •micirls Inlsraizla 
le Sulloslondolegueirvnapoleonlche 
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Una partltura a due vod dissonanti La madre aflermata 
piamsla ha sacriilcalo aHettl a tenerezzs agli Imperallvi 
delta carriers La llglta fragile e msicura * creaciuta 
comptessata addl'illara schiacclata da questo rapporto 
Uncapolavorodipsicologiasduealtricialverticideltalo-
toarte 
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Ecco una commsitia proletarla divertenle e senza pell 
sulla lingua che arriva dalla Gran Bretagna dl Ken Loach 
& oo Rita e Sue tew-agera di peideria lanno qualche 
stehma lavoraMo come baby sillei Bob, invece i II pa 
dre di lanugliache non esila a sedurre le ragazzlne 
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0.20 I QtOELUM MADAME 06-
Mfla^innOtM* <w«4M«H4larmi ( M H B I I V IMsrkiOiUa 
rMs)FnKlt(inD.IKillML 
Un gioiello dl cinema che vi consigliamo dl non pardere 
Ophuls orchestra una dei suol gi rotund I da capofllro III 
mando le viclssJtudim di un paio di orecchlm veWuli dads 
proprlelana per pagare un deblto Torneranno a lei come 
pegno d amore In versions originate can eottotiloll 
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TENDENZE. Una terra che continua a sfornare talenti. E i Chieftains sono tra i più grandi 

Rock, letteratura 
cinema e caldo 
Ecco Tisola dei poeti 
• L'Irlanda è il paese del poeti per tre molivi. 
Perchè è un'isola piccola da sempre vessata da 
un'isola più orande (l'Inghilterra) « la poesia è 
quindi una forma di lolla; perché in Irlanda -
come in Galles - sopravvive un'antichissima tra­
dizione di poesia orale; e perché gli irlandesi -
come i gallesi - padroneggiano due idiomi, l'in­
glese (lingua dei nemici) e II gaelico (lìngua 
del padri). Gli irlandesi amano le parole, e si 
vantano di padroneggiarle meglio degli invaso­
ri: come dire, se dobbiamo partale l'inglese, lo 
parleremo meglio die a Londral Ecco dunque 
gli Irlandesi giocale con la lingua lino a creare 
quella gigantesca avventura del linguaggio che 
è IWissedi James Joyce, ed eccoli ora giocare 
con la musica creando ibridi - anche qui, tra 
tradizione celtica e nuove forme del rock'n'roli 
- d i grandissima originalità. Fra I grandi irlande­
si del rock, il primo posto tocca a Van Monison 
(di Belfast, come il più grande poeta del calcio. 
George Best), lo status di gruppo più celebre 
del pianeta agli U2 (di Dublino, come Joyce). 
Ma non vanno dimenticali Stnead O'Connor, gli 
HoUiouse Flowers, gli Energy Orchard, gli Un-
dertones, e non vanno sottovalutate le radici ir­
landesi dei Pogues. Per non parlare di Jlm Mor-
rison, che pur essendo americano ha sempre ri­
badito con orgoglio di avere sangue Irlandese 
nelle vene. Del resto, Il mare lega iTrianda all'In­
ghilterra ma anche, più a disianza, all'America, 
terra dove milioni di Irlandesi sono emigrati per 
sfuggire alla lame e all'oppressione britannica. 
Le radici Irlandesi di Hollywood sono aitinole, 
dal tempi di John Foni alla saga irlandese di 
Barry Lyndon di Kubrick (con musiche del Chieftains, non a caso), sino 
alla più recente consacra/ione di Neil Jordan, Per non parlare di Roddy 
Doyle, romanziere che sta rinverdendo i (asti dell'Irlanda letteraria (è ap­
pena uscito In Italia il suo libro PacIdyClarkeAhAhAhf) e che è già slato 
scoperto dal cinema; dal magnifico, musicallsslmo The Commitmems di 
Alan Parker al commovente Snapper di Stephen FYears. Frears e Parker, 
due inglesi, una volta tanto al servizio della "giusta causa» irlandese. 

CranlMiriM, la musica «femminile» 
che ba sfondato negli Usa 
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Loreena e il fascino 
dell'arpa celtica 

• ROMA. Per i cultori della filosofia <new age» la sua musica, la sua voce, 
sono perfette come antidoto allo stress quotidiano: sono un viaggio lieve 
e trascendentale che mescola in modo singolare le m|eiodie arcaiche del­
la musica celtica al ritmo Ipnotico di una canzone siili, il misticismo del 
gregoriano alle ballale dei trovatori. Ceno il rischio di uscirne con un'insa­
lata etno-splrituale è forte, ma Loreena McKennitt È riuscita a trovare un 
suo perfetto equilibrio e uno stile che alla fine trascende la diversità di 
ogni genere a cui lei si ispira. 

Cantante, dotata di una voce •più ione di qualsiasi strumento» (e non 
per questioni di volume), è anche mutóstrumentisla. Passa senza proble­
mi dalle tastiere all'arpa; ha studiato pianoforte classico per dieci anni. 
con l'arpa invece e diventata familiare suonandola àn strada, come I bus-
kers. dovunque mi trovassi, a Montreal come a Londra o a Dublino». Si è 
(alta le ossa cosi, prima di approdare esperimento dopo esperimento alla 
discografia; e ora passa per una delle interpreti più interessanti del folklo­
re celtico, a mela strada Ira Alan Siivetl e Mike Oldfield (a cui peraltro ha 
fano da supporto nell'ultimo tour). Ma anche se canta sulle liriche di 
Yeals, di Blake o di Tennyson, le sue origini non sono irlandesi né inglesi. 
•Sono nata in una famiglia che vive in Canada da Ire generazioni - rac­
contava durante una recente visita in Italia - le nostre origini sono scozze­
si, ma non mi sono mal veramente interessala alle mie radici se non dopo 
aver scoperto la musica celtica. È iniziato tutto negli anni '70, ero mollo 
giovane allora e frequentavo un folk club di Winnipeg dove si ritrovavano 
musicisti di origini olandesi, gallesi, scozzesi. Ascoltarli suonare è stata la 
mia introduzione al folk celtico». Ed anche alla cultura e alle tradizioni 
celtiche in generale; «Sono stata a Venezia l'anno scorso- continua lei -
a vedere la grande mostra sui Celti. La loro cultura, il loro approccio al 
mondo mi affascina; hanno questa straordinaria fantasia, questa specie 
di incapacità a distinguere fra questo mondo e Vaino, e il loro rapporto 
con gli elementi che simboleggiano lo spirilo della natura sconfina nel 
magico". A questa ricchezza spirituale la McKennitt si è ispirata per il suo 
nuovo album, il quinto della sua camera: The Mask and lite Minor, otto 
canzoni per girare il mondo, dal Marratoh night martei a Santiago, me­
scolando a elementi di musica orientale e africana alle suggestioni celti­
che; *£sai qual'è la cosa più curiosa? -aggiunge lei - che per via del rife­
rimenti ai Celti e al mondo gotico, nel mio pubblico ci sono anche parec­
chi metallari!». Per marzo è annunciato il suo primo tour italiano: si esibi­
rà il 6 marzo a Milano (teatro Nazionale), il 7 a Firenze (Teatro Tenda). 
I'8 a Roma (Palladlum) e il 9 a Genova (teatro Verdi). D AtSo. 

ItoCntofM»*. AflMttntanwMlfeKmM. hi alto Van tonta «B«M 

Mille voci nel cielo d'Irlanda 
• ROMA. -La cosa più bella - rac­
conta Paddy Motoney - è che gli 
artisti che abbiamo conlattato ci 
hanno tutti chiesto: che cosa volete 
che lacclamo per voi? Nessuno ci 
ha detto, allora facciamo cosi». E in 
fondo, chi oserebbe dire ai Chief­
tains cosa fare? Più di trent'annl di 
carriera, dischi, concerti, premi e 
riconoscimenti a non finire (la loro 
versione di un ttaditional, Coltoti 
eye Joe, è addirittura prima In clas­
sifica in questi giorni in Inghilterra, 
nella versione tettino che ne ha ri­
cavato un gruppo svedese), e un 
rispetto guadagnato sul campo co­
me massimi interpreti - cuore e 
anima - della musica tradizionale 
Irlandese, «Ormai non slamo più 
una band, slamo un'istituzione!», 
esclama Motoney, che con le sue 
manine e la faccia astuta sembra 
davvero un piccolo pifferalo magi­
co. The kmablack oeili II loro ven­
tottesimo album; e non è semplice 
descriverne II fascino, l'aria e la 
dolcezza che attraversa tutto il di­
sco, anche gli angoli più oscuri. «La 
cosa più importante da dire - spie­
ga Motoney - 6 che questo disco & 
nato dal vivo, da una lunga serie di 
session acustiche che spesso si so­
no trasformate In una vera e pro­
pria lesta. Quando 1 Rolllng Siones 

sono attivali a Dublino per registra­
re, abbiamo spedito un pulmino a 
prenderli: e loro si sono presentati 
In quaranta! Si erano portali dietro 
lutto il loro entourage e anche le 
bevande, sono arrivali alto studio 
alle sette del pomeriggio, e a mez­
zanotte non avevamo ancora co­
minciato a regislraie. Tutti beveva­
no e chiacchieravano, Keith Ri-
chatds andava in giro ubriaco fu­
mando come un turco anche in 
faccia a me (che sono allergico al 
fumo), nessuno pensava al lavoro, 
perciò ho detto, va bene, cerchia­
mo di (are qualcosa. Abbiamo re­
gistrato The ione biadi veil e 7Vre 
radty mod lo Dublin in un paio 
d'ore: poi, alle ire di notte slamo 
andati al pub di un amico, che era 
rimasto aperto per noi, e siamo ri­
masti Il a far festa e bere Guinness 
lino alle seidel mattino!. 

Anche con Sting è stola una festa' 
Da molto volevamo far qualcosa 
con Sline, ma lui non aveva mai 
tempo. Alla (ine ci ha invitati a 
raggiungerti) nella sua residenza. 
uno stupendo maniero del sette­
cento nel nord dell' lugli Morra. 
pieno di suoi amici arrivati per ve­
derci, e con delle grandi involale 
di cibo cucinato da due cuochi In­
diani che lui si era porla lo dietro. 

Sinéad O'Connor e i Rolling Stones, Van Monison e Sting, 
Mark Knopfler e Ry Cooder, Marianne FaitMill e Tom Jo­
nes: sono gli ospilì, eccezionali, di un disco eccezionale, 
ne long block veil. A melterli insieme sono stali i Chief­
tains, da oltre trentanni massimi interpreti della musica 
tradizionale irlandese: il loro leader, Paddy Moloney, ci 
racconta come l'album ha preso (orma, Ira barzellette, 
grandi bevute di birra, e lunghe session acustiche. 

« L M N U N 
In un pomeriggio abbiamo regi­
strato sia Mo ghiie ITIMI, che lui ha 
cantato meta in gaelico e meta in 
inglese, sia una canzone di Léo­
nard Cohen che Sting vuole inseri­
re nel nuovo album. 

•ToniMNee Watfr. Il brano che 
•nta Indio con Tom Jan», * 
(Meato a Frank Zappa. Come 
mal? 

Perche lo abbiamo roglsiraio nello 
studio di casa sua, poco tempo 
prima che lui morisse. Lui era 11 e 
ci guardava divertilo. È stala una 
session davvero memorabile, 
quella con II nostro "Cugino» galle­
se, Tom Jones: e come sempre 
succede quando gallesi o iriiinde-
si si incontrano, è fin ila che ci 

slam messi a raccontare barzellet­
te e storielle, siamo andati avanti 
per ore, e lui era così preso che si 
era pure dimenticalo che doveva 
andare ospite in uno show lelevi-
sivo! 

E con Van Morrtson com'è anda­
ta? 

Un incubo' Cerio, ci conosciamo 
bene, lui ama 1 Chieftains. abbia­
mo lavoralo spesso insieme, e si 
sa che ha questo caratteraccio, 
che è un tipo dìliicile, un eccentri­
co.- Ma è anche un genio. E in 
tondo è una persona cosi diflicile 
proprio perché É un genio. 

È un «pò «McNa anche anatri 
O'Connor? 

Lei è una superatisi, una ragazza 

bellissima e dolce. Abbiamo pro­
valo diverse canzoni prima di sce­
gliere TTie foggy devi e He moved 
ihrough ine fair, e lei si era emo­
zionata in modo incredibile, le 
piacevano cosi tanto che ha co­
minciato a dire, "facciamo subilo 
un album insieme con tutte que­
ste canzoni". e io: calma, dolcez­
za. adesso pensiamo a Unire que­
sti due pezzi, poi si vedrà. Sinéad 
e l'artista più giovane che com­
paia nel disco, fra me e lei si era 
stabilito un rapporto padre-figlia 
anche perché lei è cosi insicura.. 
perù é straordinaria, 6 una delle 
pochissime artiste che non vengo­
no dal folk ma che sanno cantare 
in gaelico. Volevamo coinvolgere 
nel disco anche i Cranbenies, ma 
Dolores O'Riordan si era rotta una 
gamba e abbiamo dovuto rinun­
ciarci. 

E «orna giudicato I t fwnoM pro-
vocadotw di SlniM - MratHMM 
la Mo dot Papa ki tv -, proprio 
voi che aveto tuonato In prasm-
zadittovannlPmloll? 

Sinéad è una persona mollo istin­
tiva. io credo che in quella occa­
sione cercasse solo di attenuare 
qualcosa, non pensava di provo­
care una simile reazione. Quanto 
al Papa, anni fa suonammo in suo 

onore, a Dublino, di front - a un 
milione e 350 mila persoti, e lui 
ci ricambiò invitandoci a suonare 
in Vaticano, a Roma. Ricordo che 
la sera prima eravamo a Torino, 
nevicava e gli aerei non decollava­
no. Perciò dovemmo prendere 11 
treno e viaggiare tutta la notte; ar­
rivammo stanchi e con la barba 
sfatta, e suonammo per quasi due 
ore davanti a lui. Pensavamo che 
ci avrebbe invitato anche per II 
pranzo e invece no, che delusio­
ne! Avrei tanto voluto assaggiare 
la sua vodka polacca... 

Dopo 4 unto dtoco cht COM fa-
«te? 

Abbiamo molti progetti. Un tour 
che partirà a marzo, un disco sulla 
musica della Galizia e dell'Asturia. 
a cui parteciperanno anche Los 
Lobos e ferry Garda dei Grateful 
Dead, e poi lavoreremo alla com­
posizione di una Fantine Simpho-
ny per il centenario della carestia 
che colpi l'Irlanda nel 1845 e ne 
dimezzo la popolazione: ma non 
fu la mancanza di cibo a uccidere 
2 milioni di persone, quanto il mo­
do in cui i beni erano distribuiti 
dal potere politico, che e esatta­
mente ciò che succede oggi, fra 
l'occidente e il lerzo mondo. 

LATV 

L'invasione 
di ultracorpi 
«qualunque» 

O GGI LA GENTE (pardon: 
la gggente) in televisione 
non cerca più I divi, i pro­

fessionisti deHo spettacolo. Cerca 
se stessa, cioè personaggi analoghi 
ai fruitoti, dei qualunque glorificati 
dagli obiettivi e trattati da star è il 
trionfo del dilettantismo considera­
to come essenziale al successo. Più 
si e imprecisi rasentando lo squal­
lore, più il pubblico (i l mitico baci­
no d'utenza inventariato dai necro­
lori Auditel) si mostra appagalo. 
Baudo trascina sulle vette dell'a­
scolto i salumieri che stravincono 
non esibendo capacità settoriale. 
ma imprecisione anche nel ramo 
insaccali. Il pubblico gode nel ve­
dere il prossimo (cioè se stessi?) 
brancolare, cadere, ostentare gof­
faggine, ma esserci. Piacciono i 
giornalisti che non sanno né balla­
re né cantare, ma lo fanno: la ipo­
tetica perdita di prestigio gratifica 
la platea che non si chiede più se, 
per dire, quei tizi abbiano o no sul 
serio rischiato una dignità (erano 
poi cosi autorevoli come giornali­
sti') 

Insomma gli uMracorpl dei «qua­
lunque» stanno invadendo inarre­
stabilmente gli schernii e i divi co­
minciano a preoccuparsi compor­
tandosi in maniera anomala. In 
tempi normali (stavo per dire «ina 
volta») si dosavano tatticamente le 
presenze in video ("La tv broda», 
•Attenti alla sovraeHjosizìoneealla 
saturazione»). Oggi la quotidianità 
catodica sembra non nuocere più, 
anzi provoca assuefazione nell'u­
tente e quindi dipendenza: tutti In 
onda il più possibile, a fare I seri o i 
faceti poco importa. L'importante 
è esserci, non tanto per l'Immorta­
lità, quanto per l'indispensabilità 
riconosciuta nell'abitudine, Solo 
cosi (orse si riesce ad arrivare ad 
un'accettabile età della pensione. 
Altrimenti è l'oblio e quindi la mor­
te (catodica e perciò anche natu­
rale perchi vive apparendo), 

Chi. come me, ha modo di se­
guire Il travaglio delle star anche 
nelle pause, ha non pochi motivi di 
riflessione e si appassiona alle vi­
cende dei divi partecipando alla 
loro lotta per la sopravvivenza: 
spesso non sanno più che lare. Ce 
persino chi la butta sul muscolare 
e sull'lntrepklo-temerarìo: Gabriel­
la Caducei non sa più da dove get­
tarsi e come rischiare tosso del 
colto. L'ansia la spinge ad osare 
anche la dove osano personaggi 
che con lei non hanno parentela 
possibile: lei è una conduttrice. 
Perché scendere, dall'alto della 
sua compostezza sintattica, nel 
meandri di Casella che non azzec­
ca un congiuntivo neanche -quan­
do lo dice lui» e ipnotizza animali 
da cortile o da discoteca? Perché 
proporsi conte barbecue umani, 
sepolti vìvi, donne-proiettile quan­
do questo mestiere lo si è Iniziato 
per altre capaciti? Uè, io lo so per­
ché. Per la paura dei qualunque 
che ormai premono e rispetto al 
quali (per distìnguerà: da loro e 
dalle scenografie) bisogna dimo­
strare diversità spericolata. È un In­
ferno, credetemi. 

S AREBBE istruttivo per 11 
pubblico poter seguire le 
star nella quotidianità 

quando organizzano I loro percor­
si di guerra. Ci sono I kamikaze, I 
commandos e gli Mitrati, quelli 
che à paracadutano dietro le linee 
impegnandosi nella lotta clande­
stina, nella guerriglia, Ce ne sono 
un paio che vagano nei dintorni di 
viale Mazzini a tutte le ore per di­
fendere piccole isole notturne da 
loro espugnate alla tv di Stato, Non 
c'è conferenza stampa, riunione 
d'insediamento, bicchierata d'ad­
dio che non li veda arrivare ed in­
combere, essenziali come dei po­
sacenere, Gli uscieri li conoscono 
per nome, si danno dei tu (è tutto 
pubblico, in fondo), gli esercenti 
del quartiere II salutano come pa­
renti. E loro, piccoli condor a dife­
sa del nido più impeivio, girano in­
tomo al civico 14 del viale pronti a 
intervenire su qualunque cosa, a 
qualunque tìtolo: anche per testi­
moniare In un tamponamento. C'è 
chi li segue con solidarietà e stm-

Btia. Ma c'è anchi chi, come il la­
niere della zona, li guarda sa­

pendo che la va a pochi: sta per ar­
rivare il suo momento, E intanto ri­
passa la parte, la battuta chiave 
pronuba di successi irrefrenabili: 
•Glielo ripongo nella vaschetta?». 

http://DuranlaleoMwrll.il
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SIIAKESPEAR^/I. A Novara l'allestimento di Gabriele Lavia. Con Branciaroli e Orsini 

Iago contro Otello 
Due perdenti 
alla Serenìssima 
Gabriele Lavia presenta a Novara, nell'affollatissima sa­
la del restaurato Teatro Coccia. ì'Otello. Vent'anni do­
po il regista riprende in mano la grande opera di Shake­
speare (l'allestì nella stagione 75-76 da regista esor­
diente) calandola in un tetro clima di «caserma» e am­
bientandola in una scenografia "in fieri» (firmata da 
Paolo Tommasi). Con Franco Branciaroli nella parte di 
Otello e Umberto Orsini in quella di lago 

M I W M Y I W I 
• NOVARA. Veni anni dopo o 
quasi (era la Sagrane '75-"io). Ga­
briele Lavia, allora esordiente co­
me regista, ha ripreso In mano l'O-
le/to, e adottando la stessa, calzan­
te traduzione di Angelo Dallagia-
coma, qua e la, oggi, ritoccata Nel 
frattempo, con questa grande ope­
ra di Shakespeare (del resto, pre­
sente spesso sulle nostre ribalte, a 
partire dall'Ottocento) s) sono 
confrontali esponenti illusiti della 
scena italiana, da Cassman a Car­
melo Bene, per ricordare appena i 
casi più memorabili Ma Lavia, per 
l'attuale allestimento, sembra ri­
chiamarsi soprattutto alla propria 
esperienza, si rinvengono qui, in­
fatti, tracce, variamente sviluppate, 
della precedente edizione (realiz­
zala comunque con una compa­
gnia tutta dhersa, Massimo Foschi 
e Roberto Heriitzka nel ruoli di 
spicco), a cominciare dall'accen­
tuato, tetro clima <dl caserma» In 
cui la vicenda tende a calarsi Non 
tanto o solo perché I principali per­
sonaggi maschili indossano divise 
militari, alla moda di Ieri o dell'al­
tro ieri (gli abiti femminili paiono 
datarsi agli anni Venti, quelli civili» 
del notabili veneziani anche pia In­
dietro). quanto, piuttosto, per una 
sottolineata angustia del conten­
zioso che fornisce la materia prima 
del dramma In breve il generale 
Otello, ai culmine d'una brillante 
carriera, ha eletto a luogotenente 
Michele Cassio, scavalcando il più 
anziano e competente lago. l'Allie­
to, che pur gli rimane fedele e de­
voto, In apparenza, mentre trama 
tó pia peritoli delle vendette 

Ed ecco l'idea centrale detta re­
gia sia Otello sia lago sono, nel 
rondo, due «marginali., il primo in 
quanto Negro caro alla Serenissi­
ma litiche te sue doti guerresche le 
saranno utili, ma In definitiva un 
estraneo, un barbaro (nonostante 
abbia sposalo, ma, non dimenti­
chiamolo, di frodo, la figlia d'un 
maggiorente deHa Repubblica) e. 
in un periodo che si prospetta di 
pace, a rischio di pensionamento 
anticipato, Il secondo frustrato nel­
le sue ambizioni, ridotto a Incom­
benze servili, con poche o nulle 
speranze di salire di grado. Condi­
zioni differenti, ma affini (anche 
per via dell'età, che si sa o s'intui­

sce non più verde, per nessuno dei 
due), che potrebbero avvicinarli 
renderli solidali o almeno recipro­
camente comprensivi E invece, 
come succede, chi si somiglia non 
si piglia 

Più In penombra risulta un altro, 
dichiarato motmo ispiratore del la­
voro di Lavia una certa -teatralità. 
al quadralo, con lago in veste di 
drammaturgo-tegista-crilico, che 
entra ed esce dall'azione, da lui 
stesso ordinata, ma destinala a 
sfuggire al suo controllo (un pizzi­
co di Pirandello non guasta mal) 
A ogni modo, la scenografia (di 
Paolo Tommasi al pan del costu­
mi) ci si mostra volutamente in Se­
ri, con materiali e attrezzerie, an­
cora informi, allo scoperto, e un 
solo elemento costante, simbolico 
e pratico insieme, fi letto coniuga­
le, dove si consuma la fase supre­
ma della tragedia Pure, dallo svol­
gersi della stona, è singolarmente 
assente, o si avverte a fatica una 
carica erotica 

franco Branciaroli è Otello, Um­
ani è laff) Oliàlcuno 

.-..-Jlnaitìll 
Ma Brancfinoli.^tji, risul­

ta trasformato ilcranlo rasato a ze­
ro, viso e membra dipinti di scuro 
e ingagliarditi una vera effigie di 
africano, e una proclamata esube­
ranza, vocale e gestuale, di buon 
selvaggio, che poi. nel momento 
della disgrazia, si converte con effi­
cacia In un progresswo corrompi­
meli» dell'eloquio, corrispettivo 
allo sgretolai» del ben dell'Intellet­
to Umberto Oislnl esprime al me­
glio la diabolica mediocrila (da 
•demonio meschino-, appunto) 
deU'Alfiere, ma, lenendosi su toni 
medio-bassi, e a tratti soverchialo, 
oltre misura, dalla fonica eccitala 
del suo avversario. L'impegno di 
Lavia deve essersi, comunque, 
concentrato sui due Interpreti mag­
gior, olire che sull'orchestrazione 
complessiva della compagnia (im­
peccabili i frequenti esercizi solda­
teschi) MailCasstodiLucaLaia-
reschl. il Roderigo di Alkis Zanis. il 
Brabanzu di Lucio Rosalo, ecc. so­
no abbandonali diremmo a loro 
stessi 

Temiamo. Invece, che nenln nel 
disegno di Lavia l'impostazione 
bamboleggiarne della figura di De-
sdemona Ma Valeria Mllillo ci ag 

giunge di suo l'evidenle debolezza 
e piattezza della dizione (lampan­
te in quel pezzo forte che è sempre 
stata La «Canzone del salice», e che 
qui arriva si e no alle prime file di 
platea), coinvolgendo in parte net-
la piccola catastrofe Susanna Mar-
comem, un Emilia di onesto ma 
modesto risalto La presenza breve 
e laterale di Bianca, prostituta di te­
nero cuore, assume per contro 
nell'interpretazione della vistosa 
Giorgina Cantalmi, un nuevo esor­
bitante, Applausi, comunque, lun­
ghi e generasi per tutti, nell'affolla­
tissima sala del restauralo Teatro 
Coccia di Novara Produttori dello 
spettacolo (quattro ore, intervallo 
incluso) l'Eliseo di Roma e -Gli In­
camminati* di Milano 
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Un «Amleto» di più. 0 di meno? 
• MILANO Amleto come un'ossessione Mol­
tissimi registi anche grandissimi non hanno 
mai affrontato la tragedia più famosa e torse più 
misteriosa di Shakespeare Ma per El» De Capi­
tani e Teamdithalia è un confronto ineludibile. 
Anche se due Amieti in due anni (ali orizzonte 
c'è anche un film) sono qualcosa di eccentrico, 
che fa assurgere a valore di simbolo (del nostro 
scontento? di un'identificazione generaziona­
le?) il pallido pnncipe di Danimarca 

Amleto 2, dunque. All'inizio c'era stata una 
messinscena, non del tutto -quagliata», in chia­
ve di fedeltà, un affresco barbarico segnato da 
qualche trasgressione all'interno di una scena 
che nproponeva anche visivamente l'idea della 
storia come grande meccanismo Qui. quel 
meccanismo è stalo distrutto come impossibile 
fedeltà a un'epoca II contenitore diventa cosi 
una stanza foderata di nero, una cupa, Inquie­
tante stanza della memora delle apparizioni, 
di lanto in tanto illuminata da improvvise scia 
boiate di luce Un luogo dove Amleto rappre­
senta se slesso sotto gli occhi di tutti i personag­
gi, presenti fin datimelo, fra divani e poltrone, 
come per un rito mondano È qui che, quasi in 

MJUUAWUZI*« IW*OM 
un /tasft-6oc*deila coscienza in un meio fulmi­
nante da montai brechtiana, Amleto racconta 
la sua stona al pubblico, con I andamento un 
po' pedante di chi vuole che i casi Insegnino 
sempre attraverso l'esempio Un Amleto più-re­
gista» che protagonista trailperptessoruilaredl 
tamburi da circo nel febbrile andare e venire 
dei personaggi in eleganti abiti da sera o co­
munque In abHl di oggi, anche milrlan. mentre il 
seminudo fantasma dei padre (che appare ad 
azione ormai avviata) simile alla statua del di­
scobolo di Mirone, racconta, seduto sul divano, 
al figlio scioccato come è stato ucciso Amleto 
naturalmente vestito di nero, ècome un piccolo 
anarchico di pentola che minaccia con pugna­
ti da Arancia meccanica, un vecchio bambino 
che non vuole crescere I soldati di Fortebracdo 
simuovonocomeleSs I eroe vincitore ha denti 
aguzzi, chioma fluenle e pelliccia da «mono vi­
vente. ntomato a prendersi ciò che è suo e il 
duello che contrappone Amleto a Laerte è tira­
to un po'via, latto quasi loro malgrado 

In questo nuovo Amleto, dalla distribuzione 
quasi completamente rivisitala, senza dubbio 

più personale e meno inamidato del preceden­
te acquistano un maggiore rilievo i rapporti 
maschili d amicizia mentre l'amore fra U princi­
pe e Ofelia è destinato a morte come tutto ciò 
che è adolescenziale Ma, in generale, qui rutto 
viene amplificato, e non solo dai due microfoni 
posti lateralmente al palco, visto che si fa teatro 
dappertutto a partire dalla platea, con lancio di 
coriandoli quando arrivano gli attori 

Un allestimento che mette troppa carne al 
fuoco mentre gli gioverebbe la scelta più deci­
sa di una linea generoso ma che non nesce a 
convincere come, del resto, l Amleto di Ferdi­
nando Bruni, preferibile nei suo inquieto, mo­
derno interrogarsi Andrea Renzi è un Laerte 
con tulle le stigmate del buono Ida Mannelli e 
Gertrude, mamma crudele ed elegante, mentre 
I Orazio di Luciano Scarpa è un compagnone di 
trasgressione e Ofelia (Pia Lanciotti) è una ra­
ganella da Gioventù bntoata Fabiano Fantini 
fa plasticamente lo spettro, Francesco Acquaio­
li è Claudio, laido quanto basta e Giancarlo Dan 
è un Polonio Intrigante e pettegolo mentre ad 
Alessandro Quattro spetta il compito di sdop­
piarsi in ruoli femminili e maschili. Un Amleto 
di più o un Amleto di meno7 

Dostraomaslca 
td lMasM 
l'Imo di AH? 
Porrebbe essere Marco Masini, 
l'autore di Vaffanculo e Beffa slion-
za, a fumare Libertà, i l nuovo inno 
dj Alleanza Nazionale II nuovo ni­
no è sialo presentato da Ignazio La 
Russa al congresso di An a Ruggì 
che ha dichiarato che il brano è di 
Caludio Apone, che pero si è av 
valso di un autorevole artista della 
musica leggera nostrana Non ha 
delio chi è, ma ha specificato che 
si natta di uno dei primi tre presenti 
nella classifica delle vendite Due 
di loro sono stranieri, i l terzo è pro-

Masmi II quale ha concesso 
un'intervista al Secolo d'Ikt-

Ita qualche giorno la, I versi di U 
beltà dicono, tra l'altro, «E II nostro 
cuore sempre si scalderà/ con la 
fiamma de Ila «berta. 

Jjst; Cavallaro 
ahottofo artistico 
dlfargol—I 
Il maestro Angelo Cavallaro è stato 
nominato direttore artìstico del 
Teatro Pergolesi d i Jesi, approvato 
dalla giunta a larga maggioranza. 
Cavallaro, che succede al tenore 
Giorgio Menghi, è anche direttore 
del festival pucaniano di Torre del 
Lago, Ma è stalo anche direttore 
del teatro d i Pisa e del Comitato 
estate livornese 

SaHsburto 
MaHffsstogftla 
Mozart 
Sono cominciale due giorni fa a 
Salisburgo le celebrazioni per il 
compleanno di Mozart, con un 
concetto diretto da Riccardo Muli 
Il maestro napoletano, insieme ai 
Wiener Phllarmonlker, ha eseguilo 
la Sinfonia in Re maggiore KV 501 
«ftaghese», il concerto per violino 
e orchestra m Re maggiore KV 218 
e la Sinfonia In Sol minore KV 550 
Dieci minuti d i applausi, anche per 
il giovane A l i n o l a russo Maxim 
Vengerov 

A bronzo CoaiiHio 
offro stadio 
pareoncortlostM 
L'assessore al patrimonio non abi­
tativo di Firenze, Alberto Trrelri, ha 
offerto K n lo stadio comunale dei-
la città -da gnigno ad agosto per 
realizzarvtspertacoll estivi ed even­
ti colettivi dì grande richiamo. A 
pattò'chi- siano prese lune le misu­
re per salvaguardare il manto erbo­
so U r o commissione di tecnici ed 
esperti valuteranno le proposte In 
arrivo; non per scopo d i lucro, ma 
per rilanciare Firenze nei grandi 
tourintfimazlonalL 

Full Mot* Jackot 
«ornatista vaticana 
sorlvoalOjaraato 
Dopd le proteste di Avvenire per la 
messa in onda in prima serata di 
Full Metal Jootet, si è umta anche 
quella della giornalista di Radio 
Vahcana, Roberta Glsotti, che ha 
inviato una lettera al Garante chie­
dendone l'intervento Immediato 
La Gisotti chiede che sul televisore 
sia obbligatorio scrivere «Può nuo­
cere alla salute Tenere lontano 
dalla portata dei bambine 

IL DEBUTTO. Paganini e la Casale protagonisti del musical 

Un (falso) americano a Roma 
ROMBILA BATTISTI 

• ROMA Si chiama Un anencano a Po-
rtgl ma non e Un americana a Pangr i l 
musical che sta per debuttare al Slstna 
non sarebbe, inlatti, la ripresa teatrale del 
capolavoro cinematografico di Vincente 
MlnnelU e Gene Ketty Una precisazione 
che ilcoreografo e regista Luciano Canni­
lo ha voluto ribadire più volte per alloca­
re da sé e dal suo lavoro l'ombra di somi­
glianze pericolose 

In realtà, le assonanze c i sono, e moke, 
dato che II procedimento seguito nella 
costruzione dello spettacolo ha scelto te 
stesse tappe di Ispirazione del film Ger-
ahwln, la sua sinfonia, le canzoni del (ra­
teilo Ira, una sceneggiatura classica da 
musical e, naturalmente, Parigi E inevita­
bilmente il gioco del richiami rimbalza 
qua e l i Noncenientedlmale. infondo, 
perche usare lo stesso spunto è pratica 
frequente La stessa sinfonia di Gershwtn 
composta nel 1928, e siala più votie co-
rcogralala e uno del primi allestimenti 
teatrali fu crealo quando II musicista era 
ancora vivo, nel 1936. da Ruth Page per la 
Cincinnati Opera Company, con le scene 

di Bamboli 11 problema semmai-eCan-
nito stesso lo ammette - deriva dal fallo 
che riversare sul mercato italiano un nuo­
vo lavoro dal titolo Paul e John, cosi co­
me si chiamano i due protagonisti, non 
•tirerebbe» mai quanto Un americano a 
PangL La strada per l'musical in Italia de­
ve essere battuta ancora un po' puma di 
permettere scelte completamente ongi 
naii, svincolale da ragioni di botteghino 

Se I originalità di spunti e di trama è in 
parte •compromessa» grandi cose pro­
mette invece il casi, sceltissimo, dove nei 
moli protagonisti figurano Raffaele Paga­
nini Rossana Casale, Ruben Celibeitl af­
fiancati da Marzia Falcon Sonia Berlin e 
Angelo Giannellì Finite del teatro dell'O­
pera di Roma, Raffaele Paganini è awez 
zo da anni a frequentare ambienti diversi 
da quelli paludati della danza classica e 
le sue doti di danzatore brillante e acro­
batico trovano una collocazione perfetta 
nel musical Altrettanto vale per Ceilberli, 
versatile artista in grado di esibirsi con 
eguale abilità come pianista cantante e 
ballerino, mentre Rossana Casale, forte 
delle sue doti vocali ha accollato volen­
tieri di cimentarsi con recitazione e dan­
za -A volle, perù - scherza la cantante -

Raffaele si fida troppo della mia capacità 
di reggermi su una gamba sola Cosi I al­
tro giorno sono piombata gru come un 
sacco di patate • Piccoli incidenti che 
non turbano una generale atmosfera di 
allegria e di complicità che lega tutti gli 
interpreti e che in due mesi di prepara­
zione dello spettacolo li ha contagiati 
con una grande canea di entusiasmo Un 
brio sorretto musicalmente dal settetto 
lazz di Riccardo Zegna che accompagna 
lo spettacolo e Rossana Casale in una 
lunga carrellata di song* memorabili da 
X wonderlul a They con r tolte thal auiay 
ftom me Le luci sono a cura di Patrick La-
tronica e le scene di Cario Sala, che ha 
predisposto una Parigi dai colorì irreali 
come sfondo mobile ali azione Integra­
no il cast una quindicina di danzatori 
scelti 

La tournée di Un americano a Parigi 
prenderà il via da S. Elptd» a Mare 
(Ascoli Piceno) il 2 febbraio, passando 
per Carpi ( 3 + 5 ) rodaggio completo a 
Tonno, al teatro Colosseo e debutto uffi­
ciale nel tempio italiano del musical tlSi-
stlna a Roma (dal 14 al 26 febbraio) Al­
tre lappe a Genova Milano Napoli e altre 
città 

TV. Su Raitre una storia della musica tutta al femminile 

L'altra metà del pentagramma 
M m M n t M 

• ROMA «Questo è il segreto meglio cu­
stodito della Rai» Patricia Adkins Cinti 
mezzosoprano musicologa autrice del 
programma Donne in musica, in onda 
ogni mattina su Raitre alle 8 25. ironizza 
con tipico humour anglosassone suo 
paese d origine, sul modo praticamente 
clandestino in cui sta andando in onda i l 
suo programma 

Messo sotto la genetica voce Videosa-
pere. incautamente dato per «saltalo» per 
due mattinate consecutive mentre è par­
tito regolarmente il 24 gennaio, sembra 
che in Rai la stona delle donne tra le note 
non vada proprio giù Eppure si tratta di 
trenta puntate di mezz ora ciascuna nelle 
quali la Adkins Chili una delle maggiori 
esperte in campo intemazionale del te­
ma ha voluto raccontare non 'la stona 
dell'altra mela del pentagramma ma la 
stona e il molo delle donne nella musica 
Ruolo generalmente ignorato dai libri di 
storia classici* 

Per mettere Insieme le quindici ore di 
trasmissione a costo quasi zero. I autrice 
ha messo In moto le ambasciate di tulio il 
mondo -Chiedevo di mandarmi, gratis, 

naturalmente filmati nei quali ci fossero 
donne direttrici o composrlnci o orche­
stre di donne, come quelle del Marocco 
È stato proprio questo paese a spedirmi 
un video con le orchestre femminili che 
eseguono musiche tradizionali arabe 
bellissime» A Donne rn musica si potran­
no ascoltare anche brani medili «nodel­
lo in Rai siete disposti a concedermi al­
meno una troupe per un giorno' Cosi ab­
biamo potuto nprendere grazie all'or­
chestra da camera di Santa Cecilia a la i 
ni brani registrati appositamente come 
quelli che lanno parte della punlata dedi­
cala alla musica dei monasten e intitolala 
ftumesuMeafrtfi Proda un inno di Hilde-
garde von Bingen Sono felice che in que­
sta occasione sia stalo possibile far ascol­
tare le composizioni di suor Isabella Leo-
narda. del XVI secolo» Insomma dai pri 
mordi dellacmlia quando lesacerdoles 
se sacre alla dea sumera Inannah com­
ponevano inni alla ricchissima 
produzione nei conventi «un patrimonio 
lutto da ricostruire» 

Non ci sono solo le cantami allora, le 
virtuose che pure con il toro latente musi 
cale collaboravano attivamente alla crea­
zione artistica, ma anche le compositrici 

come Francesca Cacclni, che nel Seicen­
to fu unfrdelle prime donne a compone 
un opera bica. Oppure le menesuelle 
che girovagano soprattutto in Medio 
Onente, poitandodl paese in paese i loro 
canti Non mancano le sorprese di sco 
pnre direttrici d orchestra alla corte dei 
faraoni, o sul podi del nosln team, dove 
comunque sono sempre scarsissime In 
somma si ascolteranno musiche prowi-
nienli da 27 paesi del mondo, nonché le 
esibizioni, tratte dagli archivi Rai di alcu­
ni delle più celebri dive del canto. 

Il programma, che è tulio costruito di 
cevamo, con materiale d archivio e pro­
veniente da van paesi del mondo, è slato 
chiesto dalla Rai International per gli Usa 
il Sud America e II Canada, mentre la Sa-
cis l'ha voluto per la vendila intemazio-
nale Patricia Adkins che ha animato a 
Ruggì la fondazione «Donne in musica* 
dove trasporterà la sua ricca collezione di 
spartiti, oggetti, libn e materiale sonoro 
tulio al femminile, è felice d i aver condot­
to a termine un progetto cosi importante, 
una sotta di «summa- televisiva della sto­
ria delie donne sul pentagramma Magari 
se la Rai facesse sapere a qualcuno che 
sta andando anche in onda 
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Sport In tv 
CALCK). QusHi Che il calcio 
SCI NORCMCO: Fonda Marcfalonga 
CALCIO: Novantesimo mmuto 
CALCtO: La domenlca sportiva 
CALCtO: Mai dire gol 

IN P R I M O PIANO. Brescia, Ban e Cremonese affrontano le prime della classe: ecco la loro vigilia 

Railre ore 14.25 
Railre.ore17 45 

Railing ore 18 10 
Raiuno, ore 23 25 
l!9ha1,ore2345 

«La Juventus? 
Sipuofere...» 

DULL* NOSTflh REDAOONE 

m TORINO Per Ivano Bonerti la Juventuseilpassato 
cherttomadamoHolontanQ Uiinome.quellodeirex 
blaneonero, su cul H flfo'riurO e puio* della curra 
nord del Brescia sle spaccatcr hikit, maldeltuttocon-
vtncente con la maglia iuventina, acondannaie i torn-
baidi in serie B ail'ultima gtomata del campionato "86-
'87 Etofececonungol (ilseootidtjeutUmodeltedue 
slaglonl In bianconeto) die nippe ad una decma dl 
minuti dal termlne I'equHlbfto (2-2) della speranza 
Pec queH'impresa Bonetn diwaine il simbolo del cal-
clatOTedadetestare Capwetealloial'imbarazzoniuto 
della plaiea, quando Corionl ire anmmctt I'lngaggw 
nel novembre scoiso. ptelevandolo dal Toiino di Cal-
led Adesso, BonetU ha I'occaslone di riparare ai dan 
no Echissache non ci scapplancheumnsperato fee­
ling, 

Taccaahil Ma none solo Nelllmmancabtfegalle-
rladegBexslntrovauncompagnodlcoidala Euge­
nic Corlnl, ex baby bresclww di belle speranze sec-
peito e voluto da Gigl Malfredl all epoca In cut la Vec-
chla Signora. era U 1990,«l<Uceva che bevesse gazzo-
sa convlnta di aveie in canllnauna rtserva di champa­
gne Anche per Corn! H tempo degll studi a Torino 
non ando otae H ^innasto. due stagtoni, 47 partite, 
due goL Pol, un breve vlagglo all omnia della Lanter­
ns (Sampdona) e due annl con II Napoli. Anche lui, 
(a pane del -pacchetto dl allt* acquis»Mo da Cononi 
sul mercalo novembrlno per recuperate sul rotto della 
cufiia una piazza affiants da una serte tnlinita di scon-
litte (sei consecutive) Che partita sara peri due ex' 
La speranza-commentoS ad una sola voce «Loro vln-
ceranno to scudetto, ma ora che sono un po' In cnsi. 
cercheremo di approiiUame> 

Ma come? La speranza della panchina * comlncia-
la nel mercoledl sport dl Tele+ 2, quandocioe Mlrcea 
Lucescu ha televista sotlrtre, insegulre e petdere quel-
la che flno a CagKari sembrava la 
trasposlztone calclsttca di Terml-
nalor Edora,saputo del cojpo del­
la Strega a Vlalll (che cdmilnque 
gjochertl, U tecnlc&1«l«IH«cca-
raowW* addimiitu^p^Bsi dl 
un Brescia ad una puma e mezzo. 
Una versione piu olfensiva che sa-
rebbe conlonata dalla Ireachezza 
altettca e tattlca della squadra che 
conRo la Lazio, nonostante la sconfltta, non ha deme-
ritalo sul piano del gloco Una formula d'attacco che 
godrebbe delle sltnpatle del presktente Corlonl, imba-
razzato dal rivovanl In tnbuna e a stretlo contatlo di 
gomto col neo acquisto Cadete, la punta portoghese 
che avnjbbe dovuto (in parte) risotvere la cronlca ste-
riHta doll atlacco btesoiano. 

Invece dl Cadete, costretto ad esordire neirimmen-
MpozMdlT^ova.sisonopeKhteletracce ABre-
acta doreva risonjere, dbpo la parabola dlscendente 
che to ha messo In ombra nel suo dub (lo Sporting dl 
Usbona) e m Naztonale. Nel giro di un anno il ventt-
settenne attaccante e stata laghato fuori dai gin che 
contain' Carlos Queiros to ha sacrificato net program-
ma dl rinnovaniento dectto per il gltone degli Euiopei, 
menlre il presWente del club, Sousa Clntra gli ha pte-
(ertto un attaccante stranlero. Una soKnione che non 
puo permeitersl Lucescu, da gknni (secondo la slam-
pa locale) leHeralmente maicato a uomo da Cononi 
che ne sponsorlzza I'ulHizzn, 

Chi la spuntera?Cononiedatoperwncenle Ctorm 
(a ha spalancato al pubbltco 1 llbri contablli Da bilan-
cto, 11 Brescia presenteiebbe un disavanzo dl 13 millar-
dl I'anno, ripianab* soltamo con una sana politica dl 
risparmloe con un appropriate uso delle nsoise Dun' 
que, che male c e se scocca I ora di Cadete, quando 
per alW llnlsce quella della ricreailone? 

MMUMfnatah, pwrMtloM ghowdlritonu. La prime trad*Ha 
clau^l*ai«iMJwwntii*,PwiM*Lail^aflnint«i«iMti*-pkci)t«>,tn 
•*4iMiHWkHUan<Mir^oMt*nM»fli«Mincumllk«Mli«>«ia, 
ffamUfcwKISwH i * w i AJocawialBanipoiWIaCMnionwe, 
imnliilWtn I^rnilmnli MmiiiHimitdliniiil Iniwnmii H 
dMttnotfWIa -mm* tlkntoe|Be«n(|uaiodMlcplGGOkf,ln«a 
damtalea In em I* totta par to acudttto • quaHa par non nrtraoadiN 
vnranM cwntatbrt* mitt *t*M oanpl. ParM* wta carta facW, par 
JavwrtM • Ual* ki partkolan, mi Mwht par» Panw, che non hamM 
alMHia kitaahM 01 eammattw* ptoil MtJ. E ton, (• -plfieol*., 
awa*b»iAi»i»»n»toJ'iHBnwia«Hnta>TC«rtan»wtoBe.Anclwp«rBhi, 
H*vw«owlapadilon«dtieari*tumtwnniataa*b**tanatnn«iMN, 
Cwnwiia«t«»«td»iiir»»i4»^mint«all«rlt«c*«1tiH^E<^qiitnil 
com IWMiaittwta larigM* « qiwta prim* (tomata iM tliona * ittomo 
Cmmonta^ •raaeto • Bart. U M « la^ t)WM M tacntol per carcaia to 
MkdwMUHklwpwfnwtatBaralafawttaparlaiCMJitto. 

Contro il Parma 
quattro colossi 
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Dalla parte delle «piccole» 
Materazzi ci crede 

Tovalieri e l'anti-Lazio 
rmoiMromcin 

i ROMA Una «provmciol&>, per di All mizio di dicembre la squa-
pid matncola, ma che vuole foisf n-
spettare II Ban si presenta cosi o$-
gi alto Sladto Olunplco ctmtra la 
Lazio di Zdenek Zeman le cut am-
bizioni sono state nvalutate dai 
due recenti tonii della Juwntus. 
Ma il Ban, nella prima pane della 
slagione non e sembtato una 
crealura indifesa Tutt allro Metito 
- secondo molli - dell'alleiiatoie 
Giuseppe Materazzi II tecntco che 
ha porlalo il Ban dalla B alia massi-
ma sene e che hi il predecessore di 
Zofl sulla panctima biancoazzurra 

die pughese dopo la dodlcesima 
giovnata si tiovava in medla-alla 
classiflca, a quota 21 punti Ntente 
male, perunamaaicola provincia­
te PCH, peri) sono amvate quattro 
sconlitte consecullve* con Tortno 
Panna,RomaeMilan «£cnsi lav-
vio bnllante di stagione era Slato 
un fuoco di paglia* avevano sen-
tenaalo gia i piu dun cntei Ma 
poi domenca scoisa a Genova i 
pugliesi sono toman a somdeie, 
pareggiancto sul campo della 
Sampdona 

E ora la shda contro una Lazio 

piu che mai motivata non cerlo 
I awersana piu indKata per i pu 
gliesi per lomarealsuccesso dopo 
un'astinenzacheduradal4dicem-
bre (2 a 1 con li Feggia) Ma a Ban 
ci credono Dalh citia puguese 
pamranno almeno un migliao di 
hfosl per wcoraggiare il -bomtnH" 
Tovahen 11 reti al suo atuvo, gio-
catore ormai Dentenne che dalle 
parti della capitate non 6 nuovo 
nativo di Pomezia con la Roma 
aveva dispulato la slagone I9S5-
86 (22 presenze e Ire reti), pnma 
di andaie a spendere- senia gran-
de successo lino a quest'anno - la 
sua camera sui campi delle "pro 
vinciali> E adesso Tovalieri, secon­
do nella classiflca maicaton (alle 
spalle di Batistuta), e il simbolo del 
Ban »delle meiaviglie», come lo de-
dniscono i tiiosi 

Per metteie in difhcolta la dilesa 
btancoazzuria, Materazzi si aJfiue-
i& oltie che a Tovalien al colom-
blano Miguel Angel Paz Guerrero 
nome aHisonante per un atlaccan 

te un po mislenoso che allema 
spunll da genio delcakio a presta-
ziom da squadra di leiza categona 
Detto dell atlacco ladifesa Delre-
sto le pieoccupaziom maggion 
per chi fa visita alia Lazio riguarda-
no piopno A controllo di Signon -
che anche senza esseie al massi-
mo della foima e sempre pencolo-
so-BoksiceRambaudi Ebbene i 
tie uomini del tndenle bialicoaz-
zuno saranno presi in consegna n-
spethvamente da Montanan Man-
gone e Annooi Lotta unpan, sulla 
carta fra tre dei miglion altaccanti 
del campionato opposti a dilenson 
che - a parte qualche sporadica 
appanzwne negli annl passati so­
no alia pnma stagtone m sene A 
Ma Materazzi ha fiducia Certo tre 
setumane la ultima traslena del 
Ban all Olimpico contro la Roma 
non ando bene i biancorossi per-
sero 2 a 0 Ma adesso ci nprovano 
Malerazzi vonebbe almeno un 
punto ma sopiattutto vonebbe di-
fendeie I orgc l̂io dell'es 

FHAMHeO IWCCHMH 
• CREMONA Ceta una vote il derby del Po visto dal-
l'altra parte del hume Per Marco GiandeUaggl l'<attia 
paite> e sempre stata la stessa parte quella pu) fragile, 
quella dei pccoli »ll mto Parma non era mai slato in 
serte A, la Cremonese si- FraduesquadiedipFovincia 
era una cosa che contava ancora. Quando il posto al 
scte se lo conqulstO alia fine del campionato 89-90 
con Nevio Scala in panchina, lu allora che Giande-
biagglcommciO a inteiessaie alia Cremonese Che era 
appenatomatalnB 

Si vede propno che era destmo, quelk) di Marco 
C*amlebiaggi, nato a Parma 26 anni (a da 5 stagioni 
uastenlo, a la per due a TO chilometn di detanza, 
sposando la crtta di Mina dopo esset slato npudiato 
dalla cirta della linca pallone al piede, in questi cin­
que anni il Parma e diventato uno del piu polenti club 
dEuropa, dal nulla che era La Cremonese invece 6 
reslata la solita, ampalica Cremonese un anno su e 
un attio giu >ll mio Parma era solo una provinciate 
che punlava a vabnzzare i giovani e tirare a campate 
Oggi ntFOvo un colosso A parte Miootti Apolloni e 
Buccl. e propno un'altra cosa in cui non mi rieonosco 
put e non sapete con quale nmpwntO" 

Se ne andO a malincuore, ma aCremonaoggi si No­
va bene, questo h il qumto anno conseculivo die vive 
all'ombra del Torrazzo e alia domenica gloca alio Zi-
nl <Due ptomozion! In A, una salvezza da applausi la 
slagione passata e poi la Coppa Anglo-itallana nella 
finale di Wembley*, e pazienza se sowola suite leno-
cessiom A Ciemona insegnano a cogllere il lato plil 
bello della vita ptoprio qui gmsto 10 anni <a il piesi-
dente Luzzara con Mondomco testeggki la pnma di-
scesa in sene B. «£ stato difficile all mizio. facevo II 
pendolaie Ferfortunaunpo alia wAa sono nuscllo a 
fatmene una ragione il Parma mi aveva gia npreso 
una volta dopo avernii cedulo alia Pro Patna, capil 

che non I'avrebbe fatto pill Mi so­
no consolalo pensando che anche 
ad ahn miei compagni delle giova-
nlli, come Melh e Bia, b stato indi­
spensable andar via dallacitta per 
trovaie spaziea 

Cera una volta 11 deity del Po e 
del fomiaggio grana a Marco 
Giaiidebiaggi, ideate rappresen-
lante del lato debole della questio-

ne il compito di racconlare il Parnia e questa partita 
unpo speclaleuonsoloperlui •Qui a Ciemona con­
tro il Parma abbiamo sempte guxalo particolarmente 
bene in questi annl L ultima volta abbiamo peiso lie 
anni fa percolpa dl un autoiete L'anno scorso lint ze­
ro a zero, ma le emozlonl fuiono paFecchie' anche 
quella dl vedere I'aibitro fischiare una punlzione a no-
sao favore per gioco ostnizionistico del Parma nes-
sunoavevamaivisiontentedelgeneie tnomialeche 
a volte negli ultiml minuti nessuno nschi piu un bel 
nulla* «ll Paima qualitanvamente e migltorato ancora 
nspetto a un anno la pel* sta apgniiillaiido di un ge­
nerate rallentamento dall'assenza di un Milan uero 
Limpiessione & che gli manchi sempre qualcosina 
Negli scontn diretu mi ha impresslonaiodi piu, la Juve 
venne qui a vmcere con un gol In rcvesclata di Vialh e 
unaHn>gol«stileSpagna>conRobyBaggtoi Secondo 
CUandeUaggl. I'arma in piu del Parma -& senza dub-
bioilgiocoaereo hanno moltlssime soiuzioni di que­
sto tipo, con Dino Baggio Fernando Couto, Minotti 
Branca Con Sunoni abUamo preparaio una bamcra 
con 4 lunghi come Verdelh, Milanese, Dalllgna e 
Cualco tenteremo di bloccarli cosl anche sul pallom 
alti Purtroppo pero anche questo non ci gaianlaebbe 
nulla Peich6 resta I'mcognita delle invenzfonl dl Zola 
Mi auguro che almeno lui si prenda una giomata dl rt-

pOSO" 
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Giordano, la terza eta comincia dal calcetto 
•• vlTEBDO La terza vita d> Bruno 
Otordanolnlzlaalle I5.l0dlunsa-
bato da cant, su un parquet gialfia-
to e scoloiMo, davantl a un pubbli-
co di uecento spetlatori che non 
aspettano altro che vedetb in 
campo per vomitare msulll e sac-
chegglare dal retroboUega della 
eosctenza parolacce e bestemmle 
destlnale a tendere meno oscuro 
un gtomo come tantl Lateraavrta 
di Bruno Giordano tatela a 38 annl, 
20 anni dopo avete cominclato la 
prima, che fu II S ottobte 1975 la 
partita Sampdona-Laiio (0-1 e gol 
di Giordano) La terza vita dl Bru­
no Giordano ricomlncla con un 
paltone tia I piedl, un numero nove 
sulle spalle e la magila bUmconera 
delTonino,squadracamplonedl-
laSa di calcetio. Bruno Gtorelano ri-
parte conduevltegia vlssute* quel­
la del calclatore (UMO, Napoll 
Bologna e Ascoll. oltre alia Nazto­
nale) e quella del (ecnlco (Monte-
rotondo), che e In vetiti una vita 
mesaa da parte perche, come dice 
poco prima di rltulfaral nella ml-
schla, «ll mlo futuro c da allenato-
re> 

Riparte dal calcetto, Bmno Gior­
dano, e la pnma cosa che ti viene 
m mente e la parabola del campio 
ne che non sta staccaie la spina 
Rephca >Lo faccio peiche mi di-
verto peiche 1'allenatore (Ales-
sandro Nocconni) £ un vecchio 
amico peich6 da tempo gioco a 
calcetto con questa squadra e alia 
fine, insomnia, peiche non provar-
cl? Sono pronto a beccarmi lischi e 
InsuHi qualcuno mi gridera "Vec­
chio lo said contento lo stesso 
peiche questi 38 annl sono scntti 
sulla carta d'tdentita. ma non sono 
scrHtlnelmlollsicoi. 

Tante cose sembrano gia scntte 
In questo pomerlgglo che flagella 
Vltertx) di paggia e di vento E 
scnttonelgiomalelocale HCome-
re di Vaerbo, che la squadra di ca 
sa la Bidomedica Vllerbo nvela 
zlone della sene A, ceica II suo de 
clmo lisultato utile consecutive 
contro 1 campionl d'ttalla rlnfotzau 
da Giordano taglio basso, prima 
paglna E scntlo che II pubbbco, 

DAI. Moarno IHVIATO 
•rapAim aoLsniHi 

dato I awemmento e dato I Ingres 
so gratis, raddopp1 la sua lorza abi 
tuale al Palazzetto qecenlospetta 
ton oltie a quattordlci-tifosi-quat 
torclicl venuti da Roma per soste 
nere I campioni d'ltala E scnlto 
che Giordano parta dalla panchi­
na £ scntlo vediemo chcStefano 
Avincola portiere del Vlterbo sia 
destinato a gtocare la miglior parti­
ta della sua vtta contro un attac 
canle che ha segnato 108 gol inse­
rts A Non * scrilto invece the il 
Tomno, abaicalo da Roma in pull 
man sia destinato ad aspetlaie 
una buoiu mezzora al cancello 
perch^ gli uscien «aUaccano. alle 
M Non (• scntlo e to scnviamo 
che gli u|timi qumdici minuti della 
parhla saiebbero da vielaie nella 
visions almmondi ISanni 

Gionlano entra al 10 Fischi In 
sulti «A lubagalline'" "Ancora non 
ti sei Invecchki10i\ "Do sia Lionel 
In'" Bninosdlulalarbllroeprcndc 
subito II pallone tra le mani C e da 
battete una punlzione nrodi Gior­

dano Avincola para Due mmuli 
dopo il bis Avincola para e il Pa 
lazzettosiesalla •Vistocheponie 
re'» urla un fotografo apparso 
d mcanto a pochi meln dal cam­
po Giordano senle gli insulti sente 
io sguaido degli awersaqn che 
non To perdono di vista un attimo 
sente il muscolo che nsponde sen­
te lantica rabbla the si portano 
denuo gli attaccanti di razza Gran 
de slalom al 14. il Palaizetlo 6 in 
silenzio ma Avincola £ un gatlo e 
Giordano la la fine del topo Ecco il 
16 ed ecco Ivano Roma nazionale 
di calcetto che e pronto a cateiare 
una pumzione «Se voi lira • e Bru­
no lira, ci mancherebbe e Avinco 
la para ci mancherebbe anche 
questo Al 18 il Vllerbo passaton 
Pizzardi al 19 Giordano prolesla 
c il pubbllco tmpreca iQoca1' II 
ntmo e alio Giordano ixm sta fer 
mo un attimo ma il lialo manca e 
allora 6 il 21 ctco le mam ai flan 
tin C e II timo-out come nel bas­
ket c si riparte con un Gionlano 

rabbioso che cerca il gol del ntor-
no Lo cerca al 23 lo cerca al 25', 
lo cerca al 29' ma i un giomo di 
grazia per Avincola e allora ma si, 
e vero ecco Giordano die si inner-
vosisce che prolesta 

La ripiesa e un oltraggio alia ci-
viltasportiva IITomnopareggia,al 
3' con ivano Roma e la partita si fa 
dura Giordano e in panchina e II 
Viterbo loma in vantaggio al 12 
con Ekhc un ragazzo croato Gior 
dano enlra in campo al 14 «Vai 
Totoneroi*, schiaffo ad un passalo 
dadimenticaie IIViterbooltaccae 
gioca meglio ma il Tomno pareg-
gia e iorse sbaglia I'aibitio che ti 
schia due volte una punlzione R-
ramondo II Tomno va sul 3-2 II 
pubblico e scatenato il fotografo 
iancia nionetine I addelto-stampa 
del Viterbo msulta gli arbiln scal-
manati si lanciano sopra le panchi 
ne e prendono a pugm i! plexi­
glass All ultimo mlnulo il Viterbo 
pdieggia, finisce 3-3 Sosplra, 
uscendo dal campo. Giordano So-
spinamo anche noi e diciamo i.a-
toBnino. manevalevalapeila' 
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GENOVA 

HILANO 

HAPOLI 

PALERMO 

ROMA 

TORINO 

VENEZU 

30 K 17 

85 10 46 

li S5 25 

2 8BB7 

54 18 53 

40 42 75 

70 76 57 

20 72 B3 

70 14 62 

53 27 12 

54 9 

V 90 

59 2S 

45 90 

72 23 

68 se 

86 20 

69 6 

77 59 

55 23 

1 2 2 1XX 2 1 2 X X 2 
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LA DOMENICA 
NEL PALLONE 

Furbi, fessi 
eil gioco 
M e tre carte 

m Presi mgiroda un Figo Non è un modo troppo originale per inaiare 
I argomento ma tant è- Juve e Parma club che hanno alle spalle colossi 
industriati coi t i * Rat e Parmalat vengono tenuti sulla corda da un ragaz 
i o di 22 anni portoghese Vecchio vizietto quello di Figo Ti accordi con 
un club e poi (irmi con un altro Figo è solo I ultima di una lista comedi 
te esemplare Ricordiamo Susic ala sinistra dell ex Jugoslavia che agli 
albori degli anni Ottanta fece il gioco delle me carte con Inter e Tonno 
Ricordiamo I olandese Vanenburg che nell estate 1933 si accordò con 
la Roma per ottenete un beli aumento dal Psv Eindhoven Gli riuscì cosi 
bene II giochetto ali olandese che strappò anche una lauta pensione lì 
no a 60 anni Esilarante Purtroppo però mostri club non hanno impa 
iato la lezione Juve e Parma avrebbero un bel modo per uscire fuon dal 
I Impasse lasciare Figo in Portogallo Non sarebbe una grave perdita tee 
mea perché il giocatore non è fuoriclasse ma anche se lo fosse sarebbe 

il caso di lasciarlo al suo destino per dare un segnale a chi non aspetta 
allro che arricchirsi alte spalle dei nostn club Temiamo perù che Juve e 
Parma finiranno per litigare per questo centrocampista e allora alla 
prossima beffa almeno si fdccia silenzio Ifurbiesistonoperchécisonoi 
fessi e finché i nostri club si comporteranno da babbei (o da finti bab­
bei) nonci sarà da sorprendersi se ci sarà lo scugnizzo di turno che si si­
stemerà fino alia pensione con una colossale presa in giro 

Il belio é che quando furono riaperte le frontiere nel 1980 certa 
stampa sostenne che «con gli stranieri si abbasseranno i prezzi e i nostri 
giocatori avranno la possibilità di prendere lezioni di professionismo» 
Infatti appena due estati la furano esportati per i pedaton del calcio roba 
come oltre cemovenU miliardi Inoltre in fatto di professionalità sono el 
fettrvamente sbarcate m Italia autentiche autorità C è stato Maradona 
(ma almeno lui in campo rendeva al massimo) docente di «Notti ludi 

che LestatoecèGascoigne raffinato esperto di «binologia» cestato i l 
professor Renalo insegnante di «amba- e è stalo e e è fiergkamp 
esperto d< enigmistica e è stalo Rush professore di «Silenzio compara 
lo- Grandi maestri che hanno Illuminato i ragazzi dei nostri vivai C e 
poi chi più iena terra si limita a incontri «abbaglianti» come Daniel Fon 
seca che potrà raccontare un giorno di aver stretto la mano atl ex-pre­
mier Berlusconi tornato ad occuparsi del suo Milan Fonseca ha fatto 
passare per visionan quei quattro-cinque personaggi che lo hanno visto 
usciredallastanzadiBerlusconi.'Iodaquelleparti 'Mano vabbesl pe­
ro cercavo casa • Fonseca unmaestrodeilaventà. 

Teniamoci sirettoAbediPelè Un chiedere alla Juve nonha usurpa 
to il nome del signor Edson Arantes do Nascimento il Signor Cale io bea 
siliano «Gioco pei la fame e per ta mia Africa» ha detto alla vigilia del 
derby È stato il migliore in campo Havinlo Alla prossima maestro 

CAMPIONATO. Milan, Roma e Fiorentina: per rimanere nelle zone alte 

Trasferte di maturità 
Incontri impegnativi per Milan, Roma e Fioren­
tina, che contro Genoa, Foggia e Cagliari do­
vranno confermare le loro ambizioni all'alta 
classifica. I giallorossi recuperano Fonseca, Ra­
nieri torna a «casa»... 

w w o — o o i w a c n i H Ì 

• Col Genoa senza II Genio La 
rincorsa del Milan, In due mesi dal-
I undicesimo al quarto posto In 
classifica continua, o almeno cosi 
fi nelle Intenzioni di una squadra 
che è tomaia a lue di nascosto le 
tabelle di marcia, scoprendo che 
per attivale davanti a tutti • teneri 
do conto degli attuali 8 punti di 
gap - dovrà vincere quasi sempre 
da qui al 28 maggio, e sperare nel 
frattempo che la concorrenza ci 
metta qualcosa di suo «Se voglia' 
•no credere ancora allo scudetto 
dobbiamo soprattutto continuare a 
giocar bene • dice Capello • e ci 
possiamo riuscire perche quando 
e è la condizione, come adesso, 
salta fuori anche i l nastra livello 
tecnico, motto eievatfji ' • • 

Oggi vedremo perciò cosa si 
muove dietro alle prime Ire che 

sono Juve Parma e Lazio Vedre­
mo se la squadra di Capello sarà 
piit forte della tradizione e capace 
di cavarsela anche senza Detan Sa 
vicevic grande trascinatore nelle 
ultime domeniche non esclusa 
quella di San Siro con la Fiorenti 
ita Squalificalo il Genio il Milan al 
fronta il Genoa con cui a Marassi 
non vince da quasi 13 anni Preci 
saroente dal 18 aprile 82 risultato 
flnaie2al Al gol rossoblu di Bna 
schl replicarono Maldera e Franco 
Baresi su rigore È passato proprio 
un secolo e non solo perché al MI 
lan davano ancora I rigori non sol­
tanto perché In panchina ci slava 
seduto ancora Galblati e in campo 
segnava Maldera Ma soprattutto 
perché giocava già Franco Baresi 

Dunque II Milan non vince da 13 
anni e il Genoa In compenso non 

la spunta da quasi 11 Da allora lui 
ti pareggi lllfigennaiodiunaniio 
fa spuntò puntuale una «ics. (iero 
a zero salvato da Rossi) con inim­
maginabili fuochi d artificio finali 
negli spogliatoi Ira Capello e uno 
scatenato Scoglio lltecnicodel Mi­
lan stavolta troverà al posto del «fi 
losofo»di Lipari unsuovecchioen 
allenatore Pippo Marchioro al MI 
lan negli anni Settanta i due non 
sono mai andati mollo d accordo 
fin da allora 

Rispetto alla partita con la Fio 
renlma due varianti in formazione 
Di Canio (dall inizio) e Costacur 
ta per Savicevic e Filippo Galli Sii 
vio Berlusconi segnalano da Ge­
nova oggi potrebbe essere in m 
bulla Intanto da Mtlanello Caldani 
si premura di smentire I allare-Fon 
seca «non credo agli scambi di 
giocatori fra grandi squadre sono 
troppo complicati- e rilancia I ino 
tesi Weah peraltro non molto cm 
dibile vistocheèun giocatore ora 
vo ma ormai quasi 30enne e per di 
più ci sono i problemi per tesserar 
lo anche se Galliani continua a so­
stenere che «Weah ha passaporto 
francese e perciò e comunitario» 
In quel caso non dovrebbe rinun­
ciare a uno dei suoi due extra-co 
munitali Savicevtc e Boban Visto 
però che Weah continua a giocare 

per la Liberia olire ad esser srato 
più rane insignito del «Pallone d A 
fnca» non si capisce come il Milan 
riuscirà a convincerci che lutto e 
regolare «Siamo sicun dice anco­
ra Galltant che non creeremo al­
cun problema a Malairese e alla 
HgC" Problemi invece ne sorge 
ranno a fine anno sette rossoneri 
(Rossi Baresi Tassoni Donadom 
Massaro Galli e Nava) hanno il 
contratto m scadenza «Dipenderà 
anche da quale Coppa europea 
dovremo deputare • Sullo sfondo 
si delinea un possibile caso-Meili 
da quando è arrivato in pratica 
non ha giocato quasi mai per un 
motivo o per 1 altro Boban invece 
si cura la pubalgia con I agopuntu­
ra ed è nmasto a casa Capello lo 
tiene buono per la Tinaie d andata 
di Supercoppa mercoledì 1 feb-
braioa Londra contro lArsenal 

In sintesi, le altre inseguitila del 
terzetto di testa La Roma va a Fog­
gia con il chiacchierato Fonseca, 
ma senza il giovane Tetti Mazrone 
è pure costretto a rinunciare a An 
noni nmpiazzato da Piacentini La 
Fiorentina sbatacchiata un pò 
dappertutto negli uHimi tempi va a 
Cagliati dove la Juve una settima 
naia ha perso Ire a zero PerRanie* 
n e comunque una specie di ritor 
no a casa un amarcord in piena 
regola 

IL C A S O . Pellegrini annuncia: «Martedì l'incontro». E Tavecchio si ritira 

Inter, Moratti in dirittura d'arrivo 
M M O M C M M U I 

•a MILANO Semaforo verde In 
credibile ma vero qualcosa si 
muove ali Inter Ernesto Pellegrini 
lino a Ieri Indlsponìbite a trattare 
con Massimo Moratti, ha finalmen­
te detto dì si E martedì prossimo 
Insieme al rispettivi legali, s Incon­
trerà con il petroliere per trovare 
un primo punto d'accordo La di 
spontbHUa di Pellegrini a un ren 
dez-vous con Moratti è la prima 
sostanziate svolta di una vicenda 

ingarbugliata come un romanzo 
poliziesco II «conlatto- tra i due 
big comporta automaticamente 
I uscita di scena di Roberto Tavec 
chlo, l'amministratore delegato ne 
[azzurro pronto a subentrare alla 
guida dell Inter nel caso che Morat 
U avesse nnunciato 

Pellegrini cambia idea. Come 
mai ' Il pnncipale protagonista del­
la giornata è stato il vicepresidente 
Pepplno Prisco che ha continuato 

il suo delicato lavoro di «collega 
mente- tra le due parli Lavorato ai 
fianchi Pellegrini alla fine ha cedu 
to dando I okay per il pnmo ineon 
tro In effetti comunque dopo il 
teatnno del giorni scorsi la posi 
zione del presidente dell Inter era 
quasi diventata insostenibile Nei 
giorni scorsi aveva effettuato un ul 
timo tentativo con Giancarlo Dal-
I Oglio, I alleato di Moratti che m 
maggio aveva latto un offerta di 40 
miliardi DallOglio sentito marte 
di aveva però risposto picche la 
sciando Pellegrini in una situazio­

ne estremamente difficile 
La bilancia ora pende sempre d i 

più dalla parte di Massimo Moratti 
E Roberto Tavecch», preoccupato 
anche dalle reazioni dei tllosi che 
mal sopportano un suo insenmen 
to nella corsa alla presidenza ha 
già fatto capire che si ritirerà dalla 
contesa Probabile che nei prosa 
mi giorni dia anche le dimissioni 
dalla carica di amministratore de-

Maitedl è previsto il primo in 
contro Ma latratlatrva dovrebbe ri 

fldKMim del Mlan (tonto MftMM 

solversi nello spazio di pochi gior 
ni Da entrambe le parti dlfattl e è 
Il desiderio di chiudere la vicenda 
Oggi I Inter gioca contro il Tonno 
Senza Bia (contrattura) e Seno 
(squalifica) Ottavio Bianchi schie­
ra una squadra che gli dia alfida 
mento soprattutto dal punto di vi­
sta fisico «Sulla vicenda societaria 
non ho nulla da due» commenta 
Bianchi II mio è un ruolo tecnico 
e voglio nqiettaie i ruoli Ernesto 
Pellegnni ieri seta e andato a trova 
re la squadra Un breve discorsetto 
per lar capire che ta società non è 

allo sbando -Una vittoria diventa 
importante- ha commentato lav 
vocato Prisco -Gli animi si potreb 
bero rasserenare predisponendo le 
partiaun accordo» 

Pagliuca e in sintonia con Prisco 
-Una viuona e la miglior medicina. 
Questo è I unico conlnbuto che 
possiamo dare» Massimo Pagamn 
da anche una indicazione per il fu 
turo "Cambiare I allenatore sareb­
be sbagliato In questo modo si 
spaccherebbe la squadra I tifosi' 
Si sono comportati fin troppo be 
ne» 

Slittino 
Azzurri primi 
aVaMaora 

La coppia composta dagli azzurri 
Martin Psenner e Arthur Kuenlg 
della Val Castes ha conquistato il 
pnmo posto nelle due gare di dop­
pio di slittino su pista naturale a 
Valdaora confermando cosi an­
che in Coppa del Mondo I ottima 
prestazione del giorno precedente 
quando i due avevano dominalo le 
gare di Coppa Europa Secondi i 
(rateili austriaci Ruetz Azzum an 
che al terzo posto, con la coppia 
Roland Nledemair e Hubert Bur 
ser 

SefcCacon 
è quarto 
nalla gara di salto 

Il finanziere friulano Roberto Ce-
con ha concluso al quarto posto 
(228 punti) la gara di salto di cop 
pa del Mondo disputata sul tram 
polmo k90 di Lahtl (Finlandia) La 
vittoria è andata ali austriaco An 
dteas GcAerger (234 5 punti) da­
vanti a l tedesco Jens WelssHoq 
(232) e al finlandese Jani Soini 
nen (2305) Lazzuno al termine 
della prima sene di voli eia al se­
condo posto con un balzo di 92 
metri ma non è riuscito a mante­
nere la posizione 

Caldo, C/1 
Spalkoaaeha 
conQMorini 
Alla Spai non è basiate il cambio 
del tecnico per tomaie al successa 
Vincenzo Guerini d i e ali inizio 
della settimana era subentrato a 
Discepoli ha esordito con una 
sconfitta in sene C La squadra di 
Ferrara è stata battuta ten in casa 
dal Prato per 2 ! Negli altn anticipi 
Palazzolo-Carrarese 0-0 e Lodigia 
ni Ischia 0-0 

Favfatarzo 
noHalOkmsnrlat 
(UBIattitoa 
Italiani ancora sul podio in coppa 
del Mondo di biathlon grazie al vai 
destano Patrick Favre che conqui­
sta il terzo posto nella 10 km sprint 
aRuhpolding nell ultimo impegno 
pnma dei mondiali di Antersetva 
(12 19 febbraio) La gara e vinta 
dal bielorusso Oleg Ryshenkov in 
24 39~0 che chiude senza errori al 
poligono Secondo I austriaco Lud 
wlgGredler 

LE FORZE IN CAMPO 
18* GIORNATA DELLA S E R I E - A - (ore 14 30) 

Gassifica 

99 Juventus 
99 Parma 

ai 
M 
ta 
27 
SS 
1 4 

Lazio 
Roma 
Milan 
Fiorentina 
Sampdoria 
Foggia 

13 Torino 
13 
» 
ai 
ia 
17 
17 
17 
1 1 

• 

Bari 
Cagliari 
Inter 
Napoli 
Genoa 
Cremonese 
Padova 
Reggiana 
Brescia 

Prossimo f H M W ^ ^ ^ 
Bari-Juventus 

Brescia-Foggia 

Fiorentina-Genoa 

Mllan-Caaliarl 

Napoli-Cremonese (ore 20 30) 

Parma-Padova 

Roma-Inter 

Sampdoria-Flegglana 

Torino-Lazio 

IN1CR-T0RW0 

Pagluca 
A. Pagani n 

Orlando 
Berti 

Festa 
Bergoml 
Fontofan 

Jonk 
Delvecchio 
Bergkamp 

Sosa 

Pastine 
Angioma 
Sogliano 
Falcone 
Pellegrini 
Maltagliati 
RIzzItetlI 
Pessotto 
Silenzi 

10 Pel* 
11 Cnstalllni 

Arbitro 
Collina di Viareggio 

Mondlnl 12 Slmoni 
M Conte tS Lorenzi ni 
t- Ghetti 14 Si ni staglia 

M Paganin 18 Oslo 
Orlandlpl 16 Marcao 

CAGLIARI-FIORENTINA 

Fiori 
Menerà 

Pusceddu 
Villa 

Napoli 
Fincano 

BlSOll 
Berretta 

DelyVaides 
Oliveira 

Mozzi 

Toldo 
Sotti! 
Luppi 
Cois 
M Santos 
Maluso! 
Carbone 
Di Mauro 
Batlstula 

10 Rui Costa 
11 Baiano 

Arbitro 
Pairetto di Torino 

Oibitondo 11 Scalatosi! I 
Bellucci 13 Innocenti 

Sanna 14 Amerim 
Pancaro 15 Tedesco 

Allegri 16 Robbiati 

JUVENTUS-BRESCIA 

Peruzzi 
Ferrara 

Jarnl 
Ca nera 

Kohler 
P Sousa 

DI Livio 
A. Conte 

viali) 
Del Piero 16 
Ravanelli 11 

Ballotta 
Adam 
Francinl 
Corinl 
Baronchelll 
Bonomettl 
Sabau 
Gallo 
Cadete 
Giunta 
Bonetti 

ArWtro-
Racalbuto di Gallatale 

Rampolla 12 Gamberi ni 
Torricelli 13 Battlstlni 

A Orlando 14 Plovanelli 
Marocchi 15 Schenardi 

Tacch|nardl 16 Neri 

CREMONESE-PUMA 

Torci 
Garzya 

Milanese 
De Agostini 

Dall Igna 
Verdelli 

Giandeblaggl 
Cristiani 

Chiesa 
A Ptrn 

Tentoni 

G Galli 
Beriarrivo 
Dichiara 
M inatti 
A polloni 
F Couto 
Branca 
D Gaggio 

» Grippa 

10 Zola 
11 Pln 

Arbitro 
Amendolla di Messina 

Ranet t i 12 Bacchlni 
Gualco 13 Castellini 
Sdosa 14 Sensini 

Nicol Ini 15 Caruso 
Fini]anele 16 Fiore 

LAZIO-SAI» 

Marchegianl 
Negro 
Fava III 

DI Matteo 
Cravero 
Chamot 

Rambaudi 
Fuser 

Bottale 
Wlnter 

Signon 

Fontana 
Montanari 

3 Annooi 
Bigica 

5 Mangone 
6 RICCI 
T Alessio 
6 Pedone 
9 Tovallen 
10 Manighetti 
11 Guerrero 

Arbitro 
Borrlel lo di Mantova 

Orsi l i Alberga 
Bergodl 13 Brloschi 

Nesta 14 Gerson 
Vetnurtn 15 Gautlerl 

Castra e tii 16 Proni 

FOGGIA-ROMA 

Mancini 1 
Bianchini 2 

Bucaro 3 
Nicoli 4 

Di Biagio 5 
Caini 6 

Bresciani 7 
Bressan a 

Cappellini 9 
Di Vincenzo 10 

Manuel li 11 

Cervone 
Aldalr 
Lanna 
Statuto 
Petruzzi 
Carboni 
Monero 
Piacentini 
Balbo 
Giannini 
Fonseca 

Arbitro 
Rodomonti di Teramo 

Brunner 12 Lorieri 
Di Bar! 13 Benedetti 

Sci acca 14 Colonnese 
Arisi 15 Maini 

Biaffloni 16 Mazzoni 

PADOVA-SAMPDORIA 

Sonai uti i 
Coppola 3 
Gabrieli 3 
la t tano 4 
Cuicchi S 

Lalas 6 
Kreek 7 

Nunziata 6 
Vlaovlc 9 
Longhl 10 

Maniero 11 

Zenga 
Mann Ini 
Fern 
Gtilllt 
Vierchowod 
Maspero 
Lombardo 
Jugovic 
Pian 
Mancini 
Evanl 

Arbitra 
Nicchi di Arezzo 

Dal Bianco 13 Nucian 
Rosa 13 Rosai 

Cavezzi 14 Sacchetti 
Perrone 15 Salsano 

Galderlai 16 Bellucci 

GEN0A-MILAN 

Mietilo 
Torrente 

Francescani 
Manicane 

Galante 
Caricala 
Ruotolo 

Bortoiazzi 
Onorati 

Skuhraiy 
Van t Schip 

Rossi 
Panucci 
Maldini 
Alberimi 
Costa™ rt a 

6 Baresi 
7 Di Canio 
6 Desa Hy 
9 Massaro 
10 Donadoni 
11 Simone 

Arbitro 
BescriindiLegnago 

Spagnulo 12 lelpo 
Delfi Cam 13 F Galli 
Signonni 14 Orlando 
Signorelli 15 Eranlo 

Mura 16 Mei li 

REGGIANA-NAPOLI 

Anton ioli 
Parlato 

Gamba ro 
De Napoli 
Gregucci 
Zanutta 

Simutenkov 
Oliseli 

Padovano 
Brambilla 

Esposito 

Tagliatatela 
M stracano 
Tarantino 
Bordi n 
Pari 

6 Cruz 
7 Buso 
B Pecchia 
9 Agostini 

10 B Carbone 
11 Rlncon 

Arbitro 
Bazze!i di Merano 

Sardi ni 12 DI Fusco 
Mozzini 13 Grossi 

Mazzola 14 Altomare 
Falco l i Poiicano 

RuiAauas 16 lerda 

I N B 

20" Giornata 
(ore 

Acireale-Lecce 

Ancona-Salernitani 

Atalanta-Ctimo 

F Andna-Palermo 

Lucchese-Ascoli 

Piacenza-Perugia 

Udinese-Pescara 

Venezia-Cosenza 

Varona-Ceseia 

yicsnz*Cqmg 

CloSSÌ^M^ 
M Piacenza 

» Udinese 

39 Ancona 

3SF Andna 

2» Perugia 

IT Salernitana 

27 Cesena 

IT Lucchese 

21 Verona 

26 Venezia 

4 30) 

Rotte» 

Caecarlnl 

0 * S a n t o 

Arena 

(tori) 5-1 

Car tona 

De P i t i co 

Francewhlnl 

TomoMMI 

S U * » * » 

21 Vicenza 

» Palermo 

2) Alalanla 

nPescara 

MChievoV 

t t Acireale 

IT Ascoli 

l t C o m o 

UCosenza 

MLecce 
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TENNIS. La ventenne franco-canadese si aggiudica gli Australian Open umiliando la Sanchez 

Finalmente una novità 

H 

UNi»«o^M<iiiMwyHwti1*ln>IWtidi|IOp«nir*wiiili Juon Reol'Anu 

ouume PMTOUSI 
O INCROCIATO spesso la nuova aspirante regina del tennis, Ma­
ry Plerce nei corridoi dei grandi tornei come i •Players party» È 
simpatica, canna, e soprattutto ha avuto la determinazione di al­

lontanare suo padre (un po' (toppo esaltato) dal circuito La pressione 
dei geniton sulle giocatila, salvo poche eccezioni è tremenda. Nono. 
stante lo stres^ che questo scontio familiare non può non averle provoca­
to e per di più in giovanissima età, non ha Impedito a Mary di porsi verso 
gli altri in modo rilassato e dolce Tali qualità unite al bagaglio tecnico 
completo di cui è In possesso costituiscono la migliore medicina per n-
lanclare l'interesse verso il tennis delle ragazze L'assenza di Steffl Gra) é 
Monica Seles incombe nel circuito, minacciando il rischio di un monopo-
lio-Sanchez. Non ce I ho con la piccola AranKa però se questa eventuali­
tà si verificasse toglierebbe al gioco confronti tecnici e di peisonalità che 
nel passato sono stati anche capaci di prevalete come interesse sul tennis 
maschile La Pierce e arrivata al momento giusto Se poi al più presto 
(magan al Roland Garros) tornassero Seles. Orafe Capitali, se la Sabatini 
trovasse pace nella sua troppa emotività, avremmo un gruppetto dt testa 
di eccellente spessore tecnico e di grande impatto sul pubblico Tra le 
gtocatnci si crea un inverosimile livello di competizione. Non è altroché 
l'Inasprimento ulteriore di quella rivalità tra le donne, creata dalla nostra 
società, che si riflette anche in campi diversi da quelli di tennis. Sarà an­
che esagerato dipingere le donne cosi Ma quando asseto ad un match 
femminile leggo l'odio allo stato puro nei loro occhi, se da una partecto 
può risultare Intrigante, dall'altra consiglierei alle giocatoci di dimostrare 
sia in campo che fuon più ralr-play e serenila. 

Pierce, vanesia e vincente 
Mary Pierce, ventenne canadese di cittadinanza 
parigina, si è imposta ieri net suo primo torneo 
del grande slam. Alla bionda e un po' superba 
vincitrice sono bastati due set per piegare la 
spagnola Arantxa Sanchez. - - -

~ MMai«BHM 

bene Non aveva amiche nessuna 
la salutava, tutte le avversane la 
schizzavano e c'era anche chi la 
prendeva m giro imitandone 1 gesti 
da gran dama e te movenze da star 
hollywoodiana 

La piccola era infelice soffriva, e 
tra sé e sé pensava «Ridete, miete, 
che puma pjtol vi faccio J 

""n in iOpj i 

«MELBOURNE. Dunque, c'era 
una volta una ragazzata con B co­
done biondo legato In treccia e l'a­
ria un po' superbetta, che a ogni 
sua vittoria rilasciava dichiarazioni 
molto rbpMtow delle sue avversa­
rle, ma con un'aria cosi perfida che 
ogni complimento sembrava ac­
compagnato da uri «Uè», o da un 
•beccati questo* «Lei ha giocato 
moto bene-, diceva, e si Intuiva co­
me la necessaria aggiunta a quella 
aflemtaitone cosi candida non 

BASKET 

La Filodoro 
a gonfie vele 
Bonora ko 
• La Filodoro continua la sua 
corsa al vertice Ieri sera, a Bolo­
gna, ha battuto (davanti ad oltre 
6.000 spettatori) la Benetton di 
Treviso, avversarla rocciosa, con il 
punteggio di 84 a 77 In campo ha 
dominalo il solito Dtordtevic (20 
punti per lui) che è riuscito a por­
tare a spasso la difesa trevigiana 
Dall'altra parte Rusconi è riuscito 
a mettere nel suo personale botti­
no 19 punti La Filodoro .sogna» la 
finale tricolore 1 suol Mosi pure, 
ma c'è ancora qualcuno che stor­
ce Il naso troppo -caldi-1 suoi tifo­
si «Non certo da scudetto», dicono 
da pio parti Intanto, a Verona, Da­
vide Bonora, play della Birex si è 
seriamente infortunato Durante 
un allenamento si è procurato in 
una banale azione di gioco la rot­
tura del legamento crocialo ante­
riore del ginocchio destro La dia­
gnosi è stala confermata dagli ac­
certamenti medici, Bonora - preci­
sa la società scaligera - verrà sotto­
posto a Intervento chirurgico e I 
tempi per un recupero completo 
dell'atleta vanno dai t al 5 mesi 
Campionato concluso, insomma, 
per li giocatore azzurro A Roma. 
Invece, Il consiglio federale del 
basket ha confermato la voglia di 
proseguire sulla linea della ridile-
«a al Coni dell'Istituzione del «To-
tobwkeh Ci sono del problemi 
con Pescante e sarà difficile risol­
verli a breve tempo visto che dal 
Pulawo arrivano solo dei «no- sec­
chi 

fosse altra che la seguente: «Ma io 
ho giocalo molto meglio, uè, tiè e 
poi ancora uè- Com'è come non 
e, nel piccolo reame Incantato del 
tennis femminile, dove i padri si 
trasformano in abili commerclall-
sd, le mamme in formidabili amim-
nislratricl. 1 nonni in spietati avvo­
cali e - miracolo del miracoli - i 
giocatori dal passato oscuro In 
coacri e santoni, la nostra ragazzi­
na non se la passava poi troppo 

PALLAVOLO 

Panna perde 
ancora 
al tìe break 
m Un nuovo Ile break fra Parma e 
Ravenna Stavolta, però, a vincerlo 
« stata l'Edilcuoghi che ha saputo 
gestire meglio il materiale tecnico 
a disposizione I padroni di casa 
della Canparma sono andati ko 
quasi senza lottare neU'uflimo set, 
scluacciaU dalla maggior freschez­
za atletica degli avversari Una no­
ta nel Palasport emiliano e erano 
meno di due persone, segno evi­
dente che qualcosa non va pei II 
verso giusto visto che - normal­
mente - U Palaraschi per una sfida 
del genere si riempiva quasi total­
mente Ma len, a Parma cere an­
che Jullo Velasco allenatore az 
zurro E ha parlalo della situazione 
attuale del volley, della polemica 
in corso per te date della prossima 
stagione -Il campionato è troppo 
corto- diconoiclub Elulhanbal-
tutocosi «La Nazionale è un bene 
di tutti i club che, perù, non sfrutta­
no a dovere I onda lunga dei suol 
successi- La querelle sui campio­
nati? -C'è molta gente che Mi que­
sto tema parla a sproposito o è In 
malafede ma quesu sono problemi 
politici che a me non Interessano 
L'obiettivo generale è vincere le 
Olipladl ono'- Nonsilermaqulil 
et azzurro «Se il campionato pros­
simo dovesse finire il 13 aprile di­
co già da adesso che sarà difficile 
vincere 1 Giochi- Ma le polemiche 
restano, 1 dubbi e le incertezze pu­
re Lega e Federvolley sono nel 
centrto del ciclone 

un bel giorno, un giorno! 
che II cielo avrebbe voluto 
sciarsi sulla terra ma, rispettoso, si 
trattenne E in quel giorno, la pic­
cola densa divenne una campio­
nessa, vinse il suo primo torneo Im­
portante, e raggiante come un ci­
gno alzo la coppa vaso il cielo 
non prima di aver controllato se 
l'assegno consegnatole fosse stato 
compilalo in bell'ordine Da quel 
giorno, tutte le colleghe, le avversa­
ne, le madri e I padri del circuito, e 
anche i coach, la odiarono se pos­
sibile ancora di più. E lei, magnani­
ma, li accumulò tutti in un saluto 
.Tiè-, disse, -beccatevi questo. 

Questa è la stona di Mary Rene, 

sa 
Marcialonga 
In gara 
anche Alesi 
• CA.VALESE (Trento) CI sari an­
che Jean Alesi, tra H 052 fondisti 
che stamattina affronteranno I 65 
km di pista della 22/a Marcialonga 
lungo le valli di Flemme e di Passa 
(Trentino} Assenti Giorgio Van 
zetìa e Silvano Barco. vincitore del­
lo scorso anno il primo per motivi 
di salute il secondo perché impe­
gnato con la squadra italiana a 
Latiti (Finlandia) in coppa del 
mondo, il favonio della vigilia è il 
francese Herve Balland A contra­
starlo vi è un forte ino svedese, ca­
peggiato da Haakan Westm vinci­
tore domenica scorsa della Dok> 
imtenLauf di Lienz (Austria), e il 
finlandese Toeemu Vesala, vitto­
rioso lo scorso anno nella gran fon­
do scandinava «Finlandia Hnlo» 
Jean Alesi parteciperà con il petto­
rale numero 27 lo stesso della mo­
noposto con cui gareggia In pista 
Il suo maestro di sci Tarcisio Bekra 
mi ha definito il francese dn buona 
fornia e in grado di classificarsi tra i 
primi mille» Per preparare la gara il 
pilota della Ferrari si è allenato In­
tensamente negli ultimi giorni sulle 
piste di Campocarlo Magno a 
Campiglio Acausadello scorso in 
nevamenio della pista nella patte 
bassa della valle l'organizzazione 
ha deciso di ridurre II percorso dai 
tradizionali 70 a 65 km. saltando 
I abitato di Molina L'arrivo sarà co­
munque a Cavalese al termine di 
una impegnativa salita GII stranieri 
•sentii sono 584 le donne 256 (fa­
vorita la russa Nonna Aboukono-
va),isenatori SI 

20 anni, canadese di cittadinanza 
parigina, nuova regina del tennis e 
vmcitnce del suo primo Slam, gli 
Open d'Australia VìUona giusta, 
meritala, ma cosi inaspettata dagli 
addetti ai lavori che a parecchi è fi­
nita per costare ben più di una 
sommerà al botteghino delle 
scommesse La siesta Arancia 
Sanchez era cosi convinta che 
qtfelifessela'sualpa^'.cne'llri-'1 

stillalo fosse già scritto e che In tal 
modo avrebbe finalmente guada­
gnato la prima posizione della 
classifica mondiale scavalcando 
Steffl Ciaf che quando il match è 
finito è nmasta come intontita m 
mezzo al campo, senza capire per­
chè mai l'odiatissuna avversarla al­
zasse le braccia al cielo e non an­
dasse, invece, a battere perconb-
nuareagiccare Eh si, povera (si fa 
perdite) Mary 

Nessuno le vuole bene Tranne 
BoUettieri-fiincon-Groeneveted, la 
sacra trimurti dei suoi allenatori, 
che l'hanno presa già forte ma ter­
ribilmente sbadata e hanno lavora­

to su quel corpo da amazzone fino 
a trasformarla in una tenibile colpi­
tile L'importanza della vittoria di 
Mary ne siamo certi non sari sfug­
gila alle avversane Per d semplice 
latto che la francocanadase è una 
che picchia la paUa con tale (orza, 
rispètto alla concorrenza, che 
quando avrà preso definitivamente 
fiducia, acquistato esperienza e 

glni tatrltne, é probabile possa 
sbaragliare il campo e Instaurare 
un lungo dominio Si tratta, come 
si vede, di pura e semplice-evolu­
zione della specie- Prima venne la 
Graf, che aveva nel drittaccio con­
tundente un colpo decisamente 
maschile hit la Seles, bimane, re­
sistente e con due fondamentali 
quasi sonili, entrambi potenti sep­
pure coWuHi e un po' trCHppo mec­
canici. Ora c'è Mary, che di cobi 
masch* ne ha due, ma entrambi 
naturati, e per giunta estremamen­
te violenti 

Il match è scivolato"™ sulle bor­
date di Mary, irraggiungibili anche 

per le gambette veloci della spa­
gnola Quattro game di regali, con 
due break per parte, ahi due game 
di studio, poi la Pierce se n è anda­
ta, affondando i colpi e facendo 
morde di rabbia Arenata -Sono 
stata io a perdere-, si è difesa la 
Sanchez del tua forte, ma anch'io 
lo laccio La venta è che ho inter­
pretato Male tfbartita, Mt'disttiace 
V o À ^ i v e W e rtumerdWo,1 Ho* 
sentito1 Impressione Ma notffieHo 
le speranze anzi mento la leader­
ship e prima o poi ci amverùi A 
meno che non lo taccia prima pro­
prio la Pierce •Certo punto in al­
to-, ha chiosato Mary, -ora so di 
potercela lare Ho lavorato moHo 
sul fisico sui cotoi. sul controllo del 
nervi, e molto dovrò fare ancora 
Ma i risultati finalmente si vedono e 
ora sono contenta, anzi felicissi­
ma» E accanto aveva Rmcon, il 
suo preparatore atletico dello staff 
di BÒJletuen. pronto a ribadire un 
dato semplicissimo «Mary' E solo 
ali*) percento Vedrete che cosa 
diventerà - Capilo' 

SCI NORDICO 

La-Di-Gerita 
è rientrata 
in Coppa 
• LATHI (Finlandia} Qualcuno si 
era illuso di vederla tornare Imme­
diatamente sul podio, come serrai 
trionfi dell'Olimpiade di Ulleham-
mer e la gara dj Coppa del mondo 
disputala ien Latta non ci fosse sta­
ta di mezzo una delicata operazio­
ne alf allestirlo ed un lento ritorno 
all'attività sportiva. Manuela Di 
Cerna, invece, che oltre al suo fisi­
co conosce l'accanita concorrenza 
che esiste nello sport di vertice, ha 
sempre saputo che II suo rientro 
agonistico intemazionale non sa­
rebbe stato uno scheno Eccole 
stato la friulana si è classificata al 
diciottesimo posto nella 10 chilo­
metri a leemea classica Un piazza­
mento comunque onorevole, con­
siderate le vicissitudini di questa 
stagione tanto più che il distacco 
dalla vincitrice, la norvegese lnger 
Helene Nybraten, non è stato a s ­
sale ma di poco superiore al mimi-
to Manuela Di Cerila ha anche «ri­
schiato» di precedere la prima nel­
la classifica di Coppa, la russa Ele­
na Vialbe. che ha coneJuso In 
quindicesima posizione Un piaz­
zamento deludente che I ha mo­
mentaneamente costretta a rinun­
ciale alla possibilità di infrangere il 
primato * nenia successi in Cop­
pa che detiene In coabliazione 
con lo svedese GundeSvan 

La migliore delle azzurre è stala 
naturalmente I altra stella del fon­
do nostrano, Stefania Beknondo, 
classificatasi al nono posto Per 
quanto riguarda la composizione 
del podio, la Nyhraten prima m 
29'50"l, e stata seguita dalla con­
nazionale Mani Mikkelsplass 
(29*52 "3) e dalla russa Lansa La 
zulma (29"54h0) Tra le dorine è il 
primo successo scandinavo m 
questa stagione fin qui monopoliz­
zata dalla vialbe (sei vittorie nelle 
sei precedenti gare disputate) Per 
quanto riguarda la graduatoria ge­
nerale di Coppa del mondo, la Bei-
mondo è ora settima In compagnia 
della norvegese Mikkelsplass Que­
sti i ptazzammtiidelle altrenraliane*-
26- Caldina, dal •SeBsoj<88'i.Ci*s&r»' 
Raluseilii «"Sabina Vattwsat,52' 
Gabriella Paruzzi Oggi è In pro­
gramma la 15 km a tecnica classi­
ca di combinala maschile 

Gassificalo km di Latin, I) Ny-
braten (Noi), 2) Mikkelsplass 
(Nor), 3) Lasuuna (Rus), 4) Ga-
vniiiuk (Rus), 5) Moen.-Guidon 
(Nor); 6) Damiera (Rus), 7) Dy-
bendahl (Nor), 8) Nlteen (Nor), 
9) Belmondo (Ha), 10) Ugk-m 
(NoO Coppa del mondai) Vial­
be (Rus) punti 616, 2) Oavrillfuk 
(Bus) 490,3) Lasuuna (Rus) 326, 
4) Damlova (Rus) 299; 5) Komee-
va (Rus) 277, 6) Nybraten (NorV 
209,7) Belmondo (ita) 195 
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Quest'amo l'Unità por cM t i abbona ooste meo» mono. 
La tariffa annuale è di sole 330.000 lire: 20.000 Hre in meno, 
rispetto al costo cteH'abbonamerto dell'amo scorso, 
nonostante l'aumento del quotidiano a 1.500 lire. Mentre 
chi vuole ricevere insieme al giornale le iniziative editoriali, come l Mori e gli album 
e le tante altre sorprese del TJ5, paga solo 400.000 lire. 

ABBONAMENTO 
ANNUALI ; 

INIZIATIVE EDITORIALI 
SEMESTRALE 

r
r
r
r 7gtoml 

6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

L 169.000 
L. 149.000 
L. 139.000 
L. 119.000 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO CO* INIZIATIVE EDITORIALI* 
ANNUALE SEMESTRALE 

L 400.000 7 giorni 
L. 999400 6 giorni 
L. 320.090 5 giorni 
L 271.000 4 giorni 

L 210.000 
L. 190.090 
L 170.0*0 
L ISO.OOO 

7 giorni 
6 giorni 
5 giorni 
4 giorni 

ABBONAMENTO SPECIALE PER LA DOMENICA 
ANNUALE 

LT0.000 tutte le domeniche 

SEMESTRALE 

L.40.000 tutte le domeniche 
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con un eetto Miperitm aM 4.M0 Hi* 



L'Unità e la Ricordi vi offrono l'opportunità di realizzare una splendida video­
teca sul cinema italiano a un prezzo estremamente vantaggiosa Ogni sabato 
e per sedici settimane con l'Unità troverete un grande film. Sabato 4 febbraio, 
IL SORPASSO di Dino Risi. Inoltre, nella collana: 

BIANCA 
* Nanni Moretti 

UNA GKHWATA PARTICOLARE 
di Ettore Scola 

PER UN PUGNO DI DOLLARI 
di Sergio Leone 

NON CI RESTA CHE PIANGERE 
di Roberto Benigni e Massimo Traisi 

LA RATTAGUA DI ALGERI 
d) Gillo Pontecorvo 

IL LADRO DI BAMBINI 
di Gianni Amelio 

SACCOEVANZETD 
di Giuliano Montatolo 

UCCELLACCIE UCCELLINI 
di Pier Paolo Pasolini 

TOTÒ A COLORI 
di Steno 

GERMANIA ANNO ZERO 
di Roberto RosseHini 

LA GRANDE GUERRA 
(fi Mario Monioslli 

Giornale più videocassetta a sole 6.000 are. 

Da De Sica a Spielberg, da Truffaut a Kubrick: l'Unità pubblica la storia del ci­
nema attraverso i ritratti di venticinque grandi registi. Una collana fondamen­
tale per lo spettatore del grande e del piccolo schermo. Mercoledì 1 febbraio 
WOODY ALIEN. Inoltre, nella collana: 

NANNI MORETTI 
BH.LVWILDER 

VITTORIO DE SKA 
W1MWENDERS 

CHARUECHAPUH 
LUCHINO VISCONTI 
STANLEY KUBRICK 

SERGIO LEONE 
ROBERT ALTMAN 

PIER PAOLO PASOLINI 
WALTDfSNEY 

ROBERTO ROSSELUM 
ORSONWELLES 

MICHELANGELO ANTONIONI 
FRANCOIS TRUFFAUT 
STEVEN SPIELBERG 
AKIRAKimOSAWA 

FRANK CAPRA 
JOHN FORD 

MARTIN SCORSESE 
FRATELLI MARX 

UIISBUNUEL 
FRANCIS FORD COPPOLA 

SERGEJ EJZENSTEJN. 

Giornale più libro a sole 2.500 lire. 


